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‘L’INDICE REGISTRA ANCORA UN PROGRESSO DEL 63,5% DA GENNAIO 


MENTRE LA SINISTRA DC SI ADEGUA ALL'IMPOSTAZIONE DI DE MITA 


Borsa: quarta giornata nera Donat Cattin e Andreotti 


\ MILANO — In quattro gio 
ni la Borsa italiana ha perdu- 
to trentasettemila miliardìî 
di «capitalizzazione»: ieri è 
Stata la quarta giornata con- 
Secutiva di ribassi. Le quota- 
zioni sono scese del 9,82. per 
ll cento (ma l’indice, a un certo 
ipunto, aveva addiruttura 
quota 14,7: sarebbe 
turamente un record, 
anche se non si deve dimenti- 
(care, facendo i raffronti, che 
Eli indici di oggi sono di m 
i sura notevolmente più elev 
il ta del passato e quindi il 9,82 
finale, per esempi 
tualmente inferiore — mag 
Uri — a un 4,8 per cento rag- 
giunto sette anni fa) 
Nonostante le fies: 
Questi quattro giorni —. che 
hanno portato a un'erosione 
del 18,7 per cento — l'indice 
îdi Borsa continua a registra- 
Te un progresso del 63,5 per 
cento rispetto all’inizio del- 
l’anno, ovviamente di gran 
lunga inferiore alla punta 
massima di crescita toccata 
il 20 maggio con un progresso 
j del 103,50 per cento. 
Il presidente della Consob, 
Piga, è stato visto nel pome- 
ij riggio di a Palazzo Chigi 
poco prima che si riunisse il 
i consiglio dei ministri e tutti, 
ovviamente, hanno tratto 
l'impressione che fosse stato 
convocato per un esame della 
Situazione della Borsa. Piga 
ha smentito, anche se nessu- 


No ciha creduto. «Sono venu- 
to qui solo per occuparmi di 
problemi dello Stato di cui mi 
Sono sempre occupato. I mer- 
cati hanno sempre avuto mo- 


menti in cui vanno giù e van- 
no su» ha detto ai giornalisti 
rifiutandosi, però, di appro- 
fondire la discusisone sui pro- 
blemi della Borsa. ‘ 
L'assestamento della Bor- 
sa, auspicato da diverse parti 
nelle ultime settimane, si sta 
rivelando quindi un vero e 
proprio! sensibile ribasso, 
L'ondata dei realizzi e dee 
smobilizzi di ieri mattina, che 
ha comportato tra l’altro il 
rinvio della chiamata di chiu- 
sura per eccessivo ribasso di 
quasi una ventina di titoli, ha 
trovato assorbimento soltan- 
to a livelli piuttosto sacrifica- 
ti, anche se nelle ultime batr 
tute e sui livelli più bassi si è 
registrato un ritorno della do- 
manda, dopo voci provenienti 
da Roma su una volontà di 
non cambiare regime fiscale 
sulle plusvalenze azionarie. 
In molti investitori, specie 
quelli dell’ultima leva, si pen- 
sava forse a un «paracadute» 
più ampio da parte dei fondi 


ma questi sono rimasti alla 
finestra intervenendo soltan- 
to nelle ultime battute. 

Comunque i tecnici sosten- 

ono che la situazione non 

eve essere drammatizzata. 
«In un mercato sostanzial- 
mente solido e strutturalmen- 
te rinnovato, le quotazioni 
possono salire o scendere, ma 
Der ora, a mio giudizio, sì 
atta solo di aggiustamenti 
che non vanno drammatizza- 
ti»: è la tesi del direttore 
finanziario della Montedison, 
Mario Mauri. 

Che però qualcosa si debba 
fare è il parere del ministro 
dell'industria Altissimo: «La 
Borsa italiana ha appena co- 
minciato il suo cammino; se 
guardiamo agli altri paesi oc- 
Cidentali vi è ancora molta 
strada da percorrere; mi au- 
guro che possa farlo con tran- 
quillità, 

, «Bisogna però dare ai 
Tisparmiatori segnali molto 
chiari in materia fiscale: non 


ossiamo lasciare. un clima di 

certezza su questo terreno. 
La concorrenza della Borsa 
rispetto ai titoli di Stato co- 
stringerà finalmente il gover- 
no a non aspettare che il citta- 
dino finanzi il deficit, ma a 
ricercare la copertura del defi- 
cit stesso attraverso le entra- 
te correnti». 

Preoccupazione, invece, è 
stata espressa dal presidente 
degli agenti di cambio di Ro- 
ma, Giuseppe Gaffino: «Non 
mi aspettavo una caduta si- 
mile: che il mercato potesse 
reclinare era atteso, ma certo 
non con questi scossoni vio- 
lenti. Abbiamo assistito a una 
vera e propria reazione di 
paura. È inutile fare discorsi 
Vaghi che rovesciano l’equili- 
brio del mercato: invece di 
tante parole il governo deve 
chiarire le idee al suo interno 
e poi si potrà organizzare la 
vita del mercato borsistico in 
funzione di precise regole di 
comportamento, 


Redditi: 


al 3 giugno, 


Il termine del 31 maggio resta fermo per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi 
da parte delle persone fisiche e delle società 
di persone ed equiparate che effettuano il 


occhio alle scadenze 


ROMA — Il termine perla presentazione 
della dichiarazione dei redditi da parte delle 
‘persone fisiche e delle società di persone ed 
equiparate scade il 31 maggio, ma per chi 
deve fare versamenti in banca c’è tempo fino 


versamento presso gli uffici postali per i 
quali il sabato è giornata lavorativa. 
Alcontrario, le aziende di credito il sabato 
sono chiuse, il primo giugno è domenica e 
lunedì 2 giugno è festa, per cui i contribuenti 


possono eseguire il versamento dell’Irpef, 


dell’Ilor e della relativa addizionale median- 
te delega a un’azienda di credito il 3 giugno e 
presentare, quindi, la dichiarazione dei reddi- 
ti nella stessa data, 


Frenetiche contrattazioni con ripresa finale dopo che il ribasso aveva raggiunto punte elevate 


«E però anche vero che mol. 
ta gente ha acquistato non 
per fare investimenti ma per 
operare tentativi di luerare 


i delle differenze, senza riferi- 


menti in molti casi a ciò che è 
la realtà e alla bontà delle 
aziende quotate, Il mercato — 
ha concluso l'agente di cam- 
bio — ha preso la mano ed è 
andato al di là di questo limi- 
te naturale di aumento». 

Comunque esperti e analisti 
sono convinti: dopo il boom 
non si dovrebbe arrivare al 
crac. Il forte ribasso che ha 
contraddistinto la giornata di 
ieri non ha creato attese di 
Ulteriori perdite, 

Per finire il giudizio dell'ex 
presidente del consiglio ed ex 
ministro delle finanze Emilio 
Colombo: «Non è accaduto 
niente di irreparabile. Sono 
stato sempre persuaso che 
l'andamento della Borsa e il 
rialzo continuo avesse un ca- 
rattere innaturale che deriva- 
va probabilmente da fattori 
PECoEo e dagli alti tassi 

ancari. Questo calo. va ora 
verso un graduale ritorno alla 
normale valutazione dei titoli. 
Comunque è ovvio che prima 
di dare un giudizio definitivo 
bisogna vedere a che livello si 
fermerà la discesa», . 

Ma non manca chi mette 
Vaccento sulle divergenze po- 
litiche: il senatore de Sapori 
to, riferendosi alle voci sulle 
ipotesi di tassazione fatte da 

taxi, ha detto che «sarebbe 
stata più opportuna cautela € 
‘maggiore responsabilità». 

(Altri servizi e commenti 

in pagina economica) 


erduti» 37 mila miliardi non entrano nel «listone» 


Oggi la verifica (con sorprese?) dell'effettiva maggioranza di cui dispone il segretario 


Solo ammaccature alla carrozzeria 


_. I settori della sinistra democristiana insof- 

ferenti o irritati per la prudenza di De Mita 
verso i socialisti e per la sua gestione del 
partito, hanno finito per confluire nella lista 
da lui voluta per l'elezione del consiglio nazio- 
ruppi di altra 
provenienza, accomunati dall'adesione alla 
relazione e alla candidatura del segretario. 


De Mita ha buone ragioni per ritenersi 
insoddisfatto. Zaccagnini, Galloni, Bodrato e 
gli altri della sinistra che nel dibattito congres- 
suale lo hanno più o meno direttamente, più o 
meno esplicitamente criticato o attaccato, gli 
hanno ammaccato la carrozzeria, non distrut- 
to la macchina. Qualche danno alla carrozze- 
ria, peraltro, lo hanno riportato anche loro. 
Bene o male, essi hanno accettato la lista che 
avevano originariamente rifiutato o conte- 


nale insieme con uomini e 


stato. 


Ciò non significa però che la battaglia 
ingaggiata dal segretario contro le vecchie 
correnti si possa considerare vinta. Non signi- 
fica che le correnti confluite nella lista voluta 
da De Mita abbiano accettato veramente di 
dissolversi 0 siano destinate alla dissoluzione. 


Un invito a non farsi troppe illusioni su 
questa strada è stato rivolto al segretario dal 
solito, arguto, navigatissimo Andreotti, che, in 
un discorso congressuale molto applaudito, 
ha ricordato ieri come fosse toccato proprio a 
lui nel 1951, su sollecitazione di De 
compito di presentare al consiglio nazionale 
del partito un documento contro la nascita e 
l'organizzazione delle correnti. Vi aderirono 
rapidamente tutti, anche chi di ‘correnti si 


tigli. 


asperi, il: 


accingeva a costituire o ne aveva già costi- 


tuito una con il fermo e poi non smentito 
proposito di mantenerla in vita. 

Non a caso, d'altronde, pur apprezzando la 
relazione politica del segretario, a parte una 
secca e non irrilevante puntualizzazione con- 
tro l'apprezzamento in essa contenuto per 
l'attuale presidente americano, pur confer- 
mando l'appoggio per la sua rielezione alla 
guida del partito, Andreotti ha lasciato la 
propria corrente fuori della lista proposta e 
voluta da De Mita. E ha dato ospitalità, una 
specie di asilo politico, a quanti, pur non 
essendo andreottiani, almeno fino a ieri, non 
hanno voluto né confondersi nella lista di De 
Mita né confluire in quella di Carlo Donat- 
Cattin, autore al congresso di un intervento 
che ha fatto al segretario il pelo e il contropelo. 

De Mita effettuerà la prima verifica oggi, 
quando i delegati voteranno a scrutinio segre- 
to per la sua rielezione. Egli vedrà se e quale 
di, ci sarà fra i tanti, i tantissimi voti 
— oltre il novanta per cento — che gli sono 
stati annunciati con l'adesione alla sua candi- 
datura o relazione politica, sia pure tra rilievi, 
attacchi espliciti, allusioni critiche, interpre- 
tazioni‘ moniti, e i voti realmente accorda- 


Nel precedente congresso, come ha ricorda- 
to nei giorni scorsi con franchezza e preoccu- 
pazione il fedelissimo Mastella, il segretario 
disponeva sulla carta di oltre l'80 per cento dei 
voti e ne ebbe in realtà circa il 60. Nel 
congresso ancora precedente, il primo nel 
quale fu eletto segretario, De Mita disponeva 
sulla carta di oltre il 65 per cento dei voti ma 
ottenne il 52. 


Francesco Damato 


e Ovest per la guerra dei 
passaporti», Ieri l'ambascia- 
tore degli Stati Uniti nella 
Germania occidentale, Ri- 
©hard Burt, si è incontrato 
Nella sua residenza di Berlino 
Ovest con l'ambasciatore so- 
Vietico a Berlino Est, Viece- 
Slav Koscemassov. 

Sul colloquio è,calato il più 
Tigoroso riserbo. Non c'è dub- 
bio, tuttavia, che l'argomento 
brincipale è stato costituito 
| dalle nuove disposizioni im- 

'boste dalle autorità tedesco- 
orientali al traffico dei diplo- 

Matici tra i due settori dell'ex 

Capitale del ‘Terzo Reich. Il 

«dossier Berlino» è stato 

discusso anche in sede Nato, 
| tra i ministri degli esteri del- 

l'alleanza riuniti da ieri a Ha- 
lifax, in Canada; 

Gli alleati occidentali han- 
no convenuto con il segretario 
di stato, George Shultz, il 
quale, poco prima dell'inizio 
dei lavori della riunione atlan- 
tica, aveva dichiarato che «gli 
Stati Uniti non possono tolle- 

Tare che una linea di divisione 
di settori ridiveriga il confine 
| tra due Stati». Le parole di 

Shultz sono state subito con- 
i divise dal segretario generale 
"| della Nato, Lord Carrington, il 

Quale ha sottolineato che le 
Misure decise da Berlino Est 
«sono una mossa nella dire- 
zione sbagliata». 

I rappresentanti degli altri 
baesi hanno concordato sulla 
| Opportunità di un energico 
Passo di protesta nei confron- 
ti dell’Urss; l’incarico è stato 
affidato, appunto, a Richard 
Burt, il quale ha consegnato 
Una dura nota al'‘collega so- 


vietico, Sul piano pratico, i 
diplomatici dei paesi occiden- 
tali accreditati a Berlino han- 


no evitato — almeno ‘per la- 


giornata di ieri — di entrare 
nella parte orientale della cit- 
tà, sottoponendosi ai richiesti 
controlli (esibizione dei passa- 
porti, annotazione del visto), 
in segno di solidarietà. 1 
Come è noto, finora i diplo- 
matici dei paesi occidentali, 
al momento del passaggio 
nella parte orientale della cit- 
tà, dovevano esibire il passa- 
porto ai «vopos» in servizio 
lungo il «muro». Non avevano 
bisogno di alcun visto, mentre 
i diplomatici dei tre paesi che 


vantano particolari responsa- 
bilità sull’ex capitale (Stati 
Uniti, Francia e Gran Breta- 
gna) non dovevano presenta 
te alcun documento, Era suffi- 
ciente che essi mostrassero, 
restando a bordo delle rispet- 
tive macchine, la cosiddetta 
«Flag Identity», un documen- 
to conla bandiera che li iden- 
tificava come americani, fran- 
cesi o britannici. 

Dopo aver provato, in un 
primo momento, ad estendere 
anche ai diplomatici di questi 
tre paesi le nuove «misure» 
restrittive, le autorità della 
Rdt hanno fatto marcia indie- 
tro e si limitano a chiedere il 


In un mese radioattività 
come accade in un anno 


ROMA — «L'incidente di Chernobyl ha fatto raggiungere 
in un mese in Italia una radioattività pari a quella che il fondo 
naturale raggiunge in un anno. La dispersione radioattivanon, 
è stata uniforme e occorreranno ancora alcune settimane 
perché sia esattamente precisata, ma già ora è possibile 
affermare che i livelli non destano preoccupazioni». 

Lo ha affermato il prof. Pietro Metalli, direttore della 
divisione scienze ambientali: dell’Enea, al convegno sul ri- 
schio nucleare organizzato a Roma dagli «Amici della terra» e 
dal settimanale «L'Espresso». Fra i prossimi interventi urgen- 
ti — ha aggiunto Metalli — occorre «un massiccio programma 
di rilevazioni e uniformare la metodologia di misura». 

Anche per il direttore del laboratorio di fisica dell'Istituto 
superiore di sanità, prof. Eugenio Abett, «l’intera struttura di 
rilevamento della radioattività ambientale va riorganizzata». 

Secondo Abett,i presupposti tecnici dei piani di emergen- 
za «debbono essere riesaminati completamente, in vista della 
stesura di piani di emergenza nazionali, e non solo locali, per 
le nostre centrali in esercizio e in costruzione, nell'ipotesi di 
dover fronteggiare anche rilasci eccezionali di radioattività». 

A pagina 2 la situazione regionale. 


UNA MOSSA CHE PUÒ PESARE GRAVEMENTE SUI RAPPORTI EST-OVEST 


Per ì passaporti a Berlino 
Vibrata protesta occidentale 


«visto» soltanto agli: altri di- 
plomatici occidentali aceredi- 
tati a Berlino, 

Ma il fatto resta molto gra- 
ve poiché è evidente la ragio- 
ne della mossa tedesco orien- 
tale: fare un altro passo verso 
il riconoscimento del confine 
tra due Stati, esattamente il 
contrario di quanto prevede 
l'accordo quadripartito sul- 
Vex capitale. Ma la preoccu- 
pazione maggiore non riguar- 
da tanto (o non solo) le inten- 
zioni della Germania Est 
quanto lo scopo che si prefege 
«la nazione che sta dietro alle 
iniziative di Honecker, e cioé 
la Russia di Gorbacev. 

Non a caso, d’altra parte, i 
rappresentanti dei paesi occi- 
dentali hanno elevato la loro 
protesta nei confronti di Mo- 
sca, poiché è chiaro che il 
leader della Rdt non avrebbe 
assunto una posizione del ge- 
nere senza l’avallo del Crem- 
lino. 

‘Ebbene, che cosa si propone 
di conseguire Gorbacev dalla 
«crisi dei passaporti»? Alcune 
interpretazione inclinano a ri- 
tenere che il segretario del 
Pcus abbia voluto sondare la 
reazione occidentale, la com- 
pattezza dell'Ovest, di fronte 
alle nuove misure confinarie. 
Ma il gioco potrebbe essere 
più pesante e riguardare l’in- 
tera gamma dei rapporti tra 
Est e Ovest. 

A margine dei lavori del 
consiglio dei ministri degli 
esteri della Nato in corso a 
Halifax, il rappresentante ita- 
liano, Susanna Agnelli, ha 
avuto separati colloqui con il 
segretario di Stato americano 
George Shultz e Lord Car- 
rington. 


UNA LETTERA INVIATA A NEW YORK TRE GIORNI PRIMA DELLA MORTE 


Sindona scrisse dal carcere: 


«IVii elimineranno fisicamente» 


tanti misteri :che Vai 
no il «caso Sindona» è stato 
rivelato ieri: il biografo dell'ex 
finanziere, l'americano Nick 
Tosches, era il destinatario di 
una lettera scrittagli dal car- 
cere di Voghera. Copia di que- 
sta lettera firmata da Michele 
Sindona è indirizzata appun- 
to a Tosches è arrivata all’uffi-' 
cio di New York dell’Ansa. La 
lettera porta la data del 17 
marzo, cioè di tre giorni prima 
dell’avvelenamento nel carce- 
re di Voghera, ed è stata spe- 
dita da New York senza indi- 
cazione del mittente. 

La lettera è autentica: lo ha 
confermato lo stesso destina- 
tario, che ha dichiarato di 
aver inviato copia ai familiari 
di Sindona negli Stati Uniti. 
Anche l’avvocato della fami- 
glia, Robert Costello, ha con- 
fermato l'autenticità. 

L'agenzia Ansa ha reso noto 
‘un riassunto della lettera. Si 
apprende così che Michele 
Sindona ripete le affermazioni 
formulate da lui e dall’altro 
finanziere, finito nei guai con 


|. la giustizia, Roberto Calvi (ac- 


comunato 2 Sindona, poi, an- 
che per la tragica fine tuttora 
avvolta da mistero anche se 
prevale l’ipotesi di un omici- 
dio mascherato da suicidio 
sotto il ponte di Londra dei 
frati neri) in precedenti occa: 
‘sioni, 

Si torna a parlare, cioé, del 
«regalo» di ventun milioni di 
dollari fatto da Roberto Calvi 
al Partito socialista, del paga- 
mento di trecento miliardi di 
lire (cifra che pare esorbitan- 
te, tenendo presente che il 
periodo indicato, il 1968 e an- 
ni seguenti fino al ’74, non era 


‘ancora quello dell'inflazione a 
deppia cifra) a partiti;politici 
italiani non specificati da par- 
te di società italiane con «fon- 
di neri» e di accordi segreti 
con Gheddafi. 

La lettera, dopo pesanti ac- 
cuse ai giudici che lo hanno 
condannato, così conclude: 
«È chiaro, quindi, che prima 
hanno dovuto distruggere la 
mia credibilità, facendomi 
condannare per accuse del 
tutto infondate, e dopo do- 
vranno eliminarmi anche fisi- 
camente. 

«Tu mi conosci abbastanza 
per sapere che io non ho pau- 
ta di morire; credo in Dio e 


nella vita eterna e attendo 
con serenità il trapasso; quin- 
di, un’eventuale ‘azione vio.. 
lenta. contro di me non mi 
preoccupa affatto. 

«L'unico mio grande dolore 
è il constatare che vengono 
perseguiti, con infamia e scel- 
leratezza, i miei familiari. Spe- 
ro ora di rientrare al più pre- 
sto negli Stati Uniti e di poter 


continuare il nostro colloquio. || 


Sincerly, Michele Sindona». 
Gli esperti di dietrologia si 
sbizzarriranno sull’interpreta- 
zione della lettera, soprattut- 
to dopo i risultati delle prime 
‘analisi che davano per proba- 
bile il suicidio del finanziere 


Parte la protesta Snals 
Esami: scrutini bloccati 


ROMA — Lo Snals conferma che a partire da oggi 30 
maggio il personale direttivo e docente della scuola di ogni 


ordine e grado inasprérà la lotta in corso per il rinnovo del | 


contratto, passando all’astensione dalle operazioni di seruti- 
nio degli esami, mentre resta confermato il blocco della scelta 
dei libri di testo che finora ha impedito le relative operazioni 


nell’80 per cento delle scuole. 


In particolare — informa lo Snals — per quanto riguarda il 
blocco degli scrutini, il personale direttivo si asterrà dal 
presiedere il consiglio di classe o interclasse convocato per le 
operazioni di scrutinio e non delegherà altri a sostituirlo: il 


personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 
grado, sì asterrà a turno dalle operazioni di scrutinio: il 


personale docente della scuola elementare non compilerà il 
giudizio sul livello globale di maturazione degli alunni e il 
giudizio finale di idoneità: il personale non docente si asterrà 
dal 30 maggio dalla prestazione di lavoro straordinario. 
Per quanto riguarda poi il blocco degli esami, l’azione 
sarà incentrata sulle seguenti fasi collegiali: correzione elabo- 
ratori, prove orali, scrutinio finale fasi nelle quali è sufficien- 
te l'assenza di un: solo docente perché le operazioni non 


abbiano corso. 


per l’esistenza di veleno solo 
nella tazzina e non nel ther- 
mos che aveva contenuto il 
caffè. Questa lettera, pertan- 
to, potrebbe far parte della 
strategia di Sindona che 
‘avrebbe voluto mascherare il 
suo suicidio. 

Sull'ipotesi che il finanziere 
sì sia tolto la vita, come si sa, 
hanno espresso nuovi dubbi i 
familiari, contestando le affer- 
mazioni pubblicate su molti 
giornali la scorsa settimana e 
ritenendo utile, invece, un 
esame completo di tutte le 
risposte dei periti alle doman- 
de dei giudici. 

Nesun commento è stato 
fatto dai magistrati inquirenti 
alla lettera di Michele Sindo- 
na. Altre lettere erano state 
spedite dall’ex banchiere il 
giorno prima dell’avvelena- 
mento e avevano come desti- 
natari tre giudici milanesi: il 
pubblico ministero Guido 
Viola, il presidente della pri- 
ma corte d’assise Camillo 
Passerini e il presidente del- 
l’ottava sezione del tribunale 
penale ‘Mario Chiarolla. Si 
trattava in genere di scritti 
pieni di lamentele e anche di 
qualche insulto per l’esito dei 
processi che avevano avuto 
come imputato il mittente. 

I legali milanesi della fami- 
glia Sindona hanno detto di 
non essere a conoscenza della 
lettera inviata a Nick To- 
sches, autore di una biografia 
di Sindona che dovrebbe usci- 
re tra non molto. L'avvocato 
Oreste Dominioni ha anche 

‘ricordato che tempo fa in Ita- 
lia qualcuno aveva cercato di 
piazzare, dietro compenso, 
lettere di Sindona. 
F,R. 


‘IL MESSICO RIPROPONE ANCORA UNA VOLTA LA LOTTA «ALL'ULTIMO PALLONE» TRA EUROPEI E SUDAMERICANI 


Mundial numero 13: a quale delle 24 squadre porterà fortuna? 


È CITTÀ DEL MESSICO — 
Domani comincia il tredicesi 
mo campionato mondiale di 
| Calcio. Il Messico apre di nuo- 
ij voi suoi stadi. Lo fece nel 70, 
I lo ripete ora dopo aver resisti. 
| to alla concorrenza di altri 
Paesi, tra cui gli Stati Uniti, e 
Soprattutto all’urto di un ter- 
temoto. Sono ventiquattro le 
Squadre arrivate fin qui attra- 
Verso una selezione che si è 
dipanata, anno dietro arino, 
Qttraverso trecento partite. 
L'Europa è presente in 
Misura massiccia: C'è quasi 
Un senso di protervia nel suo 
| Silenzioso ma serrato ‘accer- 
©hiamento verso il Messico, 
| Eppure i pronostici sono peri 
\Sudamericani. L'Europa si 
Schiera con una formazione 
©he comprende prima di tutto 
le quattro semifinaliste dell’e- 
ione spagnola; Italia, Ger- 
Mania, Francia, Polonia. Poi 
Ci sono le isole; c'è l'Irlanda 
el Nord col portiere più vec- 
Chio del Mundial, Pat Jen- 
ings, quarantadue anni, Ac- 


i 
| 
;| 
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compagnano gli irlandesi, ma 
con sorrisi molto tirati, di pu- 
ra e semplice circostanza, la 
Scozia e l'Inghilterra. 

L'Est europeo fa capo all’U- 
nione Sovietica, 0 meglio a 
una squadra, la Dinamo di 
Kiev, che all'ultimo momento 


è stata trapiantata in blocco* 


nella nazionale, allenatore 
compreso. E questa squadra, 
questa vecchia ma non scari- 
ca Dinamo che ha'un posto di 
riguardo nel calcio interna- 
zionale, ha come leader Oleg 
Blochin, una stella. Poi, sem- 
pre sul versante Est, un ver- 
sante che ha perduto durante 
il tragitto sia la Cecoslovac- 
chia, sia la Romania, sia infi- 
ne la Repubblica democratica 
tedesca, sempre su questo ric- 
co versante ecco spuntare at- 
traverso il sorriso ineffabile di 
Boniek- l’indistruttibile Po- 
lonia. 

Altri nomi belli. Eccone su- 
bito uno, la Danimarca. Squa- 
dra balzana, squadra che 
ogni volta dev'essere reinven- 


SI 

tata, squadra che ogni volta 
deve far capo ai suoi ricchi 
figli lontani, come Preben 
Larsen Elkjaer, il veronese, 0 
Laudrup, lo juventino, o 
Klaus Berggreen, l’ex pisano. 

Poi ci sono il Belgio e il 
Portogallo, considerati di se- 
condo o terzo piano. Le altre 
squadre, citiamo în corsa; ri- 
spondono ai nomi dî Marocco, 
Irag, Algeria, Canada, Corea 
del Sud, Paraguay. E în ulti 
mo, ma forse per contrapposi- 
zione in prima fila, il Brasile, 
l'Argentina, VUruguay; forse 
anche il Messico, che soffrirà i 
disagi di dover giocare in ca- 
sa, ma che per lo meno la 


| conosce bene la sua casa, per 


dire altitudine, per dire tem- 
peratura. 

Il Brasile parte sotto la gui- 
da di Santana; un allenatore, 
paziente, insistente, Parte pe- 
tò con un’altra stella ferita, 
Zico. Il grande Zico dovrà 
saltare la prima partita, quel- 
la contro la Spagna, il primo 
di giugno a Guadalajara in 


\ uno splendido stadio chiama- 
to Jalisco. Un collega brasilia- 
no che segue da anni, passo 
per passo, la «Selecao», 
‘sostiene che non c’è quell’ani- 
mo determinato con il quale 
invece la squadra partì per la 
Spagna quattro anni fa. Ma 
c'è pur sempre, e la nostra 
osservazione è perfino bana- 
le, un concentrato di geniali- 
tà, c'è la voglia grintosa di 
Junior, c'è la soffice ma effica- 
ce andatura di Falcao, c'è 
perfino ‘un Socrates che se- 
condo alcuni è veramente 


rigenerato. Ma sono campioni 
isolati, insiste il collega brasi- 
liano. Grandi, acclamati, ap- 
plauditi, ma isolati, come se 
ognuno, ecco, facesse una 
corsa per conto proprio. 


Anche l'Argentina è un 
enigma, lo splendido enigma 
di una formazione venuta su 
tra molti contrasti, molti con- 
Jlittì di altissime competenze. 
A questo proposito basterà 
ricordare la sottile polemica 
tra Maradona e Passarella 
per la fascia di capitano, Ri- 


Terremoto a Città del Messico 


CITTÀ DEL MESSICO — All’antivigilia dell’inaugurazione 
della Coppa del Mondo di calcio, un-forte terremoto ha fatto 
sussultare oggi la capitale messicana. La scossa, di intensità 6 
gradi Richter, non sembra avere provocato altri danni: secondo 
la stazione sismologica dell’Università autonoma nazionale del 
Messico, ha avuto il suo epicentro 390 chilometri a Sud-Est 


della capitale. 


‘spetto a quattro anni fa man- 
ca quell’ottimo portiere che 
rispondeva al nome di Ubaldo 
Matildo Fillol, e mancano due 


|. «dei nostri», Daniel Bertoni e 


Armando Diaz, «Deîì nostri», 
per dire un giocatore che gio- 


ca in Italia, c'è invece Pedro: 


Pasculli. Il portiere è quasi un 
tagazzo, Luis Islas dell’Estu- 
diantes, ventidue anni scarsi. 
Bilardo, l’allenatore, ha de- 
scritto così la sua squadra: 
una «equìpo» de suicidi. Tutti 
all'attacco. 

L’Uruguay è forse il meno 
esposto trale grandi favorite. 
Omar Barros, il commissario 
tecnico, ha messo su una dife- 
sa dura. Rodriguez, il portie- 
re, sarà certamente tra i 
migliori del Mundial, poi ci 
sono Vietor Djogo, un terzino 
«alla Vogts», tanto per ricor- 
dare una Germania che non. 
andava per il sottile, e Bati- 
sta, il fluidificante di sinistra. 
La coppia centrale è formata 
da Pereyra e Gutierrez: Bos- 
sio e Barrios sono i fari del 


centrocampo, ma si chiama‘ 


Francescoli l’uomo nuovo, l’a- 
stro che sta per irrompere. 
C'è poì un nome noto, Ruben 
Paz, e un altro attaccante ta- 
scabile, Aguilera, del Natio- 
nal di Montevideo: 1.64. 
L’Uruguay è descritto come 
una squadra meno estrosa 
del Brasile, meno fantasista 
dell'Argentina, ma più cinica. 
L'aggettivo è di Beareot. Cini- 
ca, intendeva ‘dire Beareot, 
perché più disposta ad attua- 
re un gioco basato sulla spe- 
culazione, sul punto d'arrivo, 
non. sulle finezze. i 
Sulla Francia, le nostre in- 
formazioni fanno capo a Vic- 
tor Sinet, l'inviato dell’«Èqui- 
pe», quotidiano parigino che 
fa parte della storia del gior- 
natismo mondiale. Sinnet, 
corso di nascita, conosce il 
calcio francese come le sue 
tasche, e'anche, doverosa ag- 
giunta, come il calcio italiano. 


«Gli abbiamo detto di averla 
‘vista bene in allenamento la 


Francia contro il Guatemala 


pochi giorni fa a Tlarcala. Ha 
risposto con grandi cenni del- 
la testa per dire di sì, certa- 
mente, naturalmente, ma... 
che cosa? Tutto dipende da 
Platini, poi da Platini e infine 
da Platini. Intorno all'asso 
francese di origine novarese 
c’è un buon contrista, Fernan- 
dea, del Paris St. Germain, e 
poi ci sono Giresse e Tigana, 


senza dimenticare Genghini. 


Jean-Pierre Papin, attaccan- 
te nuovo, ha fatto molti gol'in 
Belgio per conto del Bruger. 
Qui è un’incognita. Il portiere, 
infine, è invece una garanzia: 
Joel Bats il suo nome, parigi- 
na la sua squadra. 

E le sorprese? Verranno un 
po’ alla volta, secondo una 
regia solitamente affascinan- 
te. In Spagna l'Algeria battè 
la Germania, poi fu quasi in- 
castrata ed eliminata. Storie 
vecchie. Ma c’è questo: l'im- 
perterrita Algeria si affida 
ancora a Lakdar Belloumi, il 
Platini dell’Africa. 

Giampiero Masieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il congresso de si 
avvia alla conclusione, Con la 
replica di De Mita, l'elezione 
del segretario e del consiglio 
nazionale termineranno que- 
sta sera i lavori, la sinistra del 
partito, dopo. aver mandato in 
avanscoperta Galloni, sem- 
bra ormai aver accettato l’im- 
postazione di De Mita, e gli 
interventi di Rognoni, Bodra- 
to e Granelli segnano il suc- 
cesso della ricucitura. Fuori 
del «listone» resteranno sicu- 
ramente Donat Cattin e An- 
dreotti e i loro amici. 

Proprio gli interventi di 
questi due leader hanno ca- 
ratterizzato il dibattito di ieri, 
Una volta tanto la presidenza 
ha chiuso un occhio sul tempo 
a disposizione per gli inter- 
venti dei due esponenti per la 
felicità dei fedelissimi accorsi 
in massa tanto da riempire il 
palazzo dello ‘sport in ogni 
parte, compresa la tribuna 
stampa. 

Donat Cattin e Andreotti 
non hanno tradito le attese, 
ottenendo un buon successo 


personale. Sia Donat Cattin- 


che Andreotti non confluiran- 
no nel listone, ma mentre An- 
dreotti ha dichiarato il suo 
assenso alla linea di De Mita, 
il leader di «Forze nuove», pur 
esprimendo un giudizio posi- 
tivo su alcune indicazioni del 
segretario, non ha rinunciato 
alla polemica personale sia 
verso De Mita sia verso altri 
dirigenti democristiani. 

Lo sforzo di Donat Cattin è 
stato quello di evidenziare il 
carattere sociale della sua 
componente anche per occu- 
pare lo spazio vuoto a sinistra 
in seguito alla convergenza 
degli altri sulle posizioni di De 
Mita. La critica alla relazione 
del segretario riguarda infatti 
la parte in cui sono state trac- 
ciate le linee ecconomiche e la 
collocazione del partito di 
fronte ai problemi sociali. Do- 
nat Cattin ha parlato dell’'im- 
pegno a sinistra di «forze nuo- 
Ve», ricordando.i meriti con- 
quistati negli anni, il contri- 
buto per l'approvazione dello 
statuto dei lavoratori e la na- 
zionalizzazione dell'energia 
elettrica. 

A.De Mita ha rimproverato 
di aver confuso Reagan con 
gli Usa. La solidareità atlanti- 
ca, l'amicizia con gli Stati 
‘Uniti non è indiscussione, ma 
in discussione è invece la poli- 
tica. sociale di Reagan. Ha 
rimproverato inoltre al segre- 
tario di non aver compiuto 
una analisi dettagliata della 
questione comunista, non sot- 
tolineando lo sforzo di quel 
partito nel ricercare una via 
socialdemocratica. E sempre 
nel campo sociale ha notato 
l'assenza, nella purlunga rela- 
zione del segretario, di indica- 
zioni per combattere l’evasio- 
ne fiscale e di aver ingnorato 
il problema della casa. 

In quanto ai problemi del 
partito, ha negato che il rin- 
novamento pussa avvenire 
soltanto sciogliendo le corren- 
ti, anzi la sua preoccupazione 
è che si stia ceracando di 
trasformare la Dc in un parti- 
to di opinione all’americana, 
‘un partito che decide nei sa- 
lotti, diretto in modo -presi- 
denziale senza regole demo- 
cratiche precise. Ha polemiz- 
zato con Scotti accusandolo 
di infaticabile trasformismo. 

Diverso il tono di Andreotti, 
il suo appoggio a De Mita è 


convinto anche se sembra - 


non credere molto allo sciogli- 
mento delle correnti: la sua 
per il momento non la scio- 
glie. Andreotti ricorda che nel 
1951 una sua proposta di scio- 
glimento delle correnti fu ap- 
provata da tutti, mai risultati 
furono proprio modesti. «L'u- 
nità della Dc — ha detto il 
ministro degli esteri — prima 
di essere un fatto strumentale 
e organizzativo è spirituale e 
morale». L'impegno di tutti 
deve essere dunque per la 
massima unità interna, 

Nel discorso di Andreotti 
Chiari alcuni riferimenti di po- 
litica estera e in particolare la 
questione palestinese che de- 
ve trovare una soluzione, pùr 
salvaguardando la sicurezza 
di Israele, Ribadita l'amicizia 
con gli Stati Uniti nonostante 
alcune piccole incomprensio- 
ni negli ultimi tempi. Massi- 
mo impegno anche nella co- 
struzione dell’Europa e lealtà 
verso la coalizione di governo, 
anche se guidata da un non 
democristiano. Andreotti ha 
elogiato i giovani del «Movi- 
mento popolare» e il loro lea- 
der Formigoni, ribadendo co- 
sì questa alleanza destinata a 
rafforzare il passo di Andreot- 
ti all’interno della Dc. 
nuti Rognoni, Granelli e il 
vicesegretario Bodrato. L’im- 
pegno è quello di collaborare 
con De Mita, con il suo sforzo 
di rinnovamento pur salva- 
guardando la precisa indenti- 
tà di una componente storica 
del partito. 

Giuseppe Sanzotta 


asian ipa 


Pania 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 30. maggio 1986 


IL PATTO OLTRE LE CORRENTI | 


IL 3 GIUGNO NONOSTANTE LA FERMA OPPOSIZIONE DEL PARTITO LIBERALE 


Giochi quasi fatti Martinazzoli non ne è entusiasta 


per il «listone dc» 


Belci non riesce a entrare nei consiglio 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — A far da oppositore, da sinistra, all’interno della 
De è rimasto solo Donat Cattin. L’area Zac ha superato il suo 
tormento interno così ben evidenziato da Galloni all'inizio del 
dibattito, poi annacquato da Martinazzoli, fatto nuovamente 
rimbalzare da Zaccagnini in prima persona e ieri completamen- 
te ridimersionato da Granelli prima e da Bodrato poi. 

La sinistra culturale ha finito dunque per riconoscersi nello 
sforzo di De Mita dal punto di vista strettamente politico, dopo 
aver alzato il prezzo sulla questione comunista, sulla non 
ineluttabilità alla formula del pentapartito, e si è impegnata 
nelle coalizioni regionali per far insérire quanti suoi uomini 
possibili nelle liste da far confluire nel listone unitario per il 
consiglio nazionale. 

Andreotti, dal canto suo, mantiene la propria autonoma 
corrente, pur avendo assicurato il proprio appoggio alle elezio- 
ni di De Mita. Il ministro degli esteri, entrato in congresso con il 
16% dei consensi, probabilmente ne uscirà con oltre il 20, grazie 
alla sua politica di un colpo al cerchio e uno alla botte che gliha 
consentito di fungere da asilo politico per quegli oltranzisti 
della sinistra che non se la sono sentita di deflettere dalla linea 
così ben sottolineata da Galloni. 

Tempi duri per i forlaniani, dilaniati fino all’ultimo dal 
dilemma se entrare nel listone o appoggiare De Mita dall’ester- 
no. Alla fine anch'essi sono confluiti (pare che De Mita abbia 
promesso a Forlani la presidenza del partito, promessa a cui 
Elia, candidato designato dalla sinistra avrebbe accondisceso 
proprio per permettere una maggior unitarietà sulla linea di De 
Mita). 

In fondo alla sinistra rimane sempre assicurato un posto 
alla vicesegreteria e se Martinazzoli non lo accetta c'è Bodrato 
prontissimo a ricoprirlo, Ma se l’area Zac insiste per un unico 
vicesegretario, dall’altra parte Andreotti ne reclama uno pure 
lui e con uri simile appoggio dall'esterno ne avrebbe ben il 
diritto. 

Tutto questo travaglio al vertice della piramide democri- 
stiana bene o male ricade anche sulle delegazioni regionali che 
pure erano arrivate a Roma con piani e progetti già pronti. 

Il «colonnelio» T'abacci non si è fatto influenzare e ha già 
consegnato a De Mita la lista dei sedici delegati lombardi 
designati al consiglio nazionale. Biasuiti ha pure consegnato la 
lista ma molto più tardi. Nella riunione della delegazione del 
Friuli-Venezia Giulia una volta raggiunto l'accordo sui nomi di 
Bertoli, udinese, e Agrusti, pordenonese, per il terzo è piombata 
dall'alto la richiesta di riservarlo a Tonutti, segretario ammini- 
strativo del partito. Davanti a cotanto nome Comelli che si era 
candidato ha detto di rinunciare. 

Ma c'è rimasto male Belci che contava di rientrare in 
consiglio tramite questa via grazie anche all'appoggio dello 
stesso Zaccagnini. Biasutti ha tentato una mediazione cercan- 
do di ottenere un quarto posto per la delegazione regionale ma 
non si sono trovati spazi di manovra e Corrado Belci non è 
potuto rientrare per l'ennesima volta nel parlamentino demo- 
cristiano, 

Mentre a piazza Colonna, sede romana della regione, si 
vivevano queste tensioni, in un palasport pateticamente vuoto 
svolgeva il suo tema il vecchio Mariano Rumor che annoverava 
su in loggione una ventina di fan giunti da Verona, guarda caso 
proprio dalla sezione di Trieste. Poi d'incanto l’emiciclo si è 
riempito per il discorso di Granelli, è diventato stracolmo 
quando ha parlato Donat Cattin, si è trasformato praticamente 
in una bolgia (c’era ancora più gente del giorno dell’inaugura- 
zione) quando sul palco è salito Andreotti. Migliaia i fan di 
«don» Giulio giunti dalla campagna laziale con centinaia di 
pullman, con cartelli e striscioni secondo i vecchi schemi così 
cari a buona parte del vertice del partito. E Andreotti non ha 
tradito le aspettative, fra ironie e facezie alla ricerca dell’ap- 
plauso facile. 

Ma non ha tradito neppure le aspettative dei politologi 
quando fra le parole ha lasciato intendere di essere pronto, una 
volta sfilato il partito di De Mita, di raccogliere la staffetta di 
Palazzo Chigi quando si deciderà che il tempo di Craxi sia 
finito. E probabile che proprio su questa base si sia trattato fra 
De Mita e Andreotti consentendo così all’avellinese di ricucire 
veri o presunti strappi con il ministro degli esteri. 

Si è andati avanti così per tutta la giornata mentre 
proseguiva la sfilza ininterrotta degli oratori per l’ultima 
tornata utile prima che vengano tirati i remi in barca. 

A un certo momento è circolata la notizia che Galloni 
avesse risentito della decisione dell’area Zac, che avesse 
chiesto un posto nella lista di Andreotti, quello stesso posto che 
Andreotti, stando ai si dice, aveva già offerto a Zaccagnini. Poi 
anche le indiscrezioni si sono rivelate false e finalmente a tarda 
notte ci è stato detto che il patto era concluso. 

Stamane chiuderà la serie degli interventi il vicepresidente 
del Consiglio Forlani e poi finalmente De Mita potrà fare il 
bilancio di questo congresso. Dalle parole e dalle manovre 
tatticistiche si passerà quindi alle urne e solo così si potrà 
sapere se e quando, capi, colonnelli e gregari siano stati ai patti 
sottoscritti questa notte. 


Gualberto Niccolini 


De Mita: non sono un re 


ROMA— «Non mi sento il sovrano della De come qualcuno 
ha detto, perché mi sento tanto suddito. Sovrana è l’idea, 
sovrana è la proposta, sovrano è il pensiero. In un partito 
politico non c’è autorità ma convincimento»: questa una delle 
battute fatte dal segretario della Dc Ciriaco De Mita, in una 
breve apparizione nella sede della sala stampa al Palaeur. 

«Ogni politico — ha detto ancora De Mita — ha la funzione 
di far crescere l'adesione alla proposta che fa, ma questa non è 
sovranità, è libertà». N 

Rispondendo poi a una domanda sul congresso del Pci e 
sulle correnti presenti in quel partito, ha detto: «Chiederò la 
riabilitazione di Cossutta». 

— Ma voi avete Donat Cattin... 

«Farei volentieri ii cambio di Donat Cattin con Cossutta» 


Heysel: minacce e ingiurie 


TORINO — Volantini di minaccia dattiloscritti e riprodotti 
in fotocopie sono stati diffusi da ignoti nella centralissima 
galleria San Federico, a Torino, dove si trovava fino a qualche 
mese addietro la sede della Juventus; sono anche state traccia. 
te con vernice a «spray» scritte ingiuriose nei riguardi degli 
inglesi. 

Ivolantini affermano che «la scure della giustizia biancone- 
ra si abbatterà e da qualche parte, in qualche modo, qualcuno 
paghera per la tragedia dell’Heysel. La caccia al maiale belga e 
alla belva inglese è aperta». 
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ROMA — Nonostante lo 
scarso entusiasmo del mini- 
stro di grazia e giustizia Mar- 
tinazzoli, la ferma opposizio- 
ne (che però non avrà alcuna 
conseguenza sulla stabilità 
del governo) dei liberali, il 3 
giugno, un giorno dopo l’anni- 
versario della Repubblica, il 
consiglio dei ministri appro- 
‘verà il disegno di legge sul- 
l’amnistia. 

«Io ho sempre detto — ha 
ribadito anche ieri il ministro 
Martinazzoli — che l’amnistia 
non mi appassiona. Ma se il 
consiglio dei ministri decide, 
e ne indica i contenuti, come 
ministro della giustizia farò il 
provvedimento». 

Il guardasigilli non ha però 


voluto fare alcuna anticipa-’ 


zione sui contenuti, benché 
ormai anticipazioni di stampa 
e numerose voci da tempo 
abbiano già disegnato a gran- 
di linee la portata e gli effetti 


dell’atto di clemenza, una leg- 
ge che dovrà poi essere 
comunque approvata dal Pat- 
lamento. 

Grazie al provvedimento 
dovrebbero uscire dalle carce- 
Ti circa 8 mila detenuti, men- 
tre diventerebbe inutile cele- 
brare circa un milione di pro- 
cessi. Un indubbio alleggeri- 
mento dell’intollerabile so- 
vraffollamento delle case di 
pena e del lavoro di magistra- 
ti e uffici giudiziari, che però, 
purtroppo, non avrà effetti 
lunghi nel tempo. Stando al- 
l’esperienza di simili provve- 
dimenti negli anni scorsi, 
l’amnistia e l’indulto fanno 
sentire solo per pochi mesi il 
loro benefico effetto di sgravio 
delle attività della giustizia, e 
anche le carceri, dopo poco, 
tornano a riempirsi. 

Amnistia e indulto avranno 
efficacia per i reati commessi 
fino al 31 dicembre dell’anno 


scorso, e Comunque, ne sono 
esclusi quelli di terrorismo e 
di mafia, nonché lo spaccio di 
droghe e la contraffazione, l’a- 
dulterazione e l’avvelenamen- 
to di sostanze alimentari. 

L'amnistia non sarà appli- 
cata per il peculato e la corru- 
zione per atti d'ufficio 0 con- 
trari ai doveri d’ufficio, falsa 
testimonianza di chi ha fun- 
zioni pubbliche, frodi in com- 
mercio, agiotaggio, usura, vio- 
lazione delle leggi urbanisti- 
che e delle leggi contro l’in- 
quinamento. 

In genere potranno benefì- 
ciame «gli imputati di ogni 
reato non finanziario per il 
quale è stata stabilita una 
pena detentiva non superiore 
al massimo di tre anni, ovvero 
una pena pecuniaria sola o 
congiunta a detta pena. Potrà 
usufruirne chi ha esportato o 
costituito capitali all’estero, 
purché non si siano superati i 


cento milioni, 

Sono invece esclusi dei be- 
nefici gli imputati della cosìd- 
detta legge P2 contro le'asso- 
ciazioni segrete. Purché non 
riguardi la falsificazione di te- 
stamenti sono compresi nel- 
l’amnistia il falso in cambiali 
e assegni, e la detenzione e il 
porto abusivo di armi. - 

Perla diffamazione a mezzo 
stampa l’'amnistia verrà con- 
cessa solo per il direttore o.il 
Vicedirettore responsabile e 
non per il giornalista autore 
dell'articolo. 

L'imputato può però deci- 
dere di non usufruire dei prov- 
vedimenti di clemenza, qualo- 
ta «prima che sia pronunciata 
la sentenza di non doversi 
procedere per estinzione del 
reato per ‘amnistia, faccia 
espressa dichiarazione di non 
volerne usufruire». 

L’indulto, cioè la remissione 
di tutta o parte della pena già 


governo approvera l’amnistia 


Un milione di processi in meno - Otiomila detenuti poiranno abbandonare 


le carceri italiane 


| inflitta, sarà di due anni per le 


pene detentive e di due milio- 
ni per quelle pecuniarie. Sarà 
ridotto della metà per i reati 
di violenza carnale, la libidine 
Violenta, furto aggravato, ra- 
pina e omicidio, Inoltre, not 
si applica ai delinquenti abi- 
tuali o a quelli sottoposti a 
misure di prevenzione come il 
confino, oltre naturalmente 
agli imputati di terrorismo, 
strage, associazione mafiosa. 
Una volta approvato dal 
consiglio dei ministri, il pro- 
getto di legge sarà discusso 
da Camera e Senato. 
Mi SOSPENSIONE — Il ministro 
dell'interno Oscar Luigi Scalfaro 
ha fissato per mercoledì 4 giugno 


‘ un ulteriore incontro con i rappre- 


sentanti dell'Unione nazionale se- 
gretari comunali e provinciali, A 
seguito della disponibilità dimo- 
strata dal ministro è stata decisa 
la sospensione dello sciopero già 
indetto per oggi. 


DE PARTITO 
GLI AUSPICI 


Li 


INCHIESTA SUL DOPO CHERNOBYL NELLA TERRA PIÙ ORIENTALE D’ITALIA 


La Regione consiglia delle piccole precauzioni 


e nona 


In questa quarta pun- 
tata dell’inchiesta sulle 
conseguenze del disa- 
stro di Chernobyl nella 
nostra regione, e. sulle 
misure adottate per li. 
mitarle al minimo, 
emergono informazioni 
attinte nelle ultime ore, 
che confidiamo. valga- 
no a chiarire qualche 
dubbio non ancora dis- 
sipato. 


«La situazione è ormai 
avviata verso una progressi 
va normalizzazione, anche se 
în questa regione si è ritenuto 
di suggerire alcune racco- 
mandazioni a titolo puramen- 
te prudenziale, in virtù degli 
alti valori di contaminazione 
rivelati da qualche singolo 
campione, specialmente per 
le fasce d’età più esposte. E si 
assicura che le. osservazioni 
continuano, estese a tutta la 
catena alimentare, per cui le 
misure consigliate si basano 
su reali dati di fatto e il citta- 
dino può perciò avere un qua- 
dro di assoluta certezza». Chi 
parla è l'assessore regionale 
alla sanità, Gabriele Renzulli; 
e îl dott. Rinaldi, ultimamente 
preposto al coordinamento 
della complessa materia nel- 
l'ambito dello stesso assesso- 
rato, gli fa eco: «La contami- 
nazione c'è stata, la prudenza 
è opportuna, ma un reale 
rischio per la collettività è 
veramente trascurabile». 

Fatta un po? la storia del- 
l'impatto della «nube» di 
Chernobyl con questa nostra 
regione, è ora il momento di 
‘valutare la situazione presen- 
te, ormai alla quinta settima- 
na dall'avvio del «fenomeno». 


rr 


bbassa la 


Ed ecco che,al suolo la ra- 
dioattività risulta general 
mente e decisamente abbattu- 
ta, e così quella dell’aria (tan- 
t’è vero che l’ultima pioggia, 
date le concentrazioni estre- 
mamente basse nell'atmosfe- 
ra, è stata salutata come la 
benvenuta per il suo benefico 
lavaggio del suolo); e l’acqua 
presenta tracce neppure rile- 
vabili dalle ordinarie stru- 
mentazioni (per cui sì è certa- 
mente al di sotto degli 0,025 
nanocurie per litro). Nulla, 
addirittura, la radioattività 
delle nostre spiagge, «battu- 
te» fino al Po dalle strumenta- 
zioni mobili dell’Enea. 

Ed ecco gli ultimi dati rile- 
vati dall’équipe dell’Enea — 
la cui perdurante presenza 
testimonia però della partico- 
lare delicatezza della situa- 
zione in questa regione rispet- 
to al restante territorio nazio- 
nale — per esempio per il 
latte. Se il 7 maggio a Porde- 
none si erano registrate punte 
di 105 nanocurie dì iodio 131 
al litro, dal 19 maggio si è 
sotto lo 0,29; se îl 4 maggio a 
Udine si erano rivelati «pic- 
chi» di 29,8, dal 21 maggio si è 
sotto lo 0,25; se l'8 maggio a 
Trieste c'erano punte di 12,3, 
dal 20 maggio si è sotto lo 0,54. 
La tendenza, è evidente, è ver- 
so una sostanziale normaliz- 
sazione. 

Eppure non è tutto oro quel- 
lo che luccica. Ancora ieri 
l’analisi di due campioni di 
latte întero fresco, entrambi 
con scadenza al 31 maggio, 
ha dato ì seguenti risultati: 2 
nanocurie di iodio 131, 8 di 
cesto 137 e 3,8 di cesio 134 nel 
primo caso; 1 nanocurie di 
iodio 131, 0,6 di cesio 137 nel 


GIRO DI VITE CONTRO IL TERRORISMO 


L'Italia 


espelle 


altri 12 libici 


ROMA — Dodici tra funzio- 
nari e impiegati di società 
libiche che operano a Roma, e 
le loro famiglie, dovranno la- 
sciare l’Italia entro due giorni 
perché considerati indeside- 
rabili dalla questura. 


Questo l’elenco delle perso- 
ne che sono state invitate per- 
ché considerate «indesidera- 
bili» a lasciare l’Italia: Musta- 
fa El Gregni, di 69 anni, di 
Tripoli, amministratore unico 
della società «Sabratha» di 
import-export, la moglie Unes 
Ales Ladgag. di 50 anni, di 
Tunisi, e i suoi figli; Moham- 
med el Hadi Shalluf, di 32 
anni, di Zentan; Abdulmagid 
Abdushwesha, di 48 anni, pre- 
sidente della «Star Fotolito», 
una società editoriale che 
stampa libri e riviste in lingua 


araba; Saleh Shalbut (o Shal- 
but Amar Mohamed Salah), 
di 31 anni, di Assa; Ben Sha- 
ban Ibrahim Abdalla, di 66 
anni, di Zuara; Gashut Mo- 
hammed Nureddin, di 34'anni, 
di Garian e la moglie Fatma 
Ragiab di 23/anni;, l’impiega- 
to dell'ambasciata libica Areb 
Mohammed Shibani, di 35 an- 
ni, di Teren; Mohammed Om- 
ran Jabram, di 41 anni, e la 
moglie Zubra Jayrellail, di 30 
anni; Shibani Mohammed 
Nouri (o Nouri Shebani) di 28 
anni, di Tripoli; Naser Mezda- 
wi (El Mezdawi Nesser), di 36 
anni; Hamed Elkor di 46 anni, 
titolare della società di 
import-export «Nitah Trade 
Impex G.M.B.X.»; Shtewi 
Mehmed Naas, di 48 anni, di- 
rettore della «Libyan Arab 
Foreign Investment Compa». 


secondo. Laddove i limiti di 
pericolosità, alla quinta setti- 
mana dall'inizio del «fenome- 
no», sono per lo iodio di 3,3 
nanocurie per gli adulti e di 
1,1 per i bambini. 


Fa bene dunque la nostra 
Regione a non abbassare la 
guardia, come si è fatto în 
sede nazionale, eamantenere 
în vigore il suggerimento per 
le gestanti e i bambini sotto î 
10 anni di non consumare se 
non latte a lunga conserva- 
zione e non prima di 15 giorni 
dalla data dì confezionamen- 
to, quando comunque lo iodio 
si sia natUralmente dimez- 
zato. 


Per quanto riguarda le ver- 
dure a foglia larga, per fortu- 
na sono soltanto un ricordo le 
punte di 383 nanocurie di îo- 
dio 131 per chilogrammo (co- 
me quella registrata aUdine 
il 4 maggio), di 184 nanocurie 
(5 maggio a Gorizia), di 172 
nanocurie (7 maggio a Porde- 
none), di ‘51,8 nanocurie (8 
maggio a Trieste). Ma ancora 
îeri un campione di ortaggi 
ha dato all'analisi il seguente 
esito a Trieste: 23 nanocurie 
di iodio 131 al chilogrammo, 
33 di rutenio, 17,5 di cesto 137, 
12 di cesio 134. Un campione 
di spinaci ha rivelato 1 nano- 
curie di iodio 131 per chilo. 
grammo. Un campione di ci- 
liegie 1 nanocurie di iodio 131, 
1,5 dî rutenio, 4 di cesio 137, 2 
di cesio 134. Verdure del Gori- 
giano 0,5 di iodio e 0,5 di cesio 
(Doberdò) e 1 di iodio e 0,5 di 
cesio (Devetachi). Sicché 
anche per le verdure a foglia 
larga la Regione fa assai bene 
a sconsigliarne tuttora la 
somministrazione a gesianti e 


guardia contro la 


bambini (le cui difese autoim- 
munizzanti sono più deboli) e 
anche agli adulti qualora non 
siano accuratamente lavate: 
dieci lavaggi in un recipiente 
di volta in volta vuotato di 
tutta l'acqua, questo il sugge- 
rimento «ufficiale». 

Da sconsigliare assoluta- 
mente — secondo il responsa- 
bile del Servizio di fisica sani- 
taria ‘di Trieste, Fabio de 
Guarrini, anche se il comitato 
tecnico-scientifico regionale 
non lo dice ufficialmente — 
sono invece i polli e i conigli 
ruspanti e la cacciagione. Ieri 
l’altro nel Pordenonese gli 
esperti dell’Enea hanno rile- 
vato, in un capriolo abbatiu- 
to, addirittura un centinaio di 
nanocurie di cesio 137, un ra- 
dionuclide il cui tempo di di- 
mergamento è dell’ordine di 
una trentina d’anni. 

Perché non sospendere 
addiritturala caccia? Intanto 
il comitato tecnico-scientifico 
ha dibattuto il problema, alla 
luce della considerazione che 
il tempo di dimezzamento ef- 
fettivo del cesio 137 sarebbe di 
soli 70 giorni, per via metabo- 
lica, nell’animale vivo, a diffe- 
renza dei trent’anni, per via 
fisica, nelle carni dell’animale 
ucciso. 

E il pesce? Ne viene consi- 
gliato un uso addirittura indi- 
scriminato, data la pratica 
assenza di radiazioni, Atten- 
zione, invece, ai frutti di mare. 
Un campione di cozze ha in- 
fatti rilevato 2 nanocurie di 
iodio e 4 di rutenio al chilo- 
grammo, ma si trattava di un 
‘prodotto non depurato per tre 
giorni, come si usa, nelle va- 
sche di decantazione ad ac- 
qua corrente che consentono 


un notevole abbattimento dei 
radionuclidi. Preferire quindi 
i mitili in commercio a quelli 
raccolti privatamente. 

Tutto ciò, anche il solo par- 
larne, può ingenerare un’on- 
data di ingiustificata psicosi: 
questo è pericoloso, quest’al- 
tro meno. Il rischio è invece, 
in ogni caso, quasi nullo. Però 
— per tornare al solito para- 
gone — è sempre meglio limi- 
tarsi a dieci sigarette al gior- 
no, e non è detto che non 
siano nocive anche due sole. 
Come si può dire, fissando 
una soglia a 10, che undici 
possono far male e nove no? 

«Oggi c’è un sacco di esperti 
— polemizza il responsabile 
del Servizio di medicina nu- 
cleare di Trieste, prof. Sergio 
Lin — che calcola, ciascuno 
con risultati diversi, quale po- 
trà essere l’effetto della nu- 
be” neî prossimi trent'anni. 
Ma sono tali le variabili indi- 
viduali che calcolì del genere, 
puramente statistici, sono 
praticamente impossibili. Se 
la cosa fosse fattibile, saprem- 
mo il destino dell’uomo». 

Eppure, anche minimizzan- 
do gli effetti della «nube», cer- 
ti accorgimenti vanno seguiti. 
«Per questo le osservazioni 
continuano», dice l'assessore 
Renzulli, «Certi parametri re- 
strittivi, dal punto di vista 
medico-biologico, hanno però 
senso — aggiunge il dott. Ri- 
naldì — solo se rapportati a 
dati di continuità, non già a 
singole punte di pochi cam- 
pioni. Con tutto ciò, una volta 
considerato che dovremo abî- 
tuarci a convivere coniradio- 
nuclidi di lunghissimo dimez- 
zamento, non è il caso di 
abbassare la guardia, come 


PER ALLONTANARE LA PSICOSI DEL METANOLO. 


Cinque robot «sommelier» 


garantiranno i nostri vini 


ROMA — Si chiama «Robot 
Rmn» perché le ultime tre 
lettere stanno a significare 
che è una macchina a «riso- 
nanza magnetica nucleare», 
costa circa 500 milioni, è ame- 
ricano e ha la capacità di 
effettuare analisi complete E 
immediate di ogni tipo di vi- 
no, grappa o altro distillato. 
La Germania ne possiede già. 
tre esemplari, la Francia due 
mentre l’Italia si appresta a 
comprarne ben cinque. 


Sono gli stessi produttori 
vitivinicoli, ancora fiaccati 
dalla recente drammatica vi- 
cenda del vino al metanolo, a 
richiederli a garanzia della 
qualità italiana, fino a ora la 
più apprezzata in tutto il 
mondo. 

Robot Rmn, in particolare, 
possiede la capacità di indivi- 


duare l'origine degli zuccheri 
(dallo stesso vino, da barba- 
bietola, da canna, fruttosio, 
ecc.), è in grado di effettuare 
20-25 analisi al giorno, il che 
significherebbe poter in breve 
garantire il vino prodotto in 
Italia anche in considerazione 
dell’effetto deterrente che 
avrebbe il robot sugli aspiran- 
ti sofisticatori, 


Al Consorzio coltiva della 
Lega delle cooperative e alla 
Federcantine, le più grosse 
associazioni della cooperazio- 
ne rossa e bianca, ne sono. 
entusiasti e hanno già indivi- 
duato i laboratori — uno ad 
Asti e uno in provincia di 
‘Trento — abilitati dal mini- 
stero dell’agricoltura al servi- 
Z10 repressione frodi. 

«I danni che il settore ha 
subito ancora oggi non sono 


I tabaccai 
vogliono 
il Lotto 


ROMA — L'immediata at- 
tuazione della legge n. 528 del 
1982 che ha affidato la gestio- 
ne del gioco del Lotto all’am- 
ministrazione dei Monopoli e 
la raccolta delle giocate alle 
tabaccherie è stata chiesta 
dalla Federazione italiana ta- 
baccai (Fit). . 

La Fit in particolare — in- 
forma un comunicato — chie 
de l'immediata installazione 
di un primo quantitativo di 
macchine perla raccolta delle 
giocate nelle tabaccherie e l’e- 
stensione progressiva di que- 
sto servizio nel giro di tre anni 
a tutte le 61 mila rivendite 
italiane. 


Non aumenta 


il prezzo 


della benzina 


ROMA — Restano fermi i 
prezzi della benzina super e 
del gasolio per autotrazione: 
il governo ha infatti defisca- 
lizzato l’aumento di 20 lire al 
litro del prezzo della benzina 
e fiscalizzato la riduzione del 
gasolio per autotrazione. 


Il gasolio agricolo passa 
quindi da 344 lire al litro a 
335 lire il litro, mentre il 
prezzo del gasolio da pesca 
passa da 315 a 308 lire al litro, 

Il gasolio da riscaldamento 
passa da 596 a 581:lire il 
chilogrammo mentre l’olio 
combustibile fluido passa da 
33% a 327 lire il chilogrammo. 


Nuovi guai 
per il fast-food 
della Mc Donald's 


ROMA — Dopo quella con 
lo stilista Valentino, nuova 
grana giudiziaria per il fast- 
food della Mc Donald's: viene 
dall’Asap, l'Associazione sin- 
dacale delle aziende dell’Eni. 
Con un ricorso urgente il pre- 
tore di Roma sarà chiamato 
ad intervenire, perché i fortis- 
simi odori di alimenti cotti ed 
i rumori che provengono dal. 
l’affollatissimo locale rende- 
rebbero la vita impossibile 
agli impiegati e dirigenti del-. 
l’Asap i cui uffici sovrastano i 
locali. 

Gili uffici sono al terzo, quar- 
to e quinto piano di via Due 
Macelli 66. 


Cassazione 
su orario 


«part-time» 


ROMA — Il datore di lavo- 
ro non può modificare unila- 
teralmente l'orario di servi- 
zio del dipendente a «part- 
time». 


Lo ha affermato la Corte di 
cassazione con una sentenza 
nella quale viene precisato 
che il «carattere necessaria- 
mente bilaterale della vol 
tà» in ordine alla riduzi 
della prestazione lavorativa 
e della collocazione di questa 
prestazione in un determina- 
‘to orario, comporta che ogni 
modifica dell’orario non può 
essere attuata dal datore di 
lavoro senza il consenso. 


quantificabili — sottolinea il 
presidente della Federcanti- 
ne, Ferruccio Pisoni — ma 
possiamo ipotizzare per l’ex-' 
port un danno pari al fattura- 
to di un mese e cioè, conside- 
rando un valore medio di 600 
lire al litro, circa 330 miliardi. 
InItalia il consumo di vino da 
tavola è invece calato, secon- 
do le regioni, dal 20 al”70%,in 
parte compensato da un mag- 
giore acquisto di vini doc. 

«E chiaro che a questo pun- 
to, oltre alla distillazione di 
norma (circa il 6% della pro- 
duzione), ne occorrerà un’al- 
tra straordinaria che dovreb- 
be levare dal mercato tutto 
l'invenduto. Per il futuro, co- 
munque — aggiunge Pisoni — 
dovremo elevarci dalle richie- 
ste settoriali e propiziare un 
equilibrio tra domanda e of 
ferta oltre a nuovi provvedi. 
menti anche del tipo gestio- 
‘nale, come ad esempio l’obbli- 
gatorietà della tenuta dei libri 
di acquisti, di vendite e dei 
tagli effettuati». 

Anche il Consorzio Coltiva 
ha avanzato proposte di rilan- 
cio e risanamento, eviden- 
ziando che, pur non essendo 
stato coinvolto nelle vicende 
del metanolo, ma danneggia- 
to di riflesso, il gruppo ha 
registrato un calo delle vendi- 
te sul mercato nazionale me- 
diamente del 19% contro l’au- 
mento del 5% dello scorso 
anno. ) 


Ùi ERIT L'Unione naziona- 
le delle donne eritree in collabora- 
zione con i comitati di solidarietà 
conil popolo eritreo coordinamen- 
to nazionale, e la Lega per i diritti 
e la liberazione dei popoli hanno 
organizzato per oggi a Viareggio, 
‘un convegno su «La donna eritrea 
dalla tradizione alla resistenza». 


radioattivit 


ha fatto il governo; qui la 
Regione è decisa a seguire 
attentamente il fenomeno per 
un controllo nel tempo dei 
rischi di însorgenze tumo- 
rali». È 


«To mangio di tutto, non mi 
preoccupo», dice invece Ful- 
vio Tippi, che da un mese — 
un apparecchio per il control- 
lo della contaminazione cor- 
porea fisso al bavero — coor- 
dina per conto dell’Ispettora- 
to regionale dei vigili del fuo- 
co per i servizi di protezione 
civile gli spostamenti in regio- 
ne. dell'equipe dell’Enea. 


E spiega: «E più pericoloso 
uscire în strada: le probabili- 
tà di ricevere una tegola in 
testa sono decisamente supe- 
riori a quelle di subire esiti 
dalle attuali radiazioni». Però 
conviene: «Forse, specie per î 
bambini, è meglio non dover 
sommare dosi, per esempio, di 
iodio ignorando le cautele 
suggerite dagli espertì; anche 
se le combinazioni e i metabo- 
lismî sono poi tali da far rite- 
nere che non si sommino arit- 
meticamente le dosì ingerite 
per le diverse vie». 

Giorgio Pison 


Ii GIACOMELLI — Il direttore de 
«Il Giornale» Indro Montanelli, e 


l'esperto di automobilismo dello 
stesso quotidiano, Enrico Benzing, 
sono stati assolti dall'accusa di 
diffamazione a mezzo stampa. A 
citarli in giudizio era stato l'ex 
corridore di Formula uno, Bruno 
Giacomelli, che si era ritenuto dif- 
famato dal contenuto di un servi- 
zio pubblicato nel novembre del 
1984 e nel quale il pilota bresciano 
veniva definito un mediocre, as- 
sunto dall’Alfa Romeo soltanto 
per raccomandazione: 


DESIDERO ANZITUTTO 
FORGERE. A QUESTO GRAN- 


| DELEGAZIONE... 


ISALUTI E 
DELLA MIA 


Le famiglie 
risparmiano 
e guardano 
con ottimismo 
al futuro 

ROMA — Le famiglie ita”. 
liane guardano con sempfi 
più ottimismo alla situazio' 


ne'economica generale, di: 
minuiscono le tensioni suk 


l'andamento dei prezzi e 5! | 


allentano i timori di un allat: 
gamento della disoccupà: 
zione. 


Secondo l'ultima indagine | 


condotta dall'Isco l'indicato: 
re di fiducia delle famiglie è 
ulteriormente salito a magr 
gio segnando un livello di 
124,7 in aumento di oltre UN 
punto sull'aprile e di ben 


12,5 punti rispetto a un ann0 | 


fa. 

Anche per l'economia fa: 
miliare le attese di migliora” 
menti hanno continuato @ 
prevalere, come ormai av: 
viene dall'inizio dell'anno; 
‘su quelle dei peggioramenti. 

teca la metà dei bilanci 
finanziari delle famigli@ 
chiude «in nero» mentre co 
loro che risparmiano si son? 
confermati anche in maggio: 
intorno al 40%. Nell'arco de! 
prossimi dodici mesi, inol 
tre, ritiene di poter rispal" 
miare la metà delle famiglie: 
Il momento attuale È 
anche ritenuto. favorevole 
per l'acquisto di beni dure” 
voli da una proporzione cre” 
scente di famiglie, e più dif: 
fuse sono le intenzioni di 
spendere per l'abitazione 
(migliorie e altro) nella pro 
spettiva dei prossimi due: 
anni. d 
Infine, la quota di famigli? 
intenzionate all'acquisto del: 


l'autovettura è salita dal 17% 


di aprile al 20%, 


Il tempo 


È Situazione: una perturbazione 
interessa le nostre regioni nel suo 
lento movimento verso Sud-Est. 
‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna molto nuvoloso o coper- 
to con rovesci temporaleschi più 
frequenti sulle regioni settentrio- 
Nnali dove possono avere carattere 
grandinigeno, Tendenza a variabi- 
lità sul settore nord-occidentale e 
sull’isola. Sulle restanti regioni nu- 
volosità variabile con'temporanei 
addensamenti e isolati rovesci 
temporaleschi specie sulla parte 
meridionale tirrenica, 
Temperatura; in diminuzione s 


restanti mari. 


13, 17; Verona 18, 24; Venezia 17, 


L'Aquila 14, 22; Roma Urbe 16, 


‘Toronto n, 12, 24; Vienna s. 13, 21 


Venti: prevalentemente settentrionali deboli o moderati colt 
rinforzi sulle regioni più occidentali. 4 
Mari: molto mossi i bacini settentrionali e quelli centrali. Mossi i | 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 26; Bolzan0 4 


Mondovì 14, 22; Cuneo 15, 21; Genova 20, 24; Bologna 16, 27; Firenz? 7 
16, 27; Pisa 17, 26; Falconara 17, 28; Perugia 15, 22; Pescara 15, 20; TE 


Campobasso 15, 23; Bari 14, 27; Napoli np, np; Potenza 14, 22; Santa 
Maria di Leuca 20, 25; Reggio Calabria 18, 29; Messina 21, 287 
Palermo np, np; Catania 17, 33; Alghero 14, 24; Cagliari 17, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


che farà | 


nai ; 


sensibile al Centro. 


% 


23; Milano 14,19; Torino 14, 227; 


i, 28; Roma Fiumicino 19, 265. 


Sai 


Varsavia s. 12, 


| ene 


; | \}{2leria Horizons di Bruxel- 


5one con la galleria belga 


Venerdì, 30 maggio 1986 


LA POESIA DELLA SPAZIANI E IL LIBERO ARBITRIO 


inventati 


Maria Luisa Spaziani, uno dei grandi 
nomi della poesia italiana, non è certo un 
autore di facile lettura. Tuttavia nel suo 
ultimo volume, «La stella del libero arbi- 
trio» (Mondadori), si ha l'impressione che 
rispetto ai suoi precedenti le difficoltà e le 
nebbie si siano un po’ diradate. Il suo stile 
solitamente «alto» sembra esser disceso di 
alcuni gradini, per venire incontro al lettore 
che cerca di orientarsi e vuole capire. Il suo 
labirinto espressivo, pieno di metafore e di 
allusioni, è anche ricco di cartelli orientativi 
e di motivi ben delineati. 

Vediamo dunque di disegnare un po’ la 
mappa del suo territorio poetico, che ella 
tiene con la sicurezza risoluta con cui gli 
animali del bosco tracciano i confini del 
proprio spazio vitale.. 

‘Una prima indicazione tematica ci viene 
dal titolo stesso. «La stella del libero arbi- 
trio» allude a due «sogni», a due «ideologie» 
contraddittorie dell’uomo: quello di poter 
decidere liberamente il proprio destino, di 
poter disporre di una vera libertà di movi- 
mento e di scelta, e quello di essere invece 
determinato da fattori esterni, culturali, 
economici, ma anche interni, come la spira- 
le del Dna, in cui è segnato geneticamente il 
.codice del nostro destino. 

La Spaziani non entra a testa china nella 
legione dei fatalisti, o nella forma mentis 
dei Don Ferrante, che credevano che la 
nostra sorte fosse scritta nelle stelle. Ella 
prende atto che «il ventaglio delle teologie 
religiose e laiche non ha potuto evitare di 
sancire la propria fine teoretica», e che noi 
viviamo in un’epoca postreligiosa e posti- 
deologica, in cui il libero arbitrio è finito 
come schema mentale, come sentimento, 
come avventura dello spirito. Sempre più si 
riducono gli spazi attorno all'uomo, e sem- 
pre più si stringe anche il campo del gioco 
della fantasia e dell’invenzione poetica. 

Ma per la Spaziani «prendere atto» non 
significa chinarsi, accettare. La sua poesia 
difatti è piena di impennate e di fierezza, di 
celebrazione della libertà, dell’intelligenza e 
delle sue varie forme. In altre parole: il 
libero arbitrio è morto? Viva il libero arbi- 
trio! E viva l’intelligenza e i suoi eterni 
giochi, che costituiscono il sale della vita, 
Viva la poesia moderna, che dell’intelligen- 
za è frutto, stabilisce relazioni e inventa 
argute analogie. L'intelligenza vale più dei 
sentimenti, più dell'amore, anzi è amore 
essa stessa, 

Disadatta a portare il lutto per la morte 
di chicchessia, la Spaziani, subito dopo aver 
annunciato la morte del libero arbitrio, si 
libera dal complesso che ne potrebbe deri- 
vare, grigio e rinunciatario. Ella è troppo 
piena di temperamento per accettarne le 
conseguenze; troppo devota della dea Athe- 
na, nata armata dal cervello di Giove, per 
cedere anche un solo pollice di terreno nel 
campo dell’intelligenza. E così in tutto ‘il 
libro è come se il libero arbitrio non fosse 
| mai morto, perché la Spaziani non rinuncia 

a nessuno dei privilegi e delle liturgie del- 
l'intelligenza. Che essi siano illusori, in 
conseguenza di quella morte, non la turba 
minimamente: tanto nella vita tutto è illu- 
sorio, misterioso, ludico, metaforico. 


Un altro luogo deputato della sua map- 
pa poetica è certamente costituito dalla 
sottolineatura del proprio temperamento. 
Anche se la vita è sogno e illusione; ella 
preferisce che sia avventurosa, ricca di 
sapore. Nella vita non ama il grigio, l’ordi- 
nato buon senso della borghesia e della 
piccola gente, che vuole l'andamento rego- 
lare e anonimo delle cose. Le piace piutto- 
sto l’effrazione, l'eccesso, il rischio; preferi- 
sce «le vite dei santi / o dei ribelli che 
incendiano il mondo». 


Questo gusto del sapido è uno dei modi 
usati per esorcizzare il vuoto del mondo e 
della vita. La vita sarebbe veramente una 
sconfitta se al vuoto desertico e cosmico 
che la circonda si dovesse aggiungere ariche 
quello del nostro atteggiamento di «attesa, 

| sospiro, grisaglia». Anche lei ha amato «gli 
amanti dei crepuscoli / i pescatori d’ombre, 
gli offesi, gli umiliati...», e li considera mira- 
bili maestri perché l’aiutarono a diventare 
l'esatto contrario. Sa bene'che tutti siamo 


Giochi d'intelligenza 


er vivere 


attesi dalla botola scura della morte. Ma 
l'importante è caderci dentro dall’alto, con 
fermezza, con fierezza. Le consapevolezze 
esistenziali non incrinano il temperamento 
della Spaziani, ma ne provocano una riaffer- 
mazione, uno scatto di volontà, qualcosa 
che si colloca sempre dalla parte della 
scelta e mai da quella della rinuncia e della 
passività. 

Un esempio. Quando si accorge che il 
destino l’ha rinchiusa in un corpo che invec- 
chia, per lei è come se fosse salita sopra 
l'autobus sbagliato. Grida al conducente di 
fermare, perché vuole scendere. Come se il 
libero arbitrio non solo esistesse, ma potes- 
se addirittura portare modifiche al nostro 
destino di uomini. 

La stessa fierezza e lo stesso tempera- 
mento (che potrebbe costituire, perciò, la 
principale chiave di lettura di queste liri- 
che) sono nel raccontare o meglio nel pro- 
clamare con libertà i fatti della sua vita 
sentimentale. Non ha mai subìto regole 
prefabbricate. È sempre stata lei la legisla- 
trice di sé stessa, e in questo universo 
strano, senza libertà e senza libero arbitrio, 
si è anche costruita le regole del gioco; un 
po’ per vocazione all’indipendenza, e un po’ 
anche per ingannare le inquietudini insi- 
nuanti che si nascondono nelle strutture 
dell'essere: come chi canti di notte, e maga- 
ri la Marsigliese, per darsi coraggio e farsi 
compagnia. x 

Anche i suoi amori sono come bandiere, 
agitate nel vento della sua fierezza femmini- 
le. Appartengono al passato; ma il passato 
fa parte della realtà, è sostanza e concretez- 
za. Tanto è vero che ella dichiara che 
«qualunque cosa accada, tanta grazia / è 
comunque esistita». La vita è intesa come 
una campagna militare in cui non soho 
tanto da contare le sconfitte, quanto piutto- 
sto il coraggio avuto nell’affrontarla. Una 
vita che abbia sapore di vita e non di attesa 
o di rinuncia: questo conta e questo impor- 
ta. E questo la orienta quasi a preferire, 
come immagine e metafora, il paradiso 
musulmano a quello cristiano, perché «quei 
concerti d’arpa / ci potrebbero alla lunga 
stancare», 


Questo atteggiamento le fa trasformare 
in sapore anche le fantasie e le superstizio- 
ni, come l’astrologia. Così acquistano senso 
anche gli auspici astrali, Urano, Giove, la 
costellazione del Cancro. Per chi è pieno di 
vita, anche un augurio astrologico può 
mutarsi in sostanza. Persino le sue vicende 
professionali, la sua aspirazione alla catte- 
dra di francese diventa orgogliosa afferma- 
zione di temperamento. I baroni della lette- 
ratura cercano di umiliarla perché «non è 
scientifica», difetta di notule e di postille. 
Ma, tutto sommato, pare che non le dispiac- 
‘cia la parte di amante appassionata dello 
Spirito di Francia, piuttosto che quello della 
moglie legale. 

Per completare la mappa bisogna ricor- 
dare ancora il gusto del viaggiare, soprat- 
tutto in Francia (anche il viaggio è avventu- 
ra, evasione dal grigio quotidiano) e il tema 
dei morti e della madre morta, con cui cerca 
di dialogare, anche se essa è entrata nel 
tutto, e non ha che parole di silenzio. Ma è 
un dialogo che somiglia al fare di chi giochi 
a tennis da solo. E per il suo amore‘per la 
vita ha bisogno di pensare che i morti siano 
nella natura, che le loro menti s’incarnino 
in un'ortica e che la musica di un crepitio di 
rami sostituisca per loro Beethoven. 

Ma tutti questi giochi dell’intelligenza, 
della fierezza e del temperamento, tuttavia, 
a Volte paioho non bastare. Sembra che la 
fortezza sia conquistata dal vuoto di fondo 
dell’esistenza, serie di giorni «non redenti / 
giorni spediti al macero»; e l'autrice, nono- 
stante tutto il suo impegno, si sente come 
un progetto non finito, una cattedrale che 
manchi del lato Ovest. Si vede come una 
formica, in fila con le altre, che porta 
marchiate sul petto le sedici cifrette del 
codice fiscale. Perché tutti gli uomini sono 
Gulliver, presi al laccio da un'infinità di fili, 
regole e leggi che mortificano la natura, e li 
IRCERO alla zavorra pesante della loro terre- 
strità. 


‘ che èla sua «filosofia» sull’ar- 


IL PICCOLO 
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IL CAPOLUOGO LIGURE RIVELA LA PROPRIA COMPLESSA IDENTITÀ IN UNA GRAN BELLA MOSTRA 


Genova, nel labirinto del ’900 


Col filo d'Arianna di un prezioso libriccino-guida un sorprendente viaggio 
attraverso la vita culturale, sociale, economica e politica della città 


GENOVA — Prima di en- 
trare nel palazzo di piazza 
Favalli, il visitatore della mo- 
stra «genova, il Novecento» 
(la «g» minuscola fa parte 
della didascalia originale) 
dovrebbe avere la possibilità 
di leggere îl libriccino/guida 
che è stato scritto da Giusep- 
pe Marcenaro, perché le 
ragioni che vi sono esposte 
appaiono indispensabili, co- 
me non mai, a intendere la 
qualità, lo spirito, l’ordine di 
ciò che viene dopo. Natural- 
mente vi è anche un catalogo, 
di notevole mole, con testi det- 
tati da un buono stuolo di 
collaboratori e con un gran 
numero di illustrazioni a colo- 
Ti e în bianco e nero. 

Il catalogo servirà poi, per 
rimeditare su quanto si è visto 
o per cercarvi ‘occasioni di 
studio ulteriore, ma è il libret- 
to al quale si è fatto cenno a 
costituire una «novità» in fat- 
to dî mostre. Neanche cento 
pagine, di piccolo formato, 
nelle quali il curatore (stavo 
per dire l’autore) della gran- 
‘de rassegna ci descrive breve- 
mente le varie «sezioni» e, 
soprattutto, espone quella 


gomento. È meglio ascoltarlo. 

«Accingendomi a scegliere î 
pezzi che hanno poi costituito 
la mostra “genova, il Nove- 
cento”, mi sono. posto il pro- 
blema di quali fossero non i 
più significativi, bensì i più 
giusti, adeguati non in forme 
autonome, bensì in rapporto 
gli ‘uni tra gli altri. L’ordito di 
una mostra, per offrire un 
quadro unitario e possibil- 
mente più vicino alla vita — 
più simile a un Aleph — ha 
bisogno di molti fili dai più 
svariati colori. Non il quadro 
più bello o la scultura più 
sensazionale, bensì la traccia 
più essenziale che permetta di 
miniaturizzare quasi un seco- 
lo di esistenza e ne porti il 
suono, l'emozione, la più sot- 
terranea sensazione. 

«Una mostra è l’invenzione 
di un linguaggio. Le cose 
esposte, al di là della loro 
concretezza, pulsando în ma- 
niera autonoma, manifestano 
un autentico significato sol- 
tanto in rapporto tra di esse. 
Ordinare una mostra, così 
almeno a me pare, non è met- 
tere in fila degli oggetti per 
specie; latentazione di creare 
serie, che în natura non esi- 
stono, è fortissima. Credo che 
una mostra, prima di tutto, 
voglia essere la rifusione di 
unaluce, che polverizzandosi, 
si è scissa în minutissime pdr- 
ticelle. E ricomporre per rive- 
dere ciò che è impossibile rivi- 
vere. Del passato l’unica cosa 
che possiamo riavere è l’emo- 
zione». 

Quanto dice Marcenaro è 
perfetto, ma ciò che conta è 
che, în concreto, scegliendo, 
accostando, rifiutando (e' ad- 
dossandosi, nel caso, l’esclu- 
siva responsabilità) il «mate- 
riale» che affluisce în occasio- 
ni del genere, egli è riuscito, 
assieme ai suoi collaboratori, 
a realizzare un «flusso» d’im- 


l’«emozione» alla quale allu- 
de. Tanto che, trascorsi alcu- 
ni giorni da quando ho visita- 
to la mostra, sto avvertendo il 
desiderio di tornarvi, come 
accade per certi luoghi che, 
una volta visti, si annidano 
nella nostra memoria e ci tra- 


Taccuino 


ILa luce del sogno 


BRUXELLES — Dopo aver 
Dartecipato ad Arte Fiera ‘86, 
Bologna, Aldo Andreolo 
‘bone fino al 18 giugno alla 


hi . La rassegna comprende 
Sirea 40 opere tra olî, goua- 
eg e serigrafie, che docu- 
Qntano l’attività più recente 
\{Îll'artista veneziano; essa è 
lata realizzata in collabora- 


Route Art che, lo scorso anno, 
Îo, Organizzato una vasta per- 
Rrale dell’artista a Knokke- 
eist, 
\\ Aldo Andreolo è nato a 
apezia nel 1926. Diplomatosi 
ì Accademia di belle arti di 
&enezia, ha avuto intense 
Perienze artistiche, tra cui 


pone. 


un momento espressionistico, 
quasi gestuale, all’inizio degli 
‘anni Sessanta. Dopo una serie 
di opere d’atmosfera vaga- 
mente metafisica (le «auto- 
mobili abbandonate» e «le 
edicole»), la sua pittura raffi- 
nata e allusiva si è caricata in 
questi ultimi anni di accenti 
rievocativi («le spiagge», «le 
attese», «le terrazze»). In que- 
ste opere, il gusto del sogno, 
dell'abbandono, della sottile 
‘malinconia è imbevuto di una 
luce magica, che pone l’imma- 
‘gine in bilico tra realtà e 
irrealtà. Oltre che in Italia, 
Andreolo ha esposto in Fran- 
cia, Germania, Svizzera, 
Olanda, Stati Uniti, Giap- 


Carlo Sgorlon 


magini (non saprei usare un 
altro termine) indimenticabi- 
le, proprio nel senso dì quel- 


La rassegna dei libri 


smettono irresistibilmente il 
loro segreto richiamo. 
In senso didascalico la mo- 


Musica dalle alte sfere 


La musicologia italiana vive una situazione 
che potremmo definire «claustrofobica». Disci- 
plina destinata, per definizione, a sondare il 
suo archetipico soggetto, cioè la Musica, a 


estrapolarne gli elementi costitutivi, a narrar- 


ne l’evolversi, a produrre una sorta di estetica 
ed esegetica dell’«Arte dei Suoni», si trova 
tuttavia ferma, legata a una condizione sta- 
gnante — dove certo le esigenze di mercato 
sono determinanti — in cui, nonostante il 
proliferare di iniziative anche pregevoli (con- 
gressi, convegni, simposi, produzioni analiti- 
che), ricade quasi sempre inevitabilmente sul 
musicista, attratta da un'irresistibile forza 
centripeta che fa sì che tuttora l'elemento 
storico biografico, la prassi monografica, la 
parcellizzazione museale, siano il traino di uno 
sforzo produttivo al quale si assoggettano 
anche gli ingegni più vivi. 

In alcuni viaggi all’estero ricordiamo di 
aver acquistato testi interessantissimi, di ben 
altro segno, riguardanti la musica, dei quali 
ben pochi sono arrivati in Italia, tradotti anni 
dopo (ad esempio «Psycologie' du rythme» di 


Freisse, 0 «Bruits» di Attali, o «Musique/ . 


Architecture» di Xenakis). Molti altri testi di 
lungimirante intelligenza sono rimasti oltral- 
pe, a partire dall’insostituibile «Les' fonda- 
ments de la musique dans la coscience humai- 
ne» di Ernest Ansermet. 

In collaborazione con l’editrice Unicopli, 
Ricordi ha recentemente pubblicato i primi 
due testi di una collana intitolata «Le sfere», 
diretta da Luigi Pestalozza, che provoca un 
leggero ma avvertibilissimo «sisma» nella 
quiete un po’ atonica della musicologia con- 
temporanea: «Il paesaggio sonoro» del cana- 
dese R. Murray Schafer e «Il suono organizzato 
(Scritti sulla musica)» di Edgar Varèse, sono 
due testi di assoluto interesse, di notevolissi- 
mo stimolo soprattutto per coloro (operatori e 


| semplici appassionati) che concepiscono la 


‘musica secondo il significato desunto dall’eti- 
mo greco/antico «mousiké», ossia «arte delle 
Muse», in un’accezione ampia dove convergo- 
no danza, poesia (ars declamatoria), recitazio- 
ne, ovviamente composizione ed esecuzione 
musicale, canto e — non stupisca — astrono- 
‘mia e matematica, — 

Emblematica è la prima illustrazione de «Il 
paesaggio sonoro» di Murray Schafer, che 
riproduce l’intaglio in legno de «L’accordatura 


del Mondo» tratta da «Utriusque Cosmi Histo- 
ria», del 1617, di quel Robert Fludd che, nato 
— nel 1574 e morto nel 1641, fu, dopo John Dee, 
il principale espositore inglese del pensiero 
esoterico e sostenitore dei «Rosacroce». Qui è 
evidente l’ascendenza del pensiero pitagorico 


‘ che, come lama scintillante, spacca in due il 


filo della «logos» occidentale bilanciato accor- 
tamente fra il modesto pragmatismo aristote- 
lico e il già più consistente pensiero platonico. 

Murray Schafer fa dunque sua — consape- 
volmente o no ha poca importanza — Ja 
concezione archetipica e cosmogonica della 
musica e nel suo testo, libero dalle banalizzan- 
ti catene delle «metodologie», procede al rile- 
vamento, con una scrittura piana e godibilissi- 
ma, del mondo sonoro nelle sue più ampie 
manifestazioni. 

Quattro parti, separate da un «interludio» 
centrale, più un’appendice, costituiscono la 
nomenclatura del testo: dai primi paesaggi 
sonori alla degenerazione ecoacustica dell'era 
postindustriale. L’«interludio» discende nei 
termini dell'analisi percettiva Sviluppata e 
classificata con maggiore organicità nella ter- 
za parte, mentre la parte finale tende a una 
«liberazione» epistemica della discussione mu- 
sicale, dove emblematico è il diciannovesimo 
capitolo dedicato al «silenzio». 7 

Ma ciò che appare importante di questo 
testo non è tanto individuarne la struttura, 
quanto godere della sua libertà discorsiva, 
unita a una profondità di lettura dei fenomeni 
di taglio sineretico dove si mescolano le sugge- 
stioni provenienti dalle culture più diverse. 

Gili scritti di Varèse costituiscono ovvia- 
mente materiale di differente pensiero e impo- 
stazione, anche se vi è ravvisabile una medesi- 
ma tensione a pensare (e a fare) la musica con 
quella libertà, con quell’antimetodologia — 
per dirla con il discusso Feyerabend — che 
consente allettore di spaziare e, nel contempo, 
di decrittare una delle più affascinanti perso- 
nalità del Novecento musicale, È i 

I saggi di Varèse, gli appunti, i brevi 
<Pamphlet», sono i tasselli di.un variopinto 
mosaico, nato sotto il segno della fantasia, che 
si sintetizza con formidabile lucidità costrutti- 
va. La stessa lucidità che speriamo continuerà 
‘ad animare questa preziosa collana dell’edito- 
te Ricordi. 

Marco Maria Tosolini 


stra cì fa compiere un «viag- 
gio», partendo dall’ultimo de- 
cennio del secolo scorso e ap- 
prodando all'immediato tem- 
po del secondo dopoguerra, 
attraverso la vita culturale, 
sociale, economica e politica 
di Genova: in un periodo che 
viene definito «il Novecento» 
e che, evidentemente, ha un 
significato specifico. Si parte 
dunque da una sezione dedi- 
cata all'architettura e all’ur- 
banistica di fine Ottocento 
‘per passare poî all’Esposizio- 
ne del 1892 (quarto centena- 
rio colombiano), a una sezio- 
ne che riguarda l’affermarsi 
del positivismo scientista e a 
un’altra che sì «scioglie» nel 
significativo emblema del «bel 
vivere», con la presenza di 
pittori, quasì da «scoprire», 
come Giuseppe Cominetti e 
l’ilare e squillante di colore 
Cornelio Geranzani. 

La presenza di queste sezio- 
ni e delle altre che seguono 
non va presa troppo alla let- 
tera: non sì tratta di celle 
d’alveare in sé concluse, bensì 
di un percorso che abilmente 
sidelinea e quasi ritorna suse 
stesso nell’intersecarsi, so- 
vrapporsi delle presenze e dei 
motivi în senso cronologico, 
così come è proprio dell’esi- 
stenza che non conosce com- 
partimenti stagni. Ed è una 
cadenza favorita dalla strut- 
tura stessa dello spazio espo- 
sitivo, su più pianì e con un 
movimento che dolcemente si 
avvolge e si dipana nei vari 
comparti, senza stancare il 
visitatore, nonostante i sette- 
cento «pezzi» esposti, in una 
‘curiosa sequenza che lo pre- 
dispone e ciò che viene senza 
perciò bruscamente staccarsi 
da.quanto precede. 

Ci sono dei luoghi, nella 
vita culturale di una città, che 
contano în modo particolare 
anche se, materialmente, non 


\é quasi possibile rintracciarvi 


dei «segni» emergenti. Rima- 
ne, se mai, un’operazione da 
svolgere interiormente, certo 
conla presenza di alcune ope- 
te che valgono a «catturare 
l'atmosfera del tempo». È il 
caso di quella «Galleria Maz- 
gini» (con la parte dedicata 
alla «Libreria editrice moder- 
na») con tuttii personaggiele 
«imprese» che vi vengono 
evocati: Luigi Vassallo, «Gan- 
dolin», direttore de «Il Secolo 
XIX», l’attivissimo Pipein > 


Gamba, pungente disegnato- 
re, che illustrò anche le edi- 
zioni salgariane dell’editore 
Donath, Giovanni Ricci, pro- 
prietario della suddetta libre- 
ria, con î suoî volumi «color 
mauve e î caratteri liberty», 
che per la prima volta presen- 
tavano in Italia «De l'amour» 
di Stendhal e le poesie di 
Verlaine, tradotte da Ceccar- 


do Roccatagliata Ceccardì. 


Nella libreria si ritrovava- 
no oltre al Ceccardi, Pieran- 
gelo e Adelchi Baratono, e poi 
Camillo Sbarbaro che nel 
«Cajfè Roma» (e siamo sem- 
pre in Galleria) incontrò, 
«probabilmente», Eugenio 
Montale. «Non so se l’incontro 
tra Sbarbaro: e Montale — 
scrive Marcenaro —, presen- 
tati da Pierangelo Baratono, 
sia avvenuto proprio dentro il 
caffè o davanti a una delle 
sue fiammanti porte; tuttavia 
è uno di quegli avvenimenti 
che, a disdoro di numerosissi- 
me e risibili lapidi sparse per 
la città e peri caffè... bisogne- 
rebbe mandare alla memoria 


con un segno segreto. 


«Già c'è, ed è l’opera subli- 
me di questi due poeti. Ma se 
la memoria fallace e la disin- 
formazione generalizzata fos- 
sero aiutati, lì, nei luoghi del 
caffè Roma, in un cantuccio 
della Galleria, un piccolo ri- 
cordo dovrebbe esserci: qui si 
incontrarono Sbarbaro e 
Montale; tralasciando di dire 
che grazie a loro iniziò, prose- 
guendo l’opera dì chi aveva 
preparato l’humus, una delle 
più straordinarie avventure 
letterarie di questo nostro 


contraddittorio secolo». 


Ancora due imprese edito- 
riali vorrei ricordare: quella 
di Emiliano degli Orfini, pseu- 
donimo di Emanuele Gazzo, 
che iniziò la sua attività negli 
anni Trenta, con i suoî impec- 
cabili e nitidissimi volumi (ne 
abbiamo tuttora esempio în 
alcuni che raccolgono anche 
opere di autori nostri), e l’al- 
tra del Formiggini, con î suoi 
famosi «Classici ‘del ridere» 
che presentavano testi di 
scrittori italiani e stranieri, 
spesso inediti, in traduzioni 


accurate e integrali e, in. 


con un originale supporto il- 


lustrativo. 


Nella doviziosa presenza di 
«materiale» pittorico e grafi- 
co (vien davvero da chiedersi 
quale certosina ricerca, favo- 
rita da evidente fortuna, ab- 
biano realizzato Marcenaro e 
collaboratori in raccolte pub- 


oltre, 


bliche e, soprattutto, private) 


emerge una «personale», se 


così può dirsi, di Rubaldo 


Merello, con numerosissimi 


pezzi inediti. 


Merello (1872/1922) origina- 
rio della Valtellina e trasferi- 
tosì a Genova ancora bambi- 
no, può essere compreso în 
quel gruppo di artisti che in 


Liguria declinano î modi del 


divisionismo e del simboli 


smo: stupendi per il taglio 


compositivo e soprattutto per 


la fulgida, prorompente 


e in- 


novatrice carica di colore, so- 
no îì suoi paesaggi che ritrag- 
gono angoli della riviera ligu- 
re. Si può, non a torto, affer- 
mare che Merello è stato solo 


di'recente riscoperto nei 


I suo 


valore, merito anche di una 
monografia di Gianfranco 


Bruno, pubblicata nel 


1982 


(«La pittura in Liguria dal 
1850 al Divisionismo», con il 
patrocinio della Cassa di ri- 


sparmio di Genova e 
peria). 
Dovrei ancora dire dei 


Im- 


capi- 


‘tolì dedicati all’industria na- 
vale, allo sviluppo della navi- 
gazione, ad altre attività pro- 
duttive (c'è anche la famosa 
«Vespa», anno 1949, fabbrica- 


ta dalla Piaggio), agli 


anni 


difficilì della guerra e dell’a- 
spra rinascita (con accenni di 
sobria e severa presenza do- 
cumentativa): difficile ricor- 
dare tante cose în così breve 


spazio. 


Genova è una città di gran- 


de fascino, ma non tanto 


faci- 


le a scoprire. Questa mostra, 
almeno per una parte della 
sua storia culturale, quella 
più vicina a noi e perciò più 
recepibile e ricca di confronti 
con altre realtà urbane (di- 


ciamo Trieste, per esempio), 


può costituire un’insostituibi- 


le introduzione. 
Va detto che la realîzz 


‘azio- 


ne della rassegna è stata pos- 


sibile grazie al supporto 


eco- 


nomico della Cassa di rispar- 
mio di Genova e di Imperia, 
presieduta dall’avv.. Gianni 
Dagnino, generoso e attivo in- 
terprete delle «occasioni» cul- 
turali che spettano ai grandi 
enti finanziari operosi in una 
città moderna. (E sia infine 
consentito di ringraziare la 
dott. Marcaferri, dell’ufficio 
pubbliche relazioni dell’istitu- 
to medesimo, per la gentilissi- 


ma, cordiale assistenza 


che 


un cronista chiede in circo- 


stanze del genere). 


Rinaldo Derossi 


Nelle foto: «Mia moglie», un 
dipinto di Amighetto Ami- 


ghetti; sotto, la prua 
<Rex» sullo scalo del can 
Ansaldo, A destra in alto, 
cia Rodocanachi. 


del 
tiere 
, Lu- 


GENOVA — Credo che un 
fondamentale «momento» 
preparatorio della mostra in 
atto nel capoluogo ligure (e 
che potrà essere visitata fino 
al 10 luglio) debba essere 
considerata quella rassegna 
ch'ebbe luogo nell'83, con il 
patrocinio della Cassa di ri- 
sparmio di Genova e Imperia, 
e che fu dedicata alle «carte 
della fondazione della rivista 
“Pietre”». Come nella circo- 
stanza attuale (già ne accen- 
nai in questa pagina), il cura- 
tore è stato Giuseppe Marce- 
naro, attento a delineare la 
«vita» di quel centro di cultu- 
ra che fu la casa di Lucia 
Morpurgo Rodocanachi, nata 
a Trieste nel 1901 e trasferita- 
si con la famiglia a Genova 
nel 1914. si 

La sua bella casa di Arenza- 
no, che vide la presenza di 
Montale, Bo, Sbarbaro, Gran- 
de, Gadda, Barile, Vittorini, 
Ferrata, Bazien, «ricompare», 
e non poteva essere altrimen- 
ti, anche in «genova, il Nove- 
cento», nella sezione che si 
denomina «un salotto lette- 
rario», «ineffabile memoria di 
vita vivente — ricorda Marce- 
naro — dove l'arte e la lette- 
ratura, più che una vocazio- 
ne, erano un modo di esi- 
stere». 

Se Lucia Morpurgo Rodo- 
canachi è stata mediatrice 
saggia e raffinata di intese, di 
riconoscimenti, di dibattiti, 
che da Genova mossero fino 
a noi, resta da aggiungere 
che legami culturali e ami- 
chevoli intese sono sempre 
rimasti vivi fra le due città, 
anche in altri ambiti: vorrei 
ricordare l'editore Emiliano 
degli Orfini e la sua rivista 


Quel salotto 
un po’ triestino | 
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«Lirica» ovvero «Quaderni 
della poesia europea e ameri- 
Cana», coraggiosamente pub- 
blicata negli anni Trenta, con 
«senso di internazionalismo 
culturale in un periodo di fis- 
sità autarchica». In un esem- 
plare, presente nella mostra, 
vi leggiamo i nomi di Saba e 
di Giotti. 

In tempi più recenti, la con- 
tinuità di un fruttuoso rap- 
porto, è stato affidato ad altri 
nomi, ad altre iniziative cultu- 
rali: alla rivista «Resine», ad 
Adriano Guerrini, ad Adriano 
Sansa, a Luigi Fenga. E a quel 
vivido testimone della nostra 
storia recente che è il fiuma- 
no Enrico Morovich, ormai 
radicato a Genova. 

«Per me Genova è un bel- 
lissimo labirinto — ha scritto 
Morovich nel suo recente li- 
bro “Racconti di Fiume e altre 
cose” — nel quale mi perdo 
volentieri a invidiare tutti co- 
loro le cui finestre si affaccia- 
no dall'alto sulla città e sul 
mare». La parola giusta è 
«labirinto». Il filo d'Arianna 
pare ce lo stia offrendo, con 
passione appena celata, Giu- 
seppe Marcenaro. 


R. D. 
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IL PICCOLO 


L'ITALIA SOMMERSA DALLE IMMONDIZIE, DA QUELLE VISIBILI SULLA TERRA E QUELLE NASCOSTE NELL'ACQUA 


Rifiuti tossici L’acqua che esce dal rubinetto 
«dimenticati» |s/ 


Il sindaco di Roma e una discarica 


ROMA — Un’'«indagine a 
tappeto» sullo smaltimento 
dei rifiuti tossici e nocivi delle 
lavorazioni industriali verrà 
svolta a Roma. L'ha sollecita- 
ta il sindaco, Nicola Signorel- 
lo, ai vigili urbani, alle 20 
unità sanitarie locali e alle 
aziende municipalizzate della 
nettezza urbana (Amnu) e del- 
l'elettricità (Acea) con una 
lettera inviata anche alla ma- 
gistratura, al prefetto, al co- 
mando dei carabinieri e ai 
presidenti della Provincia di 
Roma e della Regione Lazio. 

Nella lettera Signorello 
chiede che vengano accertati 
i quantitativi di rifiuti tossici 
e nocivi prodotti dalle indu- 
strie e venga verificato, presso 
le aziende specializzate nel lo- 
ro smaltimento, se tutti ven- 
gano smaltiti secondo le nor- 
me di legge. «In caso contra- 
rio, è evidente, — conclude la 
lettera — sarà necessario indi- 
viduare coloro che violano le 
leggi in materia ed intervenire 
con la massima tempestività 
e severità», 

L'iniziativa è conseguente 
alla scoperta, avvenuta ca- 
sualmente nello scorso no- 
vembre, che in un’area adibi- 
ta a deposito di automezzi in 
disuso in località «Infernac- 
cio», nella zona della Maglia- 
na vecchia a Sud di Roma, 


esiste una discarica nella qua- 
le sono «dimenticati» dal 1983 
16 mila tonnellate di «fanghi 
industriali» altamente inqui- 
nanti, 

L'amministrazione capitoli- 
na, che ha anche chiesto uffi- 
cialmente l'intervento del mi- 
nistero della protezione civile, 
sembra aver finalmente tro- 
vato la via per eliminare i 
«fanghi»: martedì 3 giugno è 
in programma l’arrivo di alcu- 
ni tecnici dell'azienda munici- 
pale di Modena, specializzata 
nello smaltimento dei rifiuti 
tossici. 

Il problema dell’Infernaccio 
— la cui discarica era stata 
autorizzata «in via provviso- 
Tia» dal 1981 al 1983 — ha però 
fatto suonare un campanello 
di allarme in Campidoglio. Se 
nei 24 mesi in cui la discarica 
è stata in funzione — si è detto 
l’assessore alla protezione ci- 
Vile e affari generali Corrado 
Bernardo — vi sono state sca- 
Ticate 16 mila tonnellate di 
rifiuti tossici e nocivi, vuol 
dire che la «produzione» ro- 
mana di tali sostanze è di otto 
mila tonnellate annue. Ma la 
chiusura della discarica del- 
l’Infernaccio deve aver indot- 
to le industrie a eliminare i 
rifiuti ricorrendo alle ditte 
specializzate o in altre zone 
della città. 


può ancora dire 


potabile? 


A Milano e a Firenze tracce di trielina, cloro superiore ai limiti a Napoli, Forlì, Genova e Catania 


ROMA — Nell’acqua pota- 
bile di Milano e di Firenze vi 
sono tracce di trielina, a Civi- 
tanova Marche i nitrati sono 
superiori del doppio ai limiti 
di legge, il cloro libero è supe- 
riore ai limiti a Napoli, Forlì, 
Genova, Catania, In quest’ul- 
tima città le acque potabili 
hanno un contenuto di ma- 
gnesio al di sopra del valore 
limite. Fosforo e cromo sono 
invece assenti o entro i limiti, 
i cloruri sono alti solo a Mila- 
no, ma entro i valori di legge. 
Mentre i batteri streptococchi 
e coliformi fecali sono assenti. 

Sono i principali risultati di 
un'indagine sulle acque pota- 
bili compiuta ad aprile in 16 
città italiane dalla Lega per 
l’ambiente in collaborazione 
con la società Conal di Mila- 
no, che ‘ha svolto le analisi. 
Presentando l'indagine ieri a 
Roma, Antonio Ferro, della 
Lega per l’ambiente, ha rile- 
vato che «in molte città italia- 
ne il decreto del presidente 
del Consiglio sulla qualità 
delle acque potabili, entrato 
in vigore il 9 maggio scorso, è 
tutt'altro che rispettato». 

Ferro ha poi aggiunto che la 
ricerca delle sostanze «organo 


alogenate» derivate da .sol- 
venti industriali come trieli- 
na, cloroformio, diclorometa- 
no, è stata compiuta solo in 


quattro città Firenze, Milano, 
Venezia e Catania e in ogni 
caso ne è stata individuata la 
presenza, sia pure entro i va- 
lori massimi. 


Le città prese in esame 
sono: Torino, Milano, Verona, 
Venezia, Albenga (Savona), 
Riva Ligure (Imperia), Manto- 
va, Genova, Bologna, Forlì, 
Civitanova Marche (Macera- 
ta), Firenze, Pescara, Roma, 
Napoli, Catania. I campioni 
sono stati prelevati da una 
sola fontana pubblica per 
ogni città tranne che a Roma, 
Torino e Civitanova Marche, 
dove l’acqua è stata prelevata 
in due punti diversi e Genova 
dove i prelievi sono stati tre. 

Per i derivati da solventi 
industriali, ha precisato Fer- 
ro, il decreto prevede che le 
Tegioni possano derogare dai 
limiti nazionali stabilendone 
altri. Così il valore massimo di 
0,03 milligrammi per litro per 
gli «organo-alogenati» è stato 
portato in Lombardia a 0,05 e 
a Milano a 0,25, dove secondo 
le analisi della Lega per l’am- 
biente il tasso è di 0,202, «fuo- 
rilegge» rispetto all'Italia. ma 
legale per la città. 

«Odore e sapore sgradevoli» 
sono stati infine registrati nél-' 
l’acqua di Pescara, Firenze, 
Bologna, Forlì, Mantova, 


Genova, Torino, Venezia; Ve- 
Tona. 

«Le cause principali dell’in- 
quinamento delle acque pota- 
bili in Italia — ha detto Ferro 
— sono le falde acquifere in- 
quinate dall’uso dissennato 
dei concimi chimici in agricol- 
tura e dagli scarichi industria- 
li incontrollati». La Lega per 
l’ambiente ha infine proposto 
l'istituzione di una rete di 
controlli sul territorio nazio- 
nale e una mappatura degli 
scarichi industriali. 

Intanto nel Bergamasco si 
allunga la lista dei comuni 
dove è stato vietato l’uso ali- 
mentare dell’acqua potabile 
per inquinamento da atrazina 
degli acquedotti. Ai cinque 
comuni già noti si sono 
aggiunti Farra D’Adda, Leva- 
te, Verdellino e Brignano, per 
un totale di altri 12/13 mila 
abitanti, che fanno aumenta- 
re il numero complessivo del- 
le persone interessate a circa 
32/33 mila. 

Inoltre si attendono i risul- 
tati delle analisi per quanto 
riguarda i due grossi centri di 
‘Treviglio e Caravaggio. Per 
Treviglio già una prima anali- 
si nel pozzo della zona Nord 
aveva accertato che l’acqua 
era potabile. Ora si attende 
l’esito delle analisi degli altri 
10 pozzi di Treviglio. 


Arrestato 
un tedesco: 
esportava 
capitali 

in Italia 


PORDENONE — Una volta 
tanto la società di comodo per 
speculazioni valutarie non è 
stata costituita nei cosidetti 
«paradisi fiscali», ma in Italia. 
La Guardia di finanza di Por- 
denone ha infati.i arrestato 
Un cittadino della Repubblica 
federale di Germania alcuni 
giorni fa, accusandolo di 
omessa cessione di valuta a 
costituzione di capitali all’e- 
stero. 

Holgar Koch, 31 anni, que- 
sto il nome dell’arrestato, as- 
sieme a suo padre Albert, di 
Francoforte, avevu costituito 
nel nostro paese una società, 
la Iici (Islamic investiment 
corporation Italy) con sede a 
Modena. Tramite questa si 
era assicurato vantaggiosi 
contratti con gli emirati ara- 
bi. In particolare con la ditta 
Alsnaar di Dubai aveva stipu- 
lato un accordo per la costru- 
zione di una «poltry farm» e di 
‘un punto di vendita di yacht 
per un contratto complessivo 
di 48 milioni di marchi, circa 
33 miliardi e mezzo di lire. 

Le bilds of exchange, i titoli 
internazionali, venivano scon- 
tati nella maggior parte in 
Germania e alcuni anche in 
Italia. 


L’amministrazione provin- 
ciale di Bergamo ha interessa- 
to al problema, che sta assu- 
mendo «la portata di una ca- 
lamità», il ministero della pro- 
tezione civile. 

Nel contempo i pescatori di 
Chioggia hanno messo sotto 
‘accusa l'industria, l’agricoltu- 
Ta e le urbanizzazioni selvag- 
ge, colpevoli a parer loro di 
avere contribuito a inquinare 
non solo la laguna, ma anche 
l'Adriatico, e per dare forza 
alla protesta hanno pacifica- 
mente invaso, ieri mattina, 
con centinaia di pescherecci il 
bacino di San Marco, a Vene- 
zia e hanno avuto incontri al 
genio civile opere marittime e 
in prefettura. 

Lamentano di aver perso un 
milione di chili di pescato nei 
primi tre mesi del 1986 rispet- 
to allo stesso periodo dell’an- 
no scorso e dicono che laguna 
e mare Adriatico «sono diven- 
tati la pattumiera di tutto 
l’Hinterland». Colpa anche 
del «colposo permissivismo» 
che, secondo gli stessi pesca- 
tori, «lascia indisturbate, ap- 
punto, le industrie, l’agricol- 
tura e l’eccessiva urbanizza- 
zione nella loro criminosa 
azione di costante inquina- 
mento di fiumi, canali, laghi e 
corsi d’acqua che sfociano in 
mare». 


MENTRE VIENE SFERRATO IL PRIMO ATTACCO AL «MANUALE BUSCETTA» 


A Palermo il braccio di ferro 
tra giudici e avvocati continu 


PALERMO — Al maxipro- 
cesso contro Cosa nostra gli 
avvocati del collegio di difesa 
cercano di gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. Dopo 
la «ritirata strategica» nell’u- 


dienza di ieri l’altro, ieri mat- - 


tina si sono nuovamente pre- 
sentati nell’aula bunker, an- 
che se tra i banchi degli avvo- 
cati si registravano ancora 
numerosi vuoti. Il presidente 
della camera penale, l’avvoca: 
to Paolo Seminara, in apertu- 
ra di udienza ha giustificatola 
defezione in massa di tutti i 
suoi colleghi attribuendola a 
una sfortunata coincidenza. 
Insomma nessun tentativo di 
boicottaggio — ha sostenuto 
il decano dei penalisti paler- 
mitani — nessun disegno pre- 
ciso di allungare i tempi pro- 
cessuali. 

Ma nonostante l'invito alla 
tranquillità e alla collabora- 
zione, il clima del maxiproces- 
so continua a essere incande- 
scente. Per mercoledì prossi- 
mo è prevista un'assemblea di 
penalisti palermitani, che do- 
vrà affrontare il problema del. 
le ferie. E questo infatti il 
motivo che sarebbe alla base 
della protesta strisciante at- 


tuata dagli avvocati. 

I difensori degli imputati 
avevano accettato l’ipotesi di 
ridurre da 45 a 380 giorni di 
sospensione del processo. Ma 
il presidente della Corte d’as- 
sise, nell'intento di recupera- 
re in qualche modo il tempo 
che andrà perduto, ha chiesto 
di accelerare il ritmo delle 
udienze proseguendo gli in- 
terrogatori anche durante la 
giornata: di sabato. Inoltre al- 
la ripresa del dibattimento, in 
settembre, Giordano spera di 
effettuare un'unica tornata di 
due settimane consecutive te- 
nendo udienze sia la mattina 
sia il pomeriggio. 

‘La risposta degli avvocati è 
stata un «no» secco. Giordano 
ha proposto allora 4 udienze a 
settimana più una di riserva. 
Niente da fare; anzi, alla ca- 
mera penale si è registrato un 
irrigidimento delle posizioni. 
Gli avvocati, mettendo da 
parte l’iniziale «disponibili- 
tà», intendono ora osservare 
tutti i 45 giorni di sospensione 
(dal 1 agosto al 15 settembre) 
che il regolamento prevede. 
Una decisione definitiva sarà 
comunque presa nel corso 
dell'assemblea di mercoledì. 


Intanto ieri sono proseguiti 
gli interrogatori. Sul pretorio 
è stato chiamato Giovanni 
Scaduto, un impiegato di 
banca indicato da Buscetta 
come boss della famiglia di 
Bagheria e componente della 
«commissione» mafiosa. Sca- 
duto è anche il genero di Sal- 
vatore Greco, detto il «sena- 
tore». 

Nel corso della sua deposi- 
zione Scaduto ha sferrato il 
primo attacco della difesa a 
uno dei termini della cosid- 
detta «equazione Buscetta» 
sugli ordinamenti fondamen- 
tali di «Cosa nostra». E cioè 
che non si possa essere affilia- 
ti se in famiglia ci sono paren- 
ti che facciano parte, a qual- 
siasi titolo, di organismi dello 
Stato preposti alla repressio- 
ne del crimine. Un’«equazio- 
ne» peraltro, ribadita dall’al- 
tro pentito, Salvatore Contor- 
no, che ha sempre sostenuto 
che per far parte della mafia 
«non si dovevano avere pa- 
renti carabinieri». 

«Avrei preferito non rispon- 
dere a questa domanda — ha 
detto Scaduto al momento 
cruciale — perché è molto 
delicata. Tuttavia, visto che 


ENTRO IL 17 GIUGNO LE AZIENDE INTERESSATE DEVONO USCIRE ALLO SCOPERTO 


melo chiede, devo rispondere. 
Io ho un cugino sostituto pro- 
curatore del tribunale dei mi- 
norenni di Caltanissetta e uno 
zio, ormai defunto, presidente 
del tribunale di Enna». 


La domanda a effetto è sta- 
ta posta dall'avv, Aldo Caru- 
so, difensore di fiducia di Sca- 
duto, per trarne poi la conclu- 
sione che — «manuale Bu- 
scetta» alla mano — sarebbe 
stato ‘impossibile per il suo 
cliente entrare a far parte del- 
l’organizzazione criminale 
Poiché, appunto, imparentato 
con magistrati. 


Non appena l’avv. Caruso 
ha posto la domanda sulle 
parentele. dello Scaduto, in 
aula è sceso un grande silen- 
zio. Il presidente Giordano ha 
comunque posto la domanda, 
pur con un po’ d’'imbarazzo, 
che è aumentato quando lo 
Scaduto ha dato la sua ri 
sposta. ! 

Secondo quanto si è appre- 
so, il sostituto procuratore del 
tribunale ‘dei minorenni di 
Caltanissetta sarebbe Filippo 
Sicari e il presidente del tribu- 
nale, ormai deceduto, Zan- 
gara. 


Rotta del fronte 
dei fumatori: 
l'80 per cento 
degli italiani 
tiene per Degan 


ROMA —"Una percentuale 
molto alta di italiani, 1'80,7 
per cento, sarebbe d'accordo 
con la proposta di legge del 
ministro della sanità, Costan- 
te Degan, che si propone di 
vietare il fumo non solo negli 
uffici pubblici, ma anche in 
quelli privati. Questo il risul- 
tato di un sondaggio che sarà 
pubblicato sul prossimo nu- 
mero di «Panorama». Son- 
daggio che, come afferma lo 
stesso settimanale, è stato 
«realizzato a caldo dalla Swg, 
una società specializzata in 
Ticerche di mercato e sondag- 
gi d’opinione su un campione 
rappresentativo della popola- 
zione italiana composto di 
mille unità». 

Uno dei dati più significati- 
vi, secondo la rivista, è che il 
96,6 per cento degli intervista- 
ti, quasi all'unanimità, «affer- 
‘ma con decisione che si deve 
proibire di fumare negli uffici 
pubblici». 

Il sondaggio, secondo il set- 
timanale, rivela anche una co- 
noscenza del problema da 
parte della popolazione: l’81,4 
per cento degli intervistati ha 
infatti affermato di essere al 
corrente del progetto di legge 
del ministro della sanità. 


«TASSE» ILLEGALI SULLE MANUTENZIONI 


Le peripezie della Einaudi, istituzione |Fortune in tangenti 
della cultura italiana messa all ‘incanto 


ROMA — Dopo mesi di voci, 
supposizioni e nomi, per la 
Einaudi è cominciato il conto 
alla rovescia: entro il 17 giu- 
gno le aziende interessate ad 
acquistare la prestigiosa casa 
editrice dello struzzo dovran- 
no uscire allo scoperto pre- 
sentando le proprie offerte sul 
tavolo del commissario 
straordinario Giuseppe Ros- 
sotto. 

Il nuovo assetto proprieta- 
rio dell’azienda torinese sarà 
dunque stabilito da un'asta: 
Rossotto ha già provveduto a | 


far stimare il valore comples- 
sivo dell’Einaudi, che am- 
monterebbe a 27 miliardi di 
lire, mentre il 1985 si è chiuso, 
stando alle cifre, con ottimi 
risultati: 41 miliardi di fattu- 
rato e 4 miliardi di utile. Ri- 
mane invece congelato fino 
allo scadere del mandato di 
Rossotto, che è stato recente- 
mente rinnovato per tutto il 
1986, il debito di 76 miliardi 
che l’Einaudì aveva contratto 
con le banche. 


Con un deficit Tisanato, con 
l'introduzione dei terminali 


che l’adeguano ai tempi tec- 
nologici e-con centoventi di- 
pendenti in meno (erano 350 
ai tempi del fallimento) VEi- 
naudì si vende, dunque, come 
si dice in gergo, al miglior 
offerente. 

Dietro le quinte della casa 
editrice di via Biancamano, 
în tutta segretezza, comincia- 
no a muoversi le famose cor- 
date delle aziende. Ma si trat- 
ta questa volta di nomi nuovi 
rispetto a quelli che sì rincor- 
Trevano fino a qualche mese 
fa: il famoso «pull» di banche, 
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Cossiga alla Volkswagen 


Durante la sua recente visita di stato nella Repubblica federale di Germania, il Presidente 
Francesco Cossiga ha voluto portare il suo saluto agli italiani che lavorano alla Volkswagen, 
Ad accogliere l’illustre ospite, accompagnato dal ministro degli esteri Giulio Andreotti e da 
una numerosa delegazione, erano Carl H. Hahn, presidente del gruppo Volkswagen, membri 
del consiglio di presidenza, autorità dello Stato della Bassa/Sassonia e della città di Wolfsburg 


capitanato dalla Bnl e costi- 
tuito dagli istituti creditori 
dell’azienda, tra cui il San 
Paolo di Torino, è sparito nel 
nulla. Dei «vecchi» interessati 
al rilevamento dell’Einaudi 
rimane în ballo soltanto la 
Electa, che insieme alle Mes- 
saggerie italiane e a Bruno 
Mondadori rappresenta la 
cordata milanese, tramite 
l'avvocato Ardito. 

Il commercialista torinese 
Guido Accornero timona in- 
vece la cordata «cittadina», 
costituita dalla Marsillo e dal- 
la Finanziaria Fornara. C'è 
poî un terzo «trust» di azien- 
de, che fanno riferimento al- 
l'avvocato Romano Pietro 
Guerra: si tratta delle fami- 
glie Alliata, Cinì e Boroli, que- 
sti ultimi titolarì della De Ago- 
stini e azionisti minori della 
Mondadori, 

Intanto, i rapporti tra i di- 
pendenti della :casa editrice.e 
il commissario Rossotto sono 
tesissimi, e non da poco. 
«Mentre si continua a parlare 
di passaggi di mano, di ri- 
strutturazioni e di cambia- 
menti sostanziali, noi branco- 
liamo nel buio», afferma una 
rappresentanza del consiglio 
di azienda Einaudì, «Da 
quando la casa editrice è falli- 
ta, tutte le partite si sono 
giocate sulle nostre teste». 

I dipendenti di via Bianca- 
mano rivendicano da tempo il 
piano editoriale. Recentemen- 
te hanno presentato a Giu- 
seppe Rossotto la richiesta di 
rientro per diciassette perso- 
ne în cassa integrazione, e al 
no del commissario hanno ri- 
sposto con una raffica di scio- 
peri. «E vero, il deficit è stato 
risanato — aggiungono anco- 
ra al consiglio di azienda — 
ma. a spese dei lavoratori, sui 
quali si sta giocando una par- 
tita troppo alta». 


all’lacp di Torino 


TORINO — Da almeno die- 
ci anni numerosi funzionari 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di Torino pretende- 
vano «tangenti» per favorire 
le pratiche di pagamento dei 
lavori di manutenzione degli 
stabili. È quanto sembra 
emergere dall’inchiesta che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino, Stella 
Caminiti, sta conducendo con 
la collaborazione dei carabi- 
nieri della compagnia San 
Carlo. Roe 

E proprio nelle celle di sicu- 
rezza della caserma della 
compagnia sono da mercoledì 
rinchiusi altri dieci dipenden- 
ti dell’ente (che vanno ad ag 
giungersi ai nove arrestati 
due settimane fa). 

Raggiunti in un primo tem- 
po da un ordine di accompa- 
gnamento, sono stati succes- 
sivamente trattenuti con un 
mandato di cattura che li ac- 


,cusa di concussione e interes- 


se privato, Si tratta di Saverio 
Cinquegrana, che è anche 
esponente del Psi e consiglie- 
re delegato dell'azienda elet- 
trica municipale, del suo assi- 
stente Claudio Maino, dei ca- 
pi decentramento Elio Ticco- 


Rubate | 
in Trentino 
300 carte d'identità 


TRENTO — Ladri specializ- 
zati hanno rubato dalla cassa- 
forte del municipio di Mezzo- 
lombardo in Trentino circa 
trecento carte d'identità in 
bianco e il timbro del comune 
che si trovava nell’ufficio elet-. 
torale. I malviventi hanno 
usato la fiamma ossidrica per 
introdursi all’interno e per 
aprire il piccolo forziere dov’e- 
rano custoditi i documenti. 


hi e Italo Bertolino e dei fun- 
zionari Marco Brunatto, Dan- 
te Guazzo, Livio Marchetta, 
Mauro Aresi, Alessandro Peri- 
netto e Rolando Cozzolino. 

Sono invece stati rilasciati 
leri l’altro dopo l’interrogato- 
Tio (ma sono ancora indiziati 
di reato): Aldo Amorico, capo 
decentramento, Nicola Di 
Ninno e Dario Bassani. 

Il blitz della magistratura 
ha letteralmente «decapita- 
to» il servizio manutenzione 
dell’istituto, che ha in gestio- 
ne a Torino 45 mila alloggi 
(l'ente è corso ai ripari con 
uno spostamento di perso- 
nale). 

Teri il sostituto procuratore 
della Repubblica Stella Cami- 
Nniti ha continuato a interro- 
gare gli ultimi arrestati. Ri- 
sulta che qualcuno abbia fat- 
to ammissioni e che si stia 
ricostruendo con maggiore 
chiarezza la trama delle pre- 
sunte corruzioni. 

L'inchiesta prese avvio al- 


s; 


Il 28 maggio è mancato 


Si spostano 
ogni giorno 
quasi undici 
milioni 

di pendolari 


ROMA — Quindici milioni 
di italiani circa si spostano 
per recarsi al lavoro e, di que- 
Sti, 10,8 milioni possono esse- 
te considerati pendolari in 
‘senso stretto. Lo spostamento 
abituale tra casa e lavoro pre- 
valentemente si mantiene 
nello stesso comune di resi- 
denza (59,6 per cento dei casi); 
il 35,1 per cento dei pendolari 
si sposta invece in un altro 
comune, il 4,3 varca i confini 
della provincia di residenza e 
l’1 per cento quelli della re- 
gione. 


La popolazione interessata 
a questo via-vai lavorativo co- 
stituisce in media il 19,2 per 
cenro della popolazione totale 
con quote più elevate nel Cen- 
tro Nord (escluso il Trentino- 
Alto Adige), punte massime 
in Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana, Piemonte ed 
Emilia Romagna e minime 
per Calabria, Campania e Ba- 
silicata. Le cifre aumentano 
di parecchio (fino a 25,3 milio- 
ni di spostamenti) se si ag- 
giunge il pendolarismo degli 
studenti. 

I dati sono stati elaborati in 
base all’ultimo censimento 
generale della popolazione 
che risale al 1981 e forniscono 
una delle basi di discussione 
nel convegno internazionale 
sul’ pendolarismo e sui suoi 
effetti, organizzato dall’Istitu- 
to italiano di medicina sociale 
e dalla Fondazione europea 
per il miglioramento. delle 
condizioni di vita e di lavoro. 

Anche se non si può parlare 
di vera e propria malattia — 
ha sottolineato Di Martino, 
dirigente della Fondazione 
europea — il pendolarismo, 
soprattutto di lunga durata 
(più di 45 minuti per tratta), è 
un sicuro fattore di «stress», 
con serie conseguenze psico- 
somatiche: l’effetto è il dete- 
rioramento della qualità della 
vita che induce anche — ha 
sottolineato Lorio Reale, pre- 
sidente dell’Istituto di medi- 
cina sociale — il disadatta- 
mento al lavoro. 

Naturalmente, ciò che per- 
cepiamo come potenzialmen- 
te pericoloso per la salute, ha 
sostenuto Gaffuri dell’univer- 
sità di Verona, è il pendolari- 
smo unito all’affollamento e 


‘improvvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Maurizio Benato 


‘pasticciere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELEONORA, i figli MA- 
RINO e SAMANTA, il padre 
CARLO, unitamente a tutti i 


fratelli e sorelle, cognati e co- 
gnate, i suoceri ACHILLE e 
GRAZIELLA CATTARUZZA e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
30 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 30 maggio 1986 


10050 Vicini ad ELEONORA 

gli zii: 

— PIERO, EVELINA con MA- 
RIA GIOVANNA ARTICO 

— ALBERTO e NARCISA 
BERTI con NICOLETTA, 
MARCO e MAURIZIO 

— zia OFELIA CATTARUZZA 

— NICOLETTO, LOREDANA 
ANNESI con RAFFAELLA e 
ALBERTO 

— la cugina AUGUSTA e SIL- 
VIO CATTARUZZA con 
PAOLO. 


Trieste, 30 maggio 1986 


Lo ricorderanno con immenso 
dolore i nipoti RICCARDO e 
ELENA. 


Trieste, 30 maggio 1986 


Gli amici del Radio Club Trie- 
ste partecipano con profondo 
dolore al lutto della famiglia per 
l’immatura scomparsa del socio 


Maurizio Benato 
(Mignon) 


Trieste, 30 maggio 1986 


Piangono il caro amico 


Maurizio 
FRANCO e MARINA. 
Trieste, 30 maggio 1986 


T 


Il giorno 27 maggio è dece- 
duta 6 


Gisella lerchig 
ved. Lovisato 


cuni mesi or sono come «ap- 
pendice» all'indagine che por- 
tò in carcere due ex assessori 
comunali socialisti, Silvano 
Alessio e Giuseppe Rolando, 
accusati di aver richiesto tan- 
genti a imprenditori attraver- 
so Aldo Boninsegni, il segre- 
tario di Alessio. ; 
Dalle ammissioni di alcune 
«Vittime» si sarebbe scoperto 
che in molti casi venivano 
pagate due «mazzette» per 
uno stesso lavoro, una delle 
quali finiva nelle tasche di 
funzionari dello Iacp. Una 
pretesa applicata a centinaia 
e centinaia di lavori di manu- 
tenzione (grandi e piccoli), su 
cui esisteva una sorta di «tas- 
sa» fissa del 10-15 per cento. 
Le tangenti pagate ai dipen- 
denti disonesti ammontereb- 
bero globalmente a parecchie 
centinaia di milioni. 


al disagio dei mezzi di tra- 
sporto e delle vie, l'incertezza 
degli orari, la noia e l’inutilità 
del tempo impiegato: infatti 
altra cosa è un viaggio rapido 
e confortevole con un treno 
comodo e puntuale o con una 
buona macchina con autista, 
che insieme a una discreta 


elasticità dell’orario di lavoro 


può essere già oggi per un 
dirigente un'ottima prepara- 


zione alla giornata di lavoro. 

Il pendolarismo attuale di 
massa comporta invece una 
concentrazione oraria degli 
spostamenti e conseguente- 
mente una maggiore durata 
del viaggio, un elevato inqui- 
namento atmosferico e livelli 
di rumorosità molto alti. C'è 
poi da non sottovalutare il 
fattore «infortunio in itinere», 
‘mentre nel capitolo del disa- 


gio le più colpite sono le don- ‘ 


ne pendolari che devono svol- 
gere — ha ricordato Di Marti- 
no— gli usuali lavori domesti- 
ci in tempi più ridotti del 
normale lamentando «stress», 
problemi familiari e insoddi- 
sfazione lavorativa. 

Diversi minuti al giorno sui 
‘mezzi pubblici o privati in 
condizioni disagiate come 
quelle attuali possono anche 
influire negativamente — ha 
detto ancora Reale — sullo 
sviluppo fetale e sulla funzio- 
ne riproduttiva. 


t 


Il giorno 28 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Umer 
Ved. Tercovich 


Lo annunciano il figlio SAL- 
VO; le nuore EDDA e LAURA, i 
nipoti ORIANO, MARINO e 
CLAUDIA, il fratello, le sorelle e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
31 alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 30 maggio 1986 
RUI I II ZII 


Il marito GIUSEPPE e i fami- 
liari di 


Concetta Fraschilla 
in Barresi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 30 maggio 1986 
TE SIT AE 
X ANNIVERSARIO, 


Anita Pittoni 
ved. Aiello 


La figlia JOLE e familiari la 
Ticordano con immutato affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 30 maggio 1986 
IERI O 

IV ANNIVERSARIO 


Bruno Cerigioni 
Sei sempre con noi. 
Moglie e figli 
Monfalcone, 30 maggio 1986 
C— ——_— 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
figlio LUCIO, la nuora NICO- 
LETTA, i nipoti MASSIMO e 
ANDREA. 

Un sentito grazie alla signora 
ADA VIANELLO per l'efficiente 
e premurosa assistenza presta- 
ta, al signor RAFFAELE e al 
personale della casa di riposo 
La Nuova Famiglia, 


Trieste, 30 maggio 1986 


Prende parte al lutto la con- 
suocera MARIA BELLO- 
FATTO. 


Trieste, 30 maggio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie di MARIO CERVANI e figli. 


Trieste, 30 maggio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Annamaria Feola 
ved. Decosimo 


lasciando nel dolore il figlio, la 
nuora, la mamma, i fratelli, le 
sorelle, la nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 
corrente alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore, 

Trieste, 30 maggio 1986 
Loco nes nei 


È mancato ai suoi cari 


Mario Karis 


lasciando nel dolore la moglie 
CARMELA, la sorella JOLE e i 
nipoti, cognate e cognato. 

funerali seguiranno sabato 
31 Dagelo alle ore 10.30 dalla 
Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 30 maggio 1986 


ZI EI I 
La famiglia del defunto 


Pietro Fernetti 


SORIA le tante attesta- 
zioni di affetto, ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al 
suo lutto. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 2 giugno 1986 
alle ore 18.30 nella Chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso. 


Trieste, 30 maggio 1986 
III 
JIIl ANNIVERSARIO. 


Armando Malinverni 


Il Tuo caro ricordo mi accom- 
pagna sempre. 


LISA 


Trieste, 30 maggio 1986 
eee] 


VIII ANNIVERSARIO 


Ida Nasi 


Le figlie la ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 30 maggio 1986 
RZ O LIT IL 
I ANNIVERSARIO 


COMANDANTE. 
Delio Sillani 


La moglie e le figlie Lo ricor- 
dano con affetto. 


Trieste, 30 maggio 1986 
Coen] 


\ nostro caro 


Non piangete la mia ass 
za, sentitemi vicino e par, 
temi ancora. 

Io vi amerò dal Cielo co 
vi ho amato sulla Teri), 


È mancata all’affetto dei sì il | 


cari 


Silvana Casagrande); 


Ne danno il triste annunciol, 
mamma, i figli, i fratelli, 1a sol 
la, il marito, i suoceri unitame 
te ai parenti tutti. J 

I funerali seguiranno saba 
31 maggio alle ore 8.45 dalf_& _ 
Cappella dell'Ospedale msÉ 
giore. lo 


Trieste, 30 maggio 1986 


RC 

Ricorderanno sempre la cdl. gi tr: 
. a tar 

Silvana et 


gli amici ORNELLA e SERGIM so i. 


Trieste, 30 maggio 1986 azier 
tose; 

; sore 
Sao esser 
Silvana ia 
ADELE, PAPI e LUCA. la ai 
Trieste, 30 maggio 1986 prem 
«dispc 

Il) 

T rente 

trove 

Si è spenta una Luce. o me 
ERO, e te a 
Virginia Durigon' |tries: 

A re, ec 

ved. De Vittor | c 


Desolati lo annunciano le Fran 
glie LICIA e MARIA, il genehi ‘tare 
PINO DECARLI e parenti tutt i 

I funerali seguiranno sab@ PU 
alle ore 9.15 dalla Cappella @avere 
via Pietà. spon: 


Trieste, 30 maggio 1986 


Ciao 


nonna e bisnonna 


— MARISA, MARIO, DAN} 
LE, FEDERICA 


Trieste, 30 maggio 1986 


Partecipa al dolore famig® la 
FINDERLE. 


Trieste, 30 maggio 1986 


Ciao cara li 


: Vicir 
zia ìnfati 


Ti ricorderemo sempre: i nipo! por 

DURIGON. pati î 

Trieste, 30.maggio 1986; | I5tC 

Zia di 

te il} 

t centr 

5 | Vorre 

All'alba di domenica 25 ma |ghere 

gio 1986, colpito da un male "E dal 

non perdona / Stazi 

È . it 

Riccardo Molesi | 

è passato a miglior vita, a sellpoliti 

Fico anni non ancol*ibingag 

compiuti. 3 ic 

‘A tumulazione avvenuta dall Pegi 
no il triste annuncio il figl. 
SERGIO, parenti, amici © Qua: 

| ti gli furono vicini. È del 

Si ringraziano tutti coloro cl°fito ieri 
hanno reso all’Estinto mel 

gravoso il trapasso. 


Trieste, 30 maggio 1986 


È mancato all'affetto dei su | fo aff 
cari Al 
orgar 
sinda 


Emilio Lando . 
Brezi 


Addolorate lo piangono la 0% fi 
glie ANNA, la figlia LICIA ‘| 1a Va 
parenti tutti. po Re 
Un sentito ringraziamento; Rall’un 
medici e al personale tutto de! dl ittie all 
II Geriatria e a quanti pi 
peranno al loro dolore. D) 
I funerali seguiranno dom? 
alle ore 9.30 dalla Cappella 
via Pietà. 


Trieste, 30 maggio 1986 


li 


Con immenso dolore il fratel 
DAVIDE, la moglie VILI v 
CERLENIZZA, i loro figli, 10% PYaluta 
ché tutti gli altri parenti e nip0” f'8etto | 
annunciano la morte del i 


DOTT. 
Attilio Paliaga 


avvenuta all'ospedale di spilli 

DErEO giorno 28 c.m. DA 
1 funerali seguiranno dal Di 

mo di San Daniele del Friuli 

‘ore 16 del 30 maggio. 
Trieste - San Daniele, 
30 maggio 1986 


. Partecipano al lutto per LAI 
scomparsa di 


Maria Mladossich 
ved. Novacco I 


i condomini di via Carli 22. 5 
Trieste, 30 maggio 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Il figlio GOTTARDO e la # 
rella MARIA ringraziano So 
tamente quanti hanno p: ri 
vato alloro dolore per la perd! 


Giuseppina Marsini 
ved. Fragiacomo 


Trieste, 30 maggio 1986 
NATO IL 30.5.1909 


DECEDUTO IL 16.11.1989 
Oggi è il compleanno 


Guglielmo Burigant, aa 


Con immutato affetto 19. rato 
corda (an A, ( 


Trieste, 30 maggio 1986 4 


Oggi ricorre il decimo o 
versario della scomparsa 


Bartolomeo Rin20, 
La moglie OLGA e pifi 


Susi Lo ricordano con a 


affetto. 
Trieste, 30 maggio 1986 _, 
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IN CORSO A NOTTE INOLTRATA L'INCONTRO ROMANO PER L’AQUILA 


ROMA — Ancora una notte 
Adi trattative per la Total. Solo 
® tarda sera si è iniziato ieri al 
| ministero dell’industria l’atte- 
ERG0l;so incontro tra sindacati e 
986 azienda alla presenza del sot- 
tosegretario Zito e dell’asses- 
Sore Francescutto. Potrebbe 
essere la volta buona, hanno 
ripetuto all’ingresso sindacati 
e rappresentanti dell’azienda, 
| la quale, almeno stando alle 
premesse, è sembrata più 
i disponibile alla trattativa. 

Il problema è quello ricor- 
rente da alcune settimane: 
trovate le possibili soluzioni, 
o meglio le aziende interessa- 
te a rilevare lo stabilimento 


ON | triestino si tratta di convince- 
DI; re, ed è questo lo sforzo mag- 

© Ziore del sottosegretario e di 
no le fl Francescutto, la Total a trat- 
ten l'tare con i compratori. 


il Punto fermo della Total è 
avere comunque la piena di- 
sponibilità del deposito per- 


ché, anche se non c'è più nes- 


suna intenzione di raffinare a 
Trieste c’è invece la ferma 
volontà di mantenere un pun- 
to di riferimento del mercato. 

I sindacati a loro volta ave- 
Vano presentato la richiesta 
di un tempo congruo per la 
trattativa, fino a settembre, 
nel quale la Total doveva im- 
pegnarsi a non assumere alcu- 
na decisione unilaterale. 

Teri sera, stando a indiscre- 
zioni, un documento sarebbe 
stato elaborato da Zito e da 
Francescutto e sottoposto 
prima all’amministratore de- 
legato della Total, Laporte, e 
successivamente ai sindacati. 
L'obiettivo è quello di arriva- 
re a una riunione congiunta 
tra le parti per la discussione 
su un piano che sancisca l’ac- 
cordo e concretizzi l'avvio del- 
la trattativa tra la Total e i 
possibili acquirenti dell’A- 
quila. 


| Documento-proposta del sottosegretario Zito e dell'assessore Francescutto 


Prima di questa riunione sì 
sono resi però necessari ulte- 
riori aggiustamenti. Si andrà 
avanti tutta la notte, ci ha 
detto uno dei collaboratori 
del sottosegretario Zito; se co- 
sì fosse, hanno detto alcuni 
rappresentanti dell'azienda e 
dei sindacati, sarebbe un 
buon segno perché vorrebbe 
dire che la soluzione è pros- 
sima. 

E sembra proprio che la 
stanchezza per questi incontri 
— ieri è stato il decimo della 
serie — abbia ormai una certa 
influenza. L'impressione, che 
dovrà essere però confermata 
dai fatti, è che sì sia entrati 
veramente nella fase decisiva 
e che entro oggi potrebbe es- 
serci una chiarificazione gene- 
rale. 

Di ipotesi per una soluzione 
ce ne sono e la vertenza è 
seguita con molto interesse 
dal ministero dell'industria, 


x 


ANNUNCIATA PER IL 6 GIUGNO DAL COMITATO DEI «NO» 


Il momento della verità è 
Vicino: venerdì 6 giugno, 
infatti, tutti gli abitanti della 
i nipo ‘provincia di Trieste sono invi- 
‘tati a partecipare alla prima 
assemblea pubblica organiz- 
Zata dal «Comitato di garan- 
‘zia della città» per manifesta- 
te il proprio dissenso verso la 
centrale a carbone che l'Enel 
Vorrebbe costruire alle No- 
Ghere o sull'area dell'ex Esso. 
‘E dalla riuscita della manife- 
Stazione, in programma perle 
18 al cinema Cristallo, dipen- 
dono le sorti! della battaglia 
a se&lkpolitica che il comitato ha 
ancoli lîngaggiato contro l'Enel e la 
Regione. Sn 
i questo, in sostanza, è il suc- 
to dell’appello che i promoto- 
ili del Comitato hanno lancia- 
itoieri nel corso di una manife- 
Stazione riservata ai soli ade- 
Tenti, Ma benché chiusa ai soli 
6 «militanti», la riunione ha già 
limostrato che il problema è 
Sentito: la sala del Circolo 
della cultura e delle arti era, 
Se non proprio piena, alquan- 
sj suoi to affollata. 
Al tavolo della segreteria 
Organizzativa del Comitato i 
Sindaci di Duino-Aurisina, 
| Brezigar, e di San Dorligo del- 
Ta Valle, Svab, i loro consigli 
‘Comunali hanno approvato 
all'unanimità mozioni contra- 


d 
to. 
ti 


‘sono presenti tutti i partiti. 


Assieme a Svab e Brezigar 
C'era il loro collega di Muggia 

‘ordon, c'erano rappresen- 
tanti delle organizzazioni eco- 
logiste, c'era il professor Gia- 
tell i fOmo Costa, del comitato 
T,MA Scientifico regionale che ha 
© poli Valutato la fattibilità del pro- 
nipo! getto Enel, e il suo collega di 
Università Ghirardi (fisico). E 
|C'erano l'ex vicesindaco di 
Trieste Rodolfo Bassani e Au- 
lelia Gruber-Benco, che ha 
‘breso le parti di madrina del 
Comitato. 
|! Il professor Giacomo Costa, 
Si è assunto il compito di spie- 
Rare per l'ennesima volta i 
Motivi del «no», premettendo 
Che il Comitato scientifico 
non si è mai pronunciato a 
er! Îifavore del progetto Enel, co- 
îne da qualche parte sarebbe 
Stato scritto. Anzi, nelle con- 


LS 


nip 


pil 
DU 
ni al 


clusioni finali del «rapporto 
Brambati» sta scritto a chiare 
lettere — ha detto — che così 
com'è ora il progetto dell’Enel 
non rispetta i vincoli di legge 
sotto il profilo ambientale. 

Ma non sono solo gli aspetti 
ecologici a muovere il Comi- 
tato, che ‘continua a ribadire 
come il suo «no» sia in realtà 
un «si»; un «sì» però a forme 
diverse di sviluppo (ricerca, 
industrie pulite, turismo) ri- 
spetto a quelle rappresentate 
da un impianto altamente in- 
quintante e a scarsissimo va- 
lore aggiunto come sarebbe 
una centrale a carbone. In- 
somma, per dirla con Costa, 
«uno scatolone chiuso ‘che ci 
viene consegnato solo per far- 
lo funzionare, senza che pro- 
.duca molti vantaggi economi- 
ci per la città, com’è stato a 
suo tempo per il terminale 
dell’oleodotto». 

Bordon invece ha annuncia- 
to le prossime scadenze nell’a- 


!Un’assemblea popolare 
“contro la centrale Enel 


genda del Comitato, che ha 
sede — ricordiamo — presso 
«Quadrifoglio», in via S. Cate- 
rina 5, II piano. Dell’assem- 
blea abbiamo già detto. Inol- 
tre, nei prossimi giorni una 
delegazione del Comitato sa- 
tà ricevuta in Regione dalle 
commissioni consiliari (quar- 
ta e quinta) competenti in 
materia. 

Ma anche i cittadini, in atte- 
sa di sapere se si farà o meno 
un referendum, potranno far 
sapere al presidente della Re- 
gione come la pensano: basta 
che firmino l'appello contro la 
centrale che poi verrà conse- 
gnato a Biasutti. E per le 
firme il Comitato allestirà, nei 
prossimi giorni, una serie di 
tavoli in città. Non ci saranno, 
a contraddistinguerli, simboli 
di partito, ma un manifesto 
con un disegno: un mucchio. 
di carbone che seppellisce l’a- 
labarda. 

Livio Missio 


dalla Regione presente con 
Francescutto e dal Comune di 
Trieste, rappresentato dal vi- 
cesindaco Sergio Trauner. 

Ma i sindacati vogliono an- 
che certezze e non solo parole 
di speranza per la sorte dei 
quasi cinquecento lavoratori 
dell’Aquila. Vogliono in so- 
stanza garanzie sulla possibi- 
lità di salvaguardare il futuro 
dello stabilimento prima di 
avviare il discorso sia sulla 
cassa integrazione che sulla 
raffinazione del greggio negli 
stabilimenti. 

Superata questa prima fase, 
ne inizierà una nuova, quella 
della trattativa tra Total e 
acquirenti destinata a pro- 
trarsi per alcuni mesi. 

G. S. 


RI CARINZIA — La Società perla 

preistoria e la protostoria della 
regione Friuli-Venezia Giulia orga- 
nizza da domani al 1.0 giugno una 
gita culturale in Carinzia. 


COSTRUZIONI SPECIALI: IL SINDACATO ACCUSA 


L'Arsenale Triestino San 
Marco (Atsm) ha chiuso con le 


costruzioni speciali (piattafor- 
me, off shore, ecc.) in cui fu 
leader in campo nazionale, I 
tempi dello «Scarabeo» e del 
«Castoro» non torneranno 
dunque mai più per Trieste: 
questa la situazione di fatto 
denunciata ieri dai sindacati 
confederali e dal consiglio di 
fabbrica del cantiere. 

La denuncia si basa su una 
serie di constatazioni. La pri- 
ma è che la Fincantieri ha 
restituito all'Ente porto un’a- 
rea di 2300 metri quadrati giu- 
dicata «indispensabile» per 
gli assemblaggi (tanto indi- 
spensabile che, in quella stes- 
sa area, oggi lavora una ditta 
privata, la Meccano Navale, 
che sta costruendo in appalto 
il ponte portaelicotteri della 
Micoperi 7000; e tanto è vero 
che l’Atsm avrebbe perso l'oc- 
casione di costruire alcuni 
pontoni di galleggiamento 
della stessa Micoperi, proprio 


per mancanza di spazio). Sen- 
Za quell'area — osservano 
Cgil, Cisl e Uil — l’Arsenale è 
fisicamente handicappato, 
impedito a svolgere il suo ruo- 
lo nelle costruzioni speciali. 

La seconda constatazione è 
il rifiuto della Fincantieri a 
inserire l’Atsm nel comparto 
«costruzioni mercantili», cui 
spetta di progettare e com- 
mercializzare tutto l’off shore. 
Il San Marco attualmente è 
inquadrato nel settore delle 
«Riparazioni navali», anche 
se la sua fama, nel mondo, 
l'ha conquistata, nel dopo- 
guerra, nelle costruzioni spe- 
ciali. Da questo punto di vista ; 
il sindacato chiede alla Fin- 
cantieri «una scelta di politi- 
ca industriale coerente con le 
specializzazioni produttive 
dell’Atsm». 

Il terzo dato di fatto è il 
ritardo della commessa Mico- 
peri per la costruzione di una 
superchiatta che l’Atsm 
avrebbe dovuto realizzare as- 


ANCORA TRE GIORNI UTILI PER LE DENUNCE DEI REDDITI 


Im fila per le tass 


i 


È 


di 


ti 


Con oggi restano tre giorni utili ber la presentazione delle dichiarazioni dei redditi, il cui 
termine ultimo è stato prorogato dal ministero a martedì 3 giugno. Domenica e lunedì, festa 
della Repubblica, gli uffici pubblici resterAnno infatti chiusi, Per domani îl Comune ha deciso 
l’apertura anche pomeridiana (dalle 16 alle 18.30, oltre che dalle 8.15 alle 12) dello sportello di 
largo Granatieri 2 e dei centri civici, dove anche ieri molti cittadini hanno fatto fila per 
consegnare i modelli delle tasse. Nella Italfoto code davanti al centro civico di Roiano. Domani 
e martedì sportelli aperti fino alle 21 anche per l'accettazione delle raccomandate alla Posta 


centrale 


UN TURBINE TEMPORALESCO E NON I FILTRI ALL’ORIGINE DEL FENOMENO 


°Arsenale chiude 
con le super-chiatte 


Buio sulle commesse - Ceduta un'area ritenuta «vitale» 


sieme a Monfalcone. Alla Fin- 
cantieri parlano di normale 
ritardo (ma il sindacato fa 
notare che dal momento del. 
l'annuncio sono passati ben 
otto mesi, che i tecnici non 
hanno ancora iniziato il lavo- 
ro sui disegni e che, al punto 
in cui ci si trova, i lavori non 
potrebbero iniziare prima di 
dicembre. I lavori in corso per 
la gigantesca nave officina 
(Micoperi 7000) di Monfalcone 
stanno intanto per esaurirsi, e 
per dopo agosto non ci sono 
prospettive. 

Ultimo fatto è il rilancio del 
cantiere di Sestri (Genova), 
fino all'anno scorso dato per 
spacciato, e che il sindacato è 
riuscito a recuperare al lavoro 
grazie anche alla solidarietà 
triestina. Col risultato che og- 
gi Sestri è l’unico cantiere in 
cui l’Iri fa grossi investimenti 
ed è l’unico a poter contare 
sul lavoro sicuro: la piattafor- 
ma della Snam. 

Genova, dice la Fincantieri, 
avrà un ruolo preciso nelle 
costruzioni speciali, perché 
con i suoi bacini affiancati 
può costruire piattaforme a 
«catamarano», Trieste copri- 
rà l’off shore di altro tipo. Ma 
questo off shore ancora non si 
Vede. 

Non che nel campo delle 
riparazioni navali la situazio- 
ne sia migliore. Si parla diuna 
nave russa in arrivo, ma di 
sicuro non c’è ancora niente. 
La Fincantieri accusa i vertici 
del San Marco di inerzia, ma 
— si chiedono i sindacati — se 
questi vertici non vanno, per- 
ché non si interviene per cam- 
biare la situazione? Tanto più 
che l’inerzia è generalizzata. 


A Genova il porto si è mos- 
so per offrire alle navi di pas- 
saggio riparazioni a costi van- 
taggiosi. Che cosa fa Trieste? 
I sindacati hanno proposto 
una conferenza dei soggetti 
interessati — Fincantieri, Fin- 
‘mare, Ente Porto, Confitarma 
— ma la proposta, a quanto 
pare, è caduta nel vuoto. E la 
trattativa con l’Iri dorme, co- 
me l’attenzione politica sul- 
l’intera vertenza delle parteci- 
pazioni statali. 

P. R, 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla - Sa 


Aouoli Hb Elba 


[In poche 


righe 


Polverino nero uscito dalla Ferriera 
crea disagio e allarme fra i servolani 


Non. sarà paragonabile a 
quella di Chernobyl, ma gli 
abitanti di Servola  ricorde- 
ranno a lungo la nube che ha 
avvolto l’altra sera l’intera z0- 
na. Il fenomeno siÒ verificato 
in coincidenza con l’inizio del 


temporale che ha posto fine a | 


un lungo periodo di bonaccia. 

Erano passate da poco le 19 
e il colle, sul quale imperver- 
sava un forte vento di sciroc- 
co, è stato avvolto per alcuni 
minuti da una massa nera e 
impenetrabile, che ha lasciato 
numerosi segni del suo pas- 
saggio. 

«Avevamo le finestre aperte 
a casa — ci ha detto un abi- 
tante — e in breve questa 
Nube scurissima è entrata’ 
dappertutto. Abbiamo dovu- 
to pulire l'appartamento fino 
alle 2 di notte», 

La scena si è ripetuta in 
molti altri appartamenti e in 
numerosi locali. Alcune trat- 


| Ha fatto poca strada il gio- 
l’ane rapinatore che nella not- 
tra mercoledì e giovedì si è 

x Impossessato, sotto la minae- 
)} | tia d'un coltello, della borsa 
a viaggio di Laura Degrassi 
arbone, 35 anni, abitante in 
Argo Panfili 1, la quale è tra 
Altro la moglie dell’assessore 
l'egionale al bilancio Gian- 
anco Carbone. Dopo nean- 
e un'ora dal fatto l'uomo è 
tato «intercettato» dagli 
._ Èeenti della Volante, interve- 
nd | {Utisurichiesta della vittima, 
+ Via Filzi. Successivamente 
(1 [lSStato accompagnato in Que- 
") |\Stura, dove è stato denuncia- 
i {lo in stato di arresto per rapi- 
(9 a mano armata. Si tratta 
dun giovane incensurato, Ro- 
etto Pinelli di 28 anni abi 
ù ite in via De Coletti. Il rapi- 
i Atore, trovato in possesso 
I È coltello a serramanico con 


op IN 
Di 
Carbone mentre l’altra 
/ | si accingeva a ritornare 
g } Casa dopo essere scesa da 


a Un treno che l'aveva portata 


torie e pizzerie all’aperto han- 
no dovuto forzatamente ospi- 


tare i clienti all’interno. La . 


nube aveva infatti lasciato su 
sedie e tavolini una sostanza 
nera e viscosa che ha costret- 
to tutti a pulizie straordi- 
narie. } 

Teri mattina nel rione non si 
parlava d’altro. Sotto accusa 
ancora una volta la ferriera 
della Terni, già al centro.in 
passato di numerose proteste 
& causa dei suoi fumi. «È col- 
pa di Chernobyl — buttava là 
qualcuno — perché dopo le 
recenti ‘disposizioni sanitarie 
non possono più cambiare i 
loro filtri intasati, e il fumo si 
riversa fuori». Ipotesi questa 
che doveva poi trovare smen- 
tita nel pomeriggio, 

Secondo alcuni responsabi- 
li dello stabilimento la causa 
della fumata fuori program- 
ma aveva semplici motivazio- 
ni. meteorologiche. L’ultimo 


L'AGGRESSORE GIÀ ARRESTATO E DENUNCIATO PER RAPINA A MANO ARMATA 


\Un coltello alla gola nella notte: 


donna derubata in p 


iazza Li bertà 


fino a Trieste, nelle vicinanze 
della stazione, in piazza della 
Libertà, ha notato sul marcia. 
piede opposto un giovane, il 
quale ha attraversato la stra- 
da di corsa e l'ha bloccata 
frontalmente cingendole il 
collo con un braccio, Il malin- 
tenzionato, esprimendosi in 
dialetto triestino, le ha inti- 
mato di consegnargli tutto il 
denaro e di non guardarlo in 
volto. 

Mentre la Degrassi cercava 
di divincolarsi, il giovane le 
ha ordinato di, seguirlo nei 
Vicini giardini pubblici con un 
coltello a serramanico punta: 
to al collo. Nel tentativo di 
disarmarlo la donna si è pro- 
curata una ferita all’anulare 
della mano sinistra. 

Vista la malparata, il rapi- 
natore si è spazientito e le ha 
strappato la borsa da viaggio 
contenente vestiario, libri e 
altri oggetti personali per poi 
allontanarsi frettolosamente 
verso piazza della Libertà. 

La borsa è stata in un 
secondo momento recuperata 
dai poliziotti, mentre la don- 
na si è fatta medicare, 


CALENDARIETTO . 


Oggi: San Felice — Il sole sorge 
alle 5.20 e tramonta alle 20.44; la 
luna si leva alle 2.02 e cala alle 
12.25. a 

Maree; oggi, alta all’1.22 con cm 
9 e alle 17.31 con cm 81 sopra il 
livello medio; bassa alle 9.20 con 
cm 34 e alle 0.46 di domani con em 
4 sotto il livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; Piazza Vene- 
Zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 
Muggia; Opicina, tel, 213718, solo 
ber chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente, 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia 2, tel. 
‘167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718, solo per chiamata 
telefonica urgente. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44; viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel. 
213718, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta ‘urgente. 


periodo è stato infatti caratte- 
rizzato dalla presenza di ven- 
ti, come lo scirocco, che soffia- 
va dal mare verso la terrafer- 
ma. Incontrando i depositi di 
carbon fossile il vento dà ori- 
gine a veri e propri turbini di 
polvere. È quanto in pratica 
sarebbe successo l’altra sera, 
nonostante le precauzioni da 
tempo in atto nello stabili- 
mento per evitare incidenti di 
questo genere. 

«Abbiamo delle grandi gia- 
cenze di carbon fossile ameri- 
cano — ci ha detto un respon- 
sabile della Terni — che ali- 
menta il forno, e genera una 
polvere finissima. L'abbiamo 
anche ricoperta con del mate- 
riale «filmante», che forma 
cioè una specia di pellicola 
trasparente che impedisce 
che si disperda nell'aria. Evi- 
dentemente non è servito». 

Ela storia dei filtri «blocca- 
ti», che impedirebbero un nor- 


male deflusso degli scarichi? 
«Francamente non so da dove 
sia venuta fuori questa storia. 
In realtà, secondo quanto sta- 
bilito dall’Usl abbiamo già 
provveduto:a cambiare alcuni 
filtri. Abbiamo operato — ha 
chiarito lo stesso responsabile 
— con estrema precauzione, 
come prescritto, e ‘adesso i 
filtri sono in deposito in atte- 
sa che l’Usl passi a ritirarli». 
Servola però non è ancora 
convinta. F.B 


STATO CIVILE 


NATI: Chervatin Mauro, Colom- 
bo Simone Giovanni, Zadnik 
Simon. 

MORTI: Geromella Rodolfo, 77; 
Lamacchia Nunzia, 75; Feola An- 
na Maria, 63; Schender Bruno, 59; 
‘Baraldi Natale, 76; Durigon Virgi- 
nia, 89; Vio Roberto Vincenzo, 25; 
Miadossich Maria, 87; Benato 
Maurizio, 41; Umer Maria, 79. 


IN UN INCIDENTE A FIUMICELLO 


Cinque giovani triestini so- 
no rimasti feriti ieri notte in 
‘un incidente accaduto a Fiu- 
micello, nell’usicta di strada 
della loro auto. Si trovavano a 
bordo di una Fiat Uno che 
stava percorrendo la provin- 
ciale che collega la statale 14 
con Aquileia. 

Alla guida dell'auto c’era 
Roberto Caggianelli, residen- 
te in via Strada del Friuli 30. 
Con lui si trovavano a bordo 
Susanna, Rizzi, largo Conatz 


1, Alessandra Rosaroni, via 
Mantegna 8, Barbara Ciciviz- 
zo, via Pecenco 4 e Paola Sti 
biel, anche lei abitante nella 
nostra città. 

Per cause ancora in via di 
accertamento l'auto è uscita 
di strada imboccando una 
curva e, dopo avere sbattuto 
contro un paracarto in ce- 
mento, ha percorso una tren- 
tina di metri sul ciglio erboso 
e si è rovesciata in un fossato. 

I cinque giovano sono stati 
portati in ambulanza all’ospe- 
dale di Palmanova dove sono 
stati giudicati guaribili con 
|. prognosi che varia dai 5 ai 7, 


Cinque giovani triestini 
fuori strada con l'auto 


giorni. Sul posto, per i rilievi 
.di legge, è intervenuta una 
pattuglia della Polstrada di 
Trieste. 


Trovato 
morto 
al volante 


Un’autista della «Baxter», 
Sergio Rustia di 60 anni, Pen- 
dice Scoglietto 5, è stato tro- 
vato morto, mentre si. trovava 
al volante d’un furgone che 
era in sosta nel cortile interno 


dell’industria farmaceutica in 
Via Flavia 122. A dare l’allar- 
me è stata una dipendente 
che ha visto l’uomo esanime 
dentro l’abitacolo. 

E’ prontamente intervenuta 
un’autolettiga della Cri, ma il 
medico di turno non ha potu- 
to far altro che redigere il 
certificato di morte. Sembra 
comunque che il decesso sia 
stato causato da un collasso 
cardiocircolatorio anche se 
spetterà all’autopsia l’ultima 
parola. È 


Violento acquazzone in serata 


I meteorologi avevano visto giusto. Dopo le torride 
giornate che hanno caratterizzato quasi tutto il mese di 
maggio, il maltempo ha fatto ieri sera la sua ricomparsa in 
città. Accompagnato da tuoni e fulmini, un violento acquazzo- 
ne ha fatto scendere la temperatura fino a 15 gradi. 

L’abbondante precipitazione ha causato più di qualche 
disagio al traffico veicolare e molte vie in seguito al tempora- 
le sono rimaste senza luce. Sono stati subito allertati i vigili 
del fuoco che in serata hanno compiuto numerosi interventi 
per allagamenti in abitazioni e scantinati in via Settefontane, 
via Toti, via Valdirivo e via del Toro. 


Dibattito sul Verdi a Radio Express 


Questa sera alle ore 23, nel corso della rubrica «Parliamone 
Un po'», condotta in studio.da Donato, in onda su Trieste Radio 
Express (95 o 103,500 in Fm), si dibatterà sui problemi del 
teatro Verdi. Partecipano: la prof. Isabella Gallo Cobianco, Pia 
Frausin, l'assessore comunale Arnaldo Rossi, il prof. Arduino | 
Agnelli e altri personaggi del mondo politico e culturale della 
città. Gli ascoltatori possono intervenire telefonando nel corso 


della trasmissione al 767630. 


Incontri bilaterali Lc-partiti 


Si sono susseguiti in questi giorni gli incontri bilaterali fra 
la rappresentanza della Lista civica e quella dei singoli partiti 
tradizionali. Al primo incontro con la segreteria della De hanno 
fatto seguito quelli con il Psdi, con l'Unione slovena, con il Pri e 
con il Psi. Sarà la volta, oggi della delegazione del Partico 


comunista italiano. 


Secondo il giudizio della segreteria della Lista civica tali 
incontri si sono dimostrati molto utili per i chiarimenti dati e 
ottenuti sulla presente situazione triestina con particolare 
riferimento alle amministrazioni comunale e provinciale in 
ordine alle quali la Lista civica ha espresso la sua nota 
valutazione che non esiste più la vecchia maggioranza e che gli 
accordi del 25 maggio 1984 sono ormai superati dagli ultimi 
avvenimenti con la conseguente perdita di ogni loro validità. 


AI Barbacan la mostra dei ricreatori 


Si inaugura stamane alle 11.30 al Centro Barbacan, nella 
piazzetta omonima, la mostra dei ricreatori comunali, che 
anticipa la grande festa, denominata «Ricrestate», che prende- 
rà invece il via domani pomeriggio, con inizio alle 15.30, nel 
cuore di Cittavecchia (via di Tor Cucherna, di Caboto, via 


Donota), con una ex-tempore. 


La mostra dell’artigianato, allestita coni lavori realizzati in 
tutti e quattordici i ricreatori triestini, resterà aperta stamane 
fino alle 13 e, nel pomeriggio dalle 15.30 alle 19.30. Domani 
l'orario di visita sarà dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

Domani l’ex tempore «La vecia Trieste vista dai bambini» 
inaugurerà ufficialmente le manifestazioni di «Ricrestate», che 
comprendono — come annunciato — balli, spettacoli di mario- 
nette, esibizioni delle bande dei ricreatori Gentilli e Toti ed 
altre esecuzioni vocali e strumentali. 


Auto fuori strada: tre feriti 


Tre giovani sono rimasti feriti in un incidente stradale 
accaduto questa notte attorno all’una sulla strada che condu- 
ce a Draga Sant'Elia. Si tratta di Massimiliano Marzan, 19 
anni, Stefanio Comelli, 18 e Paolo Steffè, 25. Il più grave è 
Stefano Comelli che ha riportato la frattura della tibia ed è 
stato ricoverato alla divisione ortopedica dell'Ospedale mag- 
giore con la prognosi di novanta giorni. Gli altri due hanno 
subito contusioni ed escoriazioni varie e se la caveranno in 


una ventina di giorni. 


Secondo una prima ricostruzione del sinistro svolta dai 
carabinieri, la «Scirocco Volkswagen» condotta da Massimi- 
liano Marzan, per cause in via di accertamento, è uscita di 
strada andando a sbattere contro un albero. Sul posto, oltre ai 
carabinieri, sono. intervenuti due autolettighe della Cri e 
cinque mezzi dei vigili del fuoco per estrarre i feriti dalle 


lamiere contorte. 


a cura della 
SPE 


® MUNDIAL ’86 


Sui giganteschi schermi dei cinema Nazionale 1 ed Eden domani: 


n NAZIONALE 1|x EDEN 


Ore 20: ITALIA-BULGARIA | Ore 20: ITALIA-BULGARIA 
PRECEDE alle 18 film non vietato a | SEGUE alle 22 film a luce rossa a 
sorpresa, L'ingresso è per tutti, sorpresa. L'ingresso è vietato ai 18. 


Il programma delle successive partite sarà pubblicato ogni giorno nella pagina 
spettacoli, } 
SULLO SCHERMO MEGLIO CHE ALLO STADIO! 


UNITA FORTIO 


TRIESTE - 


; Sabato 31 maggio alle 17.30 
in occasione dell'apertura del nuovo centro 
espositivo di gioielli 


I «Gold Emotion» 


di Franco Blasi 
in Capo di Piazza 2 


nella Sala Azzurra del 
Grand Hotel Savoia Excelsior Palace 
di Trieste si terrà l'inaugurazione 
della mostra 


del 20 Hledlo 


sculture in bronzo con fusione a cera persa 
del. maestro d’arte Walter Pugni 


ABBIGLIAMENTO femminiì NA) 


LIQUIDAZIONE È 
PER CESSIONE D’ATTIVITÀ 


PREZZI ECCEZIONALI 


VIA PARINI, 10 - TEL. 764029 


UM per 


CONDIZIONATORE 


dove il risparmio 
è di casa 


ALTIISPARMIO 


VASTO 
ASSORTIMENTO I 


VENTILATORI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI AL CENTRO DI FISICA (9.30) 


Assise a Miramare 
sulla manutenzione 


dei parchi storici 


Saranno esaminati i giardini del castello di Massimiliano 


Il centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare 
ospiterà oggi (ore 9.30) i lavori 
del primo convegno di studi 
sui problemi della manuten- 
zione dei parchi storici a uso 
pubblico. La manifestazione è 
stata organizzata dalla sezio- 
ne triveneta dell’associazione 
italiana degli architetti del 
paesaggio e da una ditta vi- 
vaistica, con il patrocinio del- 
la Provincia, del Comune, del- 
la Soprintendenza ai beni cul- 
turali e ambientali, dell’A- 
zienda di soggiorno e turismo, 
della Camera di Commercio e 
del Gruppo ‘giuliano cronisti. 

Nel corso dei lavori sarà 
preso in esame il parco di 
Miramare che offre spunti di 
analisi storica, paesaggistica 
e botanica, 

Il parco, disegnato per uso 
privato, è oggi visitato da più 


di un milione di persone al- 
l’anno. Il convegno si propone 
di analizzare le tecniche e le 
soluzioni per salvaguardare il 
patrimonio arboreo e paesag- 
gistico dei giardini e dei bo- 
schi cha attorniano il castello 
di Massimiliano, mantenendo 
integro il valore storico degli 
stessi. 


Gli interventi saranno svol- 
ti dal soprintendente per i 
beni ambientali, prof. Luisa 
‘Bertacchi, dai professori Mar- 
co Pozzetto (storia e leggenda 
di Miramare), Patrizia Giulini 
(lettura botanica di un parco); 
dal dott. Vladimiro Vremec 
(aspetti paesaggistici del par- 
co) e da Paolo Sgaravatti 
(aspetti economici della ge- 
stione). 


Seguirà una visita guidata 
del parco. 


UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE LAVORATORI SPETTACOLO 


Il «Verdi» allo sbando 
Denuncia dei sindacati 


Palleggio di responsabilità fra ministeri sui finanziamenti 


«La chiusura del Verdi per inagibilità non è, 
purtroppo, il solo problema; permane con 
crescente gravità anche quello dei finanzia- 
menti che accomuna, in maniera negativa, i 
tre teatri della nostra città. I dipendenti del 
Verdi, dal febbraio di quest'anno non hanno 
più alcuna certezza sull’erogazione degli sti- 
pendi; anche questo mese non ‘si sa quando 


arriveranno». 


Inizia così una nota della Federazione lavo: 
ratori spettacolo e informazione; anche i sin- 
dacati sono dunque scesi in campo sul proble- 
ma del Verdi. «Un ente che in virtù di leggi 
vigenti opera esclusivamente o quasi con fi- 
nanziamenti pubblici, nei confronti del quale 
intervengono ben tre ministeri (turismo, spet- 
tacolo, funzione pubblica, tesoro) — prosegue 
il comunicato — non può sopportare situazioni 
di questo tipo, soprattutto dopo l’approvazio- 
ne della legge madre che doveva finalmente 
sanare quelle diseconomie dovute ai ritardi 
delle sovvenzioni con conseguente accumulo 
di interessi passivi nei confronti delle banche». 

«Ma questi ministeri — continua la nota — 
invece di fare inutili rilievi su una gestione 


IL VOLUME DELL'ISTITUTO «GIANCARLO ROLI» 


tato». 


amministrativa tutto sommato oculata, a vol- 
te forse anche troppo austro ungarica a nostro 
avviso, non potrebbero prima di tutto occu- 
parsi di far arrivare per tempo i finanziamenti 
dovuti sui quali sono stati costruiti i bilanci?». 


«E che dire della Cassa di risparmio che 
improvvisamente pone tutta una serie di diffi- 
coltà burocratiche — prosegue il comunicato 
— per l'accensione di mutui accrescendo viep- 
più una situazione di enorme disagio per i 
lavoratori, per i quali la chiusura del teatro già 
pone angoscianti dubbi rispetto al regolare 
svolgimento della prossima stagione!». 


«Noi come organizzazioni sindacali — dice 
ancora la nota — preposti alla tutela degli 
interessi dei lavoratori, denunciamo queste 
situazioni alla cittadinanza e all'opinione pub- 
blica preannunciando che il persistere di que- 
sta instabilità non potrà non prevedere agita- 
zioni che come al solito ricadranno sull’utenza. 
Speriamo che al dibattito al Cca rimandato a 
data da destinarsi siano presenti quelle forze 
politiche locali e nazionali che abbiamo invi- 


IN CITTÀ E A DUINO AURISINA 


«Borgo story»: un libro Bandi dell’lacp 
su dieci anni di scuola 


«La scuola di Borgo San 
Sergio, storia di un tempo 
pieno». E stato presentato al 
Circolo della stampa il volu- 
me che l’istituto «Giancarlo 
Roli» ha dedicato a dieci anni 
di esperienze pionieristiche 
nella scuola dell’obbligo. Il li- 
bro è stato scritto a più mani 
da Tullia Beccari, Giuliana 
Cesaro, Paola Norbedo, Carlo 
Serpic e Marina Tommasini. 

Là «Borgo-story», com'è 
stata definita daî presentato- 
ri, comincia negli anni Set- 
tanta quando fu edificato il 
quartiere-dormitorio, relega- 
to nella più lontana periferia 
cittadina. Quartiere che sorse 
senza servizi pubblici e priva- 
ti, diventando subito «luogo» 
della devianza giovanile. 

Il preside Giancarlo Roli 
capì che l’istituzione pubblica 
fondamentale per Borgo San 
Sergio era la scuola e si battè 
perché venisse realizzata. 
Non solo, ma volle che vi fosse 
sperimentato il tempo piano. 

«Il volume non vuole asso- 
lutamente celebrare — hanno 
affermato gli autori — l’opera 
di quell'uomo straordinario 
che fu Roli (scomparso 
nell’83), ma piuttosto raccon- 
tare un’esperienza sociale di 


grande valore». Viene così 
rivisitato anche criticamente 
il percorso pedagogico- 
didattico svolto în dieci anni 
di sperimentazioni continue e 
sempre in evoluzione, sia pu- 
re tra dubbi e incertezze. 
«Sì è partiti dalla necessità 
— scrivono gli autori — di 
creare all’interno della scuo- 
la un modello dì socializzazio- 
ne diverso da quello tradizio- 
nale, dove la prima attenzio- 
ne fosse rivolta alla conoscen- 
za dei bisogni umani e cultu- 
rali dei ragazzi, come singolie 
come gruppo». La -presenta- 
zione del volume è stata l’oc- 
casione anche per fare il pun- 
to sul tempo pieno. «Lo spazio 
per la sperimentazione deve 
continuare ad esistere — ha 
ammonito Bruno Zvech, vice- 
presidente dell’istituto Roli — 
anche in questo periodo în cui 
c’è la tendenza a penalizzare 
una certa attività didattica». 
«Con il libro abbiamo tenta- 
to una ricostruzione il più 
fedele possibile della realtà 
dei fatti — ha detto Giuliana 
Cesaro, coordinatrice del la- 
voro di stesura e insegnante 
della scuola di Borgo — dedi- 
candone la quasi totalità alla 
raccolta dei documenti». 


IN ARRIVO PER CIRCA 450 RAGAZZI 


Alla «Campi Elisi» 


pagelle sperimentali 


Tra qualché giorno i circa 
450.ragazzi della scuola media 
statale «Campi Elisi» riceve- 
Tanno, a conclusione dell’an- 
no scolastico, la nuova scheda. 
sperimentale predisposta dal 
ministero della pubblica 
istruzione. Sapranno, cioè, 
della promozione o della boc- 
ciatura attraverso una «pa- 
gella» anomala in cui saranno 
valutati materia per materia 
in base a quattro livelli: otti- 
mo, buono, sufficiente, insuffi- 
ciente, ma sono previste, a 
seconda dei vari aspetti, dalle 
quattro alle dodici valutazio- 
ni per ogni disciplina. 

A conti fatti gli alunni del- 
l’unica scuola triestina pre- 
scelta per questo esperimento 
saranno giudicati con almeno 
cinquantadue «giudizi». 

La Cgil ha ribadito con 


un'assemblea pubblica la sua 
contrarietà ‘a questa soluzio- 
ne «che — ha detto Liliana 
Mendola — ripristina il voto 
mascherato con delle lettere, 
abed, ripetute almeno per cin- 
quantadue volte trasforman- 
do la scheda di valutazione in 
un terno al lotto». 


«Abbiamo incontrato molte 
difficoltà — ha replicato 
Maria Mayer, preside della 
«Campi Elisi» — ma ora, sep- 
pure con alcuni problemi, ap- 
Dlichiamo questo sistema di 
Valutazione con relativa di 
sinvoltura. Questa scheda — 
ha aggiunto — dà maggiore 
chiarezza, si vede dove c’è 
l'insufficienza. Con i giudizi di 
prima si poteva restare vaghi, 
dire e non dire nello stesso 
tempo». 


«Agli inizi — spiega Paola 
Norbedo nelle prime pagine — 
proliferarono attività e lavori 
di gruppo sui più svariati 
temi. Presto si passò alla trat- 
tazione di temi unici, con il 
pensiero sempre rivolto a non 
tenere iragazzi in un gheito 0 
în un’isola». 

«Nell’ultimo periodo — con- 
tinua il libro — si è cercato di 
trovare nell'attività di tutti i 
giorni quegli argomenti che 
‘potessero, per la loro carica 
emotiva, far cadere la resi- 
stenza all’apprendimento e 
contribuire allo sviluppo del 
bambino. Siamo ancora impe- 
gnati — concludono gli autori 
—inuna ricerca conflittuale e 
agli inizi di una ’pedagogia 
dello sviluppo” che trovi un 
suo fondamento in una cor- 


retta conoscenza della globa-. 


lità del ragazzo». 


LEGNA — Le domande per il 
taglio di legna fresca e secca nei 
boschi comunali urbani dovranno 
essere presentate entro il 31 ago- 
sto 1986. Non saranno accettate le 
richieste presentate oltre il termi- 
ne fissato, ciò per poter predispor- 
re in tempo la necessaria delibera 
e successivamente l'assegnazione 
del taglio della legna da parte 
delle competenti stazioni forestali. 


er 208 alloggi 


L'Istituto autonomo, per le 
case popolari della Provincia 
di Trieste ha emanato, in base 
alla legge regionale 1 settem- 
bre 1982 n. 75, i bandi di con- 
corso 1986 per l'assegnazione 
di alloggi di edilizia residen- 
ziale pubblica sovvenzionata 
(locazione) nei diversi comuni 
della provincia. 

Per i Comuni di Trieste e 
Duino Aurisina i bandi sono 
stati emanati il 26/5/1986 per 
l’assegnazione rispettivamen- 
te di 196 e 12 alloggi di nuova 
costruzione e il termine di 
‘presentazione delle domande 
è fissato al 31/7/1986. Per gli 
altri comuni minori della pro- 
vincia (Sgonico, Monrupino, 
S. Dorligo della Valle) i bandi 
sono stati emanati per l’asse- 
gnazione di eventuali alloggi 
che si rendessero disponibili 
nel tempo di validità delle 
rispettive graduatorie con Te 
stesse date di emanazione è 
scadenza. 

Nell'ambito degli alloggi 
posti a concorso, particolari 
Tiserve sono previste per an- 
ziani, per giovani coppie, per 
giovani accolti in istituti assi- 
stenziali e per i colpiti da 
gravi e permanenti menoma- 
zioni fisiche. 


| In poche righe i 


Domani convegno sulla giustizia 


Domani, con inizio alle 10.30, si svolgerà al Circolo della 
stampa in corso Italia 12 un convegno pubblico organizzato dal 
Movimento monarchico italiano sul tema «La giustizia e la 
legge in Italia: parallele o divergenti?». 

Il convegno vuole fornire degli spunti alla discussione 
generale. Per questo motivo delle brevi relazioni tratteranno 
del difensore civico, dell’esilio dei Savoia e della responsabilità 
del magistrato. Il convegno stesso è aperto ai professionisti, 
agli studenti e ai cittadini tutti. 


Consiglio comunale San Dorligo 


Stasera alle 19.30 si riunirà il consiglio comunale di San 


Dorligo della Valle. 


Elaborati Festa della Repubblica 


Oggi alle 18.30 al Ciseat (Circolo italiano studi economici 
arte turismo) di viale XX Settembre 48 (tel. 577847) prosegue la 
seconda parte di lettura degli elaborati poetici in concorso 
validi per il «Trofeo Festa della Repubblica 1986» letti dall’at- 


trice Ombretta Terdich. 


Convegno sull'adozione internazionale 


Si svolgerà domani con inizio alle 9, nella sala riunioni del 
convitto Nazario Sauro di via Cantù ‘10, un convegno su 
«Diventare genitori con l'adozione internazionale» organizzato 
dalla sezione triestina dell’Anfaa (Associazione nazionale fami- 
glie adottive e affidatarie). Parleranno il dott. Massimo Camio- 
lo, psicologo, giudice al tribunale per'i minorenni di Milano, 
Donata Micucci, consigliere nazionale dell’Anfaa; una famiglia 
porterà inoltre una testimonianza sull’adozione internazionale. 


L'ubicazione delle nuove 
costruzioni, la composizione 
degli alloggi, i requisiti richie- 
sti e tutti gli altri particolati 
sono precisati nei bandi espo- 
sti presso l’Iacp - Servizio ge- 
stione immobili — Ufficio As- 
segnazione e cambi — via del 
Ghirlandaio n. 43 - Trieste, 
all'albo pretorio di ogni comu- 
ne interessato e nelle sedi de- 
centrate degli stessi enti. 


‘Le domande, da presentarsi ‘ 


o da inviarsi a mezzo posta 
entro il 31 luglio 1986, corre- 
date dalla prescritta docu: 
mentazione devono essere re- 
datte sugli appositi moduli ‘in 
distribuzione presso le citate 
sedi. 

Le domande inoltrate in 
‘precedenza a qualsiasi ente o 
ufficio non sono valide per la 
partecipazione agli attuali 
concorsi ad eccezione di quel- 
le presentate ai bandi emana- 
ti dall’Iacp di Trieste nel 1985 
o al Bando n, 1/1986 per il 
Comune di Muggia che do- 
Vvranno ‘comunque essere con- 
fermate, mediante apposito 
modulo fornito dall'istituto, 
documentando i nuovi redditi 
della famiglia (1984) ed ogni 
Variazione che fosse subentra- 
ta rispetto tali precedenti do- 
mande. Si rammenta che la 
mancata tempestiva comuni. 
cazione e documentazione al- 
l'istituto di ogni eventuale 
mutamento della domanda, o 
Verificata comunque non cor- 
rispondente, potrà comporta- 
Te l'esclusione dalla gradua- 
toria. ver 

L’ufficio assegnazioni e 
cambi dell’Istituto autonomo 
per le case popolari di Trieste 


- Via Ghirlandaio n. 43 - è 


aperto al pubblico dalle ore 
8.30 alle 11.30 tutti i giorni 
escluso il sabato. A tale ufficio 
i richiedenti possono rivolger- 
sì per ogni informazione o ul- 
teriore chiarimento. 

Gli alloggi sono siti 136 in 
Via Molino a Vento e 60 in via 
Don Bosco. a 

‘Tutti coloro che hanno biso- 
gno di informazioni possono 
rivolgersi anche al Sunia (via 
San Lazzaro 9) dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 (esclusi il gio- 
vedì pomeriggio e il sabato). 


BI FURTO — Un ciclomotore, ru- 
bato da ignoti a Padriciano, è 
stato trovato privo di ruote in una 
dolina in prossimità dell’abitato 
dal proprietario, un giovane di se- 
dici anni, Glauco Frausin, che si 
era messo alla ricerca del veicolo a 
due ruote con alcuni suoi amici e 
compagni di scuola. 


Borse di studio Ugo Imeri all’ottava edizione 


Si è concluso in questi gior- 
ni all’Hotel Europa di Marina 
di Aurisina il seminario resi- 
denziale di tre settimane del- 
l'ottava edizione delle borse 
di studio dedicate a Ugo Irne- 
ri, il fondatore del Lloyd 
Adriatico, organizzate da 
Adriaclub Italia, il club degli 
Amici della compagnia assi- 
curatrice triestina. 

I trenta giovani neolaureati 

e neodiplomati, provenienti 
da tutta Italia, hanno seguito 
un corso di istruzione teorica 
sui principali rami assicurati- 
Vi con l’ausilio di una moder- 
na metodologia didattica cu- 
rata da istruttori del Lloyd 
Adriatico. 
, Ora i borsisti proseguiranno 
il corso (che ha una durata di 
sette mesi) nelle varie agenzie 
del Lloyd Adriatico ove ap- 
profondiranno gli argomenti 
dal punto di vista pratico. 

Le borse di studio «Ugo Ir- 
neri» rappresentano un valido 
contributo alla risoluzione del 


problema occupazionale gio- , 


vanile se si considera che, ad 
esempio,. nell’edizione dello 
scorso anno, una buona parte 
dei giovani borsisti sono stati 
assunti dalle varie agenzie 
ove avevano seguito il corso 
pratico. 


Divieto 

di sosta 
al molo 
Pescheria 


Con un'ordinanza dell'Ente 
autonomo del porto di Trieste 
è stato istituito il divieto di 
sosta e di transito degli auto- 
veicoli non autorizzati nelle 
zone attigue alla pescheria 
centrale, compresi i moli Ve- 
nezia e Pescheria, dato che 
alcuni operatori della zona 
avevano lamentato più volte 
inconvenienti causati dall’in- 
tralcio di alcune autovetture. 

A ridosso dei vasi di cemen- 
to delimitanti l’area in que- 
stione e in continuazione ai 
parcheggi dell’Aci sono stati 
lasciati alcuni posteggi liberi 
e un passo carrabile per con- 
sentire l’accesso ai mezzi che 
vi entrano per il carico o lo 
scarico di merci destinate ai 
concessionari della zona e li- 
mitatamente al tempo neces- 
sario. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


CIA IA IA 


Elargizioni 


In memoria di Giovanni Aguzzi 
nel trigesimo (30/5) dalla famiglia 
200.000 pro Liceo Petrarca (Fondo 
Mauro Aguzzi). 

In memoria di Bruno Bacchilega 
nel I anniversario dalle fam. De- 
stradi e Cicutto 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Barba 
per il compleanno dalla mamma 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Alessandro Bel- 
trame nel XVI anniversario dalla 
moglie Antonietta 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Marcello Bisiac- 
_ chi (23/5) e di Ettore Tardivello 

(2/6) dalle famiglie Miani e Tardi- 
vello 10.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Carmelo Calliga- 
ris nel X anniversario (30/5) da 
moglie e figlie 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Francesco Collari 
nel II anniversario dai nipoti Ser- 
gio, Paolo e Luisa 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Derossi nel 
II anniversario dalla figlia Giusep- 
pina Maiorano 10.000 pro Astad. 

In memoria di Berta Fabbri nel 
44.0 anniversario (30/5) dalla figlia 
Renata Zanini 10.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria del dott. Franco Ga- 
brielli nel IX anniversario (30/5) 
dalla moglie 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In memoria di Miranda Garbelia 
per il compleanno (30/5) da Vitto- 
rio Blasoni 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Centro'tumori Lovenati. 

In memoria di Marino Iseppi nel 
XII anniversario da Elsa e Dona- 
tella Iseppi 30.000 pro Div. Cardio- 
logica. 

In memoria di Giovanna Lorenzi 
nel I anniversario da Lidia e Pino 
‘Lorenzi 30.000 pro Chiesa Ss. Tri- 
nità di Cattinara. 

In memoria di Armando Malin- 
verni nel III anniversario (30/5) 
dalla moglie Lisa 30.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Antonio Paren- 
zan nel I anniversario dalla moglie 
e dai figli 50.000 pro Ass. italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Carmela e Publio 
Pesco nel I anniversario dalla so- 
rella e cognata Wanda 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Robo- 
lotti Zennaro per il compleanno 
(30/5) dalla zia Isa e zia Alba 50.000 
pro Associazione italiana per la 
ticerca sul cancro. 

In memoria di Giove Alberto 
Tomasuolo nel X anniversario (30/ 
5) dalla moglie e dal figlio 50.000 
pro Pro Senectute. 

Im memoria di Fidalma Toso 
ved. Fonzari nel VII anniversario 
(30/5) dalle figlie 30.000 pro Chiesa 
S. Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Dario Trauner nel 
VI anniversario (29/5) dalla moglie 
@ figlia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Richieste 
lavoratori 


estero 


L'ufficio provinciale del la- 
voro di Trieste informa che 
sono richiesti lavoratori in 
possesso delle seguenti quali- 
fiche. 

Nigeria (Jos): 1 consulente 
nelle applicazioni di micro- 
computers ottima conoscenza 
tecnica dell’inglese, 1 esperto 
nella formazione e nello svi- 
luppo di materiale didattico 
(saldatura-idraulica) ottima 
conoscenza tecnica dell’in- 
glese. 

Niger (Niamey): 1 ingegnere 
del genio rurale, consigliere 
tecnico gradita una buona co- 
noscenza dell’inglese. 

Singapore: 1 esperto nell’in- 
dustria della lavorazione del 
legno (prevenzione infortuni) 
ottima conoscenza dell'in- 
glese. 

Somalia (Hargeysa): 1 coor- 
dinatore della formazione 
professionale conoscenza del- 
l’inglese. ! 

Indonesia (Jakarta): 1 con- 
sigliere tecnico principale (di- 


‘rezione della formazione, ela- 


borazione e organizzazione di 
programmi e attività formati- 
Ve) ottima conoscenza dell’in- 
glese e del Bahasa Indonesia;, 
1 consigliere tecnico principa- 
le (organizzazione di servizi 
tecnici per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro) ot- 
tima conoscenza tecnica del- 
l'inglese. 

Barbados (Bridgetown): 1 
esperto nelle assicurazioni 
contro la disoccupazione co- 
Noscenza dell’inglese. 

Guinea equatoriale (Mala- 
bo): 1 consigliere tecnico prin- 
Cipale (esperto in accoglienza, 
Sistemazione e gestione alber- 
ghiera) conoscenza dello spa: 
gnolo, 1 esperto nella forma- 
zione del personale di risto- 
tante e di cucina, conoscenza 
dello spagnolo. 

Congo (Brazzaville): 1 
esperto principale nella for- 
mazione di personale ammini. 
Strativo (metodi e program- 
mi) perfetta padronanza del 
francese, ; 

India (Bombay): 1 esperto 
in igiene del lavoro perfetta 
conoscenza dell’inglese tec- 
nico. 

Pakistan (Lahore): 1 consi- 
gliere tecnico principale ed 
esperto in sicurezza e igiene 
del lavoro perfetta conoscen- 
za dell’inglese preferibilmente 
conoscenza di altre lingue. 

Suriname (Paramaribo): 1 
esperto nella elaborazione 
elettronica dei dati in materia 
di assicurazioni sociali (siste- 
mi e programmi), conoscenza 
dell’inglese o dell’olandese, 
costituisce titolo preferenzia- 
le la/conoscenza di ambedue 
le lingue, 1 consulente di regi- 
mi di sicurezza sociale com- 
puterizzati conoscenza del- 
l'inglese o dell'olandese, costi- 
tuisce titolo preferenziale la 
conoscenza di ambedue le 
lingue. 

Gli interessati possono ri- 
volgersi per ulteriori informa- 
zioni all’ufficio mobilità terri- 
toriale dell’ufficio provinciale 
del lavoro e M.O. di Trieste - 
via Fabio Severo, 46/1 (spor- 
tello n. 2). 


dei lettori 


In memoria di Eugenio Sgogna 
per il compleanno (30/5) dalla mo- 
glie Francesca 20.000 pro Chiesa S. 
Rita e S. Andrea, 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Orlando Taraschi 
dai condomini di viale Miramare 
37 90.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria ‘e Matteo 
Lauda da Marcella e Silvano 
50.000 pro Santuario di Monte 
Grisa. 

In memoria di Giovanni Aguzzi 
da Emma Bucchich 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In:memoria di John Beswich dal 
titolare e dal personale dell'Hotel 
Milano 125.000 pro Assoc. italiana 
ticerca sul cancro. 

In memoria della zia Dora Bo- 
nan dalla fam, Bonan-Weis 100.000. 
pro Ist. Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Itis, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Pierina Bonotto 
dalle famiglie E. e B. Paulich 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Piero Borruso dai 
nipoti Contumà, Luchetti 30.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Beppina e Marco 
Bortolin dal figlio Manlio e fami- 
glia 20.000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Claudio Canatta 
D'Agostino dalle famiglie Dilena e 
Brisich 20.000 pro Assoc. italiana 
ricerca contro il cancro. 

In memoria di Anvida Cidin dal- 
la fam. Stabile 50.000 pro Centro 
tumori di Monfalcone. 

In memoria di Lisetta d’Alessan- 
dro da Aristide, Sisi, Elisabetta 
Buffulini 50.000 pro Centro ma- 
Stectomizzate. 

In memoria di Maruca d'Errico 
da Sandra e Marina 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Emilia Divo da 
©Onorina Coretti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Domani- 
‘cich da Margherita 30.000, dai con- 
domini di Androna della Ferriera 2 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Enpa. è 
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DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e compilazione 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


CHI CERCA 
e 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


SEI IN RITARDO CON — 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
‘consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


In memoria di Enrico de Carlî 
dagli amici reparto mull con Ma- 
ria 140.000, dai colleghi ufficio mo- 
vimento-commerciale e amici per- 


‘ sonale-ragioneria 460.000 pro Isti- 


tuto tecnico «Da Vinci», pro Borse 
di studio. 

In memoria di Anita Dossida 
Franco Mogorovich 20.000 pro 
Chiesa Madonna del mare. 

in memoria di Aldo Drozina da 
Alba e Mario Silvestri 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Teresa Duva dalle 
famiglie Macina, Valentini 10.000, 
dai portalettere Trieste 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Div. Cardiochirurgica. 

In memoria di Milla Fanin e 
Silvio Mitri dai docenti dell’IT.F. 
Deledda Trieste 240.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lino Fontaton 
dai nipoti Chicco, Sonia, Berto e 
Marcello 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ersilia Geracioti 
Paparo da Gilberto, Giammattei, 
Giordano, Giusto 80.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerche sul 
cancro. f 

In memoria di Wally Germani da 
Renata e dott. Ferruccio Genel 
20.000. pro Pro Senectute. 

In memoria di Olga Gradischar 
ved. Tognozzi dai colleghi di Edina 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antid Grassi 
(Monfalcone) dalla famiglia Digo- 
vie 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria del consigliere dr. 
Vito Lamia da un affezionato esti- 
matore 14.000° pro Piccole suore 
dell'assunzione. 

In memoria di Giovanni Lusina 
dai condomini di via Ghirlandaio 
22/3 - scala B 55.000, dalla famiglia 


' Perini 30.000 pro Unione Italiana 


Ciechi; da Giuseppina Patrono 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgina Macchi- 
ni dal marito Aldo e dalla figlia 
Laura 50.000 pro Div. Cardiologica 


} prof. Camerini. 


In memoria di Bruno Grioni da 
Paolo e Luisella Cosulich 100.000, 


da Emma Cosulich e i figli Piero,” 


Antonio e Andrea 400.000 pro Fon- 
do Antonio N. Cosulich; da Berta € 
Yole Stuparich 40.000 pro Lega 
Nazionale; da Renata e dott. Fer- 
Tuccio Genel 20.000 ‘pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Isolde e Ha- 
jo Hasselmann 25.000 pro Astad. 

In memoria di Elda Holzer ved, 
Schreiber dal presidente, i magi- 
strati e tutti i componenti della 
sezione della Corte dei conti di 


‘Trieste 300.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 


In memoria del cav. uff. Mario 


Minnucci da Lidia Zoratto 10.000 
pro Anffas (casa famiglia). 


In memoria di Maria Mizzan vedi 
Mussignano da Emma Bucchich 


20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


renzo Muiesan da Muzio e Mirella 
Toti 20.000 pro Domus Lucis San 
guinetti; dai colleghi del Fondo 
Cap. Banelli 100.000 pro Fondo 
Cap. Banelli; da Giulio Dimini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Novelli 


Vi 


n 


In memoria del comandante Lo- 


dai cugini Canarutto-Briganti. | 


50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara maestra 
Maria Pittau da M. P, 15.000 pro 
Enpa. 


In memoria di Elena Reale ved. | ll 


D'Abundo da Walter Cuhel 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della signora Pa- 
squalina Ricatti in Segulin dai 
condomini di via G. Di Vittorio n. 
26, 28 87.000 pro Centro riabilita- 
zione mastectomizzate. 

In memoria del dott. Pietro Ri- 
naldi da Carmen Fileti 10.000 pro 
Pro Senectute. 


L'elargizione di L. 50.000 pro Fe- 
derazione provinciale del Nastro 
Azzurro e di L. 50.000 pro Pro 
‘Senectute pubblicata su «Il Pieco- 
lo» del 29/6/86 deve intendersi ver- 
sata da Giovanna e Bruna in me- 
moria del cap. Bruno Gandolfo. 


COMPRERESTI UN ELEFANTE 
DALL’ANTIQUARIO? 


jnpinli speciali TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 48 
I] sicur 'ezza 


falesorveglia 


ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 


30 MAGGIO 


2 GIUGNO 


sostituisce la clinica. 


Cai Gorizia. 


Ore 10 Fiume Isonzo: esibizi 


TAVA|=1DYAN 
SPECIALE 
FIERE 


CAMERA COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 


Ore 19.30 Padiglione A: dimostrazione arti marziali. 
Qre 20 Sala Convegni: proiezione «Speleologia subacquea» a cura della sezione Speleo 


SABATO 31 MAGGIO 


Ore 8 Piazzali Fiera: verifiche e iscrizione III Rally dei Colli ‘goriziani. 

Ore-10 Sala convegni: Multivision «Un po” di Mexico» video «Khatchikian in Alaska». Ore 
17.30: video finali «Mundial ‘82 Italia-Germania». Ore 18.30: conferenza «Sport l'immagi- 
ne» sponsorizzazione sportiva e ritorno pubblicitario; relatori: Aldo Giordani, direttore 
rivista «Super basket», on. Franco de Carli. Ore 20: video calcio «Italia-Bulgaria» su 
schermo gigante via satellite. 


DOMENICA 1 GIUGNO 


Mattino piazzali fiera: arrivo e classifiche III Rally dei Colli goriziani. È 

Ore 10 Sala Convegni: conferenza «Sport l'avventura» alla riscoperta del pianeta Terra. 
Relatori: Ambrogio Fogar conduttore di «Jonathan», Maurizio Levi vincitore Camel 
Trophy ‘84, Armen Khatchikian adventure-man. Proiezione video «Camel Trophy ‘84». Ore 
13.30: premiazione IIl Rally dei Colli goriziani. 
Ore 14.30 Piazzali fiera: competizione tiro con l'arco. Gara «900 american round». 

Ore 19.30 Sala Convegni: proiezione - Selezione del 34.0 Festival internazionale di Trento 
del Film della Montagna e dell'Esplorazione. Ore 20.30: serata d'onore «Sport 1986». 


LUNEDÌ’ 2 GIUGNO 


competizione Partita di canoa-polo. Natisone Kayak Club - Canoa Club Farra d'Isonzo. Ore 
15: dimostrazione regata veneta G.S. Voga Veneta Mestre-Ass. Settemari Venezia. pe 
«Ore 18 Piazzali fiera: esibizione di arrampicata, a cura del Gruppo Roccia del Cai di Gorizia. 
Ore 20.30 Sala Convegni: multivision «Azzurra e Italia 1983-1986» di Franco Pace. 


ORARIO DELLA MANIFESTAZIONE: dalle ore 10 alle ore 21 
Quartiere fieristico: via della Barca, 15 - Tel. (0481) 22233-22177 


INGRESSO Lire 2.000 


PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


VENERDI” 30 MAGGIO 


Ore 10 Sala Convegni: video tape «Azzurri al Mundial ‘82». Ore 11: inaugurazione (Coro 
del Cai. di Gorizia). Ore 18.30: conferenza «Sport la medicina», 


I 
one canoa fluviale - Gruppo Kayak Gorizia. Ore 11.30: È 
1 


quando, la palestra 


MANIFESTAZIONI PERMANENTI 


Mostra monografica di Franco Pace «Un modo d'essere fotografo» gigantografie 3m >» 2m 
Mostra malacologica - conchiglie e crostacei, gruppo naturalistico Chioggia. 
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Venerdì, 30 maggio 1986 


| IL PICCOLO 


__\ GIORNALE DI TRIESTE 


J[srenatazion  ____———__— 
\|Ferrovie: ecco perché il rapido è meno veloce 


ni da 
0.000, 
Piero,1 
) Fon: 
erta € 
Lega 
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e Ha: 
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: ved. 
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dario, 


0.000 


7 [distanza tra Venezia-Mestre e 


‘lito. Lia velocità di un treno ha 


Il direttore compartimenta- 
le dell'Azienda autonoma del- 
le Ferrovie dello Stato ci 
Scrive: 5 
Caro direttore, rispondo al- 
l’autore, della segnalazione 
Apparsa sul «Piccolo» del 18 
Maggio, seusandomi per il to- 
ho forse un po' troppo tecnico 
Uella risposta. 

Il lettore si chiede meravi- 
Rliato, come mai un treno lo- 
Cale impieghi solo 4'in più del 
tapido Intercity a coprire la 


este, e in effetti, almeno 
all'occhio del profano, la do- 
Manda non appare del tutto 
beregrina. 

La spiegazione dell’appa- 
lente paradosso sta nel fatto 
Che il tempo di percorrenza di 
in treno non dipende eselusi- 


d lvamente dalla sua categoria. 


In altre parole non è detto che 
Un rapido debba per forza es- 
Sere più veloce di un accelera- 


lelle limitazioni, tra cui la 
Velocità massima ammessa 
Nlalla linea, intesa quest’ulti- 
Ma come tracciato altimetri- 
l'o e planimetrico (che prati- 
lamente risulta espressa in 


|Chi pulisce 
le fontane? 


Care Segnalazioni, ho letto 
è numerose lamentele che «Il 
Piccolo» ha pubblicato sullo 


itato di abbandono delle fon- 


e; 

| Vi rubo un po' di spazio per 
ledere che fine hanno fatto i 
lue ‘operai che fino all’anno 


' corso si dedicavano alla puli- 
| fia delle fontane. Li incontra- 


| Rostra inciviltà, lavavano con 


l'o spesso in giro perla città e 
osservavo: arrivavano con il 
rgoncino bianco, scaricava- 

lo i loro attrezzi e si metteva- 

lo di buona lena al lavoro; 
ivuotavano le vasche, toglie- 
l'ano il fango e gli avanzi della 


lura le statue e poi se ne 
Andavano, probabilmente a 
Mettere in ordine qualche al- 
ta fontana. E tutto con effi- 
lenza e buona volontà. 

{E forse per questo che sono 
Scomparsi nel nulla? 
Evelina Pavesi 


Signore gentile 
Care Segnalazioni, desidero 

‘ingraziare il gentile signore 

‘he lunedì scorso ha soccorso 
io padre colpito da malore 
M.ipiazza Goldoni. 

i} Nirvana Ruzzier 


Dal sindaco di San Dorligo 
lella Valle riceviamo: 


«In riferimento alla segnala- 
“one «Orario contestato», 


° [bubblicata il 17 maggio desi- 


ro precisare e contestare 
Ucune affermazioni attribui- 
îmi dai dieci firmatari di una 
‘ttera inviata al vostro quoti- 
lano. L'amministrazione co- 


| [înunale era ed è sempre sensi- 


| Îfontatti vari con l'utenza in- 
leressata, come del resto vie- 


bile a recepire le esigenze dei 
littadini di San Dorligo e per 
“uanto possibile anche a sod- 

Sfarle, 
Per quanto riguarda even- 
luali contestazioni degli orari 
‘lebbo dire che personalmen- 
e assieme ad altri colleghi 
Uell'amministrazione comu: 
le abbiamo avuto riunioni e 


le affermato dalle stesse per- 
done che hanno scritto. Inol- 
‘8, preciso che ho avuto di- 
Y'erse riunioni con i responsa- 
bili dell’Act, cosa del resto 
Dubblica e notoria, ove si van- 
0. ad analizzare i vari verbali; 
Seritti in occasione di specifi- 
“he, riunioni. Come ammini- 
itratore ho sempre difeso e 

nuto conto degli interessi 
Senerali degli utenti del Co- | 


due valori distinti per mate- 
riali composti con carrozze e 
per materiali leggeri — elet- 
tromotrici) e inoltre dal tipo 
di materiale in composizione, 
con spazi di frenatura e tempi 
di accelerazione diversi da ti- 
po a tipo, 

Nel nostro caso, il treno lo- 
cale è formato da vetture a 
piano ribassato, con una com- 
posizione bloccata su un peso 
di 260 tonnellate. Si tratta di 
un materiale con prestazioni 
simili a quelle di una metro- 
politana, per cui la velocità 
massima ammessa dalla linea 
può essere sfruttata per la 
quasi totalità della tratta. 
Inoltre le vetture sono munite 
di porte a chiusura automati- 
ca, il che consente un rapido 
incarrozzamento e corrispon- 
denti fermate di pochi se- 
condi. ; 

L’Intercity ha un peso di 
485 tonnellate, con spazi di 
frenatura e tempi di accelera- 
zione di gran lunga superiori; 
a causa del notevole numero 
di fermate previste tra Trieste 
@ Venezia-Mestre, il convoglio 
riesce a mantenere la velocità 
massima su una tratta di mol- 


to inferiore. Anche l’incarroz- 
zamento risulta più complica- 
to, per cui raramente la sosta 
effettiva può essere contenuta 
nel minuto previsto dall’o- 
rario. 

Si deve inoltre tener presen- 
te che, essendo il rapido un 
treno a lungo percorso e quin- 
di legato ad importanti coin- 
cidenze tra Venezia e Milano, 
nell’orario del treno stesso 
vengono inseriti i cosiddetti 
«allungamenti di percorren- 
za», cioè un gruzzolo di minuti 
in più rispetto alle reali neces- 
sità, e questo per compensare 
i ritardi dovuti ai rallenta- 
menti imposti dai lavori esì- 
stenti in linea; attualmente, 
di questi minuti ce ne sono 
cinque tra Trieste e Porto- 
gruaro per conto del Compar- 
timento di Trieste e altri cin- 
que tra Portogruaro e Mestre 
per conto del Compartimento 
di Venezia. 

In definitiva, si può conclu- 
dere che ciò che toglie «rapi- 
dità» al rapido sono l’eccessi- 
vo numero di fermate, dovute 
naturalmente ad insistenti ri- 
chieste locali, e l'andamento 
dei lavori in corso per attrez- 


zare la linea a velocità mag- 
giori. Debbo solo aggiungere 
un particolare, sfuggito all’at- 
tento lettore, e cioè che il 
rapido effettua anche servizio 
di seconda classe. : 


Ing. Gino Guarnieri 


Scolaresca grata 


La presidenza della scuola 
media Stuparich a nome dei 
docenti e degli alunni ringra- 
zia i dirigenti, le maestranze e 
gli accompagnatori delle se- 
guenti ditte ed enti ai Cui 
impianti hanno potuto acce- 
dere: Terni, Stock, VM, «Il 
Piccolo», Ente porto (porto 
nuovo), Sadoch, Tipografia 
del Villaggio del fanciullo di 
Opicina, ‘Enel centrale ter- 
moelettrica, di Monfalcone, 
Acega (impianti Randaccio), 
Ente fiera di Trieste, Ente del 
Teatro Verdi, Archivio di sta- 
to, Irfop, Salumificio Sfreddo. 
Si ringrazia inoltre i responsa- 
bili delle Comunità serbo- 
ortodossa, greco-ortodossa, 
‘evangelica e luterana di Trie- 
ste, per la disponibilità dimo- 
strata. 


Prof. Graziano Vinci 


Un alcolista 
riconoscente 


Sono un alcolista in tratta- 
‘mento, che il 15 giugno festeg- 
gerà il suo primo anno di asti- 
nenza. 

In occasione di questa sca- 
denza, per me molto impor- 
tante e piena di significati, 
sento il desiderio e il bisogno 
di ringraziare tramite vostro, 
unitamente ai miei familiari, 
tutti gli operatori della sezio- 
ne di alcologia, I Lungodegen- 
ti di Trieste. 

Conla loro competenza pro- 
fessionale e disponibilità 
umana mi hanno permesso di 
iniziare il cammino che mi ha 
portato a questo primo tra- 
guardo nella terapia di quella 
malattia, ancora così trascu- 
rata in alto loco e poco cono- 
sciuta e accettata dai più, che 
è l'alcolismo. 105 


Visita 
al rimorchiatore 

Le classi prima «A» e «B» 
della scuola Timeus unita- 
mente agli insegnanti deside- 
Tano ringraziare la società 
So.Ri.Sa e il suo personale 
che ha fatto da guida alla 
visita al rimorchiatore, 

Lettera firmata 


Il sindacato Uilps sul bilancio dell’Acega 


Con riferimento all'articolo dedicato al 
bilancio consuntivo 1985 dell’Acega, cor- 
re l’obbligo di riprendere l'argomento al 
fine di correggere alcune impressioni che 
possono essere sorte nella mente del 
lettore frettoloso, a seguito delle conside- 
razioni espresse nell'articolo che ha pre- 
sentato una situazione economico- 
finanziaria che sembra essere preoccu- 
pante mentre in realtà non lo è affatto. 

Premesso che la legge impone non il 
pareggio finanziario, ma il pareggio eco- . 
nomico-finanziario, ed è questa una diffe- 
renza non da poco, una più seria lettura 
del bilancio 1985 evidenzia le seguenti 


situazioni: 


a) Il servizio elettricità presenta un 
utile netto di 6556 milioni ed è questo un 
dato che non ha bisogno di commenti. 

b) Il servizio gas chiude con un utile di 
gestione di 338 milioni; a livello di risul- 
tato economico globale vi è invece una 
perdita di 2449 milioni dovuta per 895 
milioni agli oneri di ammortamento dei 
mutui a ripiano perdite 78, '79 e ’80 e per 
1892 milioni all’avvenuto riscatto del mu- 
tuo a ripiano perdite 1980. Chi non ricor- 
da gli anni dell’avvio del nuovo sistema 
informativo? Ora, qualificare deficitario 
‘un servizio che crea una liquidità tale da 
consentire un rimborso anticipato di 
quasi due miliardi, sembra quantomeno 


eccessivo, 


milioni. 


legge. 


mune e non di quelli indivi- 
duali o particolari, anche in- 
tervenendo al riguardo duran- 
te le riunioni dell'assemblea 
generale dell’Act. 


\ Inoltre posso anche dire, 
che durante una riunione, che 
ha avuto luogoin municipio il 
13 marzo, alla quale hanno 
partecipato il sindaco Svab, il 
signori Pagliari e Kodrich per 
lAct e una delegazione com- 
posta da un gruppo di donne 
di San Giuseppe e Log, si è 
concordato che il problema 
Verrà risolto quanto prima, 
nonostante le note difficoltà e 
i gravi problemi esposti chia- 
tamente alla delegazione suc- 
citata. 


Marino Pecenik 


Illuminazione 
pubblica 


Vorrei far presente, tramite 
la vostra rubrica, ai responsa- 
bili dell’illuminazione pubbli- 
ca che in via C. Rossi e via 
Giarizzole, le lampadine ri- 
mangono accese anche quan- 
do splende il sole. Penso che 
con un minimo sforzo si po- 
trebbe avere un bel risparmio. 

Gino Pecar 


Dall’ufficio stampa del- 
l’Inps riceviamo: 

Contrariamente all’opinio- 
ne espressa nelle Segnalazio- 
Ni di venerdì 16 maggio («Pen- 
sioni e dichiarazioni dei reddi- 
ti») dal consigliere comunale 
Innocente Maccan, in merito 
alla mancata consegna, da 
barte dell'Inps, dei modelli 
201 ai titolari di pensione so- 
ciale, si deve precisare che 
tale comportamento discende 
da una recente risoluzione del 
Ministero delle finanze (8 
‘maggio 1985), nella quale vie- 
ne esplicitamente chiarito 
che le pensioni in argomento 
a favore dei cittadini italiani 
ultrasessantacinquenni 
Sprovvisti di qualsiasi specie 
di reddito (o comunque in 
Possesso di redditi contenuti 
entro limiti minimali) e non 
garantiti da alcuna forma di 
contribuzione valida ‘ai fini 
previdenziali, possono essere 
Ticondotte alla nozione di 
«sussidi» e considerate, in ba- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


boe a 


GLI EX DELLA TERZA «B» DEL LICEO CLASSICO PETRARCA 


Sante, Sergio 'Butazzoni, Alberto Gattegno e Claudio Mecozzi 


A trent'anni dalla «maturità» 


, 

Vera ‘una volta la terza B del Liceo classico «Petrarca», o almeno c'era la terza B di questi ex 

“denti che, alla ricerca del vecchio spirito dei banchi di scuola, si sono ritrovati a trent'anni 
li esami di maturità, Erano al gran completo o quasi: 18 su'19, Ecco i loro nomi da sinistra a 

d a (in piedi): Augusto Azzarita, Giuseppe Volpe, 

\\Cini, Claudio Slavich, Claudio Tomasuolo, 

Ùi; lio Trevi, Lucio Urbani, Claudio Grim: 


Roberto Balestra, Fabio Gaggi, Fulvio ' 
Giuseppe Paoletti, Sergio Moze, Aurelio Felluga, 
im. In pÎima fila: Giorgio Spazzapan, Giovanni 


c) Il servizio acqua presenta una perdi- 
ta di gestione di 2121 milioni; all'interno 
di detta cifra, tuttavia, è compreso l’im- 
porto di 3696 milioni relativo alla restitu- 
zione all’Amministrazione marittima 
della condotta sottomarina per scadenza 
della concessione e addebitata alla voce 
«storno di attività ammortizzabili», voce 
questa puramente contabile, che non 
comporta spesa e senza-la quale il.risul- 
tato di gestione ammonterebbe a +1574 


Il risultato economico globale passa 
così da —4082 a —386 milioni nei quali 
sono però compresi i 522 milioni di riscat- 
to del mutuo a ripiano delle perdite del 
1980 pet il quale vale: quanto già detto 
per il servizio gas. 

Come si può ben arguire i settori pas e 
acqua non rappresentano quindi una 
«voragine» né una «palla al piede» e 
questo pur in presenza della spesa con- 
nessa alla Cassa pensioni comunale, oggi 
ancora in essere in forza di passate deci- 
sioni direzionali e non certo per colpa dei 
pensionati, che per tale cassa hanno a 
loro tempo versato i previsti contributi di 


Spetta quindi alla direzione. trovare 
‘una soluzione per il problema della Cassa 
pensioni comunale, e ciò senza crimina- 
lizzare né i lavoratori in quiescenza né i 
lavoratori in servizio a essa iscritti. 


attivo. 


L’orario contestato| Modelli 201 ai pensionati 


se alle norme in vigore, esenti 
dall’Irpef e dall’Ilor. 

Infatti il dicastero ha rico- 
nosciuto che tali pensioni — 
contraddistinte dalla sigla 
«PS» — hanno una finalità 
prevalentemente solidaristica 
la quale, unitamente alla na- 
tura pubblicistica dell’ente 
erogatore, costituisce il pre- 
supposto fondamentale per 
l'applicazione della norma 
agevolativa citata. Alla stessa 
stregua possono beneficiare 
di tale trattamento esonerati- 
vo anche le pensioni sociali 
erogate alle categorie dei mi- 
norati civili. 

Sulla base di queste consi- 
derazioni, di nessuna utilità 
potrebbe risultare il rilascio 
di una dichiarazione che ri- 
guarda esclusivamente reddi- 
ti esenti dall’Irpef e Ilor, così 
come lo sono le pensioni di 
guerra, gli assegni erogati dal- 
lo Stato agli invalidi, ciechi, 
ecc., e ciò tanto più in quanto 
trattasi di trattamenti che co- 
munque, per definizione, sono 
incompatibili con il possesso 
di altri redditi di significativa 
entità imponibile. 

Claudio Moraro 


Gruppo del Verzegnis - Domeni- 
ca 1.0 giugno il Cai Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita a Sella 
Chianzutan con salita e traversata 
del gruppo del Verzegnis per la 
panoramica cresta delle sue cime 
principali, i monti Lovinzola (1868 
m), Cormolina (1882 m) e Verzegnis 
(1914 m). Partenza in corriera, alle 
6.30, da piazza Unità d’Italia. Pro: 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni nella sede di via Machiavelli 
17 (tel, 60317) dalle 19 alle ‘20.30, 
sabato escluso. 

Monte Sciober — La commissio- 


ne gite del Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 1.0 giugno una 
gita a Rutte Piccolo (834 m), Val 
Romana, Capanna Cinque Punte 
(1520 m), La Portella (1798 m), 
Monte Sciober (1893 m) e discesa a 
Cave del Predil (900 m). Partenza, 
alle 6.80, da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai. Iscrizione e pro- 
gramma. particolareggiato nella 
sede di via Pellico 1, tel. 68795, 
tutti i giorni dalle 17 alle 21, esclu- 
so il sabato. 


Animali 
in vacanza 


Durante le vacanze 0 i «pon- 
ti» gli animali domestici pos- 
sono essere sistemati da Zuc- 
coli, Prosecco 293, tel. 225450. 
(cani); Patavina, Padriciano 
117, tel. 226273 (cani e gatti); 
Moratto, via Rossi 53, tel. 
829128 oppure 722605 (cani); 
Ferluga, via di Roiano ’/D, tel. 
414852 (solo gatti), e alla Vani- 
sella, via della Vecchia Vani- 
sella 1, Muggia, tel. 271217, 
(tutte le specie). 


Per quanto concerne il domani dell’A- 
zienda, le proposte di un ampliamento 
della stessa sul territorio non fanno altro 
che recepire proposte sindacali di antica 
data. Tali iniziative devono essere tutta- 
via avviate in maniera razionale e stret- 
tamente concertata con le altre realtà 
territoriali, a reciproco vantaggio e senza 
l’assurdo spauracchio: del blocco delle 
assunzioni, in alcun modo giustificato, 
anche a termini di legge, in un'azienda 
che presenta, nonostante la non facile 
situazione locale, un bilancio formale in 
pareggio, ma in realtà ampiamente 


Giorgio Ferluga 


Era quanto emergeva dall'articolo, che 
riassumeva per îl lettore le aride cifre 
sulle quali sì sofferma, in modo ovvia- 
mente più tecnico, il sindacato Uilsp-Uîl. 
Quanto all’ipotizzato blocco delle assun- 
zioni, è la legge a farlo discendere nel 
caso di bilanci în passivo, che non solo 
l’azienda e il sindacato sì augurano non 
avvengano, ma anche la stessa utenza. 


L’Acega, come era scritto, dichiara in 
‘proposito di puntare sull’espansione del- 
le vendite di gas anche per compensare 
calì di consumo connaturali al decre- 
mento demografico della città. 


B. U. 


PARMALAT 


Le rigorose indagini svolte dalla IX sezione 


confermato la correttezza e la 


Tutto il latte prodotto dalla stessa è regolarmente 
posto in vendita, su tutto il territorio nazionale. 


. La Parmalat, che ha sempre operato con 
la massima responsabilità ringrazia 


che in 
Attenta ai problemi della salute pubblica, 

la Parmalat ha già predisposto un piano di selezione 
del latte in arrivo e specifici strumenti 


i danni lasciati dalla nube di Chernobyl. 
Parmalat S.p.A. 


ORE DELLA CITTA’ 
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Ateneo della terza età 


Questo pomeriggio, alle 16, nel- 

l’aula di medicina (via Vasari 22), 
il prof. Alfredo Nemeth terrà una 
lezione su «Malattie delle arterie e 
delle vene e loro trattamento chirur- 
gico». In mattinata, alle 10, si svolge- 
rà la visita guidata dal prof. Giuseppe 
Cuscito alla chiesa francescana. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

Ste organizza per sabato 14 giu- 
gno una gita a Gemona per visitare il 
Duomo ricostruito. La partenza del 
pullman è prevista da piazza Ober- 
dan (Palazzo della Regione) alle 8. 
Peril programma ele iscrizioni telefo- 
nare al numero 772028. 


Festività chersina 


Nella ricorrenza di San Salvador, 

domani alle 18, nella chiesa di 
San Giacomo, con la partecipazione 
del direttivo della Comunità chersi- 
na, sarà celebrata una messa. Alla 
celebrazione sono invitati tutti icher- 
sini, i loro amici e la cittadinanza. 


Pro Senectute 


Oggi, alle 9.30, nella Residenza 

Valdirivo (via Valdirivo 11) a cura 
dell’Associazione Amici del cuore 
Verrà effettuata la rilevazione della 
pressione arteriosa e il controllo car- 
diovascolare agli anziani. 


Festival per ragazzi 


Sì chiudono in questi giorni le 

iscrizioni gratuite (tel. 631643) al 
«Festival dei giovanissimi 1986», 
quarta rassegna provinciale per can- 
tanti (fino ai 12 anni d'età) organizza- 
ta da Fulvio Marion. Come di consue- 
to la finale verrà teletrasmessa. 


Alghe alimentari. 


Stasera, alle 20,30, nella sede del 

centro studi «Il settimo cielo» 
(via San Francesco 34), il biologo 
marino dott. Aldo Avanzini terrà una 
conferenza sul tema «Le alghe ali- 
mentari». Ingresso libero. 


Piccolo albo 


Un gilé color albicocca è stato 
smarrito nella zona Strada per Lon- 
gera-inizio via Famnetello la sera di 
giovedì 22 maggio. Chi l'avesse ritro- 
vato è cortesemente pregato di telefo- 
nare al numero 55164, Ricompensa. 


Un taccuino rosso è stato smarrito 
mercoledì scorso in via Baiamonti 
bassa. Il rinvenitore, che sarà ricom- 
pensato, telefoni al numero 52862. 


Un braccialetto d’oro semirigido, 
da uomo, con scritta, è stato smarrito 
in città. Chi l’avesse ritrovato telefoni 
al numero 305198. Ricompensa, 


Mercoledì 28, in Strada del Friuli, 
Vicino al Consolato della Jugoslavia, 
è Stato trovato un piccolo borsellino. 
Il proprietario telefoni al numero 
410487 (ore pasti). 


Un mazzo di chiavi d'automobile è 
stato smarrito a Roiano. Il rinvenito- 
Te è cortesemente pregato di telefona- 
te al numero 420890. 


E RARA | 
Mostre d’arte 


[rare] 
Genitori e adozione 


Domani un convegno 


«Diventare genitori con 
l'adozione internazionale»: 
è il tema del convegno che si 
terrà domani, con inizio alle 
9, nella sala riunioni di via 
Cantù 10. 


Organizzato dall’Anfaa 
(Associazione nazionale fa- 
miglie adottive e affidatarie) 
prevede tre interventi: del 
dott. Massimo Camiolo (psi- 
cologo e giudice onorario al 
Tribunale per i minorenni di 
Milano); di Donata Micucci 
(consigliere nazionale del- 
l’Anfaa) e di una famiglia che 
ha vissuto e vive la realtà 
dell'adozione. 


Galleria Minerva 
VIA S. MICHELE 5 
DE LORENZI - SALA 
17-19.30 
Fino al 31 maggio 


Va pa i ps n pf ff ff ff fs ff ja ff 
Sala Comunale d’Arte 
Espone 
ADRIANO FABIANI 


(asse /ass[n/s/sns[0/n]msls/n/s/alnln] 


Galleria Malcanton 


VIA MALCANTON 14/A 
ENZO MARI . 


ENTE FIERA U 


vola x 
«L'ultima riga» 

Per il ciclo di iniziative culturali 

promosso dal Gruppo giuliano 
cronisti, oggi alle 18.15, nella sala 
maggiore del Circolo della stampa 
(corso Italia 12) avrà luogo la presen- 
tazione della silloge poetica «L'ulti- 
ma riga» della poetessa Iliana Falco- 
ne. Interverrà lo scrittore-poeta Ric- 
ciotti Stringher. Liriche della raccol- 
ta verranno lette dagli attori Mario 
Pardini e Ombretta Terdich. 


«Gli amici di Isabelle» 


Oggi, alle 17,30, al Circolo della 

stampa (corso Italia 12) verrà pre- 
sentato il volume di Livio Crovatto 
«Gli amici di Isabelle» (premio Leone 
di Muggia 1985). L'opera sarà illustra- 
ta dal prof. Juan Carlos Iglesias, del- 
l’Università di Trieste. Parteciperà 
l’attore Mario Pardini che leggerà e 
commenterà alcuni brani del libro. 


î È 
L'opera di Voghera 
Stasera, alle 18.45, nella sede del 
Circolo della cultura e delle arti, il. 
dott. Giuseppe Marchetti terrà una 
conversazione su «L’opera narrativa 
di Giorgio Voghera». Il dott. Giusep- 
pe Marchetti è uno studioso di lette- 
ratura contemporanea e saggista. E° 
anche redattore della pagina lettera- 
ria de «La gazzetta di Parma» e 
collabora ad importanti riviste. 


«Il re del mare» 


Oggi, alle 18, allo Studio Bassane- 

se (piazza Giotti 8), per la rasse- 
‘gna audiovisiva intitolata «La proie- 
zione immaginativa» sarà presentato 
il terzo film in programma realizzato 
coni bambini della scuola elementa- 
Te Saba: «Il re del mare», presentato 
da Silvia Cassano. 


Brasato 


I panzerotti al manzo brasato, 

fatti secondo una ricetta, che Ja- 
scia inalterati i sapori dei vari compo- 
nenti sono preparati con professiona- 
lità dal Pastificio artigianale Maria- 
bologna, via Battisti 7. 


G 


1 GIUGNO 1986 QUARTIERE FIERISTICO DEL CORMOR 


IONE 
CANINA 


DINE ESPOSIZIONI 


Le -ceramiche 
degli alunni 
di Poggi Sant'Anna 


Martedì 3 giugno, alle 
17.30, nella sala dell'Azienda 
di soggiorno in piazza Unità, 
sarà inaugurata la mostra di 
ceramiche degli alunni della 
scuola di Poggi Sant'Anna 
guidati dall'insegnante Emi- 
liana Allibrante. 

La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 7 giugno (dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 16 alle 
19.30). 


Sfilata di moda 


‘A conclusione dei corsi di «Pittu- 

ra su stoffa» promossi dall’Asso- 
ciazione degli Artigiani e tenuti dalla 
signora Lauretta Ghirardi, le allieve 
sfileranno indossando i propri abiti 
dipinti a mano, sabato 31 maggio alle 
ore 18.30 presso l'Hotel Adriatico di 
Grignano. 


CONFERMATA 
LA CORRETTEZZA 


E LA SERIETA’ 
| DELLA 


della Pretura di Roma, hanno 


Parmalat. 


consumatori e rivenditori, 


questi giorni le hanno rinnovato 


fiducia e credibilità. 


di controllo 


per ridurre al minimo 


serietà della 


} 


Îî 
| 
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IL PICCOLO 


CON | MONDIALI DI CALCIO ALLE PORTE, È QUESTO IL MOMENTO PER FARE L'ACQUISTO E SFRUTTARLO SUBITO 


Videore 


| Una guida alta scelta dell’apparecch 


SENZA ACCONTO 
SENZA CAMBIALI 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZI 10 


Petronio 


®N-ZOUV>Z>ve 


SIEMENS .@ SHARP ® TECHNICS 


TELEFONO 733336 


@®-;{RZCvC>rw e: 


Nei due precedenti spe- 
ciali dedicati alla videoregi- 
strazione abbiamo parlato 
in generale di questi appa- 
recchi, che hanno raggiunto 
in questi ultimi anni un li- 
vello tecnologico elevatissi- 
mo, dando dei consigli sul- 
l'approccio a questo difficile 
settore. Con questo articolo 
invece, vogliamo fornire al 
lettore alcune indicazioni 
precise di valori che, nor- 
malmente riportati sui de- 
pliant illustrativi, sono in- 
comprensibili ai più. Ovvia- 
‘mente non adremo a scava- 
re nel dettaglio, però rite- 
niamo che quanto segue sia 
sufficiente per farsi una pri- 
ma idea dell'apparecchio da 
tavolo. che ci viene pro- 
posto. 


Orologio/timer: con que- 
sto apparecchio si possono 
fare registrazioni automati- 
che, a televisore spento e 
senza alcun nostro interven- 
to, programmando ora, gior- 
no, mese ed anno. 


Durata massima della re- 
gistrazione: è varia a secon- 
da del sistema video che si 
adopera. Per il Betamax tre 
ore e tre quarti, per il Video 
2000 quattro + quattro ore, 
per il VHS quattro ore. 


Risoluzione orizzontale: 
indica la precisione e la niti- 
dezza dell'immagine. Viene 
indicata talvolta con il ter- 
mine di «banda passante vi- 
deo» con misura espressa in 
MHz. Un buon apparecchio 
deve avere non meno di 240 
linee di risoluzione orizzon- 
tale (corrispondenti a circa 
3 MHz di banda passante 
video). Maggiore è il valore e 
migliore sarà l’immagine. 
Con un valore inferiore sarà 
meglio scegliere un altro 
modello. : 


Sintonizzatore TV: è sem- 
pre presente negli apparec- 
chi da tavolo. Sceglierne 
uno che sia a ricerca elettro- 
nica delle emittenti e con 
almeno 12 canali in presele- 
zione. 


non 


Correre! 


««Il nostro reparto di videoregistrazione 


è fornitissimo. 


fai presto 


perché qualcuno può soffiarti qualche 


pezzo speciale. 


nuovi ma 


nuovi numeri telefonici 731276 - 732261 


g 


azzini 


via Rossetti 6'- via Giotto 8 


AKAI 


BLAUPUNKT 
Grundig 
HITACHI 
Philips 
() PIONEER 
@sanvo 
SHARP 
INNO HIT® 


Maxell. 
+. Panasonic 


JVE 
SONY» 


TDK. 


THOMSON 


gerbini 


gistratore? Sì g 


Rapporto S/N video: S/N 
significa Signal Noise, cioè 
segnale disturbo e serve a 
valutare che la riproduzione 
delle immagini sia nitida, 
senza tremolii nelle zone in- 
tensamente colorate. Un 
buon apparecchio ha un 
Tapporto S/N video di alme- 
no 43 dB, sotto i 40 dB è da 
giudicarsi inaccettabile. 


Rapporto S/N audio: è un 
po’ lo stesso discorso dell’S/ 
N video ed in questo caso ad 
essere oggetto di valutazio- 
ne è il rumore di fondo, cioè 
il fruscio. Nei modelli con 
audio tradizionale capita di 
rado che il valore superi i 42 
dB, ma c’è da considerare 
che per gli apparecchi prov- 
Visti del sistema per la ridu- 
zione del fruscio (Dolby ad 
esempio) questo valore può 
essere aumentato oltre i 50 
dB. Nei modelli con audio 
ad alta fedeltà si arriva fino 
ad 80 dB e quindi con un 
fruscio inesistente. 

Testine video: la totalità 
dei videoregistratori amato- 
riali hanno due testine vi- 
deo per la registrazione e 
per la riproduzione delle im- 
magini. Quelli che ne hanno 
quattro di testine non è che 
migliorino la qualità. del- 
l’immagine: possono però 
registrare e riprodurre a ve- 
locità dimezzata, raddop- 
piando quindi la durata del- 
la videocassetta. Alcuni mo- 
delli in sistema VHS hanno 
tre o cinque testine: la testi- 
na in più migliora le imma- 
gini nell’avanzamento foto- 
gramma per fotogramma, 
nel fermaimmagine e nella 
velocità rallentata, atte- 
nuando i disturbi. 


Risposta in frequenza au- 
dio: indica la qualità del 
sonoro della videoregistra- 
zione. In commercio si pos- 
sono reperire due tipi di ap- 
parecchi sia per il sistema 
VHS che per il Beta: quelli 
con audio convenzionale e 
quelli ad alta fedeltà. Nei 
primi la qualità audio è 
accettabile con la testina 


fissa (100-10.000 Hz), mentre 
nei secondi, con le testine 
rotanti, la tecnica d’incisio- 
ne audio è molto simile a 
quella video, con una quali- 
tà molto elevata, paragona- 
bile a quella dei migliori 
apparati audio HI-FI (20- 
20.000 Hz). 


Ingressi video: tutti i mo- 
delli da tavolo hanno un 
ingresso antenna per regi- 
strare direttamente dalla 
televisione ed aleuni hanno 
anche l’ingresso AV o Scart 
per il collegamento in video- 
frequenza. 


Uscite video: tutti i mo- 
delli ne hanno una per esse- 
re collegati ad un qualsiasi 
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Un completo sistema video nella vostra mano 


Canon VIDEO ‘mm 


.. Îl portatile del domani! 


Mai prima d'ora è esistito un «combi- 
nato» video così piccolo e leggero, 


razie 


io più adatto alle proprie esigenze — | dati per capire le qualità del prodotto 


televisore domestico. Quelli 
che hanno un'uscita ‘AV o 
SCART possono essere col- 
legati in videofrequenza ad 
un televisore che ne abbia la 
predisposizione e la ripro- 
duzione delle immagini ne 
trae giovamento. 

Ingressi audio: un ingres- 
so audio in più consente di 
sonorizzare le registrazioni 
anche da registratori o gira- 
dischi. Con un ingresso- 


|| microfono è possibile 


aggiungere un commento 
parlato al nostro filmato. 


Uscite audio: permette di 
collegare l'apparecchio al- 
l'impianto di alta fedeltà 
ottenendo in questa manie- 
Ta una migliore riproduzio- 
ne del suono. 


Telecomando: avere un 
videoregistratore con tele- 
comando a raggi infrarossi 
vuol dire possedere un ap- 
parecchio completo. Da 
scartare invece il teleco- 
mando a filo. Si possono 
invece acquistare dei video- 
registratori senza teleco- 
mando se si vuole rispar- 
miare sensibilmente sul 
prezzo. 


Ricerca dei brani e velo- 
cità variabile: per avere 
indicazioni aggiuntive sulla 
versatilità del videoregi- 
stratore si devono conside- 
rare le cosiddette visioni 
speciali. 

Sono qui comprese il ral- 
lentatore (detto anche effet- 
to moviola), la velocità 
accelerata o indietro. Non 
sono però delle prerogative 
indispensabili. 

Considerato tutto ciò, non 
Testa che una lettura atten- 
ta delle caratteristiche ri- 
portate dalle case costrut- 
trici sui loro depliant e farsi 
una prima idea dell’appa- 
Tecchio. Il consiglio del tec- 
Nico del centro specializzato 
completerà il personale con- 
Vvincimento e la scelta del 
Videoregistratore da tavolo 
non potrà che essere azzec- 
cata. 


imze 
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VIDEOCASSETTE 
 *MONDIALI”! 


TDK HS 120 1 pz L. 13.000 5 pz L. 55.000 
TDK HS 180 1 pz L..14.500 5 pz L. 62.000 
SONY E 180 1 pz L. 14.000 5 pz L. 60.000 
KODAK HGXE 120 1 pz L. 14.500 5 pz L. 62.000 


ED INOLTRE VIDEOREGISTRATORI DELLE MIGLIORI MARCHE 


RABIB RESEM: 
METROMARKET 


- RIFLETTETE BENE: Vi serve l’utilitaria o la gran turismo? 


Abbiamo detto più volte che anche con la VIDEOREGISTRAZIONE è necessario 
partire con idee chiare. Non conta solo il prezzo, ma anche ciò che si richiede al 
Videoregistratore. Esaminate queste nostre proposte (solo una minima quantità di 
quelle che possiamo formularvi in negozio): 


VIA ROSSETTI, 80 
TEL, 750725 


VHS, 1 Programmazione, 12 canali, quick -l' lsono s 
recording, fermo immagine, telecomando a | | 
[0a 820.000 FUNAI VCR 4500 raggi infrarossi = tore d 
1450 mi 
VHS, 1 programmazione, 8 canali, instant time | 
L VR 6540 recording, fermo immagine, telecomando a EE 
Î Ù raggi infrarossi, 


VHS, 4 programmazioni, 32 canali, avanza 
mento immagine, quick recording, fermo im- 
magine, telecomando a raggi infrarossi 


. 980.000 FUNAI vca 5200 

. 1.045.000 PANASONIC ner ro 
1.050.000. HITACHI vr 110 

L. 1.050.000. JVC Hr-piso € 


rt 


VHS, 4 programmazioni, 32 canali, fermo 
immagine, telecomando a raggi infrarossi, HQ 


ps 


VHS, 4 progr., 32 canali, ripetizione immediata 
dell'ultimo metro di registrazione, fermo im- 
magine, telecomando a raggi infrarossi, HQ 


li 


VHS, 4 programmazioni, 32 canali, editing, 
fermo immagine, telecomando a raggi infra- 


rossi pia 
101en 
VHS, 1 programmazione, fermo immagine su- bomer 
L 1.190.000 REX g40 Ho Fio ci ee MRS 
S lella | 
VHS, 10 programmazioni, 40 canali, chiave Duilio 
1 1.260.000 GRUNDIG vssio-— eouceerenzzan | 
Drovo( 
VHS, 4 programmazioni, 32 canali, rallenta- ferma. 
L 1.290.000. PANASONIC ero to Stegreeesiczene: | [fi 
RE | Lar 
VHS, 3 programmazioni, 32 canali, super fer- ilessati 
L I 000 PANASONIC NV 46 mo immagine, avanzamento immediato, tele- Vito v: 
DINILICI " 0 EO comando a raggi infrarossi 'Reghei 
; ; \verific 

VHS, 4 progr., 32 canali, 4 testine, rallenta } 
REG . lione dì 
11.670.000 JVC Hiro 250 66 mete es fr cin | (Rione d 
Verso I 
VHS, 8 progr., 16 ‘canali, super fermo immagi- in fi 
L 1.850.000 PANASONIC NERE ene fe iene I Con. 
E , | alci 
L 2.075.000 JVC Hno ses sie olagin can | [ella 

nata Y 
ino sp 
VHS, 8 progr., 32 canali, stereo hi-fi, ‘super Tlieci cc 
L. 2.250.000 PANASONIC ww sro ro Steenczaneee | ic 
Rioni di: 
pai da 
\dinata. 
Se Vi pare... SI rane eso nocasessosseeGeene0esso fica 
lato ti 
A i ® i, ® lato re; 
Se Vi pare, come sia: ® Eccezionale Super Offerta è | |riss: 
mo certi, che i nostri $ ® tompet 
prezzi siano davvero @ Ù ® Iliconos 
convenienti, sappiate e «M UND IAL»: H (Salami! 
che. altrettanto buoni H Rel Lu 
sono i nostri prezzi sui @ è te. 
TV COLOR. Una buo- ® NV-G 10 EN Me sono 
ha. videoregistrazione © D \Vistruti 
dipende anche dalla ® | 6 | [mente 
qualità del televisore. @ LIRE ) ® pre 
Tutte le migliori mar- î H 6 eri tot 
che, fra cui: 0000000000000 000000000000000000000 l«rapia 
GRUNDIG, PHILIPS, SONY, BLAUPUNKT, NORDMENDE, ecc. ecc. frei 
\ 7 fulmine 
" na " " i ci \telalin 
Pagamenti facilitati anche in 36 mesi con il Rogred 
PRESTITO AMICO DELLA CRT fi 
Un v 
\Rccomp 
3 (&randin 


'ilevani 


VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 


capace di simili prestazioni. 


® Funzionalità e manegevolezza 
® Mirino elettronico regolabile 
® Tasto di riproduzione 

® Diaframma automatico 

© Risparmio energia. 

® Dissolvenza 


In vendita presso la 


MEW EURJAPAN co. 


TRIESTE - Galleria Fenice 8 - Tel. 732897 


Domani, sabato, alle ore 20 appuntamento s 
in TV con Rai 2 per il «calcio d'avvio» al d 


Videoregistrare. A proposito: restare 


«in panne» con la videoregistrazione in una 
occasione unica come questa sarebbe proprio 


SALTE 


ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 


il più grande avvenimento sportivo dell’anno 
MUNDIAL MEXICO ’86 


UNIVER 


RADIOTELEVISIONE, ELETTRONICA: Piazza Goldoni 1 


piacevole. Meglio garantirsi l'assistenza 
lei tecnici specializzati Universaltecnica, 


«Mundial ’86». Tutto da vedere e da sempre pronti e disponibili (senza contare 
tutto il resto: assortimento, prezzi, condizioni, 
supergaranzia, e persino un ciclomotore ECO 
sorteggiato ogni .15 giorni...: solo da noi!), 


CNICA 


CENTRO AUTORADI@: Via Machiavelli 3 


METROMARKET 


TRIESTE - Via Filzi 7 (ang. via Torrebianca 25) 


Nel nostro nuovissimo negozio non solo uno spettacolare assortimento 
di videoregistratori, ma anche la più vasta gamma di telecamere, 
cam corder, videocassette e tutti 


( gli accessori per la videoregi- 
strazione esistenti sul mercato. 


“TRIESTE 


me 


186 


nni 


E DALLA REGIONE 


UN MILIARDO E DUECENTO MILIONI DESTINATI ALLA CULTURA ’86 


Sovvenzioni della giunta 


Venerdì, 30 maggio 1986 


Ammontano a un miliardo e 
00 milioni le sovvenzioni as- 
Segnate dalla giunta regiona- 
le per l'anno 1986, per il fun- 
“Rzionamento e lo sviluppo del- 
le biblioteche e dei musei del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Destinatari degli interventi, 
°he vengono concessi in base 
alla legge regionale n. 60 del 
1976, sono enti locali, consorzi 
idi enti locali, biblioteche, mu- 
lei pubblici e sistemi bibliote- 
cari territoriali e urbani, non- 

ché istituzioni, cooperative ed 
ssociazioni private che gesti- 


ai musei. 


per biblioteche e musei 


Privilegiate le istituzioni che hanno dimostrato vitalità 


Nel campo bibliotecario, in- 
forma una nota regionale, le 
sovvenzioni sono state con- 
cesse tenendo conto dei dati 
relativi al funzionamento dei 
singoli istituti nell’anno 1985, 
desunti dal questionario ap- 
positamente predisposto e in- 
viato agli enti proprietari. An- 
che nel settore museale si so- 
no voluti concretamente ail- 
tare gli enti che hanno mani- 
festato una chiara volontà e 
uno specifico impegno nell’or- 


ganizzazione dei musei. 


anni ha avuto una crescita 
significativa, cui ha contribui- 


è to anche l’assidua opera di 


stimolo della Regione, che ha 
voluto favorire principalmen- 
te le biblioteche di nuova isti- 
tuzione ei sistemi bibliotecari 
nella fase di avvio. 

Non di meno, rileva l’asses- 
sore, sono stati considerati i 
‘musei che, pur in presenza di 
indubbie difficoltà che si regi- 
strano nel settore, hanno usu- 
fruito di importanti interventi 
regionali. 

L’azione regionale, pertan- 


‘IL PICCOLO 


I RISULTATI DI TRE ANNI DI RICERCHE 


Il dipartimento biologia 
dell'università triestina 
si presenta al pubblico 


«Oggi rappresentiamo il modello vincente...» 


Forte dei successi raccolti in ricerche a livello nazionale e 
internazionale, il dipartimento di biologia dell’università di 
Trieste si presenta ora ufficialmente, a tre anni dalla sua 
nascita, per un primo, lusinghiero bilancio. 

L'incontro ha avuto luogo ieri al Circolo della Stampa di 
Trieste, presenti il direttore del dipartimento, Gianni Amiran- 
te, che ha illustrato la carta d’identità dell'importante struttu- 
ta scientifica, e i docenti Giorgio Graziosi, Laura Rottini, e 
Loredana Longo. : 

«Noi siamo stati i primi — ha detto Amirante — a istituire 
un dipartimento a Trieste, assieme alla facoltà di ingegneria. 
Superato il rodaggio organizzativo e amministrativo che com- 
portava la fusione degli istituti di Zoologia, Anatomia compa- 
Tata e Botanica, oggi possiamo rappresentare un modello 
vincente rispetto agli altri dipartimenti, attualmente 17». 

Il dipartimento di biologia si propone quindi come un’unità 
operativa al servizio della società in grado di spaziare, nella 


Oltre 

ll miliardi 
a sostegno 
del turismo 


Una serie di interventi per 
un ammontare complessivo 
di oltre 11 miliardi e seicento 
milioni di lire saranno desti- 
nati dalla Regione e numero- 
se iniziative di carattere turi- 
stico. 

Un provvedimento della 
giunta, approvato su propo- 
sta dell’assessore competen- 
te, Carlo Vespasiano, eroga 
infatti contributi per il com- 
pletamento o la realizzazione 
di iniziative in località dove 
l’attività turistica è più inten- 
sa, o dove occorre che essa sia 
sviluppata e adeguata alle 
nuove esigenze dell’utenza. 

Le provvidenze, assegnate 
in base alle leggi n. 16 del 


È cono biblioteche e musei L'amministrazione regiona- | to, anche nel 1986 persegue | ricerca, dall’ecologia alla sistematica, dall’informatica all’inge- | 1965, n. 49, del "78 e 70 dell’83 
al Aperti gratuitamente al pub. | le si propone con tali inter- | una continuità di interventi | Eneria genetica. Studi importanti si stanno compiendo sulla | saranno destinate ad attività 
di | lblico e che svolgono un servi- | venti: — come evidenzia l’as- finalizzati alla prosecuzione | dinamica delle popolazioni, sulla incidenza e la FOScicolonia nei comuni di Lignano Sab- 
\|zio di interesse locale o regio- | sessore all’istruzione, forma- | di un sostegno che ormai co- Ce E RR) "i RINOTO Araeno ‘eagle 
È È SELE Dr nto È h ‘ado, 0, l 
nale. ; ___, | zione professionale, SR Stituisce un elemento indi- anticorpi monoclonali in collaborazione con l'ospedale infanti | sio, Socchieve, San Floriano 
| In particolare, 750 milioni | beni culturali Dario Barnaba spensabile per la crescita e lo | Je Burlo Garofolo. Infine, va ricordato che in seguito all’inciden- | del Collio, Forni di Sopra e di 
{sono stati assegnati per il set. | — di potenziare e inerementa- | sviluppo di questo importan- | te nucleare di Chernobyl, due docenti del dipartimento, Ami- | Sotto. 
Ì tore delle biblioteche, mentre | re ulteriormente il settore del- te settore della vita culturale | rante e Feoli, sono stati chiamati a far parte del comitato A Lignano Sabbiadoro po- 
450 milioni sono stati riservati | le biblioteche che negli ultimi | della nostra regione. tecnico scientifico della Protezione civile. tranno essere ultimati i lavori 
Te i È della darsena e dell’acqua- 
splash, e sarà iniziata la crea- 
i zione di un «Marina» sul Ta- 
i SERIE DI TEMPORALI NOVE FERITI, DI CUI DUE GRAVI, AL LISERT do 
m- m N co Z00». 
© © Anche a Marano Lagunare 
TI | | Nn Dm ZZ0 prenderà l’avvio la realizza- 
fa zione di una nuova darsena, 
‘mentre a Grado sarà ultimato 
: e LI o n i il quarto lotto dello stabili 
ta mento per le cure termali. 
: |Imel Sanvitese ia 
c ; smo invernale, le somme stan- 


ziate daranno modo di predi- 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e La mostra dei vini a Sgonico e «Futurismi postali» a Grado 
© «Prodotto libro»: mostra a Gorizia © | concerti in castello 
© Cani in passerella domenica a Udine e «Herbora ’86» a Verona 
® «I secoli d’oro della medicina»: una super mostra a Padova 


A Trieste 


® E’ stata prorogata fino al 30 giugno la 
chiusura della mostra degli strumenti di 
tortura allestita nel bastione Lalio del Ca- 


Stello di San Giusto (feriali 10-13 e 14-20; © 


festivi 10-20). 
® «Persone e metamorfosi» del pittore Fe- 
derico Righi, nel bastione Fiorito del castel- 
lo di San Giusto; la rassegna, organizzata 
dall’Azienda di soggiorno, resterà aperta 
sno al 22 giugno (feriali 10-13 e 16-19; festivi 
-13). 
® E° stata inaugurata ieri nella galleria 
Planetario (via Filzi 4) la personale di Plessi 
(ogni giorno 17-20; domenica chiuso). 
® Nidi e nudi» di Sigfrido Maovaz alla 
galleria Torbandena (via Tor Bandena 1). 
Feriali 10-13 e 16-20; festivi 10.30-13. 
® Domani, alle 18, nelle sale della galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6), vernice 
della mostra di ceramiche, bronzi, acquarel- 
li e disegni dello scultore Mariano Cerne. 
Chiuderà il 13 giugno (feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 
@ Da domani (inaugurazione alle 18) al 19 
giugno la galleria d’arte Banelli (via Banelli 
10), ospiterà una mostra di Piero Panza. 
@ Si aprirà domani, alle 18.30 nella galleria 
Cartesius (via Marconi 16) la personale di 
Massimo Tocci dedicata alla «Gente di 


. Roma». Chiuderà il 12 giugno. 


@ Sempre domani, \alle 18, nella galleria 
d’arte «Al Bastione» (via Venezia 15), sarà 
inaugurata la retrospettiva intitolata «Gli 
anni d’oro della pittura a Trieste». Vi parte- 
cipano una quindicina di artisti locali. 
Chiuderà il 14 giugno. 


sporre lo ski-porto nel Tarvi- 
siano, dove saranno pure am- 
Dliati i tracciati per il fondo 
(lo sci nordico) mentre a Soc- 
chieve sarà installata una 
‘sciovia, 

Sempre per gli appassionati 
dello Sci da fondo, saranno 
disponibili nuovi tracciati 
nella prossima stagione esti- 
va, a Forni di Sopra e di 
Sotto. 

Un intervento regionale, 
Sempre attinente alla delibera 


Non si è infine fatto medica- 
re il conducente del furgone. 
Le persone medicate all'a- 
stanteria di Monfalcone sono 
Loris Savoia, 18 anni (Bertio- 
lo), Denis Coloritto, 19 anni 
(Rivignano), Claudio Zocco- 
lon, 23 anni (Rivignano), An- 
tonio Pertoldi, 21 anni (Ber- 
tiolo), Ernesto Bratta, 41 anni 
(Castions di Strada). 

«Partita» la ruota anteriore 


del quale le condizioni sono 
più gravi, il giovane Denis 
Cudini, è stato trasportato a 
Cattinara, in riserva di pro- 
gnosi, 

Sul furgone c’era pure il pa- 
dre di Denis, Aldo, 49 anni, di 
‘Rivignano, che è ricoverato a 
Monfalcone per un trauma to- 
raco-addominale, sospette le- 
sioni al rachide e la frattura 
della clavicola sinistra. L’'al- 


zone limitrofe. Decine gli al- 
lagamenti di scantinati e ne- 
gozi, mentre a Romans un 
fulmine si è abbattuto su un 
rustico composto da fienile e 
stalla provocando un incen- 
dio che ha causato danni per 
una quindicina di milioni, Si 
è registrato altresì in tutta la 
regione un brusco abbassa- 
mento della temperatura che 
dai 29 gradi di mercoledì è 


La ruota anteriore destra, 
che si sarebbe sfilata dal moz- 
zo, è la causa di un incidente, 
‘accaduto ieri poco prima del- 
le 20 al Lisert, all’inizio del- 
l'autostrada per Venezia. Su 
un furgone Ford viaggiavano 
nove lavoratori di una ditta 
che opera attualmente a Trie- 
ste, i quali stavano rientrando 
a casa, nel Codroipese, 

Tutti sono rimasti feriti: 


Una grandinata di inaudita 
Violenza si è abbattuta ieri 
bomeriggio su una vasta zona 
\lel Sanvitese. Il presidente 
lella Coldiretti provinciale, 
Duilio Campagnolo, sembra 
Mon avere dubbi: «I danni 
brovocati dal fenomeno — af- 
lerma — ammontano ad alcu- 
ni miliardi di lire». 

La precipitazione ha inte- 
lessato la fascia che da San 


® «Matericamente» è il titolo della mostra 
fotografica che Maria Grazia Toderi presen- 
terà domani, alle 18, allo Studio Phi (via 
San Michele 8/1). Chiuderà il 22 giugno. 
@ Per la stagione sinfonica di primavera 
oggi (alle 20.30) e domani (alle 18), al Poli- 
teama Rossetti, l'orchestra é il coro delle 
ente saranno diretti da David Shallon. Al 
pianoforte Laura De Fusco. 

® Domani, alle 18, a Sgonico, sarà inaugu- 
posa ventiduesima mostra dei vini tipici 
locali. 


@ Stasera, alle 21, in località Moccò, all’a- 


® Domani, alle 22.01, da piazza Vittoria, a 
Gorizia, prenderà il via il terzo rally dei 
Colli goriziani il cui percorso si snoderà 
attraverso Gorizia, Sagrado, Dolegna, Do- 
berdò, Cormons e San Floriano, Cinque le 
prove speciali. L'arrivo è previsto intorno 
alle 7 di domenica. Verifiche tecnico- 
sportive domani dalle 8 alle 15 nel quartiere 
fieristico. 


| In Friuli 


ic 


@ Domenica nel quartiere fieristico del 
Cormor, a Udine, si svolgerà la sesta esposi- 
zione internazionale canina. 

@ Domani, alle 21, nel Castello di Udine, 
primo appuntamento con i «Concerti al 
castello 1986», organizzati dal Comitato 
iniziative castellane. Si esibiranno «I soli- 
sti» (violino, viola, violoncello, contrabbas- 
so e pianoforte). 

@ Lunedì prossimo, 2 giugno, con inizio alle 
21, nel duomo di Pordenone, si terrà un 
mazxi-concerto per celebrare il 40.0 di fonda- 
zione della Repubblica italiana. Si esibiran-. 
no l’orchestra del «Collegium musicum», 
dell’Università di Tubinga, e il coro Gottar- 
do Tomat, di Spilimbergo. 

® «Prima parete» è il titolo della mostra 
che Rino presenterà da domani (vernice alle 
18.30) al 13 giugno nelle sale della galleria 
«La Roggia» (Viale Trieste, Pordenone). 
@ Prosegue fino a domenica a Tarcento, 
nella Rotonda di Palazzo Frangipane, la 


IVito va a Morsano e Sesto al 
\Reghena. A Cordovado si è 
|Verificata anche un'interru- 
|}ione dell’energia elettrica. Il 
llenomeno si è manifestato 
Verso le 17 e sì è protratto per 
lina quindicina di minuti. 

Con chicci grossi come noci 
lìn alcune zone, soprattutto 
Quella fascia del Venchiaredo, 

)bianco strato ha raggiunto 

no spessore di addirittura 
Ùieci centimetri. Subito dopo 
Si sono iniziate le prime ispe- 
ltioni da parte degli agricolto- 
i ai danni causati dalla gran- 
Îinata. 
i Campagnolo ieri sera ha in- 
\Viato telegrammi all’assesso- 
lato regionale all’agricoltura 
|f all’ispettorato provinciale 
Competente per chiedere il 
\liconoscimento dello stato di 
‘alamità naturale. Verifiche 
Ibiù approfondite verranno 
Svolte oggi in giornata. Inte- 
"l'e colture a varia destinazio- 
Ne sono state completamente 
(distrutte o per lo meno seria- 
ì {mente compromesse. 

Le prime avvisaglie del 
Maltempo si erano avute già 
leri mattina nell’Isontino. Il 
«rapido» Trieste-Udine è 
\limasto bloccato alla stazio- 
ihe di Rubbia in seguito a un 
Îfulmine che aveva fatto cade- 
Te la linea aerea nel tratto tra 
agrado e Gorizia. Il treno è 
\fiunto nel capoluogo giulia- 
No con 126 minuti di ritardo. 
| Un violento acquazzone, 
\Rccompagnato da una fitta 
Srandinata, ha causato danni 
llilevanti a Gorizia e nelle 


Ripetiamo: 


scesa fino ai 20 di ieri, 


Il temporale della mattina 
aveva provocato disagi an- 
che nella Bassa friulana, a 
Porpetto e Cervignano, dove 
i vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire per infiltrazioni, 


ORDINE DELLA STELLA JUGOSLAVA ALL’EX COMMISSARIO DI GOVERNO 


cinque di essi sono stati medi- 
cati (e poi dimessi) all’astan- 
teria dell'ospedale di Monfal- 
cone; due sono stati ricoverati 
a Monfalcone, rispettivamen- 
te con prognosi riservata e 
con 30 giorni di prognosi; uno, 


destra, il conducente ha ten- 
tato di controllare il mezzo, 
ma non è riuscito (stava scari- 
candosi anche un violento 
temporale). Il furgone è finito 
in un fossato, dopo aver capo- 
tato due o tre volte. 


tro ricoverato a Monfalcone è 
Romano Rovere, 59 anni, di 
Bertiolo che ha riportato un 
trauma toraco-addominale, 
un trauma cranico ed epistas- 
si: la prognosi per lui è riser- 
vata. o 


Onorificenza a 


Nel corso di una simpatica cerimonia svoltasi al consolato jugoslavo ieri mattina, il console 
generale della Jugoslavia a Trieste Drago Mirosic, ha consegnato l'onorificenza dell'Ordine 
della stella jugoslava con serto d’oro al dott. Mario Marrosu per i meriti particolari nello 
sviluppo e consolidamento della collaborazione pacifica e dei rapporti amichevoli di buon 
Vicinato fra i due paesi conseguiti durante il suo settennale mandato di commissario del 
Governo nel Friuli-Venezia Giulia e di Prefetto di Trieste. Alla cerimonia sono intervenute le 


= 


massime autorità civili e militari 


CASA DEL MATERASSO 


TRIESTE, via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) parcheggio interno riservato 


Marros 


__’ 


nel settore. 


attualmente esistenti. 


—-_"— 


- 


In poche righe 
Renzulli al congresso di pediatria 


L'assessore regionale alla sanità Gabriele Renzulli ha 
partecipato ieri pomeriggio alla cerimonia inaugurale del 
Quarto congresso nazionale di pediatria preventiva e sociale, 
organizzato a Lignano Sabbiadoro nell’ambito delle diciottesi. 
me giornate internazionali di nipiologia. 


Cgil e pubblico impiego 
Il dipartimento pubblico impiego della Cgil regionale si è 
riunito di recente per discutere sulle prospettive occupazionali 


approvata, è riservato alla 
fascia intermedia del Friuli- 
Venezia Giulia. Infatti a San 
Floriano del Collio, zona ;in 
cui numerose sono le attività 
di agriturismo, saranno co- 
struiti due campi da golf. 


Dalla discussione sono scaturite alcune conclusioni che 
Mauro Gialuz ha tratto a nome della segreteria regionale. Tra 
queste, si legge in un comunicato, la necessità di aprire con la 
giunta regionale un confronto-trattativa su una piattaforma 
per lo sviluppo e l'occupazione che abbia come fondamento la 
costituzione dell’osservatorio regionale per il pubblico impie- 
go; e poi ancora l'esigenza di aprire con le amministrazioni 
dello Stato un confronto sui progetti finalizzati previsti dalla 
legge finanziaria e dal decreto presidenziale (accordo intercom- 
partimentale per il pubblico impiego) superando i ritardi 


L'Unione slovena dice no alla centrale 


Parere negativo del comitato regionale dell’Unione slovena 
sulla localizzazione della centrale elettrica a carbone nel golfo 
di Muggia. Il comitato regionale del partito, riunitosi sotto la 
direzione del neosegretario Jevnikar, ha preso. atto delle 
posizioni emerse al congresso regionale del 10 ‘maggio scorso a 
Gorizia nonché della decisa opposizione alla centrale adottata 
dal congresso provinciale dell’Unione slovena a Trieste. 

Il direttivo regionale dell’Unione slovena ha esaminato 
nella sua riunione anche le questioni relative alla crisi politico- 
‘amministrativa a Trieste e alle trattative per la ricomposizione 


dell’esapartito in provincia di Gorizia. 


il 31 maggio è vicinissimo: 
mancano solo 2 giorni. 


E sicuramente l'offerta più allettante dell’anno 
per chi deve acquistare un materasso: i famosissimi 


materassi serie «Hobby» di produzione nermaflex 


con lo sconto del 35% 


Ancora pochi giorni (ma veramente pochi, perché 

il 31 maggio è... a una spanna) per godere di questa 
| straordinaria occasione, che vi consente di 
acquistare un prodotto di sicuro prestigio ad un 
prezzo che cerchereste invano altrove. 


un'occasione così... chissà quando! 


casa del — 
materasso 


perto, il Teatro stabile sloveno metterà in 
scena «Le baruffe chiozzotte», di Carlo Gol- 
doni. 

@ «Lo scandalo nella valle di San Floria- 
ho», sarà replicato per l’ultima volta doma- 
Ni, alle 20, nella sala teatro della Casa della 
cultura slovena di via Petronio. 


@ Domenica, con inizio alle 11, alla Stazio- 
ne marittima, si svolgeranno i concorsi 
«Coppa Italia-Trieste» e «Coppa San Giu- 
sto» per acconciatori femminili. Concluderà 
la manifestazione lo «Show Argas» (inizio 
alle 20). 


Nell’Isontino 


@ «Futurismi postali: Balla, Depero e la 
comunicazione postale futurista»: è il titolo 
della mostra allestita nel palazzo regionale 
dei congressi, a Grado. La rassegna, che è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dai comuni di Rovereto e Grado, resterà 
aperta fino al 81 agosto. 

® Prosegue a Palazzo Attems, a Gorizia, la 
mostra «Prodotto libro»: l’arte della stam- 
pa in Friuli tra il XV e XIX secolo». La 
Tassegna, che resterà aperta fino al 22 giu- 
gno (ogni giorno, lunedì escluso, 9-19) è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dall’Università di Udine. 


@® «Sporthema» da oggi a domenica nel 


quartiere fieristico di via della Barca, a 


Gorizia. Parteciperanno, tra gli altri, Am- 
brogio Fogar, Maurizio Levi (vincitore del 
Camel Trophy 1984) e il goriziano Armen 
Katchikian. L'incontro con i tre famosi 
personaggi avverrà domani'e domenica, 
sempre con inizio alle 10, 

®@ «Viaggio nel Friuli che rinasce» (più 
giusto sarebbe stato dire nel Friuli che è 
rinato, comunque...) è il titolo della manife- 
stazione che si terrà domenica periniziativa 
del Dopolavoro ferroviario. Un treno specia- 
le con locomotiva a vapore porterà gli 
interessati in alcuni centri del Friuli. La 
partenza del convoglio è prevista per le 8 di 


.domenica dalla stazione centrale di Gori- 


zia, Sono previste soste a Gemona e Ma- 
niago. 

@ Continua a Monfalcone la rassegna «Il 
pianoforte di Beethoven». Stasera, alle 


20.30, nel teatro comunale, concerto dell’or- 
chestra sinfonica della Radiotelevisione di 
Lubiana, diretta da Tamàs Vàsàry. Per 
‘martedì prossimo, sempre alle 20.30, è inve- 
ce in programma Il recital del pianista Jòrg 


Demus. 


@ Domani, alle 21, ai giardini di viale Dan- 


te, a Grado, concerto del gruppo bandistico 
Santa Cecilia di Pradamano. 


— @ Domenica, alle 9.30, da piazza Cesare 
Battisti, a Gorizia, prenderà il via la «Prima 
marcia goriziana» non competitiva di dodi- i 


ci chilometri. 


personale di Toni Zanussi (ogni giorno 
10.30-12.30 e 17-19). 

@ Continua nella galleria d'arte moderna 
(piazzale Diacono 22, Udine), la mostra di 
opere grafiche di Afro Basaldella, che potrà 
essere visitata fino all'agosto prossimo, 
@ «Spazio foto» (Casa dello Studente, Por- 
denone), ospita la mostra fotografica di 
Paola Gaspardo intitolata «La natura im- 
maginata». Chiuderà il 4 giugno (tutti i 
giorni 17-19.30), 

@ Si è aperta nella galleria del Centro 
friulano arti plastiche (via Beato Odorico 
da Pordenone 3, Udine) la mostra antologi- 
ca di Tita Marzuttini: opere pittoriche, testi 
musicali, progetti... 

® Resterà aperta fino al 18 giugno nelle 
sale della galleria Sagittaria a Pordenone, 
la rassegna dedicata a Romano Perusini 
«Opere 1960-1965» (feriali 16-19,30; festivi 
11-12.30 e 16-19.30). 


@® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ Prosegue a Palazzo Grassi la grande 
‘mostra «Futurismo & Futurismi» che potrà 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni gior- 
no 10-19). 

@ Palazzo Fortuny ospita la mostra del 
fotografo americano Ansel Adams che pre- 
senta 113 immagini in bianco e nero di 
paesaggi e parchi naturali, scattate tra il 
1930 e il 1980. Chiuderà il 29 giugno (ogni 
giorno, tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 
®@ Ultimi tre giorni per visitare nella chiesa 
di San Stae la mostra «Boccioni a Venezia»: 
un centinaio di opere tra dipinti, disegni, 
pastelli e incisioni (ogni giorno, 10-12 e 
14,30-18). 

@ Chiuderà il 207luglio (ogni giorno 9-19) a 
palazzo Ducale, la rassegna «Venezia a 
difesa del Levante: da Lepanto a Candia 
1570-1670»). Sono esposti centinaia di pezzi 
tra dipinti, piante, plastici, armi, trattati, 
strumenti per la navigazione. 

@ Fino al 3 settembre si potrà visitare a 
Villa Contarini, a Piazzola sul Brenta, la 
rassegna «Documenti di storia e di vita nel 
Veneto dell'Ottocento», curata dall’Asso- 
ciazione culturale Lombardo-Veneta e ordi- 
nata in quattro saloni. Sono esposti oltre 
400 documenti e oggetti provenienti soprat- 
tutto dalle raccolte Koslovich e Giordani- 
Soika. 

® «I secoli d'oro della medicina: 700 anni di 
Scienza medica a Padova»: la rassegna, 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz- 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. La 
mostra potrà essere visitata fino al 5 otto- 
bre (ogni giorno 9-12 e 16-19). Per prenotare 
Visite guidate di gruppo telefonare al nume- 
to 049/655200, interno 423. 

© Nel quartiere fieristico di Verona da 
domani al 2 giugno si svolgerà l'undicesima 
edizione di «Herbora», salone internaziona- 
le dell’erboristeria e derivati di origine na- 
turale (ogni giorno 9-19). Informazioni tele- 
fonando al numero 045/588111. 


Oltreconfine | 


@ Al «Cankarjev Dom» sì può visitare fino 
a lunedì prossimo la collettiva di artisti 
carinziani (R. Benedik, S.C. Biancheta, H. 
Ortner e S. Veratschnig). Aperta dalle 9 alle 
18. . 

® Questa sera, alle 20, a Lubiana, all’estivo 
«Krizanke», musica: alternativa con i com- 
plessi «Gastarbeiter» (Jugoslavia), «Ortho- 
tonics» (Usa) e «Alesia Cosmos» (Francia). 
® La galleria «Loggia», a Capodistria, ospi- 
ta la personale del tedesco Georg Baselitz: 
quattordici grandi tele e dodici acquerelli. 
Fino al 24 giugno. 

@ Domani, alle 20, nella sala «Tivoli», a 
Lubiana, concorso di rock and roll acrobati- 
co. per la Coppa del mondo. 

@ Domenica, alle 21, all’auditorium di Por- 
torose, spettacolo foleloristico con la com- 
pagnia «Sava» di Kranj. 

@ A Lubiana, al Cankarjev Dom si può 
visitare la mostra di nature morte di Gino 
Turrini. Chiuderà il 27 giugno. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


UNA COMMESSA DI GRANDE. IMPORTANZA PERLA SOCIETÀ «CASAGRANDE» 


Macchinari per ben 35 miliardi 
da Fontanafredda a Chernobyl 


Fra una decina di giorni 250 camion sovietici arriveranno per caricarli 


PORDENONE — Tra una 
decina di giorni 250 camion 
sovietici arriveranno a Fonta- 
nafredda per trasportare in 
Russia dodici macchine ope- 
ratrici prodotte dalla Casa- 
grande Spa. 

Una commessa importante, 
da oltre 23 milioni di dollari, 
vale a dire circa 35 miliardi di 
lire. Le macchine in questione 
(da 50 e 90 tonnellate) sono in 
grado di operare diaframmi 
ad una profondità massima di 
cento metri. 

Oltre che alla trivellazione 
del terreno, queste sofisticate 
apparecchiature consentono 
la costruzione di pareti in ce- 
mento armato, sempre in pro- 
fondità. 

Ma che uso possono fare le 
autorità sovietiche di simili 


macchinari, ordinati oltret- 
tutto con la massima urgenza 
all'impresa di Fontanafred- 
da? Dalle maglie di stretto 
riserbo che circondano alcuni 
particolari dell'operazione, è 
trapelato, anche se a fatica, 
un nome: Chernobyl. 

Alla Casagrande nessuno 
conferma ufficialmente tale 
destinazione, ma l'ipotesi ap- 
pare fondata, per più di un 
motivo. Anzittutto i tempi 
strettissimi dell’accordo. Una 
delegazione di tecnici e fun- 
zionari della Casagrande ‘è 
stata convocata tempo fa in 
fretta e furia a Mosca, dove ha 
avuto parecchie riunioni con 
esperti dello staff tecnico del 
ministero del commercio este- 
ro dell’Unione Sovietica. 

Macchine e attrezzature so- 


no state sottoposte a collaudi 
severi, finché gli esperti di 
Mosca hanno ritenute più che 
soddisfacenti le garanzie of- 
ferte dell'azienda pordenone- 
se, in lizza per la commessa 
con diverse altre imprese stra- 
niere. 

La Casagrande ha superato 
quindi a pieni voti l'esame cui 
è stata sottoposta dai princi- 
pali leaders dell'economia so- 
vietica, mettendo a disposi- 
zione il suo apparato tecnolo- 
gico e il proprio potenziale 
produttivo (non per niente da 
anni è un patner privilegiato 
nei rapporti commerciali coni 
dirigenti del Cremlino). 

Ma l'ipotesi Chernobyl è 
avvalorata soprattutto dalle 
caratteristiche di questi dodi- 
ci «mostri» d’acciaio: trivella- 


zioni in profondità con realiz- 
zazioni di pareti in cemento: 
una soluzione ideale, quindi, 
per creare uno scudo protetti- 
vo di alta affidabilità tutt’at- 
torno alla centrale da cui è 
fuoriuscita la nube radioat- 
tiva. 

Nessuna conferma a livello 
aziendale, ma solo ragionevoli 
supposizioni. L'operazione di 
trasporto è stata studiata fin 
nei minimi particolari. I 250 
camion saranno guidati da 
autisti esperti. 

Di rilevante importanza 
tecnica, in questa fornitura, è 
poi l'impegno di un’attrezza- 
tura particolare. Si tratta di 
una nuova tecnologia nel set- 
tore dei diaframmi messa a 
punto dall'azienda di Fonta- 
nafredda e prevede l'impegno 


di una fresa «K 3» apposita- 
mente studiata, azionata da 
potenti motori diesel e da al- 
tre pompe idrauliche, in gra- 
do di operare su tutti i tipi di 
roccia. 

L’attrezzatura «K3>, alta- 
mente innovativa, apre nuove 
strade nel settore dei diafram- 
mi. L'amministratore unico 
Bruno Casagrande ha dichia- 
rato che con questa commes- 
sa sì registra l'affermazione 
della strategia produttiva 
aziendale, sostanzialmente ri- 
volta a Paesi dove più forte è 
la domanda tecnologica nel 
campo delle opere civili. 

Data l’urgenza, i tempi di 
consegna verranno rispettati 
mediante la massima utilizza- 
zione degli impianti. è 

Tino Zava 


DI 


vide 


__ 


nza integ 


; 


Si è svolto ieri nella sala convegni della Camera di commercio l’annunciato incontro-dibattito su «La previdenza integratiV 
come realizzarla?», un tema di scottante attualità, considerate anche le inevitabili connessioni con quello più ampio del 


riforma previdenziale, che ha catturato l’attenzione del numeroso uditorio. 


All’incontro, organizzato dalla Fna (Federazione nazionale assicuratori) sono intervenuti l'avv. Aldo Fregessi di Rattal! 
condirettore della Ras, il dott. Paolo Iona, direttore delle Generali e responsabile del ramo vita, il dott. Arrigo Ruzzii 
condirettore del Lloyd Adriatico e il prof. Gianni Manghetti, esperto finanziario del Pci. 


SECONDO IL NUOVO PRESIDENTE BEVILACQUA 


Portorosega cerca 
la specializzazione 


MONFALCONE — La spe- 
cializzazione, secondo le stes- 
se indicazioni date dalla-Re- 
gione per gli scali del Friuli- 
Venezia Giulia, resta l’obietti- 
vo di fondo da perseguire per 
il porto di Monfalcone. 

Lo ha ribadito il nuovo pre- 
sidente dell’Azienda speciale 
del porto, il dottor Enzo Bevi- 
lacqua, dal 5 maggio anche 
nuovo presidente della Came- 
ra di commercio di Gorizia, 
ente dal quale dipende, ap- 
punto, Portorosega. 

L'elezione di Bevilacqua, 
pet la prima volta nella storia 
dell'azienda, è avvenuta a lar- 
ghissima maggioranza nel 
corso dell'assemblea dei rap- 
presentanti dei vari enti che 
la compongono. 

In apertura dei lavori, il vi- 
cepresidente, Romano Alber- 
ti, a nome di tutti ha rivolto 
parole di apprezzamento e di 
saluto per il predecessore di 
Bevilacqua, il commendator 
Delio Lupieri, che era stato 
alla guida dell'azienda fin dal- 
la sua costituzione avvenuta 
nel 1984. 

«Quella di Portorosega — 
ha detto Bevilacqua — è una 
delle realtà economiche mag- 
giormente in espansione in 
tutto l'Isontino; proprio per 
questo lo sforzo per il suo 
potenziamento, con l’impiego 
degli investimenti già dispo- 
nibili, deve essere totale e de- 
ve puntare non solo all’acqui- 
sizione di nuovi traffici, bensì 


anche all’ampiamento e alla 
massima funzionalità delle 
strutture fisse e mobili dello 
scalo». 

Bevilacqua ha anche indi- 
cato il metodo di lavoro che, 
in linea di massima, sarà 
seguito: operare in stretto col- 
legamento con gli altri enti 
interessati, quali il Comune di 
Monfalcone, la Provincia, le 
autorità marittime, la Com- 
pagnia portuale e i rappresen- 
tanti dei lavoratori; massima 
collegialità in seno all’assem- 
blea e al direttivo dell’Azien- 
da, nel quale, con funzioni 
consultive, di recente sono en- 
trati anche il sindaco di Mon- 
falcone, l'assessorato regiona- 
le ai trasporti e il Consorzio 


per lo sviluppo industriale di 
Monfalcone. 

Il porto di Monfalcone sta 
conoscendo un periodo parti- 
colarmente favorevole, con un 
costante incremento. nella 
manipolazione delle merci, 
specie all'imbarco, e nello 
smistamento dei containers; 
il progetto più ambizioso 
resta però quello, sollecitato 
in modo particolare dall’Au- 
stria, della istituzione di un 
terminale per i «cips», i bloc- 
chi di legno di pino triturato 
indispensabili per le cartiere. 

Una realizzazione, questa, 
che potrebbe, nel giro di pochi 
anni, far raddoppiare il volu- 
me del traffico portuale. 

Antonino Barba 


SIMPOSIO A ROMA SUL SISTEMA DELLE IDROVIE 


Il Po è un’autostrada = 
(bastano 600 


miliardi) 


ROMA — Per rendere il Po 
un'autostrada navigabile per 
il trasporto merci occorrono 
circa seicento miliardi; per 
rammodernare invece l’intero 
sistema idroviario concentra- 
to nell’area padana e nel Ve- 
neto sono necessari investi 
menti per duemila miliardi. 

A fronte di ciò, l'urgenza di 
valorizzare e rilanciare strut- 
ture e infrastrutture già esì- 
stenti per un valore di circa 
15 mila miliardi di lire, impe- 
dendone obsolescenza e de- 
grado. 

Questi î dati emersi nel cor- 
so dì un simposio sulla navi- 
gazione interna, organizzato 
a Roma dalla società idrovie 
del gruppo Iri-Italstat. 


Presentii più qualificati tec- 
nici del settore (esponenti di 
aziende pubbliche, parlamen- 
tari, docentì universitari, alti 
dirigenti del consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici), il 
simposio ha affrontato in mo- 
do concreto e positivo la si- 
tuazione di fatto delle vie 
d’acqua italiane destinate al- 
la navigazione interna. 

Dall’analisi della realtà esi- 
stente, dagli aspetti giuridici, 
dai dati politici e amministra- 
tivi, sono stati approfonditi i 
criteri relativi a indirizzi e 
interesse per tutte le comuni- 
tà padane e venete, le più 
direttamente interessate. 

Particolare interesse hanno 
destato le conclusioni sulla 


«Il costo del denaro penalizza le piccole imprese» 


UDINE — L'andamento del costo del 
denaro non segue quello del tasso di 
sconto. Dal 1985 all’aprile del 1986 il 
tasso di sconto è diminuito di due punti: 
anche l’inflazione, nello stesso periodo, 
ha subito la stessa diminuzione. 

«Le banche stentano ad adeguarsi a 
questo andamento — rileva il direttore 
dell’Associazione piccole industrie di 
Udine, dott. Franco Rosso — tant'è vero 
che il prime rate si colloca ancora intor- 
no al 14,5-15 per cento, mentre il tasso 
medio sugli impieghi del 16,86 del dicem- 
bre 1985 è salito a fine aprile di quest’an- 
no al 17,20 per cento, con un differenziale 
quindi sul tasso di sconto che passa da 


az Mn. 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT: MONETA CORRENTE RENDE IMMEDIATAMENTE 


1,86 a 4,20 punti. 


cento. 


«Tale situazione penalizza soprattutto 
le piccole e medie imprese che non godo- 
no certo di parità di condizioni rispetto 
alla cosiddetta clientela primaria — pro- 
segue Rosso — e pagano in molti casi 
tassi di interesse che superano largamen- 
te l’inaccettabile soglia del venti per 
cento, con un onere reale del 13,14 per 


«In pratica le piccole aziende, che già 
hanno difficoltà ad accedere al credito 
agevolato a causa di procedure lunghe e 
complicate — rileva ancora Rosso — e 
che non godono della possibilità di pro- 
curarsi capitali di Borsa, pagano anche 


naro». 


per le migliori condizioni che le banche 
offrono alle grandi aziende. 

«Per un rilancio stabile e diffuso della 
nostra economia, al quale le piccole 
aziende possono dare un contributo de- 
terminante, è necessario — conclude il 
direttore dell’Api — che le banche ricon- 
ducano a normalità i tassi di interesse, in 

È linea con l'andamento del tasso di scon- 
to, della minore remunerazione dei titoli 


pubblici, dell'inflazione ed è inoltre 
necessario che vengano fatti ulteriori 
sforzi da parte del governo sul fronte 
degli interessi sui titoli dello Stato, per 
accelerare la discesa del costo del de- 


navigabilità del Po, che rap- 
‘presenta l’asse portante del 
sistema idroviario padano, 
collegamento indispensabile 
fra le aree fortemente produt- 
tive dell’Italia settentrionale, 
îl resto del Paese e l’intera 
area mediterranea. 

A giudizio degli esperti, esi- 
stono «favorevoli condizioni» 
per la realizzazione dei «siste- 
mi integrati di rete» e quindi 
per il superamento delle diffi- 
coltà, fino a ora rilevanti, che 
hanno rallentato la diffusione 
e quindi l'affermazione del si- 
stema idroviario di trasporto 
merci. 7 

Le indicazioni emerse dal 
piano nazionale dei trasporti 
riconoscono inoltre il sistema 
strada-rotaia-idrovia come 
una realtà operativa di riferi 
mento e affidano alle idrovie 
un ruolo importante nel rie- 
quilibrio funzionale dei tra- 
sporti. 

Partendo da queste censi- 
derazioni e dalla decisione 
assunta nel piano nazionale 
dei trasporti per l'attuazione 
di un sistema idroviario pa- 
dano, la Idrovie (società a 
capitale misto Italstat- 
Regioni) ha deciso di antici- 
pare, anche per il progetto 
Po, studi e progettazioni, «per 
agevolare — ha ricordato il 


| suo presidente, l’ing. Antonio 


Ruberto — l'attuazione di 
provvedimenti di competenza 
regionale, 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ora Nave Provenienza Ormeggio 

13.30 JAGAT SAMRAT Monrovia Terni 
29/5. pom.  SOCARTRE Monfalcone 54 
29/5, 17.00 IGLOO WIND Seychelle Frigomar 
29/5 22.00  JUMBO CHALLENGER. P. Said rada 
30/5 06.30 ANTALYA Pesaro 42 
30/5 06.30 NYALA Ravenna 14 t 
30/5 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 
30/5 gior. — SISI H, Tenes rada 
30/5 24.00 CASTLE LADY Pireo rada 

PARTENZE 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
29/5 12.00 ANEMOS 51 (16) Venezia 
29/5 ‘13.00. SUSAK 0 (10) Livorno 
29/5. pom. AKADEMIK GUBER 21 Berdyansk 
29/5 pom. USA rada Ragusa 
29/5 18.00. JASMINE 49 Ravenna 
29/5 sera GENERAL GORBATOV 51 (16) Pireo 
30/5 12.00 A.KORNEYCHUK Siot 2 ordini 
30/5 pom.  LIRIJA 14 Durazzo 
30/5 pom. . HAE WOO FRONTIER 39 Bengasi 
30/5 sera — NYALA 14 ordini 
30/5 22.00 TIEPOLO 26 Zara 
MOVIMENTI 

Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
29/5 12.00 GENERAL GORBATOV rada 51 (16) 
29/5 . 13.00 | GAZIANTEP rada Ars. b. 4 
30/5 07.00 JUMBO CHALLENGER rada C.A. Adr. 
30/5 © matt. SOCAR 107 54 56 
30/5 sera RAB Scalo L. (B) 36 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 

SIBA BRESCIA (inoperoso) 
ADRIA (inoperoso) 

LIRIJA (imb. macchinario) 
APULIA (inoperoso) 

AKADEMIK GUBER (imb. carrelli) 


Frigorifero 
HUXTERTOR 


Punto franco nuovo 

YANGI YUL (sbarca ferraccio) 
HAE WOO FRONTIER (inoperoso) 
NUOVA VENTURA (lavori) 


nitori) 


Scalo legnami 


SOCARSEI (inoperoso) 
OSTESUND (inoperoso) 
JACQUELINE (lavori) 

JASMINE (sb./imb. carrelli e conte- 


SUSAK (sb./imb. contenitori) 
ANEMOS (imb. contenitori) 
OSLO (sbarca carbone) 
SOCAR 101 (imbarca carbone) 


RAB (sbarca legname) 


Siot 


ALEXANDR KORNEYCHUK 
Porto industriale 
REA SEA (sbarca carbone) 


Arsenale Triestino S. Marco 
BODROG 

KEIY KOKEB 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 


Cipe: 
miliardi 
per i comuni 


terremotati 


ROMA — La ripartizione 
circa 3800 miliardi tra i coi 
ni e le regioni terremota"f 
‘approvazione di alcuni | 
grammi di innovazione tec!" 
logica; direttive per il conte? 
mento del fenomeno dell'elii 
trofizzazione delle acque. 

Queste alcune decisi0 
prese ieri dal Comitato intf] 
ministeriale per la poli! 
economica (Cipe) e dal Co 
tato per la politica industri@l. 
(Cipi), riunitosi sotto 1a pre@f 
denza del ministro PierlU 
Romita. 

Per quanto riguarda il c0" 
tenimento del fenomeno 
l’eutrofizzazione, il Cipe a D! 
posito delle direttive e del" 
modalità. perla _concessio! 
di agevolazioni agli inve; 
menti per la riconversio 
dell'industria produttiva l 
settori del fosforo ha stabili 
che le imprese dovranno P' 
sentare i progetti al minist@! 
dell'industria e che il conf 


buto potrà arrivare al 75 DI | 


cento al Sud, al 30 per cento 


Al. 
Nord del costo ammesso d 


progetti stessi. 


Ai fini della legge per lin ° 


vazione tecnologica, sar: 
considerati prioritari anché | 
programmi che rientrano 1° 
la chimica fine, 4 


Speciale offerta valida per tutte le versioni disponibili per pronta consegna di Fiorino, Ducato, Marengo e 900. Non cumulabile con altre eventuali iniziative in corso. In base alle condizioni in vigore il 9/5/86. Per clienti in possesso dei normali requisiti richiesti da Sava e Savalea®! 


IL PICCOLO 


Venerdì, 30 maggio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


UNA SOLA PAROLA D’ORDINE IERI MATTINA A_PIAZZA AFFARI: «AL MEGLIO» 


«Vendere 


La frenetica giornata in Borsa 
, a qualsiasi prezzo» 


MILANO — Cronaca di una 
giornata nera, anzi «nerissi- 
ma». L’indice Mib è sceso 
ancora del 9,82 per cento. 
«Forse era gia successo. Mi 
pare nel "42, bisognerà andare 
a consultare gli archivi». An- 
che per gli operatori più 
anziani di Piazza degli Affari 
non è stata impresa da poco: 
scovare nella memoria un pre- 
cedente di questo giovedì 
nero della Borsa di Milano è 
sembrato per molte ore ‘della 
mattinata un'impresa vana. 

Molti azzardavano un paral- 
lelo con «la maledetta estate 
dell’81, quella del caso Am- 
brosiano» dimenticando che 
il 13 luglio di quell’anno il 
ribasso era stato del 9,6 per 
cento, con un indice più bas- 
so. Per i più giovani invece, 
quelli che in questi lunghi 
mesi di «toro scatenato» han- 
no guidato le file degli ottimi- 
sti a oltranza, la vista del 
tabellone luminoso che alle 
12.30 indicava un ribasso del 
14 per cento era un’assurdità, 
un evento impossibile. 

Eppure la mattinata non 
prometteva proprio niente di 
buono. Alle 10 gli operatori 
cominciavano a scambiarsi ti- 
toli a prezzi largamente infe- 
riori a quelli del dopo listino 
di mercoledì mentre gli ordini 
affluivano massicciamente 
dai borsini, dalla provincia, 
dall’estero. Una sola parola 


d’ordine: «Al meglio». E cioè 
vendere, vendere comunque e 
a qualsiasi prezzo. Attorno al- 
le 11, dopo un buon quarto 
d’ora di contrattazioni, la va- 
langa di realizzi colpiva la 
Fiat portandola in chiusura a 
‘un prezzo inferiore del 13,1, 
L’evento scatenava unarea- 
zione a catena. Assicurativi 
industriali, bancari: tutti i 
toli principali venivano offerti 
alle grida a prezzi sempre più 
bassi, senza che nessuno osas- 
se intervenire. In pochi minu- 
ti «gioielli» come Montedison, 
Mediobanca, Fiat priv. e Oli- 
vetti venivano scambiati a li- 


velli non più raggiunti da 
qualche mese. 

Per gli habituées del palco 
riservato al pubblico si tratta- 
va addirittura di uno scanda- 
lo. Qualcuno persino piange- 
va, altri seduti mestamente 
sulle scale aspettavano buone 
notizie dal tabellone. «Che sta 
succedendo? Dove sono i fon- 
di, cosa aspettano a.interveni- 
re su questi prezzi strac- 
ciati?». 

Più ragionevolmente; attor- 
no alle grida, gli operatori 
parlavano di «prezzi tornati a 
livelli decenti dopo le follie 
degli ultimi mesi». E infatti i 


Ecco un esempio delle quotazioni di alcuni titoli azionari 
(chiusura e dopolistino), ieri, mercoledì e martedì 27: 


Titolo __| criusura 27 | Chiusura 28 | Chiusura 29 | Dopo list. 29 
GENERALI 166.900 158.600 127.500 125.500 
MEDIOBANCA 299.000 275.000 259.000 260.000 
MONTEDISON 3.668 3.590 3.226 3.170 
SIP 3.939 3.790 3.680 -- 
PIRELLI SPA 5.915 5.835 5.610 5.550 
SMI 4.230 4.100 4.040 -- 
ITALMOBILIARE 139.900 130.200. 125.000 — 
FIAT 15.000 14.650 12.720 12.800 
FIAT PRIV. 10.610 10.130 8.350 8.700 
OLIVETTI 18.690 16.610 16.000 16.000 
RAS 71.500 65.100 54.000 == 
COMIT 30.200 28.000 26.900 oe 
IFI PRIV. 32.460 32.260 28.500 27.400 
GEMINA 3.460 3.060 2.800 2.800 
CIR 16.400 16.730 15.510 15.000 


grossi investitori istituzionali 
non hanno atteso a lungo. 
Attorno alle 12.30 il mercato 
gia dava segni di ripresa. 
Anche dai borsini arrivava 
qualche ordine di acquisto: la 
caduta in picchiata era finita. 

Ne beneficiavano i titoli che 
chiudono più tardi e quelli 
che avevano subìto i ritocchi 
più pesanti, mentre l'indice 
Mib risaliva sopra il -10%. 
Finiva, tra gli operatori esau- 
sti, alle 16.25, un altro record, 

Le troupe delle televisioni 
lasciavano palazzo Mezzanot- 
te. Fuori la pioggia era cessa- 
ta. Si pensava già al giorno 
dopo. Attorno alle 17 il calco- 
latore della Borsa di Milano 
emetteva il verdetto finale: 
-9,82%. Quasi come quell’e- 
state di cinque anni fa. «Ma 
stavolta — assicura un opera- 
tore — non c’è nessun Rober- 
to Calvi. A "toro scatenato” 
risponde «orso infuriato», do- 
po un rialzo come quello degli 
‘ultimi mesi non si poteva pre- 
tendere un atterraggio mor- 
bido». } 

«Le voci dei giorni scorsi 
non bastano più — affermano 
altri operatori — a spiegare 
quel che è successo oggi. La 
paura del fisco, il congresso 
de hanno solo dato il ”’la” 
all’inversione di tendenza. Da 
tre giorni il mercato si è avvi- 
tato su se stesso», 

Paolo Vecchi 


UOMINI DI FINANZA E TEGNICI 


Già ad Arese 
esperti Ford 


MILANO — Le trattative 
tra Alfa Romeo e Ford si stan- 
no' sviluppando dopo la fase 
d'intesa sui concetti. Gli uo- 
mini della Ford sono giunti ad 
Arese e hanno cominciato i 
colloqui con la dirigenza Alfa 
Romeo e con quella della Fin- 
meccanica. 

Della delegazione Ford fan- 
no parte esperti, tecnici e uo- 
mini di finanza. Ovviamente 
nessuna indiscrezione è trape- 
lata sui colloqui in corso, che 
rappresentano la parte inizia- 
le della verifica concordata 
sugli obiettivi oggetto dell’i- 
potizzato accordo. 

Il risanamento dell'Alfa Ro- 
meo sarebbe potuto passare 
anche attraverso l’esperienza 
manageriale che l’ex presi- 
dente della Confindustria, 
Vittorio Merloni, aveva matu- 
rato nel settore degli elettro- 
domestici: è stato lo stesso 
Merloni a rendere noto che 
alla fine dell’anno scorso Pro- 
di gli aveva offerto la presi- 
denza del gruppo di Arese per 
risanarlo in tre anni e porre 
poi le basi per la privatizzazio- 
ne. Manon se ne fece più nulla 
perché Merloni, dopo aver 
studiato con un gruppo di 
esperti ed essersi consultato 
anche con il top management 
della Fiat, verificò che le pos- 
sibilità di portare in redditivi- 
ta l’Alfa erano solo 9 su cento, 
@ Si incontreranno nei pros- 
simi giorni la Finsider e i pri- 
vati per proseguire la trattati 


va. per l'ingresso nel Cogea 
per l’area a caldo dell’impian- 
to siderurgico di Corigliano; 
la vendita della Cementir rap- 
presenta un passo necessario 
per il riequilibrio dei conti 
economici della Finsider. 
Queste le dichiarazioni fatte 
dall’amministratore delegato 
della Finsider, Sergio Maglio- 
la, in occasione di una confe- 
renza sulla situazione della 
siderurgia che si è svolta 
all'Aquila. 

® Utile netto di 1,2 miliardi 
contro i 759 milioni dell’eser- 
cizio precedente, premi pro- 
dotti pari a 161,9 miliardi 
(+13,2%). Questi i risultati 
principali del bilancio 1985 


‘ della Norditalia Assicurazioni 


approvato dal consiglio di 
amministrazione che propor- 
rà all'assemblea degli azioni- 
sti di ripartire l’utile netto per 
il 5% a riserva legale e per il 
restante 95% a riserva straor. 
dinaria. Ù 

Cesare Canavesio, ammini- 
stratore delegato ed esponen- 
te dell’Ifp che controlla Ja 


.compagnia, ha smentito 


«qualsiasi operazione di ces- 
sione di quote della compa- 
gnia». 

© La Enskilda Securities ha 
annunciato di avere formato 
un consorzio internazionale 
per il collocamento globale di 
8 milioni di azioni «B» della 
Ab Electrolux, del valore no- 
minale di 25 corone svedesi 
ciascuna: 


Che cosa 
chiedono 
i dipendenti 
enti locali 


Aumento salariale medio 
mensile «a regime» di 113 mi- 
la lire; creazione di centomila 
nuovi posti di lavoro nell'arco 
della durata del contratto at- 
traverso la copertura del tur- 
nover, l'assunzione immedia- 
ta del 20 per cento dei posti 
vacanti negli enti, l’attuazio- 
ne dei concorsi già previsti e 
la definizione di progetti fina- 
lizzati per l'occupazione a ter- 
mine con contratti di forma- 
zione lavoro; massima artico- 
lazione e flessibilità dell’ora- 
rio di lavoro per garantire fa- 
sce orarie sempre più ampie 
di funzionamento degli uffici. 

Questi i punti principali 
della piattaforma per il rinno- 
vo contrattuale dei lavoratori 
delle regioni e degli enti locali 
presentata a Montecatini al- 
l'assemblea nazionale dei 
quadri e delegati Cgil, Cisl e 
Uil del settore. 

Il 4 giugno avrà luogo a 
livello ristretto delle segrete- 
rie generali un incontro tra le 
organizzazioni imprenditoria- 
li e i sindacati confederali in- 
teressati alla trattativa per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale del turismo che riguarda 
oltre 250 mila imprese e circa 
800 mila addetti. 

L'incontro che dovrà accer- 
tare se esistono le condizioni 
per la conclusione della trat- 
tativa avviene a seguito di 
una richiesta dei sindacati 
volta a chiarire i malintesi che 
secondo Cgil, Cisl e Uil sareb- 
bero alla base della rottura 
del negoziato avvenuta il 26 


COMUNICATO 


ra D.E.S.A.R. Dufour Elah 


Società Alimentari Riunite S.p.A., fabbricante e distributrice dei 
prodotti dolciari portanti il Marchio «DUFOUR» 


CON RIFERIMENTO 


alle notizie apparse su questo Giornale in merito all'uso da parte di industrie 
dolciarie di latte in polvere importato per uso zootecnico, 


che all'epoca dei fatti che hanno dato luogo alla relativa inchiesta giudiziaria i 


PRECISA 


maggio. 
a] 


prodotti «DUFOUR» erano fabbricati e distribuiti da altra Società, ora 
disciolta, totalmente diversa per compagine azionaria e per composizione 
degli organi di amministrazione e in nessun modo collegata, neppure 
indirettamente con la D.E.S.A.R. S.p.A. che, a partire dal 15 novembre 1982 
| ha acquistato lo stabilimento industriale in cui i prodotti «DUFOUR» vengono 
dal 1.0 gennaio 1983 fabbricati. E 


CONFERMA 


pertanto, che nessun proprio amministratore o dipendente è coinvolto nella 
inchiesta giudiziaria su riferita. 


altresì di 


PRECISA 


non aver mai intrattenuto rapporti con le Ditte e con le persone 
importatrici e fornitrici del latte in polvere in questione e conferma che tutte 
le materie prime utilizzate nella fabbricazione dei suoi prodotti provengono 
da fornitori di consolidata serietà e vengono comunque sottoposte ad 
accurati controlli di qualità. 


ra D.E.S.A.R. S.p.A. 


non mancherà di esperire ogni azione giudiziaria opportuna a tutela della 
| propria immagine qualora il suo nome o i suoi marchi fossero maliziosamen- 
te collegati a fatti o persone a cui essa è del tutto estranea. È 


D.E.S.A.R. S.p.A. 


I E ERRE 


Dall’euforia al panico 


In queste ore si cercano af 
fannosamente le ragioni di un 
così repentino mutamento di 
clima în Borsa. Fino alla scor- 
sa settimana, la corsa a piaz- 
za Affari era investita da una 
febbre incontenibile. Quota 
1000 pareva ormai a portata 
di mano, per un-indice salito 
dai 460 di inizio d’anno'a 908 
del 20 maggio scorso. Oggi 
viceversa, ci si interroga con 
apprensione sul possibile li- 
mite inferiore di questa cadu- 
ta. Cosa farà la Borsa doma- 
ni? Cadrà di nuovo? E di 
quanto? Cosa faranno le au- 
torità? Interverranno în qual- 
che modo a tamponare la ca- 
duta o lasceranno che gli 
eventi facciano il proprio cor- 
so, considerando, di natura 
fisiologica, se non addirittura 
salutare, la «scrematura» în 
atto? 

Le spiegazioni che si avan- 
zano sono molteplici: 

In primo luogo, vanno con- 
sìderate le incertezze circa la 
ventilata tassazione delle plu- 
svalenze. La minaccia del fi- 


. sco è certamente în grado dì 


mettere in fuga il risparmiato- 
re medio, ma non fino al pun- 
to da indurlo a vanificare i 
guadagni degli ultimi mesì. 


UN AFFARE DA UN MILIARDO DI DOLLARI 


’Agip in Usa 


ROMA — L’Agip si appre- 
sta a presentare alla holding 
Eni una proposta aziendale 
per un’importante acquisizio- 
ne negli Stati Uniti. L'opera- 
zione, sulla quale viene man- 
tenuto il massimo riserbo, do- 
vrebbe aggirarsi intorno a un 
miliardo di dollari, qualcosa 
come milleseicento miliardi 


‘di lire. Lo ha annunciato il 


presidente della società Giu- 
seppe Muscarella durante 
una visita in Cina in coinci- 
denza con la presentazione 
dei dati più significativi del 
bilancio consolidato del setto- 
re Agip nel 1985 chiuso con un 
utile di esercizio di 1050 mi- 
liardi (più 49 per cento) di cui 
512 miliardi per la sola capo- 
settore Agip. 

Lo scorso anno, come si ri- 
corderà, l’Agip aveva portato 
il capitale sociale da 950 a 
1500 miliardi e il consiglio di 
amministrazione proporrà 
oggi un ulteriore aumento di 
500 miliardi, cifra pari all’uti- 
le. Oggi si terrà anche l’as- 
semblea per l'approvazione 
del bilancio. 

Una maggiore capitalizza- 
zione dell’Agip si rende neces- 
saria per i programmi di svi- 
luppo che comprendono circa 
3.500 miliardi d’investimenti 
(due terzi all’estero), nonché il 
finanziamento e il sostegno 
delle partecipazioni per circa 


‘5.000 miliardi. La politica di 


acquisizioni, come ha sottoli-, 
neato Muscarella, non peserà 


{ma è segreto) 


sulla holding Eni perché i 
capitali verranno reperiti di- 
rettamente dall’Agip sui mer- 
cati finanziari. Sono da mette- 
re a fuoco le ultime scelte 
strategiche sia nell’ipotesi di 
«joint venture» con compa- 
gnie petrolifere estere sia nel- 
l'acquisizione di riserve già 
accertate di greggio. I proget- 
ti al vaglio sono circa una 
decina che dovrebbero però 
concretizzarsi in non più di 
due operazioni in aree parti- 
colarmente sicure del merca- 
to mondiale del greggio come 
sono gli Stati Uniti o il Mare 
del Nord. 


L'utile consolidato di 1.050 
miliardi — ha spiegato Mu- 
scarella — è attribuibile per il 
50 per cento allo sfruttamento 
delle riserve di greggio posse- 
dute all’estero e per l’altra 
metà alla vendita del metano 
di produzione italiana alla 
Snam, che a sua volta lo com- 
mercializza. Questo risultato, 
ìl migliore degli ultimi sessan- 
t’anni di vita dell’Agip, arriva 
dopo 2.530 miliardi di ammor- 
tamenti che portano l'utile 
operativo al livello record di 
4.020 miliardi. 


Nel corso del 1985 i ricavi 
finali, 19.000 miliardi, sono 
stati inferiori all'anno prece- 
dente di circa il 6 per cento, 
mentre il costo dei prodotti e 
dei servizi venduti, 12.000 mi- 
liardi, è sceso del 12,2 per 
cento rispetto al 1984. 


Vi sono poì le nubì che il 
congresso democristiano fa 
addensare sulla stabilità del 
governo. Stando ai «si dice», 
pare che tali voci abbiano 
wlpmentato forti vendite all’e- 
stero. Anche questo però non 
basta. Inoltre, si pensa abbia 
giocato un qualche ruolo an- 
che la mancata abolizione del 
massimale sui prestiti banca- 
ri da più parti attesa e invece 
sostituita da un terzo inaspet- 
tato ribasso del tasso di scon- 
to. Ma l'impossibilità da parte 
degli operatori di indebîtarsi 
ulteriormente presso le ban- 
che, può ridurre il flusso degli 
acquisti in Borsa, non certo 
fare esplodere le vendite. 

Come non considerare, infi- 
ne, il preso degli inviti alla 
prudenza, sempre più fre- 
quenti e provenienti da sedi 
sempre più autorevoli? Ma, se 
non erano riusciti fino alla 
scorsa settimana a frenare la 
pazza corsa a piazza Affari 
perché mai tali suggerimenti 
avrebbero all'improvviso con- 
quistato un peso tale da sca- 
tenare una così precipitosa 
fuga dei risparmiatori? 

Anche se sommiamo insie- 
me tutte queste supposte cau- 
se del crollo delle quotazioni 
azionarie e vi aggiungiamo le 
innumerevoli altre che posso- 
no venire alla mente, i contì 
non tornano, ci accorgiamo 
cioè, che tutte queste motiva- 
zioni non sono sufficienti a 
spiegare quanto sta accaden- 
do, tanto più se si considera 
che la caduta della Borsa av- 
viene în concomitanza col dif- 
fondersi di notizie che confer- 
mano l'eccellente stato di sa- 
lute della nostra economia. 

La verità è che il panico, 
parente stretto dell’euforia 
che fino alla scorsa settimana 
dominava in Piazza Affari, sì 
è impadronito dei risparmia- 
tori. Senza ragioni specifiche, 
così com'era del tutto immoti- 
vata la precedente euforia. La 
caduta dell'indice di circa il 
20 per cento in quattro sedute 
non ha, infatti, alcuna convin- 
cente giustificazione aldilà di 
quella rappresentata dalle 
precedenti ingiustificate cre- 
scite dei corsi azionari e, co- 
me si sa, basta un’inezia a 
tramutare l’accalcarsi di una 
folla tumultuosa în un fuggi 
fuggigenerale e incontrollato. 

Quanto è accaduto.fa parte 
delle regole del gioco. Quanti 
optano per il capitale dì ri- 
schio sanno 0 dovrebbero sa- 
pere di correre queste alee. 
Sanno o' dovrebbero sapere 


che ‘arrivano momenti in cui. 


occorre conservare la testa 
sulle spalle, senza farsì allet- 
tare da facili prospettive di 
guadagno, e altri în cui biso- 
gna mantenere i nervi saldi. 
Del.resto, chi ha investito în 
Borsa all’inizio dell'anno ha 
guadagnato, a tutt'oggi, più 
del 50 per cento in meno di 
cinque mesi. Solo che, proba- 
bilmente, e come al solito a 
uscirne più scottata sarà la 
massa degli ultimi, sprovve- 
dutì arrivati. Quelli che ogni 
volta debbono imparare non 
sui libri ma-a proprie spese, îl 
significato del termine «capîi- 
tale di rischio». 
Mario Grechi 


LA SITUAZIONE ECONOMICA IN ALCUNI PAESI 


Riammessa la Polonia 
nel «Fondo monetario» 


ROMA — In Italia l’econo- 
mia, borsa a parte — ma biso- 
gna ricordare che appena un 
anno fa la situazione era disa- 
strosa — va bene. Come va nel 
resto del mondo? Ecco un pa- 
norama di novità di ieri: 

Stati Uniti — L'indice dei 
maggiori indicatori economi- 
ci è salito in aprile dell’1,5 (in 
marzo 0,9), pari a quello di 
ottobre e il più elevato dall’1,9 
del giugno 1983. L'indice è 
salito in dieci degli ultimi do- 
dici mesi e ha segnato un 
guadagno del 7,5 percento 
rispetto all'aprile 1985. Tra i 
componenti dell'indice che 
hanno segnato aumenti figu- 
rano i crediti, le commesse di 
beni al consumo, i prezzi delle 
azioni, la formazione di attivi- 
tà e i permessi di costruzione; 
tra quelli in declino i contrat- 
ti, le commesse di impianti e 


‘ attrezzature, i prezzi delle ma- 


terie prime. Secondo l’ex go- 
vernatore della Federal reser- 
ve, Burns, l'economia Usa su- 
pererà la debolezza manife- 
stata negli ultimi dodici mesi 
e si avvierà a una rinnovata 
espansione nel secondo seme- 
stre del 1986. 

Gran Bretagna — Il tasso 
annuale di crescita del pro- 
dotto interno lordo rallenterà 
gradualmente dal 3,3 per cen- 
to del 1985 al 2,1 nel 1988 e in 
questo periodo sarà sorretto 
principalmente dalla spesa 
per i consumi: tale crescita 
risulterà troppo modesta per 
favorire un calo consistente 
della disoccupazione: Lo so- 
stiene l’associazione degli 
economisti britannici. E 


anche prevista una ripresa 
dell’inflazione che potrebbe 
risalire al 5 per cento dalla 
fine del prossimo anno in poi. 
Le partite correnti dovrebbe- 
ro azzerare l'attivo (quasi tre 
miliardi nel 1985) nei prossimi 
due anni. 

Quanto al petrolio, l'Inghil- 
terra ha retto bene — lo ha 
detto il cancelliere dello scac- 
chiere — alla «tempesta ini- 
ziale» causata dal crollo dei 
prezzi petroliferi. Le previsio- 
ni di entrata per l’anno in 
corso sono state «tagliate» di 
cinque miliardi e mezzo di 
sterline. 

Germania Occidentale — 
Non è vero — si sostiene da, 
parte dell’associazione delle 
casse di risparmio tedesche — 
che l'economia tedesca riusci- 
rà a recuperare interamente il 
terreno perso durante un ini- 
zio d'anno un po’ fiacco, per- 
tanto le previsioni di crescita 
vanno rivedute al 3 per cento 
contro il 3,5 indicato in prece- 
denza. L’esport globale tede- 
sco dovrebbe aumentare del 3 
per cento: per arrivare a que- 
sto, però, occorre un aumento 
reale di almeno il'7 per cento 
nelle esportazioni verso l’Eu- 
ropa occidentale, obiettivo, si 
ritiene, non facile da ottenere. 

La crisi di fiducia nell’eco- 
nomia tedesca trova un'ulte- 
riore alimento nel trend nega- 
tivo dei mercati finanziari le- 
gato a preoccupazioni di na- 
tura politica. Gli investitori 
hanno assunto un atteggia- 
mento di grande cautela nel 
timore che la. polemica nu- 
cleare seguita all'incidente 


sovietico di Chernobyl finisca 


per determinare la sconfitta‘ 


dei democristiani del cancel- 
liere Kohl nelle elezioni del 15 
giugno nella Bassa Sassonia. 
Dal 26 aprile, giorno dell’inci- 
dente nell'impianto nucleare 
sovietico, l’indice Commerz- 
bank dei corsi azionari in Ger- 
mania ha perso il 9,2 per 
cento. 


Germania Orientale — Con 
la risposta positiva della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca tutti i paesi europei del 
Comecon hanno accettato la 
proposta di avviare negoziati 
economico-commetciali tra i 
singoli paesi dell'Est e la co- 
‘munità. Ora resta da conside- 
rare l’ipotesi di istituire rap- 
presentanze permanenti dei 
singoli paesi Comecon presso 
le comunità europee. Un pas- 
so successivo potrà. essere 
l’avvio di relazioni dirette tra 
la comunità e il Comecon. 


Polonia — I paesi membri 
del fondo monetario interna- 
zionale hanno approvato, a 
maggioranza, la richiesta di 
riammissione avanzata dalla 
Polonia. Il governo di Varsa- 
via sì era ritirato dall’organi- 
smo nel marzo del 1950. Gli 
Stati Uniti si sono astenuti 
dal voto. Secondo fonti del 
fondo, hanno votato a favore 
paesi che detengono due terzi 
dei diritti di voto. L'annuncio 
ufficiale della décisione sarà 
dato in un secondo tempo, 
dopo che il governo polacco 
avrà sottoscritto il relativo 
accordo formale con il fondo 
monetario. 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

29/5 28/5 
Generali* 140300 154000 
Ras 60000 65000 
Montedison* 9234 3391 
Pirelli 5610 5950 
Pirelli risp. 5580 5835 
Pirelli risp. n.c. 3205 3260 
Snia BPD* 5640 6350 
Snia BPD risp.* 6450 6450 
La Rinascente 1200 1250 
La Rinascente priv. 680 730 
La Rinascente risp. 700. 700 
Gerolimich & C. 330 430 
Gerolimich risp. 230 290. 
G.L. Premuda 2900. - 3800 
G,L. Premuda risp. 2540. ‘3200 
Sip* 3650 3750 
Sip risp.* 3600. 3700 
Warrant Sip* 4550 4690 
Bastogi Irbs 770 810 
Fidis 25000. 28000 
Finmare Sosp. sosp. 
Finsider SOsp. sosp. 
Sme 2700 2880. 
Stet 5900 6300 
Stet Warrant* 37003790 
Stet risp.* 5850, 5950 
D. Tripcovich 8800 9800 
Attività immobil. 8500 8620 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat" 13420. 13980 
Warrant Fiat ord.* 11000 12700 
Fiat priv.* 9270 9750 
Warrant Fiat priv.* 7300 8500 
Gilardini 27000 28000 
Gilardini risp. 17500 18000 
Dalmine 630 680 
Lane Marzotto 5950 6500 
Lane Marzotto priv. 5900.6990 
Patriarca SOSp. SOSp. 


® Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


29/5 28/5 29/5 28/5 
Alimentari e agricole Buton 3300. 4040 
Alivar 12710 13000 Cir 15510. 16730 
Bonifiche ferraresi 39500 40500 Cir risp. 15510 16030 
Buitoni 10700 11890. Cir risp. n.c. 6500 7080 
Buitoni risp. 5880 6660 Cofide 5900 6650 
Eridania 5780 6000 Eurogest 3040 3201 
Perugina 5590 5590 Eurogest risp. 2900 3000 
Perugina risp 2770 2885 Eurogest risp. nc. 2010 2090 
Buitoni priv. 10700 11600 Euromobiliare 11200 12000 
Buitoni risp. priv. 5000. 5751 Euromobil risp. 5200 5900 
Assicurative os: 235002125500 
; 11940 12450 
Alleanza Assicuraz. 66600 80100 L;nrex 220 1540 
Comp. Ass. Milano 50000 59700 Fiscambi DO 0 
C. Ass. Milano risp. 29500 34900 £iscambi risp. 
1 3300 9430 
Comp. Latina 14400 17990. Gemina SO ona 
Comp. Latina priv. 14400 17200. Gomina risp. So Carso 
Firs 9500 11700. Gm Ù 
LE 9500 10250 
Firs risp. 8800 5495 Gim risp. CS 
Ì 3 4790 10 
Generali 127500 158600 Ifi priv. 28500 32260 
Italia Assicurazioni 27999 34500. j{j SR 
L'Abeille Italiana _—136300 160000. ij risp, La 
La Fondiaria 127000 121500 i Mona, 

È iniz. Me. T. 21505 22000 
Previdente 89000 1000 Ae no ian eroi 
fa dedicio 25000 33000 \almobiliare 125000 130200 
Ras 54000 65100 î 

di Mittel 4630 5210 
Sai 73300. 85000 

a Part. Finan. 4000 3900 
Sai priv. 74000 89900 bigii Co, era 
Toro Assicurazioni 33600 38300 pirelli Co. risp. ROSSE, 
Toro priv. 25200 28400 Reina i vp ei 1s000 

5 Bancarie Rejna risp. 13050. 13050 
Banca agric. 6100, 6380 Riva {0800 11000 
Banca agric. priv. 3620 3750. Sabaudia 2800 3125 
BNL risp. 25000 25500 Sabaudia risp. nc. 1615 1655 
Banca Catt. Veneto 6980.7399 Schiapparelli 1165. 1196 
Banco Lariano 5850 6100 Sem 2320. 2810 
Banco di Roma 18700 20000 Sem risp. 2230 2450 
Banca Comm. Ital 26900 28000  Serfi 5655 5950 
Cr. Fondiario 5212. 5480 Sifa 6575 6800 
Credito. Italiano 39604126  Sifa risp. 5930 6250 
Credito Varesino 3710 4090 Sme DAPO 2778 
Credito Varesino risp. 2690 2800 Smi metalli 4040 4100 
Interbanca priv. 28100 31000 Smi metalli risp. 39803406 
Mediobanca 259000 275000 Sopat 3155 9500 
NBA 38003970 Sopaf risp. 1700. 1770 
NBA risp. 2720 2849  Stet 5925 6060 
Cr Commerciale 12900 12900 Stet risp. 6100. 6140 
Banca Toscana 10100. 11910 Terme Acqui 5130 5230 

Cartarie ed editoriali MOROSA 8850: 9800 
Binda De Medici aze0 4850 ‘Agricola pr. 4300 4485 
Kernel 1800 1945 
Duro 11350 13400 stet Warrant 3650 
Burgo priv. 9800 1030051 ris 3500 RA 
Burgo risp. 11610 12610 o 5 6000 
Espresso 15100 16000 SÌ 2400 2900 
Mondadori 14250 15010 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 7000.7620 Aedes 12920 12400 
Cementi-Ceramiche Attività imm 8500 8620 
Cementir E RI ERE 6980 7180 
Pozzi 385 ago Inv. Imm. It 5800 5630 
Pozzi iso. So gs INvi Imm. it risp. 4900 5230, 
Italcementi 66200 71900 , Risanamento 6410 ME17000 
iucomoni ano ‘0000 44000. Risanamento risp. 13400 13900 
Unicem 26050 27560 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 17500 18060 Aturia. 3700 8860 

Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2910 2999 
Boero 7000. 7700. Danieli 10500 11000 
Caffaro 1650 1774. Faema .8500 3620 
Caffaro risp. 1605 1701, Fiar 18000 18590 
Fme 5400 5950 Fiat 12720. 14650 
Farmit C. Erba 15500 17900 Fiat priv. 8350 10190 
Fidenza Vetr. 13000 15050 Fiat Warrant 11170 12850 
Italgas 2850. 3055 Fiat Warrant priv. 6300.8600 
Manuli 3gio 3950  Fochi 3600. 3700 
Mira Lanza 51000 56000 Gilardini 26800 28090 
Montedison PERO 26890 28620 
Perlier 19000 23500 Magneti — 4520. 4970 
Pierrel ‘4150. ‘4100. Magneti risp. 4100 4551 
Pierrel risp. 2200 2670 Necchi 4900 5050 
Pirelli spa 5610 5950. Necchi risp. 4800 5090 
Pirelli risp. 55g0 5835 Olivetti 16000 16610 
Recordati 11750. 14200 Olivetti priv. 9560 10310 
Rol e400 7250 Olivetti risp. 15900 18000 
Saffa gi00 9410 Olivetti risp. nic. 8450 8510 
Saffa risp. 8950 9290 Saipem 5275 5555 
Siossigeno 28010 29000 Sasib 16300 17400 
Snia Bpd 5915. 6700 Sasib priv. 16850 17010 
Snia Bpd risp. 5915.6700 Sasib risp. nc. 8300 8600 
Sorin 18010 19000 Teknecomp. 3400 4000 
Uce 2240. 2480 Westinghouse 40100 41600 
Pirelli ris. nc 32053260 Worthington 20002165 
Montefibre 3390 3301 Gilardini risp. 18020 18500 

Secco 3350 3450. 
CA SOR DE Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 650. 700 Cantieri Metal. 6300 7289 
Rinascente risp. 690 715, Dalmine 625 654 
Silos di Genova 2150 ‘2390. Falck 12035 12600 
Standa 15500 15400 Falck risp. 10500 10900 
Standa risp. 9000 9380. l'ssa Viola 2200 2150 

Magona 92709300 

; Comunicazioni Trafilerie SIE ag 
Alitalia priv. 1290 1865. Falck risp. priv. 10600 12400 
Ausiliare 9700 10570 Tessili 
Aut. Torino-Milano 8200 9100 s 
Italcable 27100 29200 Santoni 12600 14000 
Italcable risp. 23400 © 25000, Cucirini 2225.2951 
Sip 3680 9790 Eliolona 2150 2190 
Sip risp. 3eso 9750 Fisac 12200 13000 
Sip Warrant 300 460, Fisao risp. 12000 13500 
Sirti 10615 ‘10800 Uinilicio — 23150 2955 
Alitalia 1978 1450 Linificio risp. 2085 2170 
Aeritalia IABBO AI SSOBI I Marzotto: 5950. 6510 

Marzotto risp. 5890 5990. 
Elettrotecniche Olcese 390 421 
Selm 4700 . 4801 >Rotondi 20500 25000 
Selm risp. 4400 4621 Zucchi 4420 4495 
Tecnomasio 1810 1915. Sim 6300. © 7701 
Sondel 1320 1650 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2910 2990 
Acqua Marcia 6950 7800 Acq. De Ferrari risp. 2230 2320 
Agricola 4599 4860. Condotte To © 5010 5150 
Bastogi 770 770. Ciga 6000.6225 
Bon Siele 42700 47000 Jolly Hotels 10700 11000 
Bon Siele risp. 24800 26000 Jolly risp. 10800 11000 
Brioschi 1400 1700. Pacchetti 356 425 
MERCATI DELLA LIRA 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1566,30. 1565, 1566,35 

» USA TP —— 1530,— I 

Marco tedesco 685,50 685, 685,52 

Franco francese 215,19 215,25 215,22 

Fiorino olandese 609,78 609,50 609,70 

Franco belga 33,59 38,40 33,58 

Lira sterlina 2350,50 2340,— 2350,45 

Lira irlandese 2082, 2100,— 2082,50 

Corona danese 185,47 184, 185,47 

Ecu 1477,70 _— 1477,75 

Dollaro canadese 1137,35 1120, 1137,45 

Yen giapponese 9,24 9,05 9,23 

Franco svizzero 827,55 825, 827,52 

Scellino austriaco 97,44 97,25 97,46 

Corona norvegese 202,82 201,50 202,91 

Corona svedese 215,40 216, 

Marco finlandese 298,15 295;— 

Escudo portoghese 10,31 ea 

Peseta spagnola 10,75 11,20 

Dinaro (Milano) TG —, 4,25 

» (Milano) TP _ 4,50 

». (Roma) —,° 3,50-4 

» (Trieste) Ss 3,60-3,80 
Dracma greca TG 11,04 11,50 

» greca TP. a 12, È 
Dollaro australiano 1127,50 1080, 1128,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 62,91 (62,73); delle valute Cee 61,73 
(61,72); di tutte le valute 62,56 (62,50); quotazione lira/uce 1477,75 (1478,20); indicatore di 
divergenza parità lira/luce —22,43 (-22,24). . 


PREZZI MONETE ORO 


Jecu mr. 1000 
So.pro.zoo nr. 1000 
Banca del Friuli nr. 20000 
Carnica Ass. nr. 18000 
Tripcovich risp. nr. 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,20 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,35 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 102 
C.C.T. niov. 90 sem. 7,55% 103,80 
(C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,85 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,20 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 101,90 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,75 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 100,95 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,65 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 102, 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,20 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,05 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,05 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,25 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,10 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,10 
C.G.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,35 
C.C:T. feb. 92 ann. 13,90% 99,30 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,25 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,30 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,40 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,85 
C.C.T. giu. 95 ann. 14,40% 98,65 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,60 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% Ma 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% Mia 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50%. 112,40 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,30 
C.C.T. ECU 84/92 ann..10,50% 111,80 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% . 107,70 
C.C.T. ECU. 85/93 ann. 9,75% 108,20 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 99,90 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50%. 100,35 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,60 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,50 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 103,10 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 102,60 
B.T.P, lug. 88 ann. 12,50% 104,20 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,15 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103,85 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 67,60 = 
Interfund » 32,69 ca 
Int. Sec. Fund.» 25,45 — 
Italfortune » 45,34 no 
Italunion » 22,96 24,04 
Multinvest » 30,88 = 
Capital. Italia » 33,32 Gi 
Mediolanum » 35,80 38,83 
Rominvest » 33,76 85,75 
Robeco fior. 94,10 XE 
Rolinco » 86,50 = 
Rasfund lire 44.074 = 
Fondo TreR lire 38.028 = 

ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.519 
Arca BB 20.093 
Arca RR 11.687 
Aureo 15.775 
Azzurro 16.865 
BN Multifondo 12.769 
BN Rendifondo. 11.060 
Capitalcredit 10.280 
Capitalfit 11.897 
Capitalgest 14.865 
Cash Management Fund 13.378 
Corona ferrea 10.981 
Epta Capital 10.000 
Epta Bond 10.000 
Euro Andromeda 16.286 
Euro Antares 12.808 
Euro Vega 10.808 
Euromob. Capital Fund 10.000 
Fiorino 21.051 
Fondattivo 15.262 
Fondersel 25.690 
Fondicri 1° 11.328 
Fondinvest 1° 11.925 
Fondinvest 2° 14.810 
Fondo centrale 14.749 
Fondo Professionale 27.153 
Genercomit 17.103 
Gestielle B 10.166 
Gestielle M 10.192 
Gestiras 15.366 
lmicapital 24.996 
Imirend 14.116 
Interb. Azionario 18,998 
Interb. Obbligaz. 12.818 
Interb. Rendita 11.988 
Libra 16,669 
Multiras 16.914 
Nagracapital 15.102 
Nagrarend 12.034 
Nordfondo 12.211 
Primecash 12.147 
Primerend 18.898 
Primecapital 26.698 
Rendicredit 10.170 
Rendifit 11.596 
Risparmio Italia bilanc. 18.249 
Risparmio Italia reddito 12.349 
Redditosette pi 14.974 
Sforzesco 12,254 
Visconteo 16.992 
Verde 11,609 
Fondo Ina 1.765,202 


Oro fino 17150-17350; argento 258200-264300; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000;. 20. dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


giorno precedente: 


Generale 184,21 (— 1,18%) 
Azionari 228,49 (— 1,86%) 
Bilanciati 190,34 (- 1,44%) 
Obbligazionari 133,80. (— 0,25%) 


Il dollaro in salita a 1582 


NEW YORK — La convinzione di una solida crescita 
dell'economia Usa, convalidata oggi dall’annuncio dell’inere- 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


mento dell’1,5%, nettamente superiore al previsto, del supe- 
rindice economico di aprile e della revisione al 3,6% dal 3,4% 
calcolato in origine della produttività nel primo trimestre, ha 
stimolato un flusso di acquisti di dollari e la divisa americana 
ha superato brillantemente la barriera psicologica di 2,30 
marchi e quella di 170 Yen. Con la lira il dollaro è stato 
quotato 1582-1584, contro i 1566,30 in Italia. 


Francoforte 342,49 (+ 1,26) 
Hong Kong 342,80. (341,75) 
New York 343,10 (844,15) 
Londra 343,50 (343,25) 
Milano 346,92 (346,16) 
Parigi 342,00 (342,73) 
Zurigo 344,00 (345,50 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11,.telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono ‘72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1—- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via' Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941).tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persene o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e. le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
Îno chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n: ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


RSCG 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA commessa cer- 
casì conoscenza serbo-croato 
massimo 16 anni per negozio 
abbigliamento presentarsi via 
Battisti 12, 2921/4 

AUTISTA cercasi patente E per 
trasporto autovetture anche 


estero, Telefonare ore ufficio - 


0481/888070, 2/4 
CERCASI collaboratori/trici 
con conoscenza della lingua 
slovena ber interessante op- 
portunità lavorativa anche 
part time. Telefonare venerdì 
30 maggio dalle ore 9.30 alle 
ore 11.30 al 64825. 2916/4 
CERCASI commessa perfetta 
conoscenza serbo-croato anni 
25-35 inviare curriculum a Pu- 
blied cassetta nr. 16/P 34100 
‘Trieste. 57282/4 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
.vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


È INEDICOLA IL NUMERO DI GIUGNO DI 


AUTOMOBILISMO 


il mensile indispensabile a chi vuol saperne di più sulle quattro ruote 


Le auto del Duemila dopo Torino 


eingltre: l'importanza del navigatore, imotori magri, inchieste sugli autoriparatori 
e sulle scuole-guida, le prove, i prezzi, la tecnica, le auto d'epoca le sport. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 


; IL PICCOLO 


DIESEL SAUVAGE! 
13.990.000 LIRE 


CHIAVI IN MANO 


CITROÉN BX 1700 DIESEL 


Arriva un momento in cui le auto di successo meritano una serie 
speciale. Ed ecco che BX 1700 Diesel diventa Sauvage. Sauvage 
negli interni realizzati in puro cotone di un fresco color bianco 
vela. Sauvage nell'aspetto, con le sobrie rifiniture esterne. Com- 
pratela ora: la serie Sauvage è limitata, e in questo periodo, per 
tutte le BX, c'è un'iniziativa Citroén Finanziaria fino al 16 giugno: un 
finanziamento di 6.000.000 senza interessi pagabili in 12 mesi. E 
poi partite per le vacanze e, col sorriso sulle labbra, fate scalpi- 
tare i suoi 60 cavalli a 150 all'ora. La nuova BX Sauvage ci tiene 
a sentirvi felici: è Sauvage per carattere, non solo per civetteria. 
BX Sauvage vi aspetta presso tutti i Concessionari Citroén. 


CERCO pratico griglia (gas) per 
ore serali periodo estivo pre- 
sentarsi ore 11 fino 14 via Co- 
stalunga 230. Tratt. Palestri- 
na. 2896/4 


IMPORTEXPORT cerca giova- 
ne impiegato/a con esperienza 
conoscenza lingue slave, Scri- 
vere a Publied cassetta nr. 
18/P 34100 Trieste. 2902/4 


IMPORTANTE società capo- 
gruppo cerca responsabile 
amministrativo pluriennale 
esperienza preferibilmente co- 
noscenza lingue estere. Scrive- 
re a Publied cassetta nr. 17/P 
34100 Trieste. 2902/4 


IMPRESA edile cerca architetti 
geometri per studio progetta- 
zioni cantieri. Scrivere a Pu- 
blied cassetta nr. 22/p. ‘ 2918/4 


LOCALE società navigazione 
cerca urgentemente cuochi/ 
marò cuochi per immediato 
imbarco naviglio nazionale. 
‘Scrivere dettagliando curricu- 
lum a Publied cassetta nr, 13/ 
P 34100 Trieste. 2883/4 


PRIMARIA azienda necessitan- 
do autista di rappresentanza 
militesente e competente per 
interventi meccanici e di elet- 
trauto, seleziona richieste det- 
tagliate con fotocopia docu- 
mento d'identità. Indispensa- 
bile buona condotta morale, 
civile, penale e comportamen- 
tale. Scrivere a Publied cas- 
setta nr. 12/P 34100 Trieste. 

2882/4 

PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni ricerca impiegato/a; 
consulenti assicurativi da in- 
serire nella organizzazione, 
esperienza nel settore, zona: 
Monfalcone, Ronchi dei Legio- 
nari, Grado limitrofi. 0481- 
174524 ore ufficio. 286/4 
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INDUSTRIA affiderebbe a refe- 
renziati concessione zonale di | 11 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori, Disimpegno 
polizze corso Itaia 28, I piano. 

: 2649/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
Compra oro. Via Roma 3, pri- 


CERCO cassaforte in legno. Te- 
lefonare 60432 ore 18-20 34100 
Trieste, 2901/10 


Rappresentanti 
Piazzisti 


Mobili 


nuovo interessante articolo al- PI fuer 7 

tamente redditizio collocabile ‘e pianoforti mmo piano. 050003/12 

n deposito presso esercizi | A. ACQUISTO mobili e oggetti 

DuDDI CI SUIOUoRI SO vari Di: qualsiasi genere più 14 Auto, moto 
ntinuativa con u o. { di “ Fit 

Richiedesi minima disponibi. | - Sgombeti interpellate cicli 


lità economica. Telefonare per 
appuntamento 041/984102- 


57020/11 


FRANCO € Marialieta Verchi | A;A.A. AUTODEMOLITORE 


‘acquista macchine da demoli- 


0172/33939. > 236/5 acquistano mobili, sopram- iti 
9 Vendiiel ‘3otk dtelani vicnnesi an: |; 15 Dhrapoole sul posto, Tel 
‘endite | che ufficio, del 900, Interpella- | 4 
rà E teci 305709 abitazi 941093 «A.A. AUTODEMOLIZIONE 
d'occasione ei 305709 abitazione 5835/11 | ritira macchine da demolire. 
3 ‘Tel. 566355. 2854/14 
PELLICCE giacche modelli su- | PIANOFORTI usati 950.000 


pereleganti guarnizioni tutto 
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BMW 528 I E/28 1983 metallizza- 


nuovi 2.300.000 ampia scelta ta Abs climatizzatore TRX 


Re Pa Zanini Udine 205005. |. 28/11 | autoradio vetri elettrici tassa 
bre 16, IT p. ascensore. 2325/9 7: | Proprietà assicurazione sca- 
‘| 12 Commerciali | denza 31 dicembre, Telefonare 

Acquisti ore ufficio 0432/42901. 
d'occasione 050150/14 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel, 68242. 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca: 
V.Malcanton 14/B. T. 631641. 

2740/12 


DYANE 6 1978, A 112 Elegant 
tetto apribile 1982, Renault 5 
TS 1976 belle occasioni all’Au- 
tocar. S. Forti 4/1, 828655. 

T.A. 280/14 


las 


) 


Grissini del Mulino Bianco 
il piacere croccante della tavola. 


BMW 520 I 6 cil. 1983 vendo 
prezzo interessante. Tel. ore 
Ufficio 0481/87083. 185/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
Zione vendita assistenza ri- 
cambi 318 2 p., assetto sporti- 
vo in pronta consegna., Dila- 
zioni ritiro usato max valuta- 
zione, Raffineria 6. 2911/14 

HONDA 500 XL Enduro vende 
Autocar, Forti 4/1. Tel. 828655. 

"T.A, 285/14 

UAZ diesel perfette condizioni, 
30.000 tassa circolazione in 
perfette condizioni vende Au- 
tocar. S. Forti 4/1, tel. 828655. 


TA. 285/14 


VENDO 500 L 1.000.000, 127 
950.000, 128 650.000, Escort 
550.000, 126 Personal, 131 1300, 
Lancia Beta 1600, Renault 5 
TS. Tel, 723287. 57279/14 

VW Golf GTI 16 valvole 3 porte 
da immatricolare tetto apribi- 
le colore metallizzato vetri 
atermici specchio DX Auto- 
friuli 0432/42901. 946069/14 

124 Spider revisionata, Giuliet- 
ta 1300 cerchi in lega vetri 
‘azzurrati, Giulietta 1600 ven- 
de Autocar. S. Forti 4/1 tel. 
828655. T.A, 285/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


AUTOCARAVAN caravan e 
pulmini nove posti noleggio. 
Nordearavan Rondo Pordeno- 
ne, 0434/30081. — 26/15 

CAMPER America 465 anno 
1984 km 23.000 perfetto vendo. 
Tel. ore pasti 271133. 57245/15 

CARAVAN Tabbert 460, 515, 
590 nuove da immatricolare 
garanzia della casa vendiamo 
a prezzi di realizzo con dilazio- 
ni e permute. Telefono 0434/ 
366763. 28/15 


CITROEN «sg TOTAL 


Venerdì, 30 maggio 1986 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


CAMERE 1.2 letti uso bagno e 
cucina affittansi. Tel. 775030. 
2910/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
PICCARDI ammobiliato salo- 
ne 2 stanze cucina servizi pog- 
gioli riscaldamento Centrale 
‘ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 2905/19 
doi IEEE 
20 Capitali 

Aziende 


TT 
A.A. ACQUISTO licenza ali- 
mentari zona 1 ADRIA Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 2903/20 
CIVIDALE bar trattoria... splen- 
didamente arredato, 220 metri 
quadri, Udine 530571. 3/20 
LIGNANO licenza bar-gelateria, 
to reddito, 42.000.000 (even: 
tuale affitto azienda prova 
1986). Udine 530571. 3/20 
LIGNANO licenza tabella XIV: 
bigiotteria, quadri, articoli ra- 
fia, vimini... priva locali, 
5.000.000. Udine 530571. | 3/20 
LIGNANO ottima posizione, li 
cenza abbigliamento, tessili, 
mercerie, XIV: 20.000.000. Udi- 
ne 530571. 3/20 


IRE RIE AZE 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento soggiorno due camere 


cucina bagno preferibilmente 
panoramico. 763189. 14/21 


COMPERO stabili in qualsiasi 
zona (Trieste e provincia) e 
stato di conservazione, con. | 
eventuale ‘terreno annesso, 
singoli cortili, fattorie o casa e 
campagna. Pagamenti anche 
con permuta rilevando quote 
proprietà acquisto eredità! | 
Offro vitalizio in cambio pro-. 
prietà. Scrivere a Cassetta n, ( 
15/P 34100 Trieste. 2901/21 


Case, ville, terreni | 
Vendite? 


A. IN STRADA DEL FRIULI. 
ultimo appartamento ‘con 
scantinato in corso di costru- 
zione. Vendite dirette 2%. 
0422/768300. 2899/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
COMMERCIALE palazzo. epo- 
ca, pied-a-terre mq 32, ristrut- 
turato. 2920/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca, ulti- | 
mo piano, mq 62, autoriscal- 
damento, ristrutturato. Altro 
stessa casa piano I mq 62 da ; 
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ristrutturare: Altro stessa zo- 
na matrimoniale cucina ba- 
gno ristrutturato. 2920/22 
AIELLO (vicinanze) villa schie- 
ra testa, recentissima tricame- | 
re... ottima, 70.000.000. Udine 
530571. 3/22; 
‘ALABARDA 768821 Sanzio mo- 
derno 2 stanze cucina bagno 
poggiolo tutti confort. 2919/22 
FORNI di Sopra, bellissima ca- 
sa vacanze ristrutturata, 150 
metri quadri, indipendente, 
giardino.., Udine 530571. 3/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BELPOGGIO 2 stan- 
ze tinello cucinino bagno so- 
leggiato da ristrutturare 100 
mq. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale adatto qualsiasi attivi- 
tà artigianale 250 mq paraggi 
STAZIONE CENTRALE ac- 
qua luce forza. S. Lazzaro 10, 
tel, 61712. 2905/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti OCCUPATI zo- 
na S. GIUSTO 2 stanze cucina 
bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2905/22; 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
DREHER appartamento da 
ristrutturare 2 stanze stanzino 
cucina we 25.000.000. S. Lazza- 
to 10, tel. 61712. 2905/22: 
LIGNANO Sabbiadoro, affare 
‘appartamenti in signorile pa- 
lazzina due matrimoniali, sog- 
giorno, servizi, triterrazze, 
cantina, arredati, ampio giar- 
dino, vicino mare. 50.000.000 
vendesi. Telefonare 0432/ 
34430. 2868/22 
MALBORGHETTO VALBRU- 
NA splendido appartamento 
arredato, parco tranquillo, 
32.000.000. Udine 530571, 3/22 
PIZZARELLO 766676, Sì Marco 
ristrutturato camera cucina 
wc 15.000.000, 19/22 
PIZZARELLO 766676. 
20,000.000 S. Giacomo libero 
ristrutturato camera cameret- 
tacucina we. 19/22, 
PIZZARELLO 766676. Zona 
PAM cucinino soggiorno ma- 
trimoniale bagno ascensore ri- 
scaldamento vista mare. 19/22 
PRIMINGRESSI nuovissimi cu- 
cina/cucinotto saloncino ma- 
trimoniale prezzi vantaggiosi 
Visite sabato/domenica str. 
Fiume, 34. È 6/224 
PRIVATO vende a privato ap- i 
partamento Revoltella 45 mq Ì f 


ampia cucina abitabile came- 
Ta cameretta adibibile even- 
tualmente a bagno, entrata, Î 
wc. Prezzo interessante. Tel, 
421732. — 91292/22 
PRIVATO vende appartamento: 
SO DONO ol TarAo, Do 
50.000.000. Tel. Fi n 
ROSSETTI alta Iussuoso recen- 
te grande salone tre stanze 
cucina abitabile anticucina 
due bagni grandi box cantina 
grande terrazza primo piano. 
alto, soleggiato, vendesi, inin- 
termediari. Telefonare 767963, 
ore 9il. 57318/29, 1 
SAN CANZIANO: «Garden Re- | 
sidence» nuovo appartamento | 
con 2 camere cantina garage: i 
25 milioni preliminari + 48° 
‘milioni agevolati (330.000 me- 
se). Agenzia Italia, Monfalco- 
ne, 74404, È, 1/22 
STUDIO BG 272500. Teiza Ar- 
mata residenziale salone. sa-. 
lotto camere servizio cucina @ 
terrazza giardino. 16/22 4 
STUDIO BG 272500 Muggia li-! 
bero seminuovo due piani am-/ 
pia metratura, 95.000.000.16/22 
STUDIO BG 272500 Muggia Vil 
letta recente ampia metratura © 
giardino vista mare. 16/221 
'TAIPANA mini arredato nuovo 
piccola palazzina indipenden: 
te, 25.000.000. Udine 530571. 
TERRENO edificabile con ca: 
setta da ristrutturare zona I 


Servola vende amministrazio- 
ne via Corsi n. 4. 2908/22 
TURRIACO privato vende ca- 
setta con cortile 15.000.000. 
trattabili, 0481/769973. 280/22. 
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Turismo 
e villeggiature; 
SAPPADA mese luglio affittasi 
appartamento 3 stanze più! 
soggiorno servizi e garage. 
Borgata Lerpa. Tel. 0481/ 
83209. 284/23 
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cioli Schnauzer giganti neri. 
0434/91170-0427/731325. ‘27/25 


—_ Awviso ai i 
signori caricatori |° 
e ricevitori della Î 
South and South-East |l 
Africa Conference Lines 


La Conferenza comunica 
che il CAF è stato diminuito 
dal —31,53 per cento (ne- 
gativo) al —30,10 per cento 
(negativo) mentre il BAF 
cessa di essere applicato 
fino ad ulteriore comunica- |. 
zione a partire dalla. T/N 
Langeberg Voy 106 in par- 
tenza da Trieste |'8,6.86, da 
Livorno il 13.6.86 e da Ge- 
nova il 16.6,86. 

La stessa percentuale di 
CAF ed uguale sospensio- 
ne del BAF verranno natu- 
ralmente applicate anche 
nei viaggi di ritorno dall’a- 
rea Walvis Bay/Beira a par- 
tire dall’1.6.86. 


In edicola ogni 14 giorni 
con servizi interviste risultati 


Matchball 


la rivista del tennis giovane 


e foto a colori 


da tutto il mondo 
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‘alsiasi 
cia) e 
e, con 
nesso, 
casa e 
anche 
quote 
edità! 
o pro- 


| Venerdì, 30 maggio 1986 


ESTERI . 


IL PICCOLO 


| (VERSO UN’INTESA 


tta n.d 


901/21 


220224 | NEW YORK — L'Unione 
‘Ulti | Sovietica è disposta ad accet- 
iscal- | (lare che scienziati americani 
Altro È ‘non legati al governo di Wa- 
dada | Shington» controllino gli 
x ba- | (®sperimenti nucleari sotterra- 
120/221 Mei condotti dai sovietici. 
schie- + È La notizia dell’accordo, 
FAME. È che è subordinato a un’ana- 
3/22 È Îloga disponibilità da parte 
O Mo: : èmericana», è stata data ieri 
16/09 1 (dal «New York Times» in un 
a ca- i ervizio da Mosca. 
, 150 | Il quotidiano sottolinea 
ente, he, «a giudizio di diplomatici 
HA * (Sccidentali accreditati presso 
stan: | (ll Cremlino, questa è la prima 
O so- è iolta che l’Unione Sovietica si 
i0100 È È dimostrata disposta a una 
ende © Simile intesa». 
ttivi- Lo schema di accordo, «che 
raggi è Ibur non essendo a livello go- 
o id, Vernativo può servire da 
05/22 | (Modello per risolvere le con- 
ende | (lroversie in materia di con- 
GR: i ltrollo degli armamenti», è sta- 
tel. | (00 firmato a Mosca da Yevge- 
05/22 © (ly Velikhov, un vicepresiden- 
ende | ile dell’Accademia sovietica 
gada delle scienze, e da Adrian de 
azza: è Wind, presidente del Natural 
05/22; /esource Defense Council, un 
fare jppo privato di ricerca sul- 
cha I l'ambiente. i 
aZze, ! Se il piano diventera opera- 
giar- È ivo, dal mese prossimo verrà 
0,000 | avviata l'installazione di tre 
o 8/09 Stazioni Usa di rilevamento 
}RU- | Sismico in Unione Sovietica, 
ento © (Nel Kazakistan. 
ulo: | | Analoghe stazioni, dirette 
arco Ì TE scienziati sovietici che 
cina È (contrariamente a quelli ame- 
RE | licani)lavorerebbero peril go- 
bero | ‘erno di Mosca, verrebbero 
eret- | \@ttivate negli Stati Uniti per 
19/22, ltontrollare gli esperimenti 
‘ona | Qucleari Usa in Nevada. 
reri- | | La «Tass» commenta frat- 
19/221 (anto la posizione della Casa 
ra } Sianca nei confronti del trat- 
ziogi | (ato «Salt-2», affermando che 
str. È ì Presidente Reagan «ha 
6/22 © (thiaramente fretta di affossa- 
2: lle gli ultimi accordi che resta- 


o per la limitazione delle ar- 

i nucleari fino a quando è in 
larica, in modo da rendere 
Quanto più difficile è possibile 


nto? er il suo successore ripristi- 
mg; lare un dialogo costruttivo 
cenci Qui problemi del disarmo». 
inze 1 Dopo aver elencato. varie 
cina 4 (Ipinioni di esperti americani, 
pina, 1 l&econdoi quali il «Salt-2> con- 
nin: : lene clausole «ovviamente 
963, | l'antaggiose per gli Usa», e 
8/22.% {lopo aver rilevato che, se il 
Re-| lattato fosse stato ratificato, 
age: | l'Urss avrebbe ridotto i pro- 
48.1 (Îri vettori strategici del 10 per 
Ico. ('nto», il commentatore del- 
1/22 agenzia, Vladimir Bogaciov, 
Ar- [Mîferma che «la questione in 
Sa litaltà è che l’amministrazio- 
6/09 (1 Reagan vuole rimuovere 
a li- (îgni ostacolo sulla via della 
am-1.1 lorsa agli armamenti». 
i | Gli Usa «vogliono avere le 
ura | Mani completamente libere 
6/22. | Ver portare avanti i loro piani 
Re i “usori di raggiungere la su- 
| ‘Veriorità militare — osserva 
‘ca Sogaciov — e da qui deriva 
® | ra Fat = 
ona) the tutti gli accordi diretti a 
0 îdurre il rischio dell’esplosio- 
ca- (î8 di una guerra nucleare non 
000 | ì adattano all’amministra- 
/22:1 Îone Reagan». 
__ Con il «siluramento» del 
no | “Salt-2» — conclude il com- 
ire il lhento — gli Usa si sono avvia. 
asi | (l 6sulla strada che porta a 
più. | ‘a riduzione della loro stes- 
ge.A Sicurezza e alla crescita 
f241 ella minaccia di una guerra” 
°° Nucleare», 
ali | 


LI ANTI-FUMO — Il governo del. 

a Tegione autonoma della Voivo- 

a ha approvato ieri un disegno 

Ù legge che vieta di fumare nei 

cali pubblici. È la prima iniziati- 

}? del genere in Jugoslavia dove è 

@rgamente invalsa l'abitudine di 

fimare dappertutto, anche nei va- 

la ni ferroviari e nei locali riservati 
Non fumatori. 


IL PRESIDENTE PORRÀ ILVETO ALLE RESTRIZIONI COMMERCIALI 


Duro attacco al 


Pesanti critiche all’atteggiamento della Camera (a maggioranza democratica) 


WASHINGTON — Durissi- 
mo attacco del Presidente 
Reagan al'Congresso in fatto 
di commercio internazionale. 
Parlando davanti all’Associa- 
zione nazionale degli indu- 
striali manifatturieri egli ha 
rivolto pesanti critiche al 
«pacchetto» di restrizioni al- 
l’import recentemente votato 
dalla Camera dei rappreser- 
tanti, definendolo una «legge- 
kamikaze», suscettibile di 
avere conseguenze devastanti 
sull’economia Usa. 

I provvedimenti — che Rea- 
gan ha apertamente bollato 
come «protezionismo» — ri. 
schiano di scatenare una 
guerra generalizzata delle ta- 
riffe, producendo danni desti- 
nati a colpire non solo l’ex- 
port Usa, ma anche il cittadi- 
no americano medio. 

La leadership democratica 
della Camera (dove l’opposi- 
zione ha la maggioranza) stru- 
mentalizza la questione com- 
merciale — ha incalzato il 


| Presidente — a scopo di poli- 
tica interna e di parte. 

L’amministrazione repub- 
blicana — ha precisato Rea- 
gan — difende, invece, i prin- 
cipi di un genuino libero 
scambio, il solo in grado di 
aumentare la. prosperità in 
America e di promuovere la 
crescita su scala mondiale. 

In ogni caso, il capo della 
Casa Bianca porrà il veto alla 
legge votata dalla Camera. 

Il Presidente ha quindi ri- 
cordato le azioni intraprese 
dalla Casa Bianca contro 
«pratiche sleali» da parte dei 
partner commerciali degli 
Stati Uniti o per agire contro 
l'imposizione di barriere pro- 
tezionistiche. 

Reagan ha citato a questo 
proposito: i negoziati condot- 
ti con la Corea del Sud in 
merito. all’utilizzazione della 
proprietà intellettuale; con 
l'Europa e Taiwan per l’aper- 
tura dei loro mercati ai pro- 
dotti agricoli americani; con'il 


Giappone per aumentare le 
esportazioni americane; con il 
Canada per il rinnovo dell’ac- 
cordo commerciale; e, inoltre, 
per le esportazioni di compu- 
ter americani in Brasile, di 
tabacco in Giappone; per l’at- 
tività delle assicuratrici ame- 
Ticane in Corea. 

Reagan ha poi ricordato 
che la sua amministrazione 
ha aperto 528 procedimenti 
anti-dumping. 

L’indice composito degli in- 
dicatori economici guida de- 
gli Stati Uniti, utilizzato come 
punto di riferimento per l’an- 
damento futuro dell’econo- 
mia americana, è intanto 
aumentato dell’1,5 per cento 
in aprile, il più forte incremen- 
to dal giugno del 1983, quan- 
do l'indice salì dell’1,9 per 
cento. Lo ha comunicato ieri 
il Dipartimento del com- 
mercio. 

Il rialzo dell’indice è stato 
trainato da un forte incremen- 
to della massa monetaria in 


circolazione. Senza considera- 
Te questa componente, infatti, 
l'aumento di aprile è stato 
dell’uno per cento. In marzo e 
in febbraio, l’indice era salito, 
rispettivamente, dello 0;9 per 
cento e dello 0,8 per cento. 
Oltre alla massa monetaria, 
all'aumento di aprile hanno 
contribuito le variazioni nel 
credito, i nuovi ordini di beni 
di consumo, 

Gli indicatori che hanno su- 
bito un ribasso sono stati la 
settimana lavorativa media, i 
nuovi contratti e ordini per 
impianti e macchinari e i 
prezzi dei materiali sensibili 
alla domanda del mercato. 

In seguito al forte rialzo re- 
gistrato dall’indice composi- 
to, gli analisti finanziari di 
Wall Street, a questo punto, 
temono che la forte ripresa 
dei prezzi delle azioni in Bor- 
sa, culminata mercoledì con 
un nuovo record storico, a 
quota 1878,28, possa subire un 
arresto. 
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IL DIPLOMATICO SFUGGE ALL'ESPULSIONE DA PARTE DELLA SPAGNA 


mate | Reagan per il libero scambio L'ambasciatore di Gheddafi 
protezionismo |preferisce lasciare Madrid 


Accusato di legami con terroristi — Jalloud a Mosca chiede nuovi armamenti 


MADRID — Il responsabile dell'’ambascia- 
ta della Libia a Madrid, Hamed Mohammed 
Nakaa, accusato da alcuni terroristi di essere 
legato alla loro attività, ha abbandonato ieri 
definitivamente la Spagna per rientrare a 
Tripoli ed evitare una possibile espulsione. 

La notizia è stata confermata dallo stesso 
ufficio popolare della Libia (ambasciata), che 
ha giustificato l'improvvisa partenza con il 
fatto che l'ambasciatore ha coneluso la sua 
‘missione a Madrid, protrattasi per sei anni: «È 
un rientro .normalissimo — ha precisato un 
portavoce dell'ambasciata — se si tiene conto 
del periodo di tempo trascorso da Nakaa in 
Spagna». 

Hamed Mohammed Nakaa era stato accu- 
sato da alcuni componenti del gruppo terrori- 
stico «La chiamata di Gesù Cristo» di aver 
personalmente organizzato e finanziato la loro 
attività. Il gruppo ha fatto esplodere una 
bomba nella sede dell’Air France, a Lisbona, e 
ne ha collocato un’altra negli uffici della 
«Bank of America», a Madrid. Quest’ultimo 
attentato è stato, però, sventato e dieci com- 
ponenti della banda sono stati arrestati agli 
inizi di maggio. 

In sede istruttoria, alcuni di essi hanno 
rivelato al giudice i legami dell’ambasciatore 
libico con il gruppo. Il governo spagnolo ha 


allora reso noto che se il tribunale giungeva 
all’inequivocabile conclusione che l’ambascia- 
tore era coinvolto con attività terroristiche lo 
avrebbe espulso immediatamente. 

La stampa spagnola ha riferito, nei giorni 
scorsi, che il governo e le autorità libiche 
stavano negoziando intensamente una solu- 
zione della vicenda per evitare l’espulsione di 
Nakaa, e che la linea seguita era quella di una 
sua «discreta sostituzione». 

Negli ultimi giorni di aprile il governo 
spagnolo aveva già espulso il console generale 
e due funzionari dell'ambasciata libica a Ma- 
drid. 

Il «numero due» del regime di Gheddafi, 
Abdel Salam Jalloud, attualmente in visita a 
Mosca, si è frattanto incontrato con il primo 
ministro sovietico, Nikolai Ryzhkov, per discu- 
tere l'aumento dell’assistenza militare del 
Cremlino al colonnello Gheddafi. 

Gli organi di informazione sovietici, la 
«Tass» come Radio Mosca, non fanno però 
alcun particolare riferimento all’entità degli 
aiuti militari che Tripoli dovrebbe ricevere. 

In generale tutta la visita del numero'due 
libico, che ha visto anche il ministro della 
difesa, Sergei Sokolov, e con il segretario 
generale del Pcus Mikhail Gorbacev, è stata 
trattata con grande riservatezza dalla stampa, 


Alzabandiera alla Cee 


dell’«Inno ‘alla gioia», l'inno europeo, la ban- 
diera della Comunità e stata issata ieri, perla 
prima volta, davanti a «Palazzo Berlaymont» 
— la sede dell’esecutivo della Cee —. 

Erano le 12.23, quando la bandiera — 12 
stelle giallo cromo in campo azzurro oltremare 
— è salita sul pennone, accanto ai vessili 
nazionali dei «dodici». 

Discorsi sono stati pronunciati dal presi- 
dente della commissione europea, Jacques 
Delors (secondo da sinistra, nella foto), dal 


BRUXELLES — Accompagnata dalle note 


Telefoto Ap) 


presidente del Parlamento europeo, Pierre 
Pflimlin (secondo da destra), dal rappresen- 
tante della presidenza di turno del consiglio 
della Cee, l'ambasciatore olandese Christian 
Rutten (a sinistra). 


La cerimonia si è svolta sotto la «regia» del 
commissario europeo Carlo Ripa di Meana (a 
destra, nella foto), responsabile delle iniziative 


per l’«Europa dei cittadini», cioè delle azioni 
che devono dare ai cittadini dei «dodici» la 


sensazione di appartenere a un’unica entità. 


GRAVE INCIDENTE NELL'ATLANTICO NON LONTANO DALLE FALKLAND 


Gli argentini aprono il fuoco 
Un battello di Taiwan affondato 


LONDRA — Grave inciden- 
te nei pressi delle isole Falk- 
land. Una nave argentina ha 
dato la caccia ad alcuni pe- 
scherecci di Taiwan, affon- 
dandone uno e danneggiando 
un secondo. L'attacco è avve- 
nuto all’esterno della zona di 
esclusione di 150 miglia attor- 
no alle Falkland (dichiarata 
da Londra e valida solo per le 
unità argentine). 

Un portavoce del ministero 
della difesa britannico ha af- 
fermato che il peschereccio di 
Taiwan ha lanciato un segna- 
le di Sos prima di affondare. 
Due elicotteri «Sea King» ed 
una nave britannica hanno 
raggiunto la zona per prestare 
aiuto, ma l'equipaggio del pe- 
Schereccio éra già stato tratto 
a bordo dalla nave argentina. 

Il governo britannico ha 
sottolineato che l'incidente, 
essendo avvenuto all’esterno 


della zona di esclusione, «ri- 


rea del Sud, Portogallo, Spa- 


condo le stesse fonti i guarda- 


La Francia 
pagherà 
un riscatto 
all'Iran? 


NEW YORK — La Francia 
pagherebbe all'Iran un mi- 
liardo di dollari per il rila- 
scio degli ostaggi francesi 


trattenuti in Libano e alcuni - 
di loro potranno essere libe- 
rati per la fine della setti- 
mana. 


Lo ha detto la catena tele- 
visiva «Cbs», citando fonti 
d’informazione occidentali e 
aggiungendo che una cifra 


molto più piccola verrà, ino]- 


tre, pagata direttamente a 
chi li aveva catturati. 

«Per giorni — ha detto la 
Cbs nella sua trasmissione — 
sono state fatte congetture 
sulla liberazione degli ostag- 


gi francesi in Libano, ma 


adesso le indicazioni hanno 
maggiore consistenza». 

L’emittente ha precisato 
che «secondo fonti francesi, il 
governo di Parigi paghereb- 
be un prezzo oneroso per .il 
rilascio di tutti gli ostaggi — 
il pagamento di un miliardo 
di dollari all'Iran e una som- 
ma molto inferiore ai terrori- 
sti —. 

Rafik Hariri, 40 anni, uno 
dei più ricchi uomini d’affari 
di tutto il Medio Oriente, è 
stato intanto rapito a Beirut 


guarda esclusivamente l’Ar- 
gentina e Taiwan». 

Ma l’opposizione laburista 
ha contestato oggi questa 
presa di posizione. 

«I pescherecci di Taiwan e 
dei paesi dell’Est europeo 
stanno saccheggiando ‘le ri- 
sorse ittiche dell’intero Atlan- 
tico meridionale — ha affer- 
mato il deputato George 
Foulkes — non possiamo re- 
stare con le mani in mano. 
Una cooperazione trà la Gran 
Bretagna e l'Argentina è indi- 
spensabile». 

L'Argentina, come molti al- 
tri paesi, ha fissato il limite 
delle proprie acque territoria- 
li a 200 miglia dalla costa. 

Due giorni prima di questo 
incidente — avvenuto merco- 
ledì — il ministero degli esteri 
di Buenos Aires aveva infor- 


gna, Giappone, Unione Sovie- 
tica, Bulgaria e Polonia che le 
multe per le violazioni di que- 
sto limite erano state elevate 
da 150 mila a 250 mila dollari. 

Il ministero, in questa occa- 
sione, ha anche rilevato che 
negli ultimi due mesi le acque 
territoriali argentine sono sta- 
te violate circa 200 volte. 

La prefettura navale argen- 
tina ha precisato — da parte 
sua — che un pescatore della 
nave affondata, il «Chian Der 
TIT», è morto «vittima, a quan- 
to risulta, di una crisi cardia- 
ca» e che un altro è dato per 
disperso in seguito al nau- 
fragio. 

Fonti informate argentine 
hanno, da parte loro, indicato 
che i guardacoste hanno rac- 
colto altri tre marinai grave- 
mente feriti insieme a 19 loro 


coste argentini hanno aperto 
il fuoco dopo che i battelli di 
Taiwan — intercettati mentre 
compivano l’infrazione — ave- 
vano ignorato gli avvertimen- 
ti e tentato di fuggire in dire- 
zione delle Falkland-Malvine, 
secondo la dizione argentina. 

A Buenos Aires si precisa 
‘ancora che il «Chian Der III» 
e gli altri due pescherecci di 
Taiwan (il «Chii-Fu IV» e il 
«Y-Lian Far») stavano pe- 
scando nelle acque territoriali 
argentine. 

Taiwan ha rotto le relazioni 
diplomatiche con l'Argentina 
nel 1973, dopo che Buenos 
Aires, aveva allacciato rela- 
zioni con la Cina comunista. 

Un'associazione di pescato- 
ri di Taiwan, la «Kaohsiung 
Fischermen’s Association» ha 
condannato l'attacco argenti- 


mato gli ambasciatori di Co- 


compagni rimasti illesi. Se- 


no definito un «atto barbaro» 


IL MINISTRO LÉOTARD SI AGGIUNGE ALLA LUNGA LISTA DEGLI ASPIRANTI 


Sono 


già almeno sette i candidati 


per la corsa all’Eliseo nel 1988 


PARIGI — Frangoiîs Léo- 
tard, segretario del Partito 
repubblicano e ministro della 
cultura e della comunicazio- 
ne nel governo Chirac, ha ri- 
velato le sue ambizioni presi- 
denziali nel corso di una tra- 
smissione televisiva, l’altra 
sera, intitolata l’«Ora della 
verità». 

Uno stuolo di candidati è 
dunque già în marcia, con un 
anticipo dì due anni sulla sca- 
denza del mandato di Fran- 
coîs Mitterrand. C'è, a destra, 
l’attuale primo ministro Chi- 
rac, che può giocare la carta 
importante di Palais Mati- 
gnon. In concorrenza con lui 
si pongono, sempre a destra, 
Giscard d’Estaing e Raymond 
Barre: il primo è già stato 
presidente, e sta facendo il 
possibile per riconvertire la 
propria îmmagine, uscita of- 
fuscata alla fine del settenna- 
to (per via dell'affare dei dia- 
mantì offerti da Bokassa); il 
secondo usa la strategia del 
silenzio, che però in questo 


| periodo non appare molto re- 


munerativa. 

A sinistra, è în pista, da 
sempre, Michel Rocard, un so- 
cialista molto.amato dai fran- 
cesì per la schiettezza e la 
lealtà di temperamento. Ed è 
în pista— come escluderlo? — 
lo stesso Mitterrand, la cui 
‘popolarità è in netta ripresa 
dall'avvio della coabitazione. 

Fuori dall’arena politica sî 
pone la candidatura di Yves 
Montand, che il famoso atto- 
re-cantante, a una precisa do- 


manda, non ha escluso 
(«Pourquoi pas»?, ha detto). 
Identica risposta ha dato l’al- 
tra sera, all’«Ora della veri- 
tà», il giovane Léotard, detto 
«il bello della destra» (sporti- 
vo a maratoneta accanito, cu 
ra molto la propria immagine 
fisica e pubblica). 

Il neoministro della cultura 
e della comunicazione era pe- 
rò invitato în televisione non 
tanto per proiettare la pro- 
pria ombra sull’Eliseo, quan- 
to per spiegare che cosa,in- 


Linea sexy alla Tv di Stato 


PARIGI — Mentre il primo canale della televisione 
francese attende di sapere în che mani finirà, sul secondo 
impazzano il nudo e gli argomenti scabrosi. Una trasmissione 
appena nata, che si chiama «Sexy Folies», sta già marciando 
in vetta ai dati di ascolto. Il pezzo forte è costituito da due 
giovani coppie di fidanzati, che un presentatore sottopone a 
vari tipi di quiz erotici: appena uno sbaglia, deve togliersi 
qualcosa. La coppia vincente ha diritto a una settimana gratis 


in Grecia. 


tende fare nel settore dell’au- 
diovisivo. 

Si conosceva già l’intenzio- 
ne governativa di privatizza- 
re Tfl, il più seguito canale 
del video francese: e le pole- 
miche erano andate alle stelle 
quando, in margine a questo 
progetto appena annunciato, 
erano piovute le critiche del 
primo ministro Chirac ai gior- 
nalisti della televisione, accu- 
sati di essere parziali e di 
creare disinformazione poli- 
tica. 

Il governo intendeva forse 
imbavagliare la stampa? Vo- 
leva impadronirsi dell'audio- 
visivo, privatizzando anche 
«Antenne 2» e Fr3 (terzo ca- 
nale) e affidando a mani ami- 
che la «Cing» di Berlusconi? 

I timori, almeno per ora, 
sono apparsi infondati. «An- 
tenne 2» e «Fr3» restano al 
servizio pubblico; quanto alla 
«Cing», non se ne sa più nulla, 
continua a trasmettere senza 
poter proiettare film. 

Giovanni Serafini 


ma in Francia 


Parigi — Continua il giro europeo del Dalai Lama. Giunto ieri nella capitale francese, il leader 
tibetano in esilio ha incontrato, al Palais de Lassay, il presidente dell'Assemblea nazionale, 
l’esponente gollista Jacques Chaban-Delmas, al quale ha donato una preziosa sciarpa (Tel Ap) 


I QUATTRO OMICIDI NEL SOTTOBOSCO DELLA LONDRA «GAY» 


Confessione del killer «bifronte 


| HONDRA — Michele Lupo, 
‘italiano di 33 anni il cui arre- 
ito ha messo a soqquadro la 
londra «gay» dell’eleganza, 
‘ella moda e dei vip, ha con- 
‘Ssato. È 
Aveva due facce come Gia- 
i. ma a differenza del dio 
®mano non benediceva i rac- 
folti e l’inizio delle principali 
‘ìttività umane, Nonostante 
ti (e guardasse pure lui davan- 


e di dietro. 
wMirava ai grandi nomi del 
jensumo, dalla vetrina dell’a- 
i; Îlier femminile di «Beau- 
hamp Place», lanciata quat- 
dici mesi fa da Tan Giudi- 
i 


€lli, corso, cinquantenne e 


‘Mpo, si muoveva con circo- 
Ibezione nel sottobosco del- 
Omosessualità di classe. 
1 i classe, però sempre sot- 
mp Posco, Lì «Michael» — così 
chiamavano gli amici, pro- 
Anciandone il nome alla 
quicese — ha commesso 
ì attro omicidi, cercando di 
îg'tarne a termine altri due, 
((® fortuna senza riuscirci. 


levo di Dior, e, nello stesso 


Sei imputazioni che compor- 
tano l’ergastolo. Sei reati ca- 
pitali. Non sappiamo ai danni 
di chi, perché sulle vittime 
«Scotland Yard» non ha volu- 
to dirci niente. 

Sappiamo, invece, della sua 
ammissione di colpevolezza, 
perché ce l’ha confermata una 
commessa della boutique. 

Michele Lupo abitava 2 
«Chelsea», quartiere una vol- 
ta di artisti poveri e ora di 
borghesi ricchi, e lavorava a 
«Knightsbridge», il centro 
della raffinatezza che ha quasi 
soppiantato la «Mayfair» de- 
gli anni Trenta. Dirigeva un 
negozio che si dice finanziato 
dallo sceicco Mubarak Al Sa- 
bah e da sua sorella Amina, 
rampolli della famiglia reale 
del Kuwait. La vetrina è anco- 
ra quella allestita da «Mi- 
chael». Due vestiti, uno'bian- 
co con delicati colpi di pen- 
nello nero e scollato, uno più 
serioso, a maniche lunghe. 
Una borsetta color ciliegia. 
Un' paio di scarpe di raso, 


carta da zucchero. Una corni- ' 


ce «chic», molto più chie delle 
tre «vendeuses», giovani e 
bellocce, soprattutto spau- 
rite. 

«E brutta, proprio brutta: 
l’ha raccontato lui, Mr Lupo, 
alla polizia», ripete con mono- 
tonia esasperante una delle 
tre, che poi, dopo uno sguardo 
alle campagne, rifiuta di dirci 
come si chiama. «Michele era 
un ragazzo simpatico». 

«Emiliano, credo di Bolo- 
gna. Michele indossava quasi 
sempre camicette sportive, 
costose. Alto 1,68 forse 1,70. 


Magro, ma non striminzito. 


Allegro. Gli piaceva la pizza. 
SÌ, aveva modi effeminati. E 
una eccessiva preoccupazione 


i per la salute: secondo me co- 


mune a molti ’gays”. Però 
non avrei mai immaginato 
una doppia vita». 

‘Eppure una doppia vita c’e- 
ra. La cantante Lyndsey de 
Paul, bionda, bocca larga, oc- 
chioni, procace, famosa, dice 
di non averlo mai sentito no- 
minare. Ma il suo è uno dei 
settecento indirizzi che «Sco- 


-—uEETTeeeeacibdi 


tland Yard» ha trovato nelle 
agendine di pelle a casa di 
«Michael». 

Era gente con cui Michele 
Lupo sperava di mettersi in 
contatto, persone che voleva 
conoscere? O erano gli espo- 
nenti di un giro penetrato nel 
bel mondo europeo e america- 
no, visto che la polizia inglese 
ha chiesto la collaborazione 
dell’Interpol? John Shoema- 
ker e Peter Elcock, i funziona- 
Ti che coordinano le indagini, 
tengono la bocca chiusa, an- 
che se hanno in programma 
una delle più laboriose serie 
di interrogatori del decennio. 
Il firmamento delle stelle è 
infatti al completo. C'è Ken 
Everett, il massimo comico 
inglese. C'è il «couturier» di 
Lady D, Bruce Oldfield. E ci 
sono inoltre Lady Rendle- 
sham, che gestisce la catena 
St. Laurent, Lady Tryon, ex 
amichetta di Carlo d’Inghil- 
terra, Vikki de Lambry, inti- 
mo di Rock Hudson, l’attore 
morto di Aids. 

V. 


CAMPAGNA CONTRO LA DIVULGAZIONE DI NOTIZIE RISERVATE 


La Cia diffida i giornalisti 


Quindicimila 

i dissidenti 
nelle carceri 
di Fidel Castro 


WASHINGTON — Doccia fredda per la 
stampa americana: il direttore della Cia, Wil- 
liam Casey, e il capo dell’Nsa (agenzia per la 
sicurezza nazionale), generale William Odom, 
hanno diffidato i giornalisti a fornire informa- 
zioni sul caso Pelton, oltre a quelle che emer- 
geranno nel corso del processo alla spia. 

L'«ammonimento» è giunto in seguito a 
quanto precedentemente affermato dalle due 
‘agenzie dei servizi segreti, che avevano minac- 
ciato di ricorrere alla legge del 1950, che 
punisce la divulgazione di notizie «top secret» 
riguardanti le trasmissioni dell’«intelligence». 

Le informazioni, rilasciate con il consenso 
dell’amministrazione, durante la prima udien- 
za del processo contro la spia, che ha svelato ai 
sovietici i sistemi Usa d’intercettazione, sono 
state, secondo Casey e Odom, «accuratamente 
selezionate dalle autorità competenti, in modo 
da non infrangere le garanzie per la sicurezza 
nazionale». 

La stampa americana, che da un po’ di 
tempo è diventata bersaglio degli attacchi di 
Casey, ha reagito immediatamente: «Sta ai 
giornalisti e non al governo, decidere cosa 
scrivere sul processo», ha detto Benjamin 
Bradlee, direttore del «Washington Post», ag- 
giungendo che il giornale ha agito, finora, con 
estrema responsabilità: «Abbiamo cercato di 
bilanciare le esigenze della sicurezza nazionale 
con quelle del pubblico interesse». 


‘A favore della stampa, messa nell’angolo da 
Casey e Odom, si sono schierate subito anche 
le organizzazioni per i diritti civili. «L’interven- 
to di Casey e di Odom è un assalto alle libertà 
civili. I loro attacchi non coinvolgono solo la 
stampa, ma minacciano anche il diritto di 
Pelton ad un processo giusto e aperto», ha 
affermato Jerry Berman responsabile dell’uffi- 
cio legale dell’«American Civil Liberties 
no l'unione per la difesa delle libertà 
civili. 

A Baltimora, intanto, dove il processo Pel- 
ton ha luogo, sono state ascoltate le testimo- 
nianze dell’Fbi che interrogò la spia prima del 
suo arresto. Agli agenti dell’Fbi, Pelton rivelò 
che gli emissari dell’Urss si erano mostrati 
particolarmente interessati ai satelliti-spia 
americani, e che erano in possesso di informa- 
zioni sul progetto «A» (l’intercettazione sotto- 
‘marina delle trasmissioni sovietiche), ottenute 
in seguito ad un «incidente», non meglio speci- 
ficato, che avrebbe avuto luogo negli ultimi 
anni 70. 

«L’interrogatorio di Pelton, da parte dell’F- 
bi, si svolse all’Hilton di Annapolis» — ha 
ammesso l’agente federale David Faukner nel- 
la sua deposizione di ieri — «cioè in un luogo 
diverso da una stazione di polizia, perché gli 
inquirenti non intendevano informare Pelton 
dei suoi diritti costituzionali, cioè di tacere per 
non autoincriminarsi e inoltre essere assitito 
da un avvocato». Ù 


MADRID — Da 13 mila a 15 
mila sono i dissidenti politici 
detenuti nelle carceri di Fi- 
del Castro a Cuba: lo hanno 
affermato esuli cubani che 
partecipano al quarto con- 
gresso degli intellettuali cu- 
bani dissidenti, in corso a 
Madrid, 


Tra i partecipanti, un cen- 
tinaio, figura Hubert Matos, 
ex comandante della rivolu- 
zione ed attualmente segreta- 
rio generale dell’organizza- 
zione anticastrista «Cuba in- 
dipendente e democratica», 


Nel corso dei lavori, l’edito- 
re Carlos Alberto Montaner e 
il poeta Jorge Valls si sono 
mostrati preoccupati della 
mancanza di informazioni 
sulla situazione dei prigio- 
nieri politici a Cuba. Ai lavo- 
ri partecipa anche l’ex vice- 
ministro cubano Antonio 
Sanchez Perez (vittima que- 
st’anno di un clamoroso ten- 
tativo di sequestro da parte 
di diplomatici cubani a Ma- 
drid dopo la sua fuga da Cu- 
ba), 


Ovest e rilasciato dopo poche 
ore. Stava recandosi in uffi- 
cio quando la sua Limousine 
è stata bloccata da un gruppo 
di uomini armati. Hariri, un 
musulmano sunnita, è un 
ascoltato consigliere di re 
Fahd dell’Arabia Saudita e 
ha partecipato alle trattative 
per porre fine alla guerra ci- 
vile. 

Si è frattanto riaccesa al 
pomeriggio la battaglia tra 
palestinesi e sciiti di «Amal» 
alla periferia Sud di Beirut. 
Cannoni, mortai, mitraglia- 
trici pesanti e razzi lancia- 
granate sono tornati in atti- 
vità dopo una mattinata rela- 
tivamente tranquilla, seguita 
a una notte di aspri combatti- 
menti. 

Il quotidiano cristiano «Le 
Réveil» ha fatto salire a circa 
cento i morti e a oltre duecen- 
to i feriti registrati fino aieri, 
nei primi sei giorni della bat- 
taglia. 

I combattimenti continua- 
no a isolare la periferia Sud, 
dove, oltre ai campi palesti- 
nesi, si trovano quartieri abi- 
tati da sciiti, dal resto di 
Beirut-Ovest, teatro di vio- 
lenze di altro tipo. 


Teri mattina, il quotidiano 
«An Nahar» ha pubblicato un 
comunicato del «Movimento 
indipendente per la libera- 
zione dei rapiti» (musulma- 
ni), nel quale si rivendicano 
le uccisioni di quattro arme- 
ni e il ferimento di tre altri. 


Il turismo , 
ungherese 

in flessione 
dopo Chernobyl 


BUDAPEST _ I turisti che 
puntavano sull’Ungheria, 
paese certamente sicuro per 
chi teme il terrorismo in Occi- 
dente, hanno già mutato pro- 
grammi dopo il disastro di 
aprile in Ucraina, a Cher- 
nobyl. 

Le mete turistiche magiare 
scontano gli effetti della pau- 
ra della radioattività. I funzio- 
nari ungheresi ripetono che 
ora i livelli radioattivi sono 
tornati normali; ma le notizie 
sulla contaminazione nell’Eu- 
Topa centrale hanno compor- 
tato un’ondata di revoche del. 
le prenotazioni. 

Marton Lengyel, vicediret- 
tore dell’istituto” nazionale 
per il turismo, ai giornalisti 
esteri in visita, ha confermato 
che decine di gruppi hanno 
rinunciato, «ma non ci sono 
ancora statistiche precise», 
Arrivano meno autobus del 
previsto, sono, stagnanti le 
vendite delle bambole di por- 
cellana e degli scialli ricamati 
dai vivaci colori; sono pochi î 
visitatori nei venti fra musei e 
mostre di artigianato. 

Le autorità non sono in gra- 
do di valutre i probabili effetti. 
sul turismo nei luoghi più visi- 
tati, come Budapest e dintor- 
ni, o il lago Balaton. Un fun- 
zionario afferma: «Avremo le 
cifre solo in autunno. Non si 
deve spaventare il pubblico. 
Di per sé, Chernobyl costitui- 
sce un vero disastro per noi, e 
non vogliamo peggiorarlo 
pubblicizzandolo». 

Lengyel aggiunge: «Nei pri- 
mi quattro mesi dell’86 i per- 
nottamenti erano saliti del 18 
per cento, speriamo che dopo 
maggio torni la ripresa». 

Il turismo è una importante 
fonte di valute forti per V'Un- 
gheria, il più aperto trai paesi 
dell'Est, che è alle prese con 
gravi difficoltà economiche. 
Nell’'85 quasi 4 milioni di turi- 
sti spesero qui 286 milioni di 
dollari. 
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UNANIME OPINIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE MAGGIORI «CASE» 


Venerdì, 30 maggio 1986 


PIÙ 23 PER CENTO NEL PRIMO QUADRIMESTRE 


Il mercato riprende a tirare| Export italiano: 


ROMA — Il panorama eco- 
nomico internazionale ha su- 
bito profondi mutamenti ri- 
spetto agli anni passati e il 
mercato italiano dell’auto ha 
ripreso a tirare, determinando 
la fine della cosiddetta guerra 
dei prezzi tra le case automo- 
bilistiche, combattuta a colpi 
di super-sconti per accapar- 
rarsi la scarsa clientela. Que- 
sto, ovviamente, non vuol dire 
che verranno accantonate le 
azioni promozionali ma certa- 
mente, per un futuro al quale 
si può guardare con un certo 
ottimismo; si tenderà al rag- 
giungimento di un equilibrio 
tra prezzi e contenuti del pro- 
dotto. 

In questa ottica appare ne- 
cessario concordare un codice 
di comportamento per la fis- 
sazione dei prezzi reclamizza- 
ti, che non devono trarre in 
inganno la clientela. Su que- 
sti punti si sono trovati so- 
stanzialmente d'accordo, sia 
pur tra inevitabili sfumature, 
irappresentanti delle maggio- 


la querra dei 


ri case automobilistiche euro- 
pee, che hanno preso parte, a 
una tavola rotonda sulla poli- 
tica commerciale organizzata 
nell’ambito della rassegna 
«Roma Motor Show». 

Per dieci anni — ha afferma- 
to il direttore commerciale 
della Fiat, Vecchi — abbiamo 
avuto il caso petrolio e un'in- 
flazione galoppante, il merca- 
to si è depresso e la guerra dei 
prezzi si è resa inevitabile. Noi 
come Fiat abbiamo lasciato 
decrescere in termini reali i 
nostri prezzi e puntato a una 
razionalizzazione dei costi di 
produzione. 

Oggi la situazione è mutata: 
la domanda nei primi quattro 
mesi dell’86 è cresciuta, 
rispetto allo stesso periodo 
dell’85, del 7 per cento in Eu- 
ropa e di oltre il 4 per cento in 
Italia ed è, dunque, ovvio che 
le aziende abbiano deciso di 
fare meno promozione. Per il 
futuro — ha concluso Vecchi 
— non si può certo pensare di 
rinunciare del tutto alle azio- 


ni promozionali ma si dovrà, 
comunque, puntare sull’inno- 
vazione in tutti i settori, a 
partire dai servizi alla clien- 
tela. 

Sulla stessa linea si è ritro- 
vato il direttore commerciale 
dell’Alfa Romeo, Malizia, che 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità di migliorare i 
servizi agli acquirenti e ha 
sottolineato come si stia mar- 
ciando verso il raggiungimen- 
to di un giusto equilibrio tra 
prezzi e contenuti del prodot- 
to-auto. Ottimista più di tutti 
sul futuro del mercato italia- 
no ed europeo sì è mostrato 
Koelliker, vice presidente del- 
l'omonima azienda importa- 
trice della Seat. Il mercato — 
ha detto Koelliker — oggi non 
è più dominato dall’offerta 
‘ma dalla domanda e presenta 
degli ampi spazi: l'esempio 
del mercato Usa, dove è 
improvvisamente comparso 
un prodotto nuovo, come il 
«Van», dimostra che farà stra- 
da chi avrà più fantasia. 


In sostanziale disaccordo 
con Koelliker, il direttore 
commerciale della. Peugeot, 
Giardino, ha parlato di mer- 
cato ormai saturo e si è detto 
convinto che la promozione 
delle aziende non è affatto 
destinata a diminuire, dal mo- 
mento che si tenterà in ogni 
modo di vendere i vecchi mo- 
delli. Su quest’ultimo punto 
hanno concordato il respon- 
sabile delle pubbliche relazio- 
ni della Ford, Filipponi e il 
rappresentante dell’Unrae 
(produttori esteri), Gabriele. 
La sopravvalutazione dell’u- 
sato è stata tema dell’inter- 
vento del responsabile delle 
pubbliche relazioni della Au- 
stin Rover, Apollonj. 

Al termine della tavola ro- 
tonda, in un’improvvisata 
conferenza stampa, è stato 
sollevato il problema della 
trasparenza dei prezzi pubbli- 
cizzati, che ha trovato di re- 
cente un'eco anche in Parla- 
mento, con la presentazione 
di una proposta di legge. 


ROMA — Le esportazioni 
italiane di autoveicoli e relati- 
vi motori nel primo quadrime- 
stre nel 1986 sono ammontate 
a 260 mila unità con un inere- 
mento del 23 per cento sullo 
stesso periodo del 1985: que- 
sto dato, tratto dalle rileva- 
zioni Istat sulla bilancia com- 
merciale di aprile rese note in 
questi giorni, conferma il net- 
to ‘miglioramento del «Made 
in Italy» nell’ambito del setto- 
re dei mezzi di trasporto. 

Nello stesso periodo le im- 
portazioni di autoveicoli e 
motori sono ammontate a 418 
mila unità con un incremento 
pari soltanto al due per cento. 
In termini di valore, le espor- 
tazioni di autoveicoli e motori 
‘hanno reso all’Italia 2.007 mi- 
liardi di lire, con un incremen- 
to del 33 per cento sul 1985, Le 
importazioni di autoveicoli e 
motori sono invece costate 
3.313 miliardi con un aumento 


rezzi finisce /n netta ripresa 


del 16 per cento. 

Per accessori e parti di ri- 
cambio le esportazioni sono 
ammontate a 1080 miliardi 
(più 15 per cento) mentre le 
importazioni sono ammonta- 
te a 581 miliardi (più 12 per 
cento). Il deficit complessivo 


del settore mezzi di trasporto 


è risultato così dimezzato (348 
milardi contro 776). 


Costruttori 
europei: 


John Egan 


BRUXELLES — John 
Egan, presidente della Ja- 
guar, è stato eletto presidente 
del comitato dei costruttori 
automobilistici del Mercato 
Comune. Egli succede a Carlo 
Hann, presidente della Volk- 
swagen. 


ESCALATION D'INTERESSE PER LE AUTO D'EPOCA 


Una nuova giovinezza| 
Der «antichi cilindri» 


Affascinanti fuori, ricche 
dentro: le «nonnine» a quat- 
tro ruote stanno vivendo 
un’altra giovinezza. Mai come 
în questi ultimi anni le auto 
d'epoca e di interesse storico 
hanno fatto tanta passerella; 


QUATTRO NUOVE VERSIONI FRA CUI SPICCANO LA TRAZIONE TOTALE PERMANENTE (4WD) E LA TURBO CON ALIMENTAZIONE DIESEL 


Delta si rinnova e amplia la gamma 


Sulla linea tradizionale una 
linea totalmente nuova. Per 
la Delta si ripete quanto re- 
centemente è avvenuto per la 
Prisma. Ampliamento della 
gamma, con il lancio di alcu- 
ne versioni di particolare pre- 
stigio, e tutta una serie di 
ritocchi di carrozzeria e di 
tecnica. Un complesso di in- 
terventi che possiedono un 
denominatore comune: quello 
di accentuare il carattere di 
sportività della vettura, 
comunque già sottolineato 
dalia remunerante partecipa- 
zione ai rallies. 

Uno sguardo alla nuova 
gamma. ne può essere una 
diretta controprova. Otto ver- 
sioni di cui tre con turbocom- 
pressore (HF 4WD di 1995 cc e 
165,Cv, HF Turbo di 1585 cc e 
140 Cv, Turbo Ds di 1929 cc e 
80° Cv), quattro con motore 
aspirato (GT ie. di 1585 cc e 
108 Cv, Automatica di 1498 cc 
e 80 Cv, Lx di 1301 cc.e 78 Cv, 
Delta di 1301cc e 78 Cv)e una 
sportiva pura (S4 di 1759 cc e 


250 Cv). 

In questa sostanziosa «fa- 
miglia» di modelli quelli che 
sono più nuovi lo sono perché 
hanno ricevuto arricchimenti 
tecnici come trazione totale, 
turbocompressore e iniezione 
elettronica. Su tutti, comun- 
que, spicca la Delta HF 4WD, 
cioè con trazione integrale 
permanente, una vettura che 
può essere presa come esem- 
pio dei vertici tecnologici toc- 
cati dalla Lancia. 

La 4WD è fornita di tre diffe- 
renziali: quello ‘centrale che 
funge da ripartitore di coppia 
(56% sull’asse anteriore e 44% 


I prezzi 
(chiavi in mano) 
1300 14.269.000 
1300 LX 15.644.000 
1500 Automatica 16.789.000 
1600 GT i.e. 17.000.000 
1600 HF 19.892.000 
Turbo diesel 18.240.000 
4WD 27.875.000 


Dalla «calma» alla sportiva pura 


su quello posteriore), il giunto 
viscoso Ferguson, che serve a 
ripartire la forza motrice sulle 
ruote anteriori o su quelle po- 
steriori in relazione al rispetti- 
vo livello di aderenza sul ter- 
reno, e il differenziale poste- 
riore Torsen (il vero tocco in 
più, qualificante, almeno dal 
punto di vista meccanico, per 
la Delta), che non è autobloc- 
cante, ma riesce a ripartire la 
coppia su una o sull’altra ruo- 
ta sempre in relazione dall’a- 
derenza. 

Il motore che equipaggia 
questa versione top è il 2000 
Turbo a iniezione che è già 
montato sulla Thema. Svilup- 
pa una potenza di 165 Cv a 
5500 g/m e ha una coppia 
massima di 26 kgma 2750 giri: 
eccellenti di conseguenza le 
prestazioni: 208 km/h di velo- 
cità massima, chilometro da 
fermo in 28,5 secondi e in 35 
secondi riprendendo in quin- 
ta marcia da 40 orari. 

Proseguendo nell’elenco 
delle novità, interessante, 
senza dubbio, è la trasforma- 
zione del 1600 GT in 1600 GT 
i.e., con l'adozione del nuovo 
sistema elettronico Iaw We- 
ber Marelli. Il motore, il 1585 
cc che sviluppa una potenza 
di 108 Cv a 5900 giri, ha subito 
tutta una serie di interventi, 
più o meno importanti, in 


‘ordine a un’ancor migliore 


funzionalità. Anche per il GT 
i.e. prestazioni di eccellente 
livello (velocità massima 185 
orari, chilometro da fermo in 
31,8 secondi, riprendendo da 
40 all’ora in 36,2 secondi) e un 
sostanzioso taglio nei livelli 
dei consumi. 

L'impianto Iaw Weber Ma- 
relli viene ora montato anche 
sulla versione 1600 Turbo. 
Un'operazione che porta la 
potenza di questo motore da 
130 a 140 Cv a 5600 g/m (la 
coppia massima di 19,5 kgmsi 
raggiunge a 3500 contro ì 3700 
della passata versione a car- 
buratori). Il 1600 Turbo è vet- 
tura da oltre 200 chilometri 


all'ora di velocità massima, 
mentre il chilometro da fermo 
viene coperto in 29,5 secondi e 
in 35 riprendendo da 40 orari 
in quinta marcia. 
Sovralimentazione anche 
per il primo diesel della Delta. 
Il motore è un quattro cilindri 
in linea di 1929 cc che svilup- 
pa una potenza di 80 Cv a 4200 
giri. La velocità massima di 
questa versione è di 170 km/h; 
mentre accelerazioni e riprese 
sono dell’ordine dei 34 e 40 sul 
chilometro da fermo e rispet- 
tivamente in quinta da 40 al- 
l'ora. Miglioramenti, infine, 
anche per le restanti versioni, 
cioè il 1300 e il 1500, con l’ado- 
zione di un carburatore Weber 
doppio corpo, del cut-off, del- 
laccensione breakeless per il 
1300 e Digiplex per il 1500. 
Dal punto di vista estetico 
la Delta non muta: piccoli 
ritocchi funzionali hanno in- 
teressato i paraurti e il padi- 
glione (naturalmente la 4WD 
ha ricevuto una personalizza- 
zione sportiva con l’adozione 


dei doppi fari, degli spoiler, 
delle minigonne laterali, ecc.). 
Di maggiore importanza gli 
interventi sugli interni so- 
stanzialmente diretti ad ac- 


crescere il confort di guida e 


di marcia. i 

Così sono stati adottati 
nuovi sedili, la plancia è stata 
ridisegnata (strumentazione 
particolare per la trazione to- 
tale), nuovo impianto di cli- 
matizzazione e materiali di 
qualità ancora migliore. 

Come si diceva all’inizio 
una gamma molto ampia per 
la Delta: oggi la vettura Lan- 
cia offre un eccellente venta- 
glio di offerte, dalla versione 
«calma» fino a quella forte- 
mente qualificata nelle pre- 
stazioni. Ma tutte conservano 
una delle più classiche quali- 
tà delle vetture della «casa» 
torinese: l'eccellente tenuta 
di strada in tutte le situazioni, 
anche quelle più impegnative. 
Pilotare, per esempio, la Del- 
ta 4WD (vettura destinata 
probabilmente a sostituire la 
S4 nei rallies della prossima 
stagione) non dà soltanto pia- 
cere: ad esso si aggiunge il 
senso di sicurezza che la vet- 
tura ispira. Una sensazione, 
d’altra parte, comune a tutte 
le versioni della Delta. 


] mai come ora anche gli ap- 


passionati più giovani del 
mondo dei motori sono stati 
attirati dai cilindri dei tempì 
andati. Tutto ciò che è antico 
è bello solo perché può vanta- 
re un po’ di polvere in più? 
Tutt'altro; la «paccottiglia» 
viene subito relegata in un 
cantuccio, e sotto ì riflettori 
restano î veri gioîelli con una 
tecnologia (spesso italiana) 
che precorreva i tempi. 

Nelle scorse settimane la 
rievocazione storica della 
Mille miglia ha richiamato 
lungo ì bordi delle strade cen- 
tinaia di miglicia di persone, 
e în seguito molte «nonnine» 
con vari quarti di nobiltà han- 
no calcato la scena della no- 
stra regione:per la Coppa dei 
confini orientali. Il successo? 
Anche in questo caso, clamo- 
TOSO. 

Affascinanti fuori, ricche 
dentro, si diceva, e fra le più 
ammirate la Ferrari 250 Swb 
berlinetta, la Lancia Paganel- 
li a livello di prototipo, la 
Maserati 3500 Gt (in versione 
spider e coupé), la Ferrari 166 
e la bellissima Balilla Coppa 
d’oro Mille miglia Siata. 

Cerchiamo di ‘scoprirne 
qualche segreto tecnico. La 
creatura di Maranello con- 
traddistinta dal numero 250 
(la cifra che dà il nome a 
questa Gt è stata ottenuta 
dividendo la cilindrata, 3000, 
per quella dei pistoni, dodici) 
ha un propulsore che eroga 
quasi trecento cavalli a sette- 
‘mila giri. La velocità è di tutto 


rispetto e nelle versioni più 


spinte arriva a superare î 265 
all'ora, La vettura (che, per la 
cronaca, ha vinto la manife- 
stazione conclusasi a Trieste) 
ha un motore molto elastico, 
con valvole în testa inclinate 
trasversalmente e due alberi 
acammeintesta. Il consumo? 
Il 24 per cento. Il prezzo? Si 
parla di mezzo miliardo. 


Meno potente, meno bella 
ma storicamente forse più 
significativa, è la 166, prodot- 
ta a Maranello a cavallo degli 
anni Quaranta-Cinquanta: fu 
la prima Gt di casa Ferrari. 
Motore a dodici cilindri, po- 
tenze da 90 a 140 cavalli a 
seconda delle versioni, era 
dotata di tre carburatori. 


In questa piccola galleria 
tecnica delle auto più ammi- 
rate a Trieste e a Gorizia, ci 
sono le Maserati «3500 Gt» 
con sei clindri in linea, 230 
cavalli a 5500 giri, tre carbu- 
ratori doppio corpo. Un capi- 
tolo a parte merita la Balilla 
Coppa d’oro Mille miglia 
Siata con 1100 di cilindrata: 
quattro i cilindri, valvole în 
testa, un carburatore, raffred- 
damento a termosifone, para- 
fango di tipo motociclistico, 
«design» ardito ed essenziale. 
La Coppa d'oro è uno dei 
simboli dell’automobilismo 
post-pionieristico degli anni 
Trenta. «Guardarla — ha sus: 
surrato un appassionato — è 
come osservare un'opera 
d’arte». E irripetibile. 

Ro. Ca. 


LA TRE PORTE FRANCESE VERRÀ PRESENTATA AL SALONE DI PARIGI 


La sobria AX dall’atelier Citroèn 


(5) 


COMPAIONO SUL MERCATO L'HONDA 600 XR E LA YAMAHA TT 600 


Che qualche cosa dovesse 
cambiare nel campo motoci- 
clistico dell'enduro era inevi- 
tabile. Un tipo di moto che ha 
avuto un’esplosione defla- 
grante in questi ultimi cinque 
anni, una moto che ormai gira 
da sola, tante se ne vedono in 
città, al mare, in montagna, 
sulle autostrade, nei traghetti 
e che ha subito delle trasfor- 
mazioni radicali, adattandosi 
ai gusti della massa, ma scon- 
tentando i «puristi». 

Ed ecco comparire l’avvia- 
mento elettrico, l'assetto più 
adatto a lunghe percorrenze 
stradali, i serbatoi che dai 
trenta e più litri hanno dimi- 
nuito di almeno un terzo la 
loro capacità, le selle sempre 
più confortevoli ed un telaio 
che ben poco ha ormai a che 
fare con l’iniziale indirizzo 
fuoristradistico. 

Tutte queste cose hanno al- 
largato il mercato d'acquisto, 
come si diceva, ma gli inna- 
morati della prima ora, quelli 
che l’enduro hanno iniziato 
ad amarlo a prima vista ci 
sono rimasti male. 

Come rimediare per loro? 
Con una logica evoluzione 
spiccatamente fuoristradisti- 
ca di questi modelli: ecco in- 
fatti comparire quest'anno 
sul mercato l’Honda 600 XR e 
la Yamaha TT 600, due cavalli 
di razza che fino a pochissimo 
tempo fa sembravano desti- 
nati alle gare d’enduro e ai 


rally motociclistici e che inve- 
ce hanno fatto la felicità degli 
«ortodossi». 

Chi infatti ha posseduto e 
provato per anni un’enduro 
vecchio stampo passa inevita- 
bilmente a una di queste due 
moto, che si differenziano tra 
loro per la posizione di guida, 
come ormai consolidata tradi- 
zione delle due case giappone- 
si, ma che nelle prestazioni si 
equivalgono. 

Per entrare nei particolari, 
il motore è un’evoluzione del- 
l’affidabilissimo monocilin- 
drico quattro tempi, quattro 
valvole, due luci di scarico, 
che sviluppa una potenza at- 
torno ai 48 cavalli per 600 
centimetri cubi di cilindrata. 
Il cielo della camera di scop- 


‘pio è stato disegnato in solu- 


zioni diverse dai tecnici del 
Sol Levante, con l'intento co- 
mune di aumentare la turbo- 
lenza e favorire il rendimento 
del motore stesso. 

Honda e Yamaha frenano 
con un disco anteriore e un 
tamburo posteriore; la prima 
adotta il sistema ammortiz- 
zante posteriore Pro-Link ri- 
veduto nelle geometrie e con 
l'innovazione di poter essere 
regolato in corsa spostando 
semplicemente una levetta 
posta sulla sinistra del telaio; 
la Yamaha, dal canto suo, 
adopera il suo sistema «Mo- 
no-cross» anch'esso affidabile 
e sicuro. Le forcelle anteriori 
sono un pelo più lunghe e di 
diametro leggermente mag- 


giore ai modelli per tutti, 
mentre la strumentazione è 
ridotta all'osso. 

La posizione di guida è fuo- 
ristradistica, con il «tutto 
avanti» che impera incontra- 
stato. A provare i due mezzi si 
resta ugualmente e favorevol- 
mente impressionati dalla po- 
tenza. del motore, potenza 
scaricata fin dai primi giri e 
che non ti abbandona mai. 

Non ci azzardiamo a dire 
che con queste moto s'è rag- 
giunto il massimo perché 
l'evoluzione tecnica è sempre 
stata pronta a smentire 
chiunque, ma ci sentiamo di 
dire che il massimo raggiungi. 
bile è molto vicino. 

La destinazione è prevalen- 
‘temente crossistica e con mo- 
to del genere, senza particola- 
ri ritocchi, si può affrontare 
degnamente una stagione di 
gare oppure semplicemente 
divertirsi anche con percorsi 
impegnativi, dove l’agilità, la 
leggerezza e la maneggevolez- 
za aiutano in maniera'deter- 
minante a cavarsi fuori da 
qualsiasi impiccio. 

Per le classiche gare africa- 
ne poi, o per viaggi che seguo- 
no le tracce dei maratoneti 
del deserto, entrambe neces- 
sitano di un maquillage, det- 
tato soprattutto dall’esigenza 
di avere maggior autonomia 
(montano di fabbrica «tank» 
da poco più di dieci litri). 

Alessandro Bourlot 


EA FJ 1200 (250 ALL'ORA) DELLA CASA DEI TRE DIAPASON 


L’enduro giusto per i puristi Cura di vitamine per una «maxi» 


Il segmento più alto delle 
motociclette continua a esse- 
te teatro di una battaglia a 
suon di cavalli. Di fronte a 
una Suzuki 1100 da oltre 270 
chilometri all'ora e davanti a 
una Kawasaki 1000 Rx simile 
a una corposa dueruote da 
gran premio, la Yamaha pone 
una 1200 da gran turismo ma 
con mal represse velleità cor- 
saiole. 

La casa dei tre diapason ha 
ora in catalogo tre «mostri»: 
la XVZ 1200 nata per fare la 
concorrenza alle mastodonti- 
che Harley Davidson, la V- 
Max 1200, ideale per un film 
con Rambo, e infine la FJ, 
della medesima cilindrata, ve- 
nuta alla luce da una costola 
della 1100. 

Perché questo aumento di 
cilindrata? Non solo per tene- 
re il passo con la scatenata 
concorrenza, ma anche per 
dotare questa robusta «maxi» 
da 240 chili di un propulsore 
più potente ai bassi regimi. Il 
quattro cilindri a sedici valvo- 
le raffreddato ad aria raggiun- 
ge ora i novemila giri erogan- 
do una potenza di 130 cavalli. 

Meno vivace del propulsore 
che spinge la FZ 750 a cinque 
valvole per cilindro, quello 
della FJ consente punte at- 
torno ai 250 orari e garantisce 
una velocità di crociera molto 
elevata. 

Questa nuova ammiraglia 
ha nell’essenzialità la sua 


dote migliore. Pur dotato di 
soluzioni tecniche d’avan- 
guardia, il motore è un «clas- 
sico» quattro cilindri fronte 
marcia raffreddato ad aria. La 
docilità del gruppo termico, la 
geometria del telaio, l’affida- 
bilità delle sospensioni e il 
baricentro assai basso con- 
sentono ai piloti di tutte le 
«taglie» di controllare con ir- 
risoria facilità questa 1200. 
La parte ciclistica è immu- 
tata rispetto al modello di 
cilindrata lievemente inferio- 
re: telaio a doppia culla conti- 
nua perimetrale in tubi ret- 
tangolari in acciaio. La forcel- 
la anteriore è dotata di un 
importante «anti-dive» (anti- 
affondamento) idraulico ed è 
‘ampiamente regolabile sia in 
estensione sia in compressio- 
ne. Il monoammortizzatore 
posteriore è meno efficace e 


non evita' qualche serpeggia= 
mento nelle staccate al limite, 

Uno dei punti di forza del- 
l'intera gamma dei tre diapa- 
son, e in particolare di questa 
«Gt», è l'impianto frenante: 
una sicurezza in ogni circo- 
stanza. La moto viene con- 
trollata da tre dischi di ben 
282 millimetri che consentono 
al pilota di dosare con preci- 
sione la decelerazione. 

Nel traffico urbano la Ya- 
maha FJ non ha incertezze 
nonostante le dimensioni, ma 
è nei percorsi misto-veloci che 
la «belva» fa vedere gli artigli. 
I pneumatici da sedici pollici 
agevolano questa impostazio= 
ne sportiva e, grazie alle loro 
dimensioni, consentono an- 
che un notevole comfort di 
marcia. 

Questo «bassotto» da due 
quintali e mezzo ha una linea 


molto personale, resa ancora 
più filante (rispetto alla 1100) 
con alcuni opportuni tocchi di 
matita. Il cupolino più stretto 
(ma con plexiglass maggior- 
mente protettivo) e il puntale 
aerodinamico che spunta più 
pronunciato davanti al moto- 
re le conferiscono un aspetto 
molto grintoso. 

Gli specchietti retrovisori 
(non bisogna dimenticarsi che 
dal 18 luglio saranno obbliga- 
tori) sono ora attaccati diret- 
tamente alla carenatura, 
‘mentre i lampeggiatori ante- 
riori fanno parte del cupolino, 
L’equipaggiamento è stato 
arricchito (ma per una spesa 
di dodici milioni era logico 
pretenderlo) di un orologio di- 
Bitale integrato all’indicatore 
del carburante, e lo starter è 
sul fianco della carenatura as- 
sieme all’interruttore per la 


riserva del carburante, E poi-' 


ché la moto ha velleità sporti- 
ve, non poteva mancare il tap- 
po della benzina di foggia ae- 
ronautica. 

Questa macchina destinata 
ai grandi macinatori di chilo- 
metri è uno dei modelli di 
punta dell'intera produzione 
‘mondiale e secondo noi rap- 
presenta il limite invalicabile 
per la cilindrata di una moto- 
cicletta: al di là dei 1200 cc. le 
dueruote sembrano. proprio 
delle automobili sbagliate. 
Delle moto senz'anima. E sen- 
za senso. Ro. Ca. 


La nuova Citroén AX verrà 
commercializzata al Salone di 
Parigi. Progettata con metodi 
di studio e calcolo modernis- 
simi, PAX è, come la BX, una 
Citroén della nuova genera- 
zione. Vettura agile, dalle pre- 
stazioni notevoli e tuttavia 
«sobria», essa si ispira ai risul- 
tati dei programmi di ricerca 
condotti con Eco 2000: ridu- 
zione delle resistenze all’a- 
vanzamento, ottimizzazione 
dei motori, riduzione delle 
masse, consumi contenuti. 

AX è una berlina tre porte, 
trazione anteriore, compatta 
(lunghezza m 3,50), dalla linea 
piacevole, moderna ed aerodi- 
namica (CX=0,31). 


Il ridotto ingombro del va- 


no motore permette di offrire 
una grande abitabilità: cin- 
que posti, terza porta, allesti- 
menti interni, fanno della AX 
‘una vettura piacevole e atten- 
ta al benessere degli utenti. 

AX è equipaggiata con un 
gruppo motore completamen- 
te nuovo, disposto trasversal- 
mente in posizione verticale, 
con cambio a quattro o cin- 
que rapporti, secondo le ver- 
sioni, montato alla fine del 
motore, 

Il nuovo motore «TU», 
quattro cilindri, albero a cam- 
mes in testa, è proposto in tre 
versioni di cilindrata e poten- 
za: 954 cc (45 CV) - 1124 ce (59 
CV) - 1360 cc (65 CV). 

Nuove le sospensioni, a 
quattro ruote indipendenti 
(molle elicoidali anteriori, 
‘barre di torsione posteriori). 
Comfort e qualità di «stradi- 
sta», associate ad un ottimo 
rapporto peso/potenza (i pesi 
vanno da 640-a 695 kg), fanno 
della AX una vettura dal tem- 
peramento dinamico. 

Stile, abitabilità, livello di 
motorizzazione ed equipag- 
giamento la collocano in un 
mercato in sviluppo rapido: il 
segmento B2 (1.950.000 vettu- 
re a tre porte vendute in Euro- 
pa nel 1985). 

La AX si aggiungerà alla 
gamma Citroén con sette ver- 
sioni, tre motorizzazioni e 
quattro a livelli di finizioni: 
essa verrà prodotta, con mez: 
zi d'avanguardia, negli im- 
pianti di Aulnay-sous-Bois, 


HIVOLVO — La «AB Volvo» nel 
primo trimestre dell'anno ha se: 
gnalato un utile al netto delle voci 
finanziarie di 2,45 miliardi di coro” 
ne, contro 2,21 miliardi nel corri” 
spondente periodo dell’anno scor- 
so. Le vendite sono ammontate 2 
20,68 miliardi contro 21,81 mir 
liardi. 
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° l'europee guidate dall'italia campione. Nel 


ANCORA UN GIORNO DI ATTESA E PARTIRÀ LA KERMESSE 


CITTA’ DEL MESSICO — Si comincia: 
«Buenas dias Mundial». Per la terza volta 
consecutiva l'augurio è in lingua spagnola. 
Dopo Argentina e Spagna tocca al Messico 
ospitare il più grande spettacolo sportivo del 
pianeta, ormai superiore all’Olimpiade amma- 
lata. Il calcio mondiale cerca i suoi nuovi 
campioni in terra azteca che già editò la 
rassegna 1970. 
E’ la Coppa del Mondo n. 13 e per la prima 
volta sono preseriti tutte le nazioni già vincitri- 
ci: Italia e Brasile (tre successi ciascuno), 
Uruguay e Germania federale (due sciascuno), 
Inghilterra e Argentina (uno a testa). La sfida è 
ancora Europa-Sud America, un duello finora 
in parità anche se il Nuovo Mondo espugnò il 
Vecchio Continente nel ’58 in Svezia col Brasi- 
le, cosa mai riuscita oltreoceano alle europee. 
Sulla ribalta salgono 24 delle 121 nazionali 
iscrittesi due anni fa alla competizione e per 
un mese il Messico sotto i riflettori dei cinque 
continenti, televivisto da 142 paesi. Lo sforzo 
organizzativo è stato enorme. 
Il Messico, dopo averlo strappato agli Usa, 
ha difeso il suo Mundial contro mille avversi 
la profonda crisi economica (circa cento mi- 
liardi di dollari di debito estero e otto milioni 
di disoccupati), il terremoto del settembre 
scorso che ha devastato il cuore della più 
grande megalopoli del mondo, il tempo, le 
difficoltà di fare calcio in montagna (oltre i 
duemila metri), la delicata situazione politica 
di un paese cuscinetto tra Stati Uniti e Centro 
‘America, il problema della sicurezza da esten- 
dere in nove città disseminate in tutto il 
territorio nazionale grande sei volte e mezzo 
l’Italia, le contraddizioni di una terra impreve- 
| dibile, di un popolo apparentemente dormien- 
te ma figlio di una delle più grandi e cruente 
tivoluzioni della storia. 


Il Mundial gli è costato ufficialmente 600 
‘miliardi di lire, una bazzecola se si calcola che 
ll comitato organizzatore conta di ricavare 
dieci volte tanto tra diritti televisivi, commer- 
cializzazione del marchio e della mascotte, 
Vendita dei biglietti e altri incassi, cui è da 
aggiungere l’indotto turistico. Per l’organizza- 
zione-sono state mobilitate 200 mila persone. 
Insomma il Mundial ’86 si profila come un 
boom economico, non solo come giocattolo 
| elettorale. 


Al di la delle cifre e dei suoi contenuti 
| politici e finanziari, però, il campionato del 

mondo di calcio resta un grande evento sporti- 
| vo. C'è un titolo da assegnare: vi aspirano più 
.l rappresentative. Al vertice delle ambizioni 
È 


grandi eventi dello sport. L’accostamento è 
‘soft. Colpa del paese che, non più fatto soltan- 
to di sombreros, cactus e siesta, non sente 
adeguatamente la manifestazione? Più proba- 
bile, però, che il motivo risieda nella formula 
della Coppa, per l’ottava volta mutata. 
Nella prima fase (36 partite diluite in 14 
giorni) delle 24 partecipanti saranno seremate 
soltanto otto (ie ultime di ciascuno dei sei 
gironi e le peggiori terze di due). Una maratona 
per setacciare soltanto zavorra e folklore. Le 
grandi, perlomeno quelle ritenute tali, si ap- 
prestano a giocare la prima parte con circospe- 
zione, quasi fosse un rodaggio in attesa della 
brusca accelerazione che verrà imposta dagli 
ottavi in poi con l’eliminazione diretta. 


Prima fase dei brocchi, dunque, ma atten- 
zione alle presunte deboli perché proprio esse 
all’avvio, coscienti del freno psicologico delle 
favorite, cercheranno il colpo a sorpresa spen- 
dendo subito le loro risorse, tecnicamente 
povere ma agonisticamente ricche. Può quindi 
tradursi in un Mondiale trappola se molte 
protagoniste snobberanno la prima fase fidan- 
do nel ripescaggio come ultima ma capace 
zattera di salvataggio. C'è il rischio di trovarsi 
con l’acqua alla gola dopo la prima delle tre 
partite della fase iniziale. 


‘Tra le più attese primattrici c'è natural 
mente l’Italia, sia perché campione uscente e 
come tale principale avversaria da battere, sia 
perché in Messico ha lasciato indelebile ricor- 
do della favolosa semifinale dell’Azteca con la 
Germania 16 anni fa prima di essere battuta 
per il titolo dal Brasile che sì aggiudicò defini- 
tivamente la Rimet. Sarà fantastico bis di 
Spagna ’82 o di Messico 70? Sarà comunque 
un'Italia da podio? Agli interrogativi si può 
rispondere affermativamente soltanto sotto 
l'ispirazione dei sentimenti. 

Più cauta invece la risposta se consigliata 
dalla logica. Bearzot, è vero, è tecnico da 
Mundial, ha acquisito un’esperienza in questo 
tipo di competizioni da farlo ritenere il numero 
‘uno. Ha ricostruito la squadra incaricata di 
difendere il titolo di Madrid dopo il crollo 
europeo della formazione spagnola. Ha fatto 
un paziente lavoro di ricucitura, svecchiando 
ma mantenendo inalterato lo scheletro del 
complesso. I nuovi si sono resi conto che il loro 
impiego sarebbe stato deciso e difeso al di là 
delle pressioni consuete nel mondo del calcio 
italiano. Hanno fatto famiglia, come afferma il 
ct, e ciò spiega il clima di serena concordia 
(almeno apparente) in cui la nazionale sì è 
preparata, assorbendo e superando i turba- 
‘menti provocati dalle inevitabili esclusioni. 


Ma oggi è veramente competitiva la squa- 
dra? A giudicare dai risultati ottenuti dopo 
Madrid c’è di che dubitarne visto che ha 
dispensato storiche imprese a Svizzera, Cipro, 
Norvegia, entità calcistiche modeste. Dalla 
notte madrilena a oggi l’Italia ha disputato 31 
partite vincendone 13, pareggiandone 9 e per- 
dendone altrettante (40 gol fatti, compresi i 
quattro recenti al Guatemala, contro 28 su- 
biti). 

Il curriculum non è esaltante e, se anche 
l’accidentato cammino è servito a rinfrescare 
la squadra per presentarla col trucco rifatto al 
Mondiale ‘messicano, non giustifica grande 
‘ottimismo. Questo è invece diffuso nell’am- 
biente della nazionale. Buon segno, ma se è 
bello sperare è anchéè proibito illudersi. L'au- 
gurio è che la squadra riesca, se non a conqui- 
stare il titolo, almeno a restituire da campione 
la Coppa Fifa. 


sono tutte le sei squadre vincitrici delle prece- 
denti edizioni con Brasile e Argentina in testa 
perché giocano nel loro continente, con le 


drappello si inserisce la Francia, campione 
d'Europa. 

Per le altre l’obiettivo massimo è fare una 
bella figura, Messico compreso, che pure conta 
Sul grande vantaggio del fattore campo, ele- 
mento da non trascurare considerando che le 
condizioni ambientali in altura hanno enorme 
influenza sul comportamento delle parteci- 
panti. Tra le outsider si indicano Danimarca, 
Urss, Ungheria, Spagna, Polonia, perfino Bel- 
gio. Si preannuncia dunque un torneo di alto 
livello, perlomeno equilibrato, che vivrà in 52 
bartite distribuite in 22 giornate di gara. 
Ma questo Mondiale sta per nascere in 
Un’atmosfera diversa rispetto a quelli passati: 
Si ha la sensazione che la marcia di avvicina- 
mento alla partenza avvenga senza eccitazio- 
ni, senza le tensioni che sempre precedono i 


alciomondo 


Francescoli consiglia l’Italia 


'TOLUCA — «La Bulgaria è una squadra difficile, ma Italia 
"|e Argentina possono batterla se adotteranno schemi ordinati, 
aspettandola in difesa e colpendola di rimessa». Questa l’auto- 
Tevole opinione di Enzo Francescoli, la stella, del calcio uru- 
Buayano che molti pronosticano tra i probabili grandi protago- 
Nisti di questo Mundial. 

Francescoli ha giocato con la sua squadra contro ì balcani- 
ci una partita amichevole nei giorni scorsi e quindi ha potuto 
Osservarli bene sul campo, posizione privilegiata anche perché, 
finora, i bulgari hanno badato soprattutto a nascondersi e 
Costituiscono una tra le maggiori incognite del torneo. 

«Le indicazioni che posso dare — ha detto Francescoli — 
Sono relative perché quell’incontro non è stato altro che un 
allenamento, ma è evidente che la caratteristica principale 
| della formazione di Vutzov è il suo gioco d’assieme. Si tratta di 
Un blocco omogeneo, determinato, tatticamente molto discipli-. 
Nato che non concede molti errori all'avversario». Per France- 
Scoli, quindi, la tattica migliore per l’Italia è quella di non dar il 

impo agli avversari di recuperare e di aggredirli rapidamente 
n contropiede. 


PUEBLA — Quattro anni fa 
in Spagna solo l’esplosione 
clamorosa di Paolo Rossi gli 
impe* di essere premiato 
come u migliore giocatore del 
Mundial. Ma Bruno Conti si 
consolò abbondantemente 
con il giudizio che di lui diede 
o rey Pelè: «Questo ragazzo — 
disse l’insuperabile fuoriclas- 
se brasiliano — ha onorato il 
gioco del calcio meglio di 
chiunque altro qui in Spa- 
gna». Un giudizio che com- 
mosse il piccolo attaccante 
romanista, già colto in lacri- 
‘me con la coppa del Mundial 
in mano. Lui, il più brasiliano 
dei nostri giocatori, elogiato 
pubblicamente dal più bravo 
giocatore di tutti i tempi, il 
brasiliano Pelè, 

Ora, a distanza di quattro 
anni Bruno Conti è atteso alla 
controprova. Il Mondiale mes- 
sicano dovrebbe. coincidere 
con la sua definitiva consa- 
crazione a livello internazio- 
nale. Tanto più che, rispetto a 
molti altri giocatori, Conti 
non dovrebbe assolutamente 
soffrire per il fatto che si gioca 
in quota. «Conti è un tipico 
uomo dell’altipiano — dice di 
lui il professor Leonardo Vec- 
chiet —, le sue masse musco- 
lari non eccessivamente svi- 
luppate gli consentono scatti 
brevi, del resto tanto conge- 
Niali al suo gioco, che sono 
l'ideale per non andare in de- 
bito di ossigeno. Mercoledì è 
uscito dopo un tempo, ma 
solo perché c’era stata umidi- 
tà. Mettetegli un paio di baffi 
e ditemi se Bruno, di fatto, 
non sembra un messicano!». 

Conti è approdato relativa- 
‘mente tardi alla maglia azzur- 
ra. Quando fece la sua prima 
apparizione aveva già 25 anni 
e mezzo. Fu in occasione di 
Lussemburgo-Italia nell’otto- 
bre 1980. La squadra di Bear- 
zot aveva concluso al quarto 
posto gli Europei disputati in 
Italia. Si trattava di inserire 
forze fresche, in.vista dei Mon- 


L’Italia è la Mecca del calcio 


CITTÀ DEL MESSICO — «Dei 528 giocatori che partecipa- 
No a questo campionato mondiale, 491 vorrebbero andare a 
giocare in Italia, la vera Mecca». Lo hanno scritto alcuni 
‘Commentatori messicani ricordando che gli altri 37 sono già 
brotagonisti del campionato: i 22 della nazionale azzurra e i 
Quindici stranieri che militano in formazioni italiane. 

Una delle domande rivolte con più frequenza dai giornalisti 
ai calciatori che si trovano in Messico per il Mundial riguarda il 
loro grande sogno. La risposta, hanno rilevato i commentatori, 
è invariabilmente: «Essere ingaggiato da una squadra ita- 
ana». 


Giudice: 9 turni a Tempestilli 


MILANO — Nove giornate di squalifica sono state inflitte a 
Tempestilli (Como) dal giudice sportivo della Lega nazionale, 
©Che ha reso note le sue decisioni in riferimento alle partite di 
Semifinale di Coppa Italia Roma-Fiorentina e Sampdoria- 
Como. Un altro giocatore del Como, Casagrande, è stato 
Squalificato per una giornata. 

È Queste in sintesi le motivazioni della pesante squalifica a 
Tempestilli, che era stato espulso dall’arbitro; «Scorrettezza di 
Bioco nei confronti di un avversario, con conseguente ammoni- 
Ì gione»; «aver colpito un avversario a gioco fermo, mentre 
‘arbitro prendeva nota dell'’ammonizione»; «aver profferito, 
livolgendosi a un guardalinee, un’espressione gravemente 
‘’hgiuriosa» nei confronti della terna arbitrale dopo il termine 
della gara. Tempestilli era recidivo per comportamento scorret- 
e per proteste. 


} 
Baretti lascia la Lega 1 
MILANO — Il direttore generale della Lega nazionale 
brofessionisti, Pier Cesare Baretti, lascia l’incarico. La notizia 
ciale è stata data con un comunicato dalla stessa lega: «Il 
Presidente informa che il 31 maggio 1986 si conclude il rapporto 
collaborazione col direttore generale Baretti. Il presidente 
pela Lega nazionale professionisti desidera esprimere a Baret- 
i, anche a nome del consiglio di Lega e dell'assemblea, il più 
È ettuoso ringraziamento e la riconoscenza per l’opera svolta a 
&vore dell'intera organizzazione». 


dei nuovi campioni del calcio) Ros 


a domani l’Italia mette in p pp 


alio la Co 


DI GENNARO NON SEMBRA ALL’ALTEZZA DI DIRIGERE TUTTO IL GIOCO DEGLI AZZURRI, 


» 

PUEBLA — Quale formula per Mexico ’86? Deve essere 
questo l’interrogativo che arrovella l’amletico Bearzot nel 
castello Meson del Angel di Puebla. È più conveniente affronta- 
re îl Mondiale col regista tradizionale oppure farne a meno 
come avvenuto in Spagna e'în Argentina? Il dubbio deve essere 
recente. Possono averglielo instillato îl brillante recupero fisico 
e atletico di Tardelli, corazon de Espana, e il concomitante calo 
di condizione di Di Gennaro, il direttore d’orchestra che ha 
steccato col Guatemala e che gli allenamentì quotidiani di 
Puebla indicano in leggero disagio. 

-Tardelli si propone sempre più efficacemente come l'ele- 
mento meglio indicato a interpretare saggiamente il calcio în 
altura, il giocatore în grado dì trasmettere ai compagni 
sicurezza nei propri mezzi, grinta, adeguato assetto in campo, 
cose che il regista veronese non può surrogare avendo minore 
esperienza internazionale, inferiore personalità e carisma 
rispetto a Tardelli. Di Gennaro, peraltro, ha recentemente 
palesato difficoltà nel calibrare i passaggi (vedi partita col 
Guatemala), ritrosia nel rinunciare al lancio lungo in favore 
del breve appoggio che detta triangolo e fa gioco corto come 
vuole il ct per questo Mondiale. 

Sifa strada insomma l’alternatìva di Tardelli al posto di Di 
Gennaro con conseguente conferma di Ancelotti al fianco 
dell’ex juventino, il quale peraltro potrebbe guidare per mano 
Rambo De Napoli, qualora Bearzot volesse far ricorso alla 
freschezza atletica del neo-partenopeo. 

Insomma al momento, tra î centrocampisti, il solo Bagni ha 
il posto sicuro; per gli altri sono allo studio varie combinazioni, 
tutte valide sulla carta ma che potrebbero essere adottate a 
seconda della condizione fisica dei singoli (gli esîti degli ormai 
famosi test medici in altura). Ecco il dubbio di Bearzot, letto 
attraverso il suo commento dopo la prima partita atuttocampo 
fatta in allenamento dagli azzurri: «C'è sempre qualcosa che 
non mi va — afferma — ho visto bene i giocatori nei recuperi, nel 
ritmo e nella combattività e hanno pagato meno di quanto mi 
aspettassi ma non li ho visti tenere bene la palla, né si sono 
osservate triangolazioni atte ad amministrare il gioco», 

— Cì sono progressi? 

«Sì, ma anche situazioni rovesciate». Ecco îl punto: agli 
osservatori l'allenamento ha offerto sentenze negative per Di 
Gennaro e Ancelotti; responsi positivi per Tardelli e De Napoli. 


Il ct rasserena quindi sulle condizioni dì Conti, che non ha 
terminato l'allenamento per via di un risentimento alla coscia 
destra: «E uscito per precauzione, niente di serio; è un 
generoso e per sua struttura è più esposto al rischio di 
contratture». 


Alpossibile rîtorno di Tardelli fa riscontro il sicuro impiego 
di Rossîì contro la Bulgaria. Pablito non è al meglio della 
condizione ma a Bearzot bastano îl suo nome, la sua fama, per 
mettere în allarme gli avversari: «Rossi non è ancora al cento 
per cento come del resto gli altri ma sta migliorando — afferma 
îl ct —. Galderisi è più svelto di lui? Sfido, Nanu ha 23 anni 
contro ì 30 di Rossiì che però haunnome e in campo ha sempre 
‘più avversari attorno, è un sorvegliato speciale mentre Galde- 
risì, che deve ancora farsi un nome, gode di maggiore libertà. 
Nel 1982 în Spagna tolsî Rossi nel secondo tempo della partita 
con 5 Perù ma me ne pentii perché nella ripresa rischiammo di 
perdere». 


Capito? Rossi in campo anche solo per fare da specchietto 
per le allodole avversarie. 

— Quando parlerà della partita con la Bulgaria con i 
giocatori? 

«Prima di andare în campo, mezz’ora prima di salire sul 
pullman perché dopo i calciatori non devono avere altri 
contatti, non ci devono essere altri discorsi. Resterà solo la 
Bulgaria». È 

— E la formazione quando la darà? 

«Il giorno prima: sarei un cattivo professionista se l’annun- 
ciassi in precedenza, anche per gli interessi della nazionale». 
Aggiunge che a lui il calcio piace misto neppure fosse un gelato 
(«Nella mia nazionale ideale vorrei fossero rappresentate le 
quattro grandi scuole calcistiche: latino-americana, latino- 
europea, balcanica e anglosassone»), che non «sono così scemo 
da mettere oggi la formazione fissa», che tra i due portieri la 


in attesa cioè di verificare le effettive risorse delle proprie 


forze». 


Sulle designazioni arbitrali delle partite dell’Italia, il ct 
afferma: «Non conosco questi arbitri. Fredriksson non ci ha 
mai diretto în nazionale, dî Keizer (Italia-Argentina) mì hanno 
ricordato che ha arbîtrato Eire-Italia a Dublino un anno e 
mezzo fa». 

— Sono fugati i timori? 

«I timori che avevo espresso scaturivano da altre conside- 
razioni. Avevo detto che qualsiasi arbitro sarebbe perplesso e 
forse preoccupato di dirigere l’Italia per paura di sbagliare 
dopo le polemiche che ci sono state. Come chiunque si trovi di 
fronte a un esame difficile». 

— Infine un po’ di Bulgaria, prima avversaria degli azzurri 
nel Mundial. Ritiene che le dichiarazioni antirtaliane del 
presidente della Federazione bulgara siano state fatte per 
creare disturbo nella squadra azzurra? 


«Credo che si sia un po’ esagerato. Vuizov, il tecnico, è 
sempre stato accolto bene în Italia, l’ultima volta l’ho ricevuto 
in albergo ad Avellino per Italia-Germania. Se poi gli altri non 
vogliono contraccambiare le nostre cortesie, tanto peggio. 
Certo che noì siamo anche troppo cortesi, rasentiamo quasi il 
servîilismo, ma non abbiamo niente da rimproverarci nei 
confronti degli stranieri. Io non considero spione chi viene a 
vedere l’Italia: îl calcio sopravvive per questi rapporti umani 
tra chi lo fa. D'altra parte le dichiarazioni le ha fatte il 
‘presidente della Federazione bulgara che riveste quella carica 
per ragioni politiche, giacché proviene dal partito e non dallo 
sport. Non tocca a me rispondergli. I politici non c'entrano col 


situazione non è mutata, che «questo è un Mondiale dove 
bisogna tenere conto dello stato fisico-atletico e psicologico del 
momento», che «sarà un campionato di attesa nella prima fase, 


PELÉ L'HA GIUDICATO IL MIGLIOR GIOCATORE DI SPAGNA 


Sempre il solito, pirotecnico Conti 
che inventerà gioco per gli azzurri 


diali che sarebbero arrivati 
due anni più tardi. E venne il 
turno di Bruno Conti, fino a 
quel momento costretto ai 
margini della presenza in- 
gombrante di Causio, uno dei 
moschettieri di Bearzot, Uo- 
mo di grande talento, per di 
più avvantaggiato dalla gran- 
de esperienza internazionale 
accumulata giocando nella 
Juve. Conti, invece, aveva ri- 
servato il suo funambolico ta- 
lento alla curva Sud dell’O- 
limpico, estasiando i tifosi ro- 
manisti, ma senza mai emer- 
gere a livello internazionale. 

Siccome il calcio è qualcosa 
di extra-nazionale, e siccome 
quando la classe c’è, è univer- 
sale, appena Conti mise piede 
in squadra, Bearzot non sep- 
pe più fare a meno di lui. Fino 
al trionfo spagnolo, Per dire 
quanto il ct tenga a questo 
giocatore, basta pensare che 
lo ha atteso fino all'ultimo, 
andando a sincerarsi a Como, 
nel finale del campionato, che 
si fosse ripreso da un infortu- 
nio che l'aveva bloccato per 
quasi due mesi. 

E Conti, ripresentandosi 
contro la Cina, ha sciorinato il 
solito repertorio di finezze sti- 
listiche, di geniali intuizioni: 
Conti svolge oggi, sia pure 
assecondando attitudini diffe- 
renti, un lavoro molto simile a 
quello che per anni in azzurro, 
specie nelle ultime stagioni 
della sua esperienza in nazio- 
nale, aveva svolto Roberto 
Bettega, una sorta di regista 
laterale aggiunto. Moltissime 
azioni partono da lui, apertu- 
Te, suggerimenti, smarcamen- 
ti, intuizioni. Unica differenza, 
a parte i gol, una accentuata 
tendenza a partire in drib- 
bling, retaggio del passato da 
«foca», quando Conti si dilet- 
tava di esibire continuamente 
Ja sua bravura nel palleggio. 

Ma qui in Messico, a quasi 
31 anni, Bruno è deciso alavo- 
rare per la squadra più che 
per se stesso, fino a diventare 


un uomo-chiave in azzurro: 
«È giusto che nell’82 sia stato 
premiato Rossi — ammette — 
per le cose che ha fatto. Io 
sarei felicissimo di ripetere la 
mia prestazione di quattro 
‘anni fa. Ma non per me: se io 
gioco bene significa che tutta 
la squadra funziona». 


— Non ci saranno dunque 
problemi a giocare a quota 
2000? 

«Penso proprio di no. Già 
nella tournée di un anno fa 
non accusai minimamente la 
fatica, non mi trovai mai in 
debito di ossigeno. Mi auguro 
che sia altrettanto anche que- 
st'anno». 


— Come è cambiata questa 
Italia, dentro e fuori del 
campo? 

«Dentro al campo non ci 
soho enormi differenze. Di 
Gennaro si è inserito con mol- 
ta disinvoltura e direi anche 
con una certa autorevolezza. 
E per il resto Bagni è una 
sicurezza. Piuttosto fuori del 
campo si sente la mancanza 
di personaggi come Gentile e 
Graziani, due ragazzi che ve- 
ramente tenevano unito il 
gruppo, con la loro personali- 
tà estroversa. Comunque le 
cose funzionano molto bene 
anche ora». 

— Chi è favorito per questo 
Mondiale? E l’Italia quante 
possibilità ha di realizzare un 
bis? 

«Credo che ripetersi a di- 
stanza di quattro anni in un 
Mondiale sia un'impresa 
straordinaria e difficilissima. 
Noi ci impegneremo al massi- 
mo per andare avanti. Le mie 
favorite, comunque, sono il 
Brasile e l'Argentina. Amo il 
Brasile, come paese e per co- 
me si fa il calcio laggiù. Nella 
squadra ci saranno poche no- 
vità, ma i vecchi come Falcao, 
Zico e Socrates sono fuori- 
classe in grado di realizzare 
qualunque impresa». 

Gianni Marchesini 


calcio giocato». 3 


Fabio Masotto 


altura 


li avversari 


Puebla — Enzo Bearzot e Dino Zoff osservano gli azzurri 
durante il solito allenamento. Scrutano le reazioni fisiche in 


In terra azteca alla ricerca] Per la Bulgaria Bearzot pensa a Tardelli 
si serve sempre: fa paura a 


(Telefoto Ap) 


LA BULGARIA SQUADRA TATTICAMENTE ACCORTA E FISICAMENTE FORTE 


Chi sono gli avversari di domani? 


Platini li ha sperimentati per bene 


CITTÀ DEL MESSICO —Il 
primo a suonare il campanel- 
lo d’allarme è stato Michel 
Platini un anno fa. Il 2 maggio 
1985 la Francia ruzzolò mala- 
mente a Sofia (2-0, reti di Di- 
mitrov e Sirakov) scivolando 
a cinque punti dai bulgari, 
che guidavano la classifica 
del girone 4 europeo nelle 
qualificazioni mondiali. Fu 
una brutta scoppola per i 
campioni d'Europa, ma rivelò 
al mondo una forza nuova. E 
quando il sorteggio destinò 
all'Italia proprio la Bulgaria 
per la partita inaugurale del 
Mundial, Platini avvertì 
immediatamente: «Fate at- 
tenzione, la Bulgaria è una 
squadra che vi farà soffrire. 
Ha un gioco molto omogeneo, 
sa fare un po’ tutto tattica- 
mente. Sarà una brutta gatta 
da pelare per voi». 

Eccoci, dunque, dentro la 
Bulgaria. Dove nasce il feno- 
meno Bulgaria? Strano ma 
vero, questa squadra che pre- 
tende e merita rispetto nasce 
da una purga vera e propria. 
‘Una decisione senza prece- 
denti. 22 giugno dell’anno 
passato a Sofia: la finalissima 
per la Coppa di Bulgaria ve- 
deva di fronte le due società 
più gloriose del calcio di quel 
paese, il Cska, cioè la squadra 
dell’esercito, e il Levski, cioè 
la rappresentativa della poli- 
zia, da sempre divise da una 
rivalità crudissima. In quel- 
l'occasione, però, i giocatori 
passarono ogni limite: la par- 
tita degenerò in una tremen- 
da rissa, tanto che, dopo aver 
espulso diversi giocatori, l’ar- 
bitro preferì sospendere l’in- 
contro. 

La scure del partito fu im- 
placabile: soppressione dei 
due club, radiazione di diri- 
genti e allenatori, squalifica a 
vita per Mihailov, portiere di 
22 anni, nazionale e Spassov, 
pure lui nazionale, oltre a Ni- 
colov e Velev, per il Levski; 
per il Cska stessa sorte tocca- 
va a Stikov. 

Un provvedimento senza 
precedenti, che rientrava in 
‘una strategia di epurazione 
secondo la quale in preceden- 
za erano rotolate anche le te- 
ste del presidente della Fede- 
razione, Nikolov, e del capo 
delle relazioni esterne, Nenov, 
condannati a 18 e 16 anni. 

Base rinnovata, al di fuori 
di vecchi schemi, di intromis- 
sioni politiche, di intemperan- 
ze non punite, la Bulgaria si è 
ricostruita una credibilità e 
ora affronta il Mondiale con 
qualche ambizione. Anche sei 
precedenti sono a dir poco. 
sconfortanti: la Bulgaria ha 
infatti il poco invidiabile pri- 
mato di aver partecipato a 
quattro Mondiali (62, 66, 70 e 
'74) senza riuscire a vincere un 
solo incontro. Dodici partite, 
otto sconfitte e quattro pa- 
reggi. 

Il miracolo della trasforma- 
zione è merito soprattutto di 
Ivan Vutzov, 46 anni, ex difen- 
sore del Levski, con 24 presen- 
ze in nazionale e due Mondiali 
alle spalle (62 e 66). Di quelle 
fin troppo maschie, accusate 
di killeraggio calcistico quan- 
do in Inghilterra Pelè venne 
messo fuori uso proprio: dai 
bulgari. Vutzov ha cancellato 
il ricordo. Il suo credo prevede 
‘una sorta di calcio-basket, nel 
quale un po’ tutti sanno difen- 
dere, impostare e attaccare. 
Non a caso Georgi Dimitrov, 
27 anni, capitano della nazio- 
nale (e dello Sredez, la squa- 
dra nella quale rivivono i resti 


del Cska, mentre il Levski è 
stato surrogato dal Vitosha) 
pur giocando da stopper, è 
risultato il capocannoniere 
del girone di qualificazione 
mondiale con 3 reti. 
Conquistata la qualificazio- 
ne per il Messico con sei mesi 
(e tre partite) di anticipo — 


‘assieme alla Francia e a spese 


di squadre come la Germania 
Est e la Jugoslavia — la Bul- 
garia' si è dedicata anima e 
corpo alla preparazione del 
Mundial, nel ricordo della ne- 
gativa esperienza di sedici an- 
ni fa, quando gli effetti dell’al- 


tura giocarono un bruttissimo 
scherzo alla squadra, penaliz- 
zatissima nelle fasi degli in- 
contri. 

Gli osservatori più smalizia- 
ti hanno notato che responsa- 
bili della rappresentativa bal- 
canica erano già a Puebla pri- 
ma del sorteggio Mondiale, 
quasi sapessero che sarebbe- 
ro stati inseriti nel girone de- 
gli azzurri. Comunque sia, at- 
traverso numerosi incontri di 
preparazione (con un 3-0 alla 
Danimarca di Elkjaer, per di- 
re) e fra mille misteri (qui in 
Messico il campo di allena- 


E Dimitrov ha parlato! 


TOLUCA — Si apre una breccia nell’impenetrabile mondo 
del bulgaro, inteso come calciatore. I giornalisti italiani — per i 
quali la Bulgaria rappresenta in questo momento il massimo 
stimolo sul piano della caccia — sono riusciti a parlare con un 
bulgaro. Scene trionfali hanno accolto la piccola comitiva 
quando è rientrata a Città del Messico con il suo trofeo: 


l'intervista a Dimitrov. 


Dimitrov è il capitano della Bulgaria, ha 27 anni, è stato il 


miglior calciatore del suo paese-nel 1985. Insomma come preda 
non è male: in pratica è come tornare a casa con un fagiano. 
Dimitrov non ha detto cose sensazionali: il bravo giovane, di 
nome Georgi, difensore dello Sredez, ha rilasciato dichiarazioni 
più o meno di circostanza, ma il fatto che sia stato agganciato è 
già da ritenere un successo. 

Lasciamolo parlare: «Stavolta vince una squadra europea, i 
miei favoriti sono Italia, sì Italia e Inghilterra. Delle Sud- 
americane scelgo Brasile e Argentina. Della mia squadra posso 
dirvi che è la più forte Bulgaria di tutti i tempi». Un attimo di 
pausa: questa è l'affermazione più impegnativa di Dimitrov. E 
anche la meno rassicurante per gli azzurri: «Siamo forti e 
caricati psicologicamente e abbiamo buoni giocatori come 
Getov che ricorda un po’ Platini: ancora giovane, un'po’ acerbo 
ma bravissimo». Ù 

Sulla partita inaugurale, che sembra diventare sempre più 
temibile per gli azzurri ogni ora che passa, Dimitrov la pensa 
così: «Di solito il primo match finisce in pareggio E’ quasi 
tradizione. A me andrebbe benissimo se la tradizione conti- 
nuasse anche in Messico». Altre domande sui coreani («miste- 
riosi, ma non mi preoccupo»), sul gruppo A («Italia e Argentina 
favorite»). Poi la conversazione scivola|sul politico: arriva un 
signore e dice basta. Dimitrov saluta se ne va. 

Nello stesso albergo dei bulgari c'è anche il Belgio e Renè 
Vandereycken, ex giocatore del Genoa, si intrattiene un po’ con 
i giornalisti italiani: «Non fidatevi dei bulgari perché a Bruxel- 
les, poco tempo fa, in amichevole hanno inserito nella lista 
consegnata all'arbitro nomi di giocatori che poi in campo non 
c'erano». Î 

A parte questa dichiarazione singolare, a Vandereycken 
spetta il merito di aver dato di Scifo calciatore una divertentis- 
sima definizione. Eccola: «Scifo sa fare tutto. Soltanto che non 
sa quando deve fare quello che sa fare»: un gioco di parole che 
gli invidiamo. 


mento dei bulgari è stato fra i 
più ‘impenetrabili per giorna- 
listi, pubblico e tecnici delle 
altre squadre, Bearzot com- 
preso), la Bulgaria sembra 
pronta a giocare un brutto 
scherzo all'Italia, nella tradi- 
zione che vuole la squadra 
campione in difficoltà nell’in- 
contro inaugurale. 

E con quali armi i bulgari 
possono spaventare l’armata 
di Bearzot? Innanzitutto con 
un possesso di palla molto 
disinvolto, con una tecnica 
accentuata, con schemi tatti- 
ci molto elastici e collaudati, 


\ come si è visto nell’ultima 


amichevole, vinta 4-1 con l'U- 
ruguay lunedì. Tutto ruota su 
una verticale di prim'ordine: 
il portiere Mihailov (tutto il 
mondo è paese: il ventiduen- 
ne e promettentissimo portie- 
re è stato riqualificato a tem- 
po di record assieme al cen- 
trocampista Sirakov,. pure 
squalificato dopo la rissa di 
Sofia) il libero Arabov, lo 
stopper Dimitrov, che è il pri- 
‘mo play-maker della squadra 
e si inserisce spesso per con- 
cludere, e Plamen Getov, il 
«Platini dei Balcani», giocato- 
re di grande talento. 

Lo schema di gioco rispec- 
chia un 4-4-2 con due attac- 
canti esterni Iskrenov e Mia- 
denov pronti a rientrare per 
lasciare spazio a Sadkov e 
Sirakov, laterali di gran spin- 
ta. Un modulo sperimentato, 
che permette a Vutzov di ri- 
nunciare ad Atanas Pashev, 
goleador in campionato. 

Una squadra tattica, più 
che esasperata agonistica- 
‘mente, una squadra che diffi- 
cilmente dovrebbe sbilanciar- 
si, forse paga di una prospetti- 
va di pareggio con i campioni 
del mondo. Una squadra il cui 
punto debole potrebbe essere 
la difesa, infilata in contropie- 
de da Spagna e Belgio. Bear- 
zot, dopo averla osservata e 
fatta osservare da Maldini e 
Vicini, ha preparato schemi di 
aggiramento sulle ali, e medi- 
ta la marcatura a uomo sul 
pericoloso Getov, probabil- 
mente con Bergomi. 

Gianni Marchesini 


ACCUSE BALCANICHE E REPLICA DEL CT AZZURRO 


Scambio di pesanti battute 
tra gli italiani e i bulgari 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Italia e Bulgaria sì sono impe- 
gnate inunacceso scambio dî 
accuse e battute sgarbate în 
cui sì parla anche di terrori- 


riesca a mescolarsi nei campi 
di gioco. Il tutto, qui in Messi- 
co, è iniziato quando î giorna- 
listì italiani che seguono la 
squadra bulgara hanno lan- 


smo, mentre le loro squadre si 
stanno preparando per l’in- 
contro che darà il via ol tor- 
neo finale della Coppa del 
Mondo di calcio 1986. 

Le parole acrimoniose che î 
dirigenti delle due compagini 
sisono scambiate minacciano 
di tramutare il tanto pubbli- 
cizzato incontro di sabato allo 
stadio Azteca in un affare tu- 
multuoso tra due squadre che 
vengono considerate tra le 
più fisicamente prestanti 
d’Europa. 

Lo scambio acceso di accu- 
se tra dirigenti calcistici bul- 
gari e italiani presenti al tor- 
neo —una puntata messicana 
della lunga diatriba sul terro- 
rismo dì stato — è un ulteriore 
esempio di come la politica 

L 


ciato altre proteste per le ma- 
miere segrete adottate dai tec- 
nici bulgari nella preparazio- 
ne della loro squadra, 

Martedì scorso, il presiden- 
te della Federcalcio bulgara, 
Ivan Shpatov, seccato per 
questi attacchi della stampa 
italiana, convocava gli inviati 
italiani e rivelava loro che il 
manto di riservatezza avvolto 
intorno alla preparazione 
della squadra era dovuto al- 
l’immagine di terrorismo dî 
cui la Bulgaria gode în Italia; 
«Ciò che sta avvenendo qui è 
che per voi tuttii bulgari sono 
dei terroristi» aveva detto 
Shpatov. 

Questa immagine, aveva 
continuato, è stata alimenta- 
ta dalle accuse lanciate dal- 


l'Italia contro i cittadini bul- 
gari per î presunti coinvolgi- 
mentì nell'attentato contro 
Papa Giovanni Paolo II în 
piazza ‘San Pietro. 

Il ct azzurro Beareot ha ri- 
battuto che quanto dichiarato 
da Shpatov sono sciocchezze, 
perché Shpatov non è un 
uomo del mondo del calcio, 
ma un politico. 

«Sono solo stupidaggini — 
ha commentato Bearzot — 
Shpatov non è un uomo del 
mondo del calcio (il presiden- 
te della federcalcio bulgara è 
anche segretario generale del 
consiglio dei ministri del suo 
paese), ma un politico. Non si 
intende di quello che parla e 
cerca di mischiare la politica 
col pallone, ma noî siamo qua 
per disputare un campionato 
Mondiale e non per fare una 
campagna politica. Posso di- 
re di essere rimasto deluso 
davvero dalle accuse.. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Le amichevoli 
di preparazione 
in Messico 


Questo il quadro aggiornato dei 
risultati delle amichevoli dispu- 
tate finora dalle nazionali che si 
trovano in Messico; 


Argentina-riserve America 1-0 
Argentina-riserve America 41 
Brasile-Poluca 41 
Irag-Messico (giov.) 1-0 
Marocco-Holl. Monterrey 12-0 
Brasile-America 1-0 
Brasile-Atlante 2-1 
Maroceco-Monterrey (giov.) 6-1 
Irag-Toluca 2-0 
Bulgaria-Toluca (ris.) 3-2 
Argentina-America 1-0 
Brasile-America 1-0 
Marocco-Monterrey 1-2 
Iraq-Unam 2-0 
Spagna-Un. Guadalajara 3-2 
Spagna-Atlas Guadalajara 12 
Bulgaria-Cruz Azul 11 
Portogallo-N. Monterrey 10-0 
Francia-Guatemala 81 
Ungheria-P. V. Leon 10-1 
Argentina-Atlante 3-0 
Brasile-Unam 2-0 
Francia-Messico (giov.) 11 
Corea del Sud-Neza 52 
Ungheria-Tepititlan 4-0 
TITALIA-Guatemala 4-0 
Brasile-Un. Guadalajara 3-1 
Germania Fed.-Morelia 21 
Marocco-U. N. Leon 6-0 
Ungheria-Leon (ris.) 4-2 
Spagna-Angeles Puebla 31 
Belgio-General Motor 6-0 
Inghilterra-Monterrey 41 
Polonia-Tigrillos 9-0 
Portogallo-Monterrey (ris.) 4-0 
Marocco-Tigres Monterrey 4-0 
Francia-Unam 02 


L'Europa lancia la sfida alle sudamericane 


SARÀ LA DANIMARCA LA SORPRESA DEL «MUNDIAL ’'86»? 


Laudrup telefona a Platini: 


QUERETARO — Michelino 
Laudrup, appena giunge in 
Messico, telefona al suo gran- 
de amico (ma chi non lo è 
nella Juventus?) Michel Plati- 
ni e gli dà appuntamento il 29 
giugno allo stadio Azteca. 

Potrebbe apparire un po’ 
azzardato. Ma non è questo il 
Mundial delle sorprese? D’al- 
tra parte la Danimarca, nuo- 
va realtà del calcio europeo, è 
nella rosa, per stima comune, 
delle possibili quattro finali- 
ste. Ma questo è ancora calcio 
chiacchierato. Quello giocato 
deve fare i conti con l’altitudi- 
ne, con il caldo, con il critica- 
tissimo orario di inizio delle 
partite, insomma con tutti i 
fattori ambientali che non so- 
no di poco conto in Messico, 
oltreché con la forza tecnica 
delle squadre. 

Tuttavia molti luoghi co- 
muni andrebbero sfatati e 
sembra valida l’ironica tesi 
del dott. Eduardo Hay, messi- 


appuntamento il 29 


cano, medico del Comitato 
olimpico internazionale. So- 
stiene Hay paradossalmente: 
«L'altitudine gioverà a tutti. I 
vincitori potranno vantarsi di 
aver vinto in condizioni diffi- 
cilissime, i vinti potranno 
avanzare eccellenti giustifica- 
zioni». In caso contrario, in 
una competizione che si di- 
sputa in stadi dall’altitudine 
media di 2000 metri, l’indiscu- 
tibile favorito numero uno do- 
vrebbe essere consacrato sin 
da ora il Messico di Hugo 
Sanchez, focosa e battagliera 
squadra di casa. 

La Danimarca, che, secon- 
do le cronache, avrebbe già 
vinto la battaglia dell’altitu- 
dine andando a ossigenarsi in 
Colombia, si porta in Messico 
un bagaglio abbastanza pe- 
sante di problemi tecnici. 01- 
tre lo scotto dell’inesperienza 
nel Mundial (sono alla loro 
prima partecipazione), i dane- 
si debbono cementare uno 


schema di gioco comune, Non 
bisogna dimenticare che 
quindici dei ventidue selezio- 
nati giocano in campionati 
esteri e hanno abitudini e 
mentalità tecniche assai 
diverse. E il grande sforzo, 
bisogna riconoscerlo, che sta 
compiendo il tecnico tedesco 
Sepp Piontek e con ottimi 
risultati visto che da quando 
è alla guida della nazionale 
danese (1979), una delle più 
deboli del vecchio continente, 
raggiunse le semifinali nel- 
l'Europeo ’82 e si è qualificata 
per il mondiale messicano ’86. 

Ma il problema, quello di un 
lavoro in comune più conti- 
nuato, si ripropone per Pon- 
tiek a ogni impegno. Proprio 
per questo l’allenatore tede- 
sco chiederà garanzie alla 
federazione perché la «dina- 
‘mite rossa», come ormai chia- 
mano la nazionale in Dani- 
marca, possa continuare a es- 
serlo. 


Sorpresa: francesi battuti dai 


«Pumas» 


TLAXCALA — Sorpren- 
dente sconfitta dei campioni 
d'Europa della Francia nel- 
l’ultimo test premondiale. La 
nazionale di Henry Michel si è 
fatta battere dall’Università 
des Pumas de Mexico per 2-0 
lasciando il suo allenatore an- 
cora con parecchi dubbi ri- 
guardo alla formazione da 
‘mandare in campo domenica 
prossima per l'esordio mon- 
diale con il Canada. 

Pur registrando un netto 
predominio territoriale: la 
Francia ha incassato il primo 
gol al 25° del primo tempo. 
Una corta respinta di Bats è 
stata sfruttata al meglio dal- 
Yala sinistra Luque. Platini 
ha cercato di dare la scossa 
alla squadra tentando un insi- 
dioso pallonetto da oltre 40 
metri che è uscito di pochissi- 
mo, Il primo tempo si è chiuso 
con la Francia vanamente 


protesa all'attacco e con le 
idee piuttosto confuse. Nella 
ripresa, stessa musica. Fran- 
cia in avanti, contrata abil- 
mente dai messicani. Al 75’ è 
arrivato addirittura il raddop- 
pio ad opera di Pena che ha 
dribblato anche Bats. 
xa 

L'Inghilterra ha. battuto il 
Monterrey per 4 a 1 nell’ulti- 
ma partita amichevole prima 
dell'esordio del Mundial del 
Messico. Le reti sono state 
segnate da Dickson all’11’ e al 
33°, Barnes al 60° e Gary Ste- 
vens al 75’. Per la formazione 
locale, vincitrice dell’ultimo 
campionato nazionale messi- 
cano; ha realizzato Becerra al 
12°. 

A) 21’ gli inglesi hanno sba- 
gliato un rigore con Fenwick, 
il quale si è fatto parare il tiro 
dal portiere. 

Bobby Robson, oltre agli 


infortunati Lineker e Bryan 
Robson non ha utilizzato nep- 
pure il milanista Hateley te- 
nuto prudenzialmente a ripo- 
so per una botta ricevuta in 
allenamento. 

La partita è stata di buon 
livello agonistico 

** 

Grande curiosità al campo 
periferico di Monterrey del 
Pemex dove il Portogallo ha 
concluso la preparazione pre- 
mondiale battendo per 4a 0la 
squadra riserve dei Rayados 
di Monterrey. Le reti sono sta- 
te segnate al 30° da Da Gomes 
su rigore al 40° da Carlos Ma- 
nuel, al 65° da Barbosa e 
all’80* da Aguas. 

Torres ha schierato nel prl 
mo tempo Bento, Pacheco, 
Oliveira Inacio, Souza, Carlos 
Manuel, De Hagalhaes, Rosa, 
‘Gomes, André, Morato. Nella 
ripresa sono entrati in tempi 


diversi Foutre, Magalhaes, 
Sobrino, Barbosa e Pinto. 

L'allenatore dei portoghesi 
si è detto soddisfatto della 
condizione atletita dei suoi 
giocatori pur tenendo conto 
dello scarso livello degli av- 
versari. Né il tecnico, né i 
giocatori hanno fatto alcuna 
dichiarazione a proposito del- 
la rivolta «de la torre» per la 
quale è stato ora raggiunta 
una tregua con la Federazio- 
ne calcio. 

Ultimi a chiudere la serie 
delle partite amichevoli pre- 
mondiali del girone «F» sono 
stati i giocatori del Marocco 
sul campo del Cerrito a pochi 
chilometri da Monterrey. La 
squadra nordafricana allena- 
ta dal brasiliano José Faria 
ha incontrato la formazione 
giovanile dei Tigres di Mon- 
terrey vincendo senza grande 
impegno per 4 a 0, 


SERIE B: DOMENICA AL «GREZAR» ARRIVA IL CATANZARO 


Retroguardia alabardata da ritoccare 
dopo la squalifica capitata a Braghin 


C'è la tegola Braghin — 
squalificato per un intervento 
un po’ troppo deciso che gli 
era costato l’ammonizione a 
Brescia — a mettere un po’ in 
difficoltà Ferrari, per quanto 
riguarda la formazione da op- 
porre al Catanzaro. Difficol- 
tà?. Si è sempre parlato di 
panchina lunga, quindi non ci 
sono problemi grossi. Certo, 
nel passato il sostituto di Bra- 
ghìn era stato Salvadè, sta- 
volta indisponibile. Poi po- 
trebbe venire impiegato Or- 
lando, ma il lutto da cui è 
stato colpito e il giusto rispet- 
to per il suo stato d’animo 
attuale impongono una rinun- 
cia al suo impiego, salvo che il 
giocatore di sua iniziativa non 
annunci la piena disponibili- 
tà. Così l'allenatore alabarda- 
to deve pensare a soluzioni 
alternative lievemente più 
movimentate, quale potrebbe 
essere lo spostamento di Dal 
Prà a sinistra e l’impiego sulla 
destra di Di Giovanni. Ma 
sono solo supposizioni, oltre- 
tutto intempestive, perché 
Ferrari vorrà giocoforza star a 
vedere come si presenta il Ca- 
tanzaro prima di decidere co- 
me opporglisi. 

Per domenica c’è ‘ancora 
Tincognita Bistazzoni. Il n. 1 
alabardato si è allenato con 
‘un po’ di prudenza nei giorni 
scorsi, ma non è detto che la 
sua utilizzazione sia certa. Di- 
penderà da lui, forse più che 
da una diagnosi medica, en- 
trare in campo oppure no. 
Sentiamo il suo pensiero. 

«Mi sto riprendendo bene — 
ha detto — ma non posso dire 
ancora se sarò perfettamente 
a posto. D'altra parte non ci 
sono problemi. Gandini ha 
già mostrato a Brescia di 
essere all’altezza della situa- 
zione e nessuno aveva dubbi 
in questo senso. Se andrò via 
dalla Triestina, per il prossi- 
mo campionato fra i pali Rino 
può essere considerato una 
certezza. Per quanto riguarda 
il mio futuro, davvero a que- 
sto punto non ne so nulla. 
Dovrei tornare alla Sampdo- 
ria, ma nessuno si è fatto 


. ancora vivo. Certo, in qualun- 


que squadra finisca, ci andrò 
solo a condizioni di essere il 
titolare. Non intendo andare 
in panchina: questo è un pun- 
to fermo per me». 

Sentiamo Gandini, chiama- 
to a indossare la maglia nu- 
mero uno a Brescia con an- 
nuncio fatto solo un’ora pri- 
ma della partita. «Sapevo da 
sabato che Guido non stava 
bene — ha detto — ma la 


certezza del mio impiego l’ho 
avuta solo negli spogliatoi. 
Bistazzoni mi ha fatto un ge- 
sto di incoraggiamento, sono 
andato in campo sicuro. Del 
resto, non potevo certo senti- 
Te addosso l'emozione del de- 
butto: sarebbe stato il 
colmo». 

— Un debutto poco fortuna- 
to, anche se sicuramente posi- 
tivo. Che impressione fa tro- 
varsi all’esordio ed essere sot- 
to di due gol dopo un quarto 
d’ora? 

«Certo sono rimasto male, 
ma ero convinto che ce l’a- 
vremmo fatta a recuperare. 
La squadra ha giocato per il 
pareggio, non si è abbattuta, 
perché possiede molto carat- 
tere. Sulle due reti non potevo 
farci nulla. Il rigore mi ha 
spiazzato. La domenica prima 
avevo visto Gritti batterlo 
dalla stessa parte. Pensavo 
che avrebbe cambiato direzio- 
ne, invece lo ha battuto sem- 
pre da quella parte e mi ha 
sorpreso, spiazzandomi. Sul 
gol successivo il tiro è venuto 


da distanza ravvicinata, a | 
‘mezza altezza: imparabile». 

— Cosa pensi o speri, per 
domenica? 

«Spero che Guido guarisca. 
Non posso auguragli del male 
per prendere il suo posto. Il 
primo poritere è lui, io sono 
pronto a giocare ancora se ci 
sarà bisogno». 

— E per la prossima sta- 
gione? 

«Spero che si creda in me... 
Finora sono stato visto molto 
in allenamento e un po’ in 
Coppa Italia. Penso comun- 
que di essermi guadagnato la 
fiducia per quello che faccio 
in allenamento e per come mi 
comporto. Se-ho qualità devo- 
no dirlo gli altri, che abbia 
voglia di lavorare posso dirlo 
io». 

— Tornando a Brescia: non 
hai denunciato per niente se- 
gni di emotività: sei andato 
via subito tranquillo... 

«Così infatti mi ha giudica- 
to anche mia moglie, che era 
sugli spalti. Una presenza be- 
neaugurante e fortunata». 


Calcionotizie 


TORNEO CORRENTE 
Zaule-San Giovanni 3-4 (d.c.r.) 


MARCATORI: al 35° Maggi, al 45° Zocco. 
ZAULE: Covacich, Muiesan, Filippi (Nigris), Stasi, Zoch, Ridolfo, 
Millo (de Baronio), Maggi (Craievich), Atena, Nonis, Tonelli (Lipizer). 


Canziani, 


SAN Giovanni: Ramani, Stigliani, Busetti, Germani, Basiaco, Ussai 
(Fabris), Franco, Zurini, Zocco, Romano (Gerin), Mihich. Ciuk, Benedet, 


Gregoric, 
ARBITRO: Michelini. 


Opicina Supercaffè-Pro Tolmezzo 1-2 


MARCATORI: al 20° Pitacco, al 75° Urban, all’85’ Chiaruttini. 
OPICINA SUPERCAFFE: Fumis, Sgur, Favretto, Drassich, Indri, 
Rabusin, Sestan, Pitacco (Bilardo), Miclaucich, Coslovich (Rizzo), Pase 


(Gustin). Milani, De Rosa. 


PRO TOLMEZZO: Morocutti, Zoratti, Veritti, Maisano, Urban, 
Zearo, Chiaruttini, Vesnaver, Piaz, Vuan, Fachin. 


ARBITRO: Sarti. 


San Giovanni e Pro Tolmezzo disputeranno oggi la finale 
per il primo posto sul campo di Aquilinia con inizio alle ore 


20.30. In precedenza alle ore 18 scenderanno in campo Opicina 
Supercaffè e Zaule per la finale del primo Torneo Luigi Cum 
riservato alla categoria Under 18. 


Ù nr , 
Under 18: Gorizia-Sant'Angelo 

Dopo aver vinto alla grande il proprio campionato regiona- 

le Under 18, il Gorizia calcio si appresta ad affrontare, domeni- 

ca 1.0 giugno con inizio alle 16 al Campagnuzza, la formazione 

del Sant'Angelo Lodigiano, per la prima giornata delle finali 


nazionali di categoria. 


Successivamente il Gorizia affronterà la Benacense sempre 
per le finali nazionali Under 18. La data di quest’ultima partita 
dipenderà dall’esito della prima partita. Infatti in caso di 
pareggio e sconfitta con i Lodigiani, i goriziani giocheranno 
‘mercoledì 4 giugno. Se vittoriosi, incontreranno la Benacense 
domenica 8 giugno a Riva del Garda. 


E Iachini? Domenica ha sof- 
ferto in campo, perché spera- 
va di essere in buone condi- 
zioni, invece dopo un po’ ha 
pagato con le gambe molli il 
suo tributo alla febbre da cui 
era stato ‘colpito nei due gior- 
ni precedenti. «Non ho mai 
avuto febbre in vita mia — ha 
detto — e non sapevo quali 
Teazioni avrebbe potuto pro- 
durmi. Mi sono trovato nel- 
l'imbarazzo, quando si è. trat- 
tato di decidere per giocare: 
dire di sì poteva essere una 
pericolosa sfida, dire di no 
poteva apparire una rinuncia 
al sacrificio, alla lotta. Così 
d'accordo con l’allenatore so- 
no andato in campo, con l’im- 
pegno che non avrei giocato 
l’intera partita e con l'obbligo 
di darci dentro senza riserve. 
Ma non ce la facevo proprio a 
continuare», 


Romano? Gli è stata rim- 
proverata la cavalleria dimo- 
strata nei confronti di Bres- 
san, dopo il fallo che lo aveva 
mandato a terra. E mentre 
Romano si scusava, il Bre- 
scia... subdolamente andava a 
rete. «Ho gettato via il pallone 
quale motivo di prudenza — 
ha commentato — ma gli altri 
compagni non'erano pronti. 
Tuttavia non è il caso di pian- 
gerci sopra. Ogni partita ha la 
sua storia, le sue vicende for- 
tunate e sfortunate», 


Chiudiamo con De Falco, 
che si appresta ad avviare 
assieme ad Andrea Mitri un 
«Camp» per giovanissimi aspi- 
ranti calciatori, a partire dal 
16 giugno. Il motivo è sempre 
quello: Franco, perché non 
arrivi a bersaglio? E la rispo- 
sta è sempre quella: «Non so 
più cosa fare, cosa pensare. 
Forse ci penso troppo. Se 
avessi segnato su quel pas- 
saggio di Braghin, certamen- 
te avrei centrato il bersaglio 
anche nelle occasioni sueces- 
sive. Mi consola solo il fatto 
che come gioco ci sono, men- 
tre non ci sono quale realizza- 
tore. Mi impegno, ma non ci 
riesco. Forse mi impegno 
troppo, non sono rilassato...». 

Per chiudere, è da ricordare 
che Cerone, ammonito dopo 
un battibecco con Aliboni 
(che lo aveva avviato) è stato 
multato e diffidato dal giudi- 
ce. L'allenatore Ferrari invece 
è stato colpito da ammenda 
(75 mila) per essersi... mosso 
un po’ troppo in panchina. 

L'arbitro di domenica sarà 
il livornese Bergamo, nuovo 
per la stagione in corso. Ini- 
zio, da ribadirlo, alle ore 16.30. 

Dante di Ragogna 


lugno 


Intanto non ci sono notizie 
dall'Hotel Jurica, una vecchia 
fattoria deliziosamente rimo- 
dernata alla periferia di Que- 
Tetaro scelta come ritiro dai 
danesi. Soltanto oggi Piontek 
si decide a parlare ma convo- 
ca maldestramente i giornali- 
sti alla stessa ora in cui inizia 
la partita di collaudo della 
Germania con il «Cobras» di 
Queretaro. 


In mancanza del certo cor- 
tono le voci. Il neo romanista 
‘Klaus Berggreen verrà esclu- 
so, per ragioni tattiche, dalla 
squadra. Almeno per il mo- 
‘mento (partita con la Scozia 
del 4 giugno). Nei collaudi co- 
lombiani Berggreen sarebbe 
rimasto avulso dagli schemi 
elastici voluti da Piontek. Gli 
verrà preferito a centrocampo 
Friman-Hansen dell’Ander- 
lecht o Lauridsen dell’Espa- 
fol Barcellona. Intoccabile 
invece Elkjaer, l’uomo più in 
forma della squadra mentre 
Laudrup, tenuto a riposo nel- 
l’ultimo collaudo colombiano 
per un leggero stiramento al- 
l’inguine, dovrebbe recupera- 
re celermente. 


«Sicuramente sarò a posto 
per l’incontro d'esordio con la 
Scozia» dichiara fuggevol- 
mente lo juventino seconda 
punta con Elkjaer della squa- 
dra danese. Nel futuro prossi- 
mo si saprà di più. 

Intanto è deciso che la 
Danimarca in Queretaro non 
disputerà alcun incontro di 
collaudo. Si alleneranno tra 
loro e Piontek già ha fatto i 


sopralluoghi necessari per la, 


scelta del terreno di gioco. 
È Adriano Pacione 


MI DIRCEU — Il brasiliano del 
Como, Direeu ha perso il posto 
nella nazionale del suo paese, ma 
ha trovato un’offerta per fare il 
commentatore per la televisione 
messicana che partecipa diretta- 
mente nel comitato organizzatore 
del Mundial. Dirceu, il quale deci- 
derà nelle prossime ore, è molto 
‘popolare - qui - perché. ha. giocato 
nelle file dell'America lasciando 
un ottimo ricordo. 


plural 


COME SARÀ IL TEMPO IN MESSICO DURANTE | MONDIALI 


Sarà la pioggia a favorire 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«Benedetta sia questa piog- 
gia, sembra di essere a casa 
nostra», ha esclamato il gior- 
no dopo il suo arrivo Guy 
Thys, il veterano allenatore 
del Belgio nel ritiro della 
squadra, a Toluca. E îl suo 
desiderio sarà probabilmente 
esaudito perché, insieme con 
Paraguay e Iraq, le altre 
squadre che giocheranno nel- 
la «Bomboniera», come sì 
chiama lo stadio tolucano, il 
Belgio sarà probabilmente, 
tra le 24 formazioni che parte- 
cipano al campionato del 
mondo, quella che ha più pos- 
sibilità di giocare sotto la 
pioggia. 

Ma come sarà il tempo, sem- 
pre così volubile in Messico, 
durante il prossimo mondia- 
le? L'osservatorio meteorolo- 
gico dell'università di Città 
del Messico, su richiesta del- 
l’Ansa (è stato necessario tan- 
to dì lettera protocollata, con 
motivazioni e precisazione 
dell’uso) ha fatto delle previ- 
sioni, utilizzando il computer 
nel quale ha inserito tutti î 
dati relativi al tempo in giu- 
gno dal 1940 a oggì. 

Il quadro che ne è venuto 
fuori indica che le città dove 
pioverà più spesso sono Tolu- 
ca, la capitale, Puebla, Gua- 
dalajara, quelle dove la piog- 
gia cadrà con maggiore înten- 
sità Queretaro, Città del Mes- 
sico, Guadalajara e le ore 
delle precipitazioni saranno 
quelle del tardo pomeriggio. 

Proîettando questi dati sul 
calendario delle 35 partite 
della prima fase è possibile 
prevedere, più o meno, quali 
‘saranno le condizioni deltem- 
po per le varie gare. 

Per quanto concerne la fa- 
scia oraria în Messico, în giu- 
gno, piove generalmente a 
partire dalle 17, per circa 
un'ora, con straordinaria 
puntualità. In base a questa 
indicazione le squadre che 
potrebbero essere destinate a 
giocare, almeno il secondo 
tempo, sotto la pioggia, sono 
quelle le cui gare cominceran- 


chi sa 


no alle ore 16 locali. Nel com- 
plesso sono dieci incontri che 
riguardano le quattro forma- 
zioni del girone di Monterrey 
(Polonia, Inghilterra, Porto- 
gallo e Marocco), che gioche- 
ranno sempre a quest'ora, ep- 
poîì la Danimarca due volte, 
per gli incontri con. Scozia ed 
Uruguay e per una gara Co- 
rea del Sud, Bulgaria, Cana- 
da, Francia e Scozia. È 
Ma per îl quartetto di Mon- 
terrey il rischio di dover sfida- 
re la pioggia che, peraltro, 
potrebbe anche essere a volte 
ben accetta perché Monterrey 
è la città più calda con tempe- 
rature all'ora degli incontri 
sui 35 gradi, è ridotto. Infatti 
Monterrey è la città con il 
minor indice di pioggia e in 
giugno le previsioni sono che 
pioverà al massimo sei giorni 


iocare sul fango 


su trenta. 

Pioverà învece spesso d 
Toluca, per la gioia dei belgi, 
tra î quali l’attenzione sarà 
tutta per Vincenzo Scifo che sì 
dice sia già stato oprionato 
dall’Inter. Infatti le previsioni 
sono che ci saranno precipi- 
tazioni in 19 giorni del mese dî 
giugno anche se l’intensità 
sarà modesta perché è previ- 
sto un volume totale di acqua 
di 170 millimetri. 

A Città del Messico e a Pue- 
bla, dove giocherà l’Italia 
(con Argentina, Bulgaria e 
Corea del Sud) il pronostico è 
che pioverà almeno în 18 gior- 
ni, ma mentre nella capitale 
l'intensità sarà maggiore e 
sono previsti 300 millimetri di 
pioggia a Puebla dovrebbero 
arrivare ad appena 110. 

Inoltre l’Italia giocherà 


Germania: ultimo collaudo 
Schuster resta al Barcellona 


QUERETARO — Secondo 
collaudo della Germania a 
Queretaro, dopo quello con- 
tro il Morelia domenica scorsa 
vinto per due a uno; formazio- 
ne allenatrice una selezione 
locale. 

Il e.t. tedesco Beckenbauer 
ha fatto scendere in campo 
tuttii giocatori a disposizione 
a eccezione della punta Rum- 
menigge, a riposo precauzio- 
nale, e del libero Herget che 
‘ancora non si è ripreso dall’in- 
fortunio recente subito in alle- 
namento. Beckenbauer nel 
ruolo di libero ha fatto giocare 
il difensore del Bayern, Eder. 


' L’allenatore tedesco, che ie- 


cri ha visitato rimanendone 


completamente soddisfatto il 
terreno di gioco del Centena- 
rio di San Juan del Rio, ha 
reso noto che in questi ultimi 
giorni prima del Mundial, gli 
allenamenti, verranno. svolti 
di preferenza a Queretaro con 
inizio alla stessa ora delle par- 


tite del Mundial, cioè alle 
dodici. 

Beckenbauer è stato criti- 
cato dai giornalisti tedeschi 
perla variazione dei program- 
mi originari per quanto con- 
cerne allenamenti e prepara- 
zioni. 

Colpo di scena nella com- 
‘plessa vicenda che ha per pro- 
tagonisti Bernd Schuster e i 
dirigenti del Barcellona. 
Quando il divorzio fra l'ex 
nazionale tedesco e la società 
catalana sembrava inevitabi- 
le, il presidente Jose Luis Nu- 
nez ha annunciato che il bion- 
do centrocampista ha accet- 
tato di rimanere per altri due 
anni, come da contratto. «E 
stato senza dubbio il caso più 
difficile che abbia dovuto af- 
frontare», ha commentato. 


Come noto ultimamente il 
Barcellona ha ingaggiato per 
la prossima stagione l’attac- 
cante del Manchester United 
Mark Hughes. 


DAL CILINDRO ESCE ANCORA 


sempre alle 12 e quindi molto 
prima dell'ora canonica del 
l’acquazzone. Quanto alle 
temperature la media previ: 
sta è di 24,1 gradi a Puebla è 
24,8 per l«Atzeca» che sarò 
anche il campo del Messico. 


Per le formazioni del grup: 
po di Queretaro (Germania, 
Danimarca, Scozia ed Uru 
guay) pochi giorni di pioggi 
(10), ma buona intensità (220 
millimetri) nella sede princi 
pale e pochi giorni (13) e poca 
intensità (100 millimetri) pet 
le partite che giocheranno di 
Neza. 

In compenso avranno tem: 
perature medie abbastanza 
alte: per Queretaro la prev 
sione è di 29,1 gradi e per 
Neza 26, con punte oltre 304 
mezzogiorno. 

Il gruppo di Guadalajare 
(Brasile, Spagna, Algeria @ 
Irlanda del Nord) avrà ugual: 
mente tempo buono e caldo 
anche se nella regione piove 


rà almeno în 16 giorni su302| (}0S 
cadranno 250 millimetri di’ 
pioggia. Questo perché anche |. € 
a Guadalajara le partite sa | cicli 
ranno disputate tutte alle 12, di ki 
cioè prima degli eventuali 1 
temporali. La temperatura (abb. 
media della giornata sarà di | Wori 
28,7 gradi, ma dato l'orario || (abb. 
degli incontri potranno anche | 120” 
doversi esibire con oltre 39 | 124 
gradi. 11) N 
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BI LE ARMI— Un poliziotto ripre: 


so di spalle con a destra la pistola | 


nella fondina e a sinistra un pallo* 
ne. «Le armi del Mundial» è seritt? 


nella didascalia e la foto riassum? | 
perfettamente questo Campionat? |: 
del mondo di calcio caratterizzat0 


da severe misure di sicurezza e dà 
molte speranze che il.pallone rot0” 
lì senza problemi sui campi 

gioco. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Gosì la cronometro 


Classifica ufficiale della 18.ma tappa del 69.mo giro 
ciclistico d’Italia, Piacenza-Cremona, cronometro individuale 
di km 36: , 

1) Francesco Moser 43’58” alla media oraria di km 49,128 
(abb. 20”); 2) Dietrich Thurau (Rfg) a 49” (abb. 15”); 3) Jesper 
Worre (Dan) a 1’05” (abb. 10”); 4) Tommy Prim (Sve) a 1’09” 
(abb. 5”); 5) Giuseppe Saronni a 1’16”; 6) Roberto Visentini a 
120”; 7) Marco Giovannetti a 1’23”; 8) Acacio Da Silva (Per) a 
1’°24”; 9) Lech Piasecki (Pol) a 1’29”; 10) Guido Bontempi s.t.; 
11) Michael Wilson (Aus) a 1’31”; 12) Greg Lemond' (Usa) a 
V41”; 13) Emanuele Bombini a 1’52”; 14) Urs Freuler (Svi) a 
202”; 15) Alain Piper (Aus) a 2?03”; 16) Eric Vanderaerden (Bel) 
a 2’04”; 17) Giovanni Bottoia a 2?10”; 18) Claudio Corti a 2?13”; 
19) Toni Rominger (Svi) a 2°19”; 20) Gert Jacobs (Ola) a 2?32”; 
29) Niki Ruttimann (Svi) a 3’44”; 30) Stephen Roche (Irl) a 
3°49”; 33) Alain Vigneron (Fra) a 4/04”; 37) Daniel Gisiger (Svi) 
a 443”; 55) Rocco Cattaneo (Svi) a 611”; 62) Serge Demierre 
(Svi) a 6°32. 


Classifica generale 

Classifica generale ufficiale dopo la diciottesima tappa: 

1) Roberto Visentini in 82 ore 4140”; 2) Giuseppe Saronni a 
1’02”; 3) Francesco Moser a 2°14”; 4) Greg Lemond (Usa) a 2°26”; 
5) Claudio: Corti a 418”; 6) Franco Chioccioli a 6°3?”; 7) Marco 
Giovamnetti a 7'43”; 8) Acacio Da Silva (Por) a 8°52”; 9) Michael 
‘Wilson (Aus) a 9°20”; 10) Niki Ruttimann (Svi) a 10°44”; 11) 
Alfio Vandi a 11'59”; 12) Emanuele Bombini a 12’28”; 13) Pedro 
4) Stefano Colagé a 12?51”; 15) Alessan- 
dro Paganessi a 16 16) Mario Beccia a 16°21”; 17) Flavio 
Giupponi a 1636”; 18) Jesper Worre (Dan) a 1816”; 19) Primoz 


 Cerin (Jug) a 18’40; 20) Eric Van Lancker (Bel).a 1900”; 21) 


Tommy Prim (Sve) a 19°51”; 22) Gianni Bugno a 21°30”; 23) 


. Dietrich Thurau (Rfg) a 24°00”; 30) Rocco Cattaneo (Svi) a 


32/09”; 44) Alain Vigneron (Fra) a 46°40”; 47) Stephen Roche 
(Irl) a 49°11”; 53) Heinz Imboden (Svi) a 1 ora 00°02”; 55) J. R. 
Bernaudeau (Fra) a 1 ora 04°47”. 


MENTRE FRANCESCO RISALE IN CLASSIFICA IN TERZA POSIZIONE 


Visentini tiene bene in maglia rosa 
anche se Saronni gli ha soffiato 4” 


CREMONA — Sulla lava- 
gna di asfalto che porta da 
Piacenza a Cremona si dipana 
senza un attimo di pausa il 
genio cronometristico di 
Francesco Moser. Dalla pol- 
vere di piazza del Campo a 
Siena all’altare del duomo di 
Cremona. Il «torrazzo» — ac- 
canto all’arrivo — sembra 
drizzarsi per l'ammirazione. 
Una recita a sé, quasi avulsa 
dal Giro, dalla lotta che altri 
conducono a manciate di se- 
condi per disputarsi la maglia 
rosa. Francesco Moser, ieri 
era in gara soltanto con se 
stesso — per ritrovare se stes- 
so — come se stesse ai 2200 
metri di Città del Messico, e 
non solcando la Bassa Pa- 
dana. 

Il ritmo è da primato dell’o- 
ra: 49,128 di media. La grinta 
è quella di quel giorno. L’at- 
trezzo che ha aperto un'era, 
due ruote lenticolari e manu- 
brio a corna di vacca. Lo stra- 
no copricapo, uno zuccotto, fa 
di Moser un Pierrot: ma la sua 
espressione è quella di un 
pirata che va all’arrembaggio 
della strada. E la strada sem- 
bra cedergli, piegarsi al suo 
volere, aprirsi al suo potere. 
Gli altri fanno invece una 
semplice corsa a cronometro. 
Saronni impiega 1’16” di più, 
Visentini 1’20”, Lemond è più 
lento di 1’41’ e il polacco Pia- 
secki — vincitore a Siena — di 
1°29”. E si capisce allora che il 
Tomanzo rosa oggi non viene 
stravolto dal capitolo crono- 
metrico. Si abbacchia il solo 
Lemond, che prende con sor- 
presa cognizione del suo sta- 
tus: non proprio quello di un 
Hinault. 

‘Se ne duole l'americano e lo 
confessa urbi et orbi, alla tele- 
visione. Che strano: ricorda 
Francesco Moser subito dopo 
la cronometro di Siena. Come 
lui allora, Lemond sembra vo- 
glia autoescludersi dalla 69.a 
disputa per la mitica magliet- 
ta. Nella lotta non rientra Mo- 
ser, nonostante l’odierna re- 
surrezione, sebbene passi dal 
quinto al terzo posto. 

Roberto Visentini e Giusep- 
pe Saronni, divisi da quattro 
secondi, e distanti in classifi- 
ca l’02”, sono i più vicini alla 
meta. Più il primo che il 
secondo, grazie al vantaggio, 
all’arrivo in salita di oggi a 


Pejo, e al tappone dei quattro 
colli dolomitici in programma 
domenica, con arrivo a Bol 
zano. 

Lemond, bravo a scalare, e 
a rapinare, può però approfit- 
tare di eventuali flessioni dei 
due: caratteriali per Visentini, 
atletiche (in salita) per Saron- 
ni. Ma questa è storia che 
deve essere ancora scritta. C'è 
oggi la Cremona-Pejo, di 210 
km, che prima sale a Madon- 
na di Campiglio (1682 metri) 
‘al km 179, poi discende, quin- 
di risale da quota 766 ai 1385 
metri dell’arrivo. 


La storia di oggi racconta 
intanto che Moser è sempre il 
migliore: al primo intermedio 
(12.0 km), col tempo di 13'46”’, 
alla media di 52,300, al secon- 
do (24.0-km) in 28’38”, media 
50,291. Dice ancora, la storia 
della crono, che Thurau, ge- 
nio e sregolatezza, è secondo 
nel primo tratto, terzo nel se- 
condo (dietro Worre) e secon- 
do alla fine (davanti a Worre). 

Silegge anche che Visentini 
comincia forte e finisce in ca- 
lando: è terzo nella prima par- 
te a 5” da Moser, quarto nella 
seconda a 36” dal trentino, e 


sesto alla fine a 1’20”, prece- 
duto da Saronni, in recupero 
terminale, di quattro secondi. 
Lemond è semplicemente 
inferiore: spinge un rapporto- 
ne, ma non riesce a trovare il 
ritmo, dal primo all’ultimo 
metro. Oggi potrebbe rifarsi, 
ma stasera non la pensa così: 
«Non credo di poter raddriz- 
zare la mia situazione: 2’26” 
da Visentini sono troppi. Oggi 
mi sentivo forte, ma gli altri 
erano più forti di me. Si corre 
da tre settimane e una giorna- 
ta storta capita a tutti. Ma io 
sono sorpreso dalla modestia 


della mia prestazione». 
Roberto Visentini non è 
preoccupato per il ritardo di 
quattro secondi da Saronni: 
«Ho fatto il possibile. Sono in 
leggero calando, come tutti, 
dopo tanti giorni di corsa. So- 
no però soddisfatto perché ho 
lavorato più degli altri non 
potendo contare sugli abbuo- 
ni. Il Giro non è finito, temo 
sempre Saronni per gli abbuo- 
ni e Lemond per i colpi a 
sorpresa. Lemond non è 
Hinault e spero di poterlo 
neutralizzare. 
Gianni Capitani 


BASKET: DOPO IL VENTIDUESIMO SCUDETTO DI MILANO 


Peterson pensa al futuro 
Tanjevic elogia i milanesi 


MILANO — La Simac è 
campione d’Italia di basket, 
per la 22.a volta nella storia 
della pallacanestro Olimpia 
Milano. I giovani leoni della 
Mobilgirgi Caserta, dopo es- 
sere arrivati a un passo dal 
primo scudetto della loro sto- 
ria e della pallacanestro me- 
ridionale, vedono svanire il 
sogno a Milano, costretti a 
inchinarsi, nella «bella», alla 
evidente superiorità tecnica e 
atletica dei campioni d’Italia. 


Questa terza gara di finale 
che ha suggellato con la vitto- 
ria della Simac un campiona- 
to da dominatrice, è stata una 
partita alla quale i milanesi 
hanno posto fin dall'inizio il 
‘marchio del successo. 

Trascinati da uno Schoene 
e un Henderson splendidi, 
hanno sempre tenuto in pu- 
gno la gara, raggiungendo 
consistenti vantaggi al 10° del 
primo tempo (32-22), nel mo- 
mento di Schoene, e ancora 
nella ripresa con 19 punti al 5° 
(56-37). La Mobilgirgi Caserta 
ha confermato le sue virtù di 
squadra determinatissima, 
più che titolata per le ambi- 
zioni che si era poste e alle 
quali è stata costretta a 
rinunciare soltanto in extre- 


mis, e più che decna di ripete- 
re il prossimo arno forse con 
miglior fortuna questa sua 
grande avventura. 

Appena î giocatori della Si 
mac sono riuscti, euforici, a 
guadagnare glispogliatoi sot- 
traendosi all’ertusiasmo dei 
tifosi, sono seppiati i tappi 
delle bottiglie:nel giro di po- 
che decine di minuti sono sta- 
te aperte tre ccsse di spuman- 
te, col quale sno stati «inon- 
dati» giornalsti e fedelissimi 
della squadri. 

Peterson e Tanjevic sono 
stati è primi td avvicinarsi ai 
giornalisti. Non è stata una 
grande partta — dice l’alle- 


De Sisti 


alla Berbni 


TORINO Mario De Sisti è 
il nuovo alEnatore della Ber- 
loni Baske. Lo ha ufficializ- 
zato la soietà torinese che 
ha precisto come l’accordo 
di collabrazione raggiunto 
riguardi ®h stagione 1986-87. 

Mario I Sisti, che ricopri- 
rà anche l’incarico di «re- 
sponsabit tecnico», la scorsa 
stagione ;llenava il Bancoro- 
ma con gii ha vinto la Coppa 
Korac. 


natore milanese fingendo di 
mascherare la gioia per il 
successo — d’altra parte una 
finalissima giocata în casa. 
comporta sempre una grossa 
tensione da parte dei giocato- 
ri. Noi avevamo l’obbligo di 
vincere e questo ci ha condi- 
zionati soprattutto all’inizio, 
mettendoci addosso un certo 
nervosismo». 

«Purtroppo — gli ha repli- 
cato Tanjevic — questa ten- 
sione ha preso anche noî, che 
ci trovavamo nella situazione 
diametralmente opposta. Co- 
sì abbiamo sbagliato molto în 
attacco e questo ci è costato 
caro». L'allenatore della Mo- 
bilgirgi, che prima delia parti- 
ta.si era detto sicuro di vince- 
re, ha reso pieno onore agli 
avversari: «Se siamo andati 
male il merito è soprattutto di 
una grande Simac ». 

Tutti i giocatori casertani 
hanno riconosciuto la forza 
della Simac. Oscar: «Abbia- 
mo dato il massimo, più di 
così non potevamo. Loro han- 
no meritato di vincere anche 
perché per tutta la stagione 
hanno giocato per fare l’even- 
tuale bella în casa.» 


Se Peterson dice che si 
prenderà «un mese di vacan- 


za prima di decidere cosa fare 
nella prossima stagione», Di- 
no Meneghin afferma che de- 
ciderà quanto prima. «Sono 
felice — ha detto — non tanto 
per î miei dieci scudetti perso- 
nali conquistati, quanto per- 
ché ho vinto con una squadra 
dì grandì campioni. Quanto 
prima avrò un colloquio con il 
presidente Gabetti e deciderò 
cosa fare nella prossima sta- 
gione: il mio cuore, comun- 
que, è qui a Milano». 

Henderson è euforico: «Rin- 
grazio tuttì — continua a ripe- 
tere —. Ora parto subito per 
Chicago a provare per ì pro- 
fessionisti: ho grandi speran- 
ze e grandi progetti, ma chis- 
sà, potrei anche tornare a 
Milano». 

D’Antoni e Schoene, în coro 
sottolineano che questa è una 
squadra «fatta da tanti cam- 
‘pioni, che hanno dimostrato 
di saper vincere anche senza 
un grandissimo come Car- 
rol». Schoene, che è partito 
ieri a sua volta per gli Stati 
,Uniti, aggiunge: «Non solo ab- 
biamo dimostrato di poter 
vincere in finale senza un do- 
minatore come Carrol in 
squadra, ma anche di poter 
vincere la prima fase del cam- 
pionato». S. M. 


Giro: fantastico Moser nella tappa a cronometro 


sportFLASH 


Pedalonga Trieste-Milano Marittima 


La Società ciclistica «Aquilotti Ceramiche Giorgini» di 
Cervia, col patrocinio del Comune e dell'Azienda Soggiorno di 
Cervia, organizza per sabato 31 maggio e domenica 1 giugno 
1986, la settima Pedalonga Trieste-Milano Marittima; manife- 
stazione di gran fondo in due giorni (due frazioni), 

La partenza avverrà, da Trieste (piazza Unità), prima 
frazione, alle ore 14 di domani con arrivo a Lido di Jesolo alle 
ore 19 circa. La partenza da Lido di Jesolo (seconda frazione) 
avverrà alle ore 8 di domenica, mentre l’arrivo è previsto alle 
ore 18 a Cervia, piazza Garibaldi. 

La partecipazione è aperta a tutti gli amatori tesserati per 
qualsiasi ente (Udace-Fci-Endas-Arci) dai 19 ai 55 anni. 

Per motivi organizzativi, saranno accettati solo i primi 200 
iscritti. ' 


Hockey prato: Cus Trieste 


Con una bella fetta di promozione in A/2 già acquisita, il 
Cus Trieste di hockey su prato affronta la trasferta a Reggio 
Emilia nel retour match dello spareggio previsto per domenica 
primo giugno. Nella partita di andata, infatti, i locali si sono 
imposti in maniera netta (3-0) sul campo di San Luigi al Gatto 
Azzurro. Possono dunque attendere abbastanza tranquilli 
questo importante impegno confortati anche dal fatto che, fatti 
i debiti scongiuri, in caso di sconfitta conterà la differenza reti. 
Il Gatto poi visto a Trieste non è sembrato da sette vite, in 
grado di impensierire i cussini. È riuscito solo nella ripresa a 
imbrigliare il centrocampo ma solo per poco tempo: gli «scoop» 
effettuati da Schillani si sono rivelati determinanti per venire a 
capo di questa situazione di stallo. 

Nella semifinale «Nord» del campionato Primavera conclu- 
sasi a Parma, la Triestina è giunta terza nel concentramento a 
quattro, battuta più dagli arbitri che dagli avversari. È termi- 
nata infine la fase locale dei campionati allievi e ragazzi che ha 
visto al primo posto sempre l’Hc Trieste. 


Ciclismo: presentati mondiali Bmx 


‘PIACENZA — Il presidente della Federazione ciclistica 
italiana, Agostino Omini, ha presentato a Piacenza i campiona- 
ti del mondo di Bmx che si svolgeranno dal 18 al 20 luglio a 
Riccione. La manifestazione iridata, prima nella storia del 
Bmx, avrà anche il contorno della settimana internazionale 
cicloturistica in programma a Rimini dal 14 al 19 dello stesso 
mese. Il Bmx (bycicle moto cross) è tra le specialità gestite 
dalla federazione ciclistica, ultima nata delle discipline dello 
sport del pedale ‘che ha riscosso successo tra i giovani. 

Il programma iridato prevede sei gare maschili (12, 13, 14, 
15, 16 e 17 anni, e oltre); stesse sei gare per il settore femminile e 
due gare maschili classe Cruiser (15, 16, 17, 18 anni, e oltre). 
‘Parallelamente allo svolgimento dei mondiali è programmata 
anche la primaedizione dei giochi mondiali della gioventù del 
Bmx, riservata a quattro categorie giovanissimi: 8-9 e 10-11 
anni (maschile), stesse età per quelle femminili. 


L'ultimo saluto ad Emilio Ravasio 


MONZA — Il mondo del ciclismo e una folla commossa 
hanno tributato ieri una grande manifestazione di affetto ad 
Emilio Ravasio, lo sfortunato corridore di Verano Brianza 
morto martedì scorso a Palermo dopo essere caduto nella 
prima tappa del Giro d’Italia. Il giovane ciclista dell’Atala- 
Omega era entrato subito in coma, e le sue condizioni erano 
peggiorate nei giorni successivi fino alla morte. 

La cerimonia funebre si è svolta nel pomeriggio nella chiesa 
di San Nazzaro a Verano Brianza. Fra i presenti, i presidenti 
della federazione ciclistica, Agostino Omini, della lega profes- 
sionisti, Fiorenzo Magni, della commissione tecnica della Lega, 
Marino Vigna, e il commissario tecnico Antonio Maspes. 

Il cordoglio dei corridori al Giro è stato testimoniato da 
Allocchio e Zanatta, che si sono recati alla cerimonia dopo la 
conclusione della tappa di ieri, Piacenza-Cremona a cronome- 
tro. C'erano anche il direttore sportivo della Atala-Omega, 
Franco Cribiori, con i compagni di squadra Calcaterra e 
Passuello, visibilmente addolorati. Numerosi anche i rappre- 
sentati delle società ciclistiche minori. 


L'EVENTUALE SPAREGGIO VERRÀ DISPUTATO IL 4 GIUGNO A FERRARA 


Dopo la dura battaglia con 
il Gasser Speck, vinta quasi 
sul filo di lana, la Cividin sta 
raccogliendo le proprie forze 
in vista del big-match di do- 
mani-con lo Scafati, dove le 
due squadre nell'arco di ses- 
santa minuti si giocheranno 
praticamente un’intera sta- 
Bione. 3 

Cela faranno però i giocato- 


ti verdeblù a smaltire in tem- 
po tutta la fatica accumulata 


nell'impegno infrasettimana- 
le? Lo stesso allenatore Lo 
Duca ha delle perplessità in 
merito, dato che più di uno 
dei suoi ragazzi accusa lo 
stress dovuto a un campiona- 
to lungo e faticoso. La Civi- 
din, comunque, avrà il van- 
taggio di presentarsi nella cit- 
tadina campana con due pun- 
ti di vantaggio sui suoi rivali. 
Questo significa che i triesti- 
ni, al limite, possono anche 
perdere a Scafati e farsi rag- 


Tris: Sperlak può farcela 


Venti trottatori distribuiti su quattro nastri, hanno aderito 
alla tris odierna, intitolata all’indimenticabile driver Romolo 
Ossani, che si disputerà all’ippodromo di Tor di Valle. L’anzia- 
na Sperlak, protagonista di tante battaglie nelle migliori 
compagnie, vuole i favori del pronostico, anche se non sarà 
facile per l’allieva di Nando Bellei annullare la severa penalità. 
Piacciono inoltre al primo nastro Anchises che ha! buoni 
riferimenti sulla media distanza e il positivo Daiacco Om. 
‘Anche l'esperto Zogoto, Corte Suprema e Dijete sono in grado 
di dire la loro per la vittoria. n È 

Premio Romolo Ossani (lire 20 milioni metri 2020-2100). 1) 
Anchises (B. Costa); 2) Cometa Cla (U. Francisci); 3) Boreo Bell 
(G. Cerchiai); 4) Apothek (C. Colasanti); 5) Zogoto (Rob. 
Pedrazzi); 6) Biene (M. Angeletti); 7) Daiacco Cm (G. Cicogna- 
hi); 8) Cair Andros (E. Bellei); 9) Delfion Om (P. Carta); 10) Delft 
Om (E. Martellini). A metri 2040: 11) Arabo (Rom. Pedrazzi); 12) 
Cosima (R. Cretella); 13) Corte Suprema (R. Ossani); 14) Sidi (R. 


| Mele); 15) Borislav (A. Merola); 16) Dijete (E. Angeletti); 17) 
. Dagomba Jet (F. Barberini); 18) Betdeck Mo (C. Poggiani), A 


‘metri 2060: 19) Donoway Ci (Mare. Mazzarini). A metri 2100: 20) 


| Sperlak (N. Bellei). I nostri favoriti 20) Sperlak; 1) Anchises; 7) 


Daiacco Cm Aggiunte. sistemistiche: 5) Zogoto; 13) Corte 


. Suprema; 16) Dijete. 


«giungere in classifica senza 


compromettere il discorso 
scudetto. Resterebbe infatti 
loro sempre la chance dello 
spareggio. 

Il bollettino medico in casa 
verdeblù purtroppo non è dei 

più confortanti, giacché Sivi- 
ni e Bozzola sono usciti piut- 
tosto acciaccati dal confronto 
con gli altoatesini. Entrambi 
saranno regolarmente in cam- 
po domani, ma non al meglio 
della condizione. Rimane poi 
da risolvere il problema relati- 
vo al portiere. Mercoledì Lo 
Duca ha preferito non impie- 
gare lo jugoslavo Nims che 
risente ancora d’uno stira- 
mento alla gamba destra ri- 
schiando però grosso perché il 
giovane Marion è incappato 
in una balorda. 

Domani il «prof» riciclerà 
Nims, anche se questi non è 
certo guarito, ma la sua espe- 
rienza e la sua freddezza in 
una partita così delicata 
potrebbero rivelarsi determi- 
nanti. 

‘La Federazione ha intanto 
stabilito che un eventuale 
spareggio verrà disputato 
mercoledì 4 giugno a Ferrara, 
nel palasport dove abitual- 
mente gioca la formazione 
femminile di serie A dell’Este- 
block. La Cividin naturalmen- 
te farebbe volentieri a meno 
dello spareggio... 

M.C. 


BASKET: STASERA ULTMO ATTO DEL «PIZZERIA 2002» 


La Cividin si prepara per Scafati Gran finale al «Don Bosco» 


Il basket triestino «estivo» 
giocato e parlato toccherà il 
culmine stasera nella palestra 
dell’oratorio don Bosco con le 
finali del torneo Pizzeria 2002. 
La-finalissima si giocherà alle 
21 e vedrà di fronte la Servola- 
na Leasest, squadra di serie C 
che per l'occasione sarà rin- 
forzata da Marko Ban, cecchi- 
ho dello Jadran e il Don Bo- 
sco, che gioca in serie D e che 
schiererà un «fuori-quota» di 
lusso, Roberto Ritossa, trie- 
stino della Silverstone Bre- 
scia, squadra di A1. 

In precedenza, alle 19, si 
scontreranno, con in palio il 
terzo posto, la Stefanel, gran- 
de esclusa dalla finalissima, 
che dovrebbe riproporre il po- 
ker Bertolotti-Vitez-Zarotti- 
Colmani accanto agli junio- 
res, e l’Italmonfalcone Solvay, 
squadra di serie C. La serata 
conclude sette giornate di 
buon basket e il Don Bosco 
che da tre anni ripropone que- 
sto torneo con le più quotate 
squadre cittadine merita cer- 
tamente un afflusso di pubbli- 
co maggiore rispetto ai giorni 
scorsi. Ed è forse un bene che 
in finale siano giunte proprio 
le società regine di questo 
sport in estate, la formazione 
di casa cioè grande esponente 
del basket sul cemento e la 
Servolana, damigella del ba- 
sket sotto la pergola con il 
«mitico» San Lorenzo. 


E il drneo anticipa sempre 
anche |ualcosa della stagione 
futura della prima squadra 
cittadha. Nell’84 c'erano in 
campi Palumbo e Lanza e 
sugli 3palti Mario De Sisti, 
l’annc scorso si esibirono Fi- 
scheto e Bertolotti, quest'an- 
no si? visto un gran Zarotti e 
per iltesto voci a bordo cam- 
po. Ieppure stavolta infine è 
manata la passerella delle 
squelre femminili, dalla Gin- 
nasica, all’Under alla Li- 
bertis. 

M l'infaticabile macchina 
orgnizzativa del Don Bosco 
ha zià in cantiere il torneo 
«OSì del gelato», che sì gio- 
cheà nei primi quindici gior- 
ni li giugno e a cui partecipe- 
rano le formazioni cadetti 
dea prossima stagione (ra- 
gazi di 15 e 16 anni) di Stefa- 
ni, Segafredo, Don Bosco e 
ua quarta partecipante da 
dfinire. La società ha inoltre 
recentemente organizzato il 
trneo Obersnel per ragazzini 
d 10 anni, gli scoiattoli del 
Minibasket; vi hanno parteci- 
lato 14 squadre con circa 
luecento minicestisti e sono 
itate giocate ben novantuno 
partite. 

Con 110 giocatori, 80 mini- 
Cestisti, 20 fra allenatori e 
istruttori, il Don Bosco è uno 
dei più grossi vivai della 
regione. Nel ‘79 e nell’81 è 
stato per due volte vicecam- 


pione d’Italia nella categoria 
Propaganda e l’anno scorso 
ha ricevuto dal Coni la stella 
di bronzo al merito sportivo. 
Negli ultimi 9 anni le sue 
squadre hanno vinto 15 titoli 
zonali. Dall’oratorio ultima- 
mente sono usciti Bortolot e 
Santangelo che giocano in se- 
rie C in Sicilia, Collarini, in 
prestito alla Pallacanestro 
Trieste, Babich, campione 
d’Italia con il Cus Trieste, At- 
truia, terzo agli Europei ca- 
detti con la nazionale italia- 
na, Lokar, rientrato dal pre- 
stito allo Jadran. 

«Ma numeri e nomi contano 
poco — dice Maurizio Modolo, 
direttore sportivo — l’impor- 
tante è che dei nostri ragazzi 
noi vogliamo farne prima de- 
gli uomini e poi eventualmen- 
te dei giocatori». 

Silvio Maranzana 


Cadetti: 
friulani a Parma 


UDINE — La formazione ca- 
detti della Fantoni, guidata 
dai tecnici Piccin (vice di Bar- 
dini nella conduzione della 
prima squadra) e Bon parteci- 
perà sabato alla finale inter- 
zone di categoria a Parma. I 
biancoblù friulani affronte- 
ranno in un derby che si an- 
nuncia molto combattuto. la 
Giomo Venezia. 


TENNIS: AI QUARTI IL TORNEO CITTÀ DI MUGGIA 


«SuperBingo»: da lunedì a Lignano 


Il calendario del Grand Prix. 
Superbingo di Muggia ha su- 
bito, causa il maltempo di 
mercoledì sera, una piccola 
battuta d’arresto; sono infatti 
state rimandate a ieri quattro 
partite, tra le quali gli incon- 
tri tra Quargnal e Ciuk L. e tra 
Visintin R. e Tarabocchia. 

Gli incontri si fanno ormai 
più impegnativi, emergono i 
migliori e quindi i tempi di 
gioco si allungano; segno che 
le migliori racchette della pro- 
vincia, che si stanno dando 
battaglia in questo Grand 
Prix, intendono vendere cara 
la:loro «pelle», alleate anche 
dalla possibilità offerta al vin- 
citore di accedere al master 
finale. 

Oggi, sempre sui campi ros- 
sì del Te Muggia, si iniziano a 
giocare i quarti di finale; ver- 
ranno inoltre disputati duè 
incontri di recupero per l’ac- 
cesso ai quarti, ai quali sono 
già ammessi due nomi: 
Renier e Mandruzzatto. 

L'atmosfera agonistica del 
Grand Prix di tennis di Mug- 
gia si fa quindi più accesa; 
questa sera si conosceranno l 
nomi delle due coppie che 
domani daranno vita alle se- 
mifinali. Domenica, poi, la 
grande finalissima, il cui ini- 
zio, tempo permettendo, è fis- 
sato per le ore 10. 

Intanto a Lignano fervono i 
preparativi per la seconda 


tornata del Grand Prix di ten- 
nis de «Il Piccolo», che verrà 
disputata sui campi del Ten- 
nis Club Minigolf. Le iscrizio- 
ni sono aperte fino alle ore 15 
di domenica e possono essere 
effettuate telefonando al nu- 
mero 0431/71246. 

I risultati di ieri: Renier- 
Procentese 6-3, 6-2; Mandruz- 
zatto-Maracich 6-2, 6-3; Bene- 
detti-Sbisà 2-6, 6-4, 6-1; Visin- 
tin R.-Tarabocchia 7-6, 6-4; 
Scorcia-Puggiotto 7-6, 6-1. 

Il programma di oggi. Recu- 
pero: vincente Quargnal-Ciuk 
L. c. Poli Benedetti-Sain ore 
‘uk R. c. vincente Pellic- 
cetti-Lovriha ore 18; Visintin 


Oggi si giocano le due prime 
partite dei quarti di finale. 
Ore 18.30: Mandruzzatto c. 
vincente Paolettich- 
Zebochin; ore 20.30: Renier- 
Scorcia. 


Gili altri due quarti di finale 
verranno disputati domani 
mattina. Il primo sarà giocato 
dai vincenti dei due incontri 
Visintin S.-Visintin R. e Bene- 
detti-Sain. Per conoscere i no- 
mi dei giocatori dell’ultimo 
quarto di finale bisognerà 
attendere gli incontri Quar- 
gnal-Ciuk L. il cui vincente si 
batterà contro Poli e Pellic- 
cetti-Lovriha il cui vincitore si 


S.-Visintin R. ore 17. incontrerà con Ciuk R. 


A Caorle Olimpiadi dell’Onu 


CAORLE — Tutto è pronto a Caorle per ospitare da oggi al 
2 giugno la 15.a edizione della «Inter Agency Games», manife- 
stazione meglio conosciuta come le Olimpiadi dell'Onu. Si 
tratta di un avvenimento di eccezionale importanza che richia- 
merà nella località turistica veneziana non meno di 1200 
persone. La «Inter Agency Games» battezzata in italiano 
«Giochi tra le interorganizzazioni delle nazioni Unite» vedrà in 
lizza dipendenti e loro familiari di ben 18 organizzazioni 
dell'Onu, compresa una statunitense: complessivamente sa- 
ranno un migliaio gli atleti partecipanti compresi alcuni 
olimpionici. 

Le discipline in cui gli atleti dovranno cimentarsi saranno 
Undici e precisamente: bridge, scacchi, calcio, atletica leggera, 
ciclismo, windsurf, tennis, ping pong, pallavolo, bocce e freccet- 
te. Tutte le gare verranno effettuate a Caorle che dispone di 
numerosi impianti sportivi tra cui uno stadio con relativo 


impianto di atletica leggera. 


A 


Scoprite le sorprese. 

Da noi non finirete mai di sorprendervi. Scoprite 
tutte le sorprese che vi riserviamo. Sorprese nel- 
l’alta qualità dei prodotti e nelle migliori firme 


nazionali del momento. Sorprese nella conve- 


nienza dei prezzi. Sorprese nelle condizioni di 
pagamento rateali sino a 60 mesi. Sorprese nelle 
frequenti ed interessanti proposte in offerta spe- 
ciale fortemente scontate. Sorprese per l’assi- 
stenza garantita e continuata. Sorprese a non 


finire. 


incerotto #/ 


centro arredamenti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IN UNA SERATA PIENA DI 


ENTUSIASMANTE GIOIA MUSICALE 


Splendido congedo di Abbado dalla Scala 


MILANO — Grande, gran- 
dissimo Abbado. Il maestro 
milanese, allievo (e si sente) di 
Swarowsky, prende commia- 
to con questo travolgente, tre- 
pido, . acclamatissimo «Pel. 
léas et Mélisande» (timidi 
contrasti, inaccettabili come 
Vedremo, ber la parte registi- 
ca), dalla «sua» Scala milane- 
se dove lo vollero «stabile» 
Paolo Grassi e Massimo Bo- 
gianckino. Niente paura, è la 
regola del gioco: in dirittura 
d'arrivo la bacchetta cade in 
mani eccellenti, quelle di Ric- 
cardo Muti, mentre Abbado 
se ne va a Vienna: ma quanta 
melanconia, in questa serata 
piena di entusiasmante gioia 
musicale. 

Si sa, capolavoro assoluto 
com'è, il «Pelléas» non è anco- 
ra entrato a pieno diritto nel 
Consueto Repertorio dei no- 
stri ineffabili Enti Lirici: pro- 
va ne è che per ritrovare un’e- 
dizione alquanto notevole 
dell’opera di Debussy (absit 
iniuria per Trieste) bisogna 
riandare con la memoria a 
Spoleto ’66, regista Menotti e 
magico illusionista- 
scenografo il rumeno Ruben 
Ben-Arouturian. Eppure, è 
indubitabile che questo 
«dramma lirico» in cinque at- 
ti e dodici scene, travagliata- 
mente composto nel corso di 
dieci anni e nato con l’inizio 
del secolo, il 27 aprile 1902, tra 
scandali parigini ed europei, 
segna la pietra miliare del 
Primo Novecento: la totale 
emancipazione dal wagneri- 
smo e dal verismo allora do- 
minanti i palcoscenici lirici si 
risolve in una meravigliosa 
«musica dell’umiltà», com'è 
stata chiamata. Via i preludi 
eloquenti, via l'orgoglio vitto- 
rioso delle cadenze, la vanità 
delle dissonanze risolte in fa- 
vore della sincerità dell'ac- 
cento, dell'accordo spontaneo 
e naturale del personaggio e 
del luogo, del gesto e della 
parola. 

In Maurice Maeterlinck, de- 
licatissimo poeta dell’impres- 
sionismo, Debussy aveva ri- 
trovato i suoi Verlaine e Mal- 
larmé. Nei versi dell’unico 
autentico cantore del Belgio, 
del «playt pays», dove il «vent 


André Messager, all'Opéra 
Comique, che difese l’inconce- 
pibile (per allora) partitura 
contro lo stesso direttore del 
teatro, Albert Carré. 
Scandalo, si diceva, conte- 
stazioni furiose: «opera senza 
melodia», «un seguito mono- 
tono di recitativi senza ossa- 
tura ritmica», «un'orchestra 
cacofonica e nebulosa», «un 
sombre ennui» (una cupa 
noia): queste le prime acco- 
glienze, Renard in testa, per 
fortuna contrastato dall’auto- 
revole, positivissimo giudizio 
di Ravel. Una rapida carrella- 
ta di date: «L’angelo di fuoco» 
di Prokofiev è del 1907, «L’a- 
more delle tre melarance» 
verrà appena nel ’21, il «Woz- 


zeck» di Berg nel ’25, l’«Er- 
wartung» di Schoenberg, co- 
me «La mano felice», sono del 
1909, e siamo sempre lì, par- 
tiamo sempre dal «Pelléas», 
che è poi l’opera preferita, nel 
nostro secolo; dal nostro Luigi 
Nono, 

Ebbene, conoscendo Abba- 
do e i suoi lunghi tempi di 
decantazione dedicati a ogni 
nuova scelta interpretativa, 
questo Debussy gli dev'essere 
costato moltissimo: per impe- 
gno, fantasia, potente orche- 


Astro 


. 


addirittura dimenticare \Er- 
nest Ansermet: una concerta- 
zione densa, fittissima, di poe= 
sia musicale, di misterioso li- 
rismo, di sublimi vertici emo- 
tivi, di frenetiche gemmazioni 
commosse dove ogni più esi- 
guo accadimento (un cerchio 
nell’acqua, l’eco di una foglia, 
le voci degli assenti) si pone 
come metafora dell’Impro- 
nunciabile... 

Il «miracolo» (è il teatro, 
ormai, l’unico luogo dove pos- 
sano avvenire i miracoli, Ab- 


con un travolgente «Pelléas et Mélisande» 


Per impegno, fantasia e potente orchestrazione questo Debussy dev'essere costato molto al 


trica di Boulez (ma, semmai, 
più vicino a questa), Abbado 
ha ottenuto una declamazio- 
ne così come doveva essere, 
tra canto e recitativi, un’or- 
chestra contenuta e chiarissi- 
ma, limpidissima negli archi, 
veemente e veementemente 
sollecitata con una potenza 
d’emozione direttoriale irresi- 
stibile. 

Abbado e i dirigenti scalige- 
ri hanno voluto come regista 
quello che è, con Patrice Ché- 
Teau, il maggior «metteur-en- 


(c.g.). — Si sta avvicinando a 
grandi passi la fine dell’anno 
scolastico, e il massimo istitu- 
to musicale della città, il Con- 


pio Mariano di Monte Grisa. Il 
«clou» della serata è riservato. 
‘alla sua conclusione con mu- 
siche di Claudio Monteverdi, 


Basilichetta di San Silvestro, 
saranno encora di scena, pia- 
noforte, flauto ed arpa. Vener- 
dì 6 giugno il Tartini tornerà 


maestro milanese 


dizioni insite nella cultura 
belga (guardando forse più a 
Maeterlinck che a Debussy: 
ma che importa?), da un lato 
il mare, dall'altro la foresta, 
misteri sensibili sovente agi- 
tati da fantasmi. Le poche 
voci di dissenso riguardavano 
forse la leggera retrodatazio- 
ne dell’opera, ricondotta al 
dramma maeterlinckiano, 
con chiare allusioni alle don- 
ne ibseniane. 

In ciò aiutati, Abbado e 
Vitez, da una compagnia di 


dersi per onore, soprano fasci- 
noso e lunare, migliore forse 
che non ancora, nel disco, 
«Melisenda fragrans» come 
ebbe a dire una volta Giorgio 
Vigolo, purissima e squillan- 


Maxigerano di Vadim alla Deneuve 


MONFALCONE — Tamas 
Vasary, protagonista applau- 
dito del recital di martedì, 
torna sul:palcoscenico del Co- 
munale di Monfalcone stasera 


la popolarità beethoveniana: 
l’ouverture Egmont, il Con- 
certo n. 5 per pianoforte e 


cui la Sinfonia si apre signifi- 
cò forza, resistenza, fede, ener- 
gia. Oggi la Quinta la si ascol- 
ta con maggior pacatezza, ma 
è opportuno sottoscrivere 


stesso e l'Orchestra lubianes@ 
nel Quinto Concerto detto 
l'Imperatore. Secondo und 
versione accreditata, il so 
‘prannome sarebbe stato idea? 


promosso dalla Fgci di Trieste, si terrà un concerto di Stefall | 
Grossman. Nato nel ’45 a New York, questo artista si è messo ill 
luce giovanissimo, come interprete di di ragtime e blues. La 


Vei 


strazione (i professori scalige- | bado l’ha ottenuto con sem- | scene» d’oggi sulle scene di | canto più che buona, forse 
Ti questa volta non ci hanno | plicità, devozione e trascinan- | Francia, Antoine Vitez. Dopo | ottima, non già eccezionale. 
delusi), incredibile concentra- | te emotività. Lontano egual- | il Mozart fiorentino con Muti, | Kurt Ollmann è un intenso si 
zione MMDoOE, sonorità Sl Tiene Sal Io DIC Ozione ul- | il regista ha ripetuto la sua | Pelléas, John Broeckler un x i 13.28 
se e poi rattrappite, cangianti | tradecadentistica di von Ka- | astrattizzazione, con un oc- | giusto baritono per Golau, Ni- | Milano — Al Grand Hotel di Canale 5 si trovano sempri i 5 ivadi ‘30 
riverberi musicali che fanno | rajan e da quella ipergeome- | chio ben attento alle contrad- | colai Ghiaurov, un po’ affati- | ballerine fanno parte della prossima puntata e VAS E 
cato, regge la difficilissima | 143 
parte del basso Arkel, ma su - Ja 
tutti (ancora la brava Patrizia DL: 
SAGGI FINALI DEL «TARTINI» Pace. Gienvs Lynos VAINedO A MONFALCONE TRE CAPOLAVORI PER VASARY 159 
| \aS( si | (e) CENE Giacomotti, Silvestro Sam- 16.45 
LI M | maritano), svetta una memo- Li Il LÌ Mv si 
Tabile Frederica von Stade 17.2 
arata di concerti =::====:|Con un virtuosismo in più\:: 
sogni, eroina capace di per- 17,38 


servatorio statale «G. Tarti- | in Largo Panfili con una para- | te, fiabesca e tormentata, tra- MiO Ì à Ù s i È stat 11.48 
ni» si appresta ad esibire il | ta dibranidimusica dacame- | gica eroina della gelosia. Una | Per uno dei più attesi concerti | quanto ci lasciò scritto Ber- | to da un impresario inglesé || 12.5: 
proprio prodotto nella con- | ra di autori quali Haydn, Mo- | grandissima interprete che ha del ciclo beethoveniano. lioz e cioè che «Questa \Sinfo- certamente per il suo caratte’ 

sueta parata dei saggi finali di | zart e Cimarosa. Sabato a S. | il pariletterario soltanto nella | , Vasaty, pianista di fama in- | nia in do minore sgorga dalla | re maestoso e trionfale, esso è 

studio, Saranno in tutto nove, | Silvestro saranno di scena | sovrana Albertine di Proust, | ternazionale con una carriera | vena più profonda del genio | l’imperatore dei concerti pef || 13. 
racchiusi in un fitto calenda- | pianisti, figutisti e un clari- Ovazioni per Abbado e la | &lle spalle che dura dall’ormai beethveniano; in essa egli ci | pianoforte. Costituisce la pie: 13.48 
rio in partenza da oggi e in | nettista, mentre nella stessa | Stade, qualche dissenso per | lontano 1956, da una decina | scoprì alcuni dei suoi più | tra di paragone per tutti ill 144 
dirittura d’arrivo il 12 giugno: | sede lunedì9 giugno interver- | Vitez, quanto ai programmi d'anni si dedica alla direzione | segreti pensieri», È pianisti che volentieri si ci 

i programmi dettagliati e gli | rannoilcembalo, la chitarra e | viennesi del Maestro, ve li ri- | d'orchestra sulle orme di soli- NONE mentano con una parte soli: || 14.4 
esecutori con le ‘classi di ap- | il canto. veleremo in occasione del suo | Sti altrettanto famosi quali S Ha: DI ca Dr: È i i stica ammirevolmente equilit || 15.2 
partenenza sono tutti elencati Nella Sala del Ridotto del | prossimo appuntamento: gio- | Eschembach, Pollini, Ughi, CUS DE di E Ù i a € | brata fra l'interesse musicale ca 
in una pubblicazione curata | teatro Verli si potranno | vedì a Firenze, al «Maggio | AShkenazy, ece., e la sua se- | alegela Co Pi RIAGA Ure | e quello virtuosistico, dotatà. 3 
nella veste tipografica dallo | ascoltare mertedì 10 giugno | Musicale». conda apparizione monfalco- SREMOnt, una pagina breve | altresì di una forte spinta 

stesso direttore Giacomo Bel- | alcuni quartetti per archi e i Giorgio Polacco | nese sarà proprio alla guida | nella qu ti l'autore riuscì con | comunicativa con l’ascoltato || — 
lucci, che ha inteso premette- | «Liebesliederwalzer» di TR Apre dell'Orchestra sinfonica della | Sintesi sp coda a SOC re. Stasera Vasary aggiungerà 

‘re alcune parole di auspicio | Brahms; nellt stessa sede del | HLA RUMBA — Michel Piccoli, | radio e televisione di Lubiana, | Te tutto por enuto della tra- | un virtuosismo in più, quello 
per l'istituzione affidando nel | Cca anche i die saggi conclu- | Niels Arestrup e Roger Hanin sono |. la stessa che aprì il ciclo sotto | Bedia goethiana. di dirigere e di suonare nello. 
contempo a Giuseppe Radole' | sivi (mercoled. 11 e giovedì 12 Ta OLE TO la guida del suo direttore sta- AI centro di questi due ca- | Stesso tempo. i c 
la stesura di un compendio | giugno) conleèlassi dimusica | Gouze-RenaL cognata del Presi. | Pie Anton Nanut e che lo | polavori, Vasary dirigerà se 830 
delle sue vicissitudini. da camera, l'assieme per | dente fraricese Mitterrand: Il film | ChRiUderà il prossimo 20 \giu- 8/55 
‘ La parata dei nove concerti | Strumenti a fato e con la | racconta una storia di ballerini, | ENO agli ordini del maestro i 920 
(tutti con inizio alle 20.30) si spettacolare eibizione del- no REA (ROLE guer- CInRO Mala GE 2) S || 1045 
aprirà stasera con il seggio | Orchestra degli alunni in | ta mondiale: vuol mostzare come | Sl è parlato di uno delcon- | Stefan Grossman in concerto de 
d'organo, canto ed esercita- FR DSRSelasonD: scelta di campo, tra nazisti e Resl: || si è riservato tré capolavori Ù Questa sera, con inizio alle ore 21, presso la «Casa del 5 
zioni corali previsto nel Tem- | Gtles e Mozar stenza. cui cifra è la quintessenza del- | Popolo» di Santa Croce, nell'ambito del meeting «No nukes* ||... 


du Nord vient s’'écarteler», 
dove «noirs clochers comme 
méts de cocagne / Ou des 
diables en pierre décrochent 
les nuages». 

Allo stesso Maeterlinck, che 
gli aveva già rifiutato una pri- 
ma opera, «La principesse 
Malaine», Debussy riservò 
anche uno sgarbo: quello di 
preferire all’amica del poeta, 
Georgette Leblanc, la grande 
Mary Garden nel ruolo della 
protagonista, in ciò appoggia- 
to dal direttore d’orchestra 
che fu per primo il mitico 


Filadelfia — Il russo Konstantin Zaklinsky è l’astro nascente 
del Kirov.Ballet. Qui è nel Lago dei Cigni 


‘prima chitarra gliela diede il reverendo Gary Davis, suo prim0 
maestro e uno dei più importanti bluesmen del.dopoguerra. Gi 
anni Sessanta, per Grossman, sono gli anni del «Greenwich! 
Village», autentica fucina di mostri sacri (Dylan in testa). Dopo, 
l’esperienza con la «Even dozen jug band», il chitarrista decid@” 
di trasferirsi a Londra, e diventa automaticamente uno di 

protagonisti del fenomeo del folk revival, sia come interpret@ 
che come produttore. Fonda anche un’etichetta discografica, ol 
«Kicking mule». In quegli anni, a cavallo fra i Sessanta e È 


PARIGI — Alla collera di Catherine Deneuve e alla 
citazione in giudzio per offesa alla vita privata, provocate dal 
suo libro «D’unaetoile a l’autre», il regista Roger Vadim ha 
deciso di rispondire con la galanteria e il senso dell'umorismo: 
in occasione della«festa della mamma» le ha regalato la pianta 
di geranio più gande del mondo, 

Iscritta nel «Guinness dei primati» la pianta chiamata. 
«Città di Parigi», alta 3,02 metri'e ha una circonferenza di 5,85 
metri. Per andara a comperare a Chateaurenault, presso 


orchestra, la Quinta Sinfonia. 
‘ Peccato non'avere lo spirito 
così vergine e fresco per ascol- 
tare la Quinta con la reveren- 
za; l'ammirazione con cui la si 
ascoltava alcuni decenni fa. 
‘Per un secolo e passa modello 
di ogni anima che battesse 
alle porte del Fato, non v’era- 


fra cui un «Gloria» dalla «Mis- 
sainillo Tempore» in cui sarà 
impegnato esclusivamente il 
Coro e un Salmo per soli, coro 
misto e organo. 

La seconda serata si terrà 
nella Chiesa luterana di Largo 
Panfili mercoledì 4 giugno 


con l'esibizione di alcuni allie- | ‘Tours, Vadim haaffittato un aereo privato. no abbastanza parole per de- | Settanta, trascorre anche un periodo a Roma, intrecciand0 daso 
vi pianisti e di un flautista, «Perme— spiga l'attore — questo geranio (una pianta che | cantarne la grandezza e si collaborazioni con molti artisti di casa nostra. Poi ritorna il 
mentre il tutto culminerà con | nel linguaggio deifiori significa «ho qualcosa da dirti») è un | esauriva il vocabolario per | Inghilterra, dove è tuttora fra i maggiori interpreti del algo PETS 
l'esecuzione del Concerto n. 1 | gigantesco ramo dulivo. E’ la miglior risposta che potessi dare | trovare espressioni degne di | folk-blues. Stasera a Trieste, Grossman darà con ogni probab 19/30 
per pianoforte e orchestra di | alla raccomandatazhel’avvocato di Catherine mi ha mandato. | questo celebre «appello del | lità unsaggio delle sue eccellenti doti di chitarrista, SPOGIAIZZ, 
Beethoven. Sono sicuro che £ si applicasse il mio metodo alle crisi | destino». Per lungo tempo il | to nella tecnica del «Finger picking» (di derivazione da! 

(Ap). La sera successiva, nella | internazionali il modo andrebbe meglio. famoso tema dell’Allegro con ! ragtime). di 


| Appuntamenti 


Dischi novità 


0.30, 


Prosa a «Spettacolocomedovequando» 


La stagione di prosa 1985/86: bilanci e prospettive. Sarà 
questo il tema della nuova puntata di «Spettacolocomedove- 
quando», la rubrica settimanale curata da Rino Romano e 
Viviana Valente in onda ogni venerdì alle ore 13.30 circa dalle 
stazioni radiofoniche regionali della Rai. 


In studio oggi i responsabili dei teatri stabili triestini 
Zenari e Kosuta, Orazio Bobbio per la Contrada, Rodolfo 
Castiglione per l'Ente teatrale regionale, Paolo Aniello e 
Renato Quaglia per il Centro servizi e spettacoli di Udine. 


«Presto alla ribalta», lo spazio riservato ai giovani attori 
della regione, sarà domani tutto di Maria Grazia Plos. Seguirà 
la parte cinema curata da Michele Del Ben. 


«Stage» con Sheila Ray 


UDINE — Ancora una volta la danza, ancora una volta 
l’incontro fra culture orientali e occidentali. 

Formatasi alla scuola della coreografa statunitense Twyla 
Tharp ma legata soprattutto alla tradizione del Khatak, una 
delle quattro danze religiose indiane, Sheila Ray è in questi 
giorni a Udine, ospite del Teatro all’Aria per uno «stage» con 


danzatori della regione. 


Gli incontri si concludono stasera con uno spettacolo che 
vuole anche essere una dimostrazione di lavoro sulle sue 
originali tecniche di realizzazione coreografica. 

Primo di una serie di «performance di artista» che il Teatro 
all’Aria intende organizzare nelle prossime settimane lo spetta- 
colo va in scena alle 21 nella sede del gruppo, la palazzina 
dell’ex mercato ortofrutticolo, in via Volturno 34. 


Protagonisti in discoteca 


Oggi, dopo le ore 22 presso la discoteca del Bowling di 
Duino, proseguirà la sesta rassegna provinciale «Protagonisti 
in discoteca» con il cantautore Mario Roiaz, i complessi gli Erg 
e ì Thema (entrambi con musica di propria produzione). 


Concerto Shallon-de Fusco 


Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti si terrà il settimo 
concerto della stagione sinfonica di primavera del Teatro 
Verdi. Dirigerà l'orchestra del Verdi il maestro David Shallon 
con la partecipazione della pianista Laura de Fusco. 

Il programma comprende nella prima. parte l’ouverture 
«Leonora» n..l in Do maggiore e il Concerto n. 5 in Mi bemolle 
maggiore «L’Imperatore» di Beethoven. Nella seconda parte 
«Metamorfosi sinfoniche su temi di Weber» di Hindemith, e il 
poema sinfonico «Feste romane» di Respighi. 

Presso la biglietteria del Verdi sono in vendita i biglietti per 
i concerti di oggi (turni A e B) e per la replica di sabato (ore 18, 


turno S). 


Minitest 1986 


Oggi alle ore 20,30, presso la sede del Club Cinematografico 
Triestino di via Mazzini 32, avrà luogo il concorso «Minitest 
1986». Le pellicole, che non devono superare i sette minuti di 
proiezione, si accettano anche nella stessa serata. 


Da oggi «Fuori orario» 

Debutta oggi al cinema Ariston il film di Martin Scorsese 
«Fuori orario», vincitore della Palma d’Oro per la migliore regia 
al Festival di Cannes appena conclusosi. 


Le «Bagatelle» di Kogo 


Pur pubblicata a' Genova 
dalla «Dinamic», la prima in- 
cisione assoluta delle «Baga- 
telle» di Marij Kogoj, è un’im- 
presa. editoriale che vede 
coinvolti due musicisti triesti- 


Toffoletto 
«cavaliere» 


ni. Innanzi tutti l’autore, di 
cui Trieste ricorda (si fa per 
dire, trattandosi di città dalla 
memoria labile) il trentesimo 
anniversario della morte, e 
Paolo Merkù, il quale da anni 
si è adoperato per riscattare 
dall'anonimato artistico la 
forte personalità creativa di 
Kogoj. L'iniziativa di Merkù 
trova dunque coronamento in 
questo disco, accompagnato 


maturgico musicale n'lle mi- 
crostrutture e nella macro- 
struttura dell’opera tuta». 
Alle stesse microstntture, 
sconvolte però da unalogica 
turbata ed angosciosa dalle 
reazioni conscie e inonscie 
(come suggerisce Neil) di un 
artista che si vede eiliato 
involontariamente: fra Juat- 
tro mura, appartengoro le 
Bagatelle, che adesso il jiani- 


“A TUTTO CAMPO” 


PRESENTA 


da una preziosa pubblicazio- | Sta Andrea Pestalozza ipro- Zù 
anche ne, in margine ad un concerto | pone all'ascolto con brucante i 
commemorativo tenuto a Go- | introspezione. Ne affioranon | 1020 
il t È rizia dal pianista Andrea Pe- | tanto una concezione afolsti- n 
per 1 Calro stalozza, lo stesso che ha inci- | ca alla Webern, ma la coica- j 180 
so le Bagatelle. tenazione rapsodica di unlu- Il 15% 
Il volumetto si apre con una | cido delirio. Quanto bastaver ‘| 185 
nota dello stesso Merkù, cui si | fare di Kogoj un artista da | 1950 
deve l’indagine e il recupero | rimeditare, da ricondurre \ei 
di questo sfortunato meestro, | Suoi valori autentici al tearo Sona 
allievo di Schreker e di | ed alla sala da concerto, la 
Schoenberg, protagonista dei | riabilitare in una gerarcha 
fermenti del Futurismo regio- | creativa di dimensione el- 
nale soprattutto di un Espres- | Topea. Li 
sionismo dalle radici europee, Un disco, dunque, che è n i 
sprofondato infine in una Fol- | Primo atto di riparazione nè 


ste e Lubiana), parla diffusa | Musica e gioventù AUGURA BUONA FORTUNA 

mente in uno stupendo sag- | (USICA è AGLI AZZURRI CON UNA SERATA 

vare presto ristampa m un | MISTEME IN PACO IN ONORE DELLO SPORT. 

“e UN'APPUNTAMENTO DEDICATO 
PIO, go Jug È = si = 

io A Borut Loparnik. Infine Ed- | gioventù che si estenderà a AL CALCIO SPETTACOLO, 


sto è lecito dire di Pio Toffo- 
letto, instancabile e appassio- 
nato animatore e attore e di- 
rettore del teatro del Circolo 
Fincantieri. Ed è probabil- 
mente anche per questo, oltre 
che per le sue varie beneme- 
renze nel campo del lavoro 
(San Marco, Arsenale) e dello 
sport (fu campione italiano di 
marcia nel 1938 e nel 1940), 
che a Pio Toffoletto è giunta 
recentemente l’onorificenza 
di Cavaliere dell'Ordine «Al 
merito della Repubblica Ita- 
liana», riconoscimento lusin- 
ghiero e. meritato per l’entu- 
siasmo e la fervida passione 
che Pio Toffoletto ha messo in 
ogni sua attività, e che oggi 
continua a riversare soprat- 
tutto nel teatro, indiscutibil- 
mente suo primo amore. 


lia che aveva forse origini lon-, 


tane in un’infanzia «violata» e 
in un'esistenza provata da la- 
cerazioni dolorose. Ma di Ko- 
goj, delle sue lacerazioni cul- 
turali fra le patrie entrambe 
infide ed irriconoscenti (Trie- 


ward Neil segnala i caratteri 
musicali di questo composito- 
re-rivelazione autore, fra l’al- 
tro, di un’opera — «Le ma- 
schere nere» — scritta fra il 
1924 e il 1927, da annoverare 
fra le opere più alte della 
grande stagione espressioni- 
‘sta. Si realizza nelle «Masche- 
Te nere» — come osserva acu- 
tamente Loparnik — «un 
equilibrio estetico incredibil- 
mente perfetto tra la profon- 
dità psicologica del testo e un 
adeguato linguaggio dram- 


confronti di un artista di fror- 
tiera, che le frontiere avevi 
creduto di superare nella su: 
drammatica «ricerca delli 
dentità». 

G. Go 


partire da Marrakesh, nel Ma- 
Tocco meridionale, dal 4 al 13 
luglio 1986 a numerose città 
mrocchine, è attualmente in 
fase di preperazione e la sua 
organizzazione richiede un’in- 
tensa attività per le numerose 
relazioni e sedute di lavoro 
che comporta. 


Annunciato il 13 luglio del- 
l’anno scorso, il festival rien- 


tra, nella sua prima edizione, 


nel quadro delle manifestazio- 
ni, per commemorare l'ascesa 


al trono di Re Hassan. 


«Fragile: lato da aprire» 

Il gruppo musicale «Fragile: lato da aprire» terrà domenica 
sera, 1.0 giugno, con inizio alle ore 20.30, un concerto rock nel 
teatro di via Ananian. Del Complesso fanno parte Silvio 
‘Premuda, Gio De Logu, Andrea Terrano, Vincenzo Reina e 


Francesco Fusaroli. 


Tronto 


COME MESSAGGERO DI AMICIZIA 


ITALIA UNO 


FRA | POPOLI. 


con SYIVESTER STALLONE - PELE' - MICHAEL CAINE - MAX VON SIDOW - regia di JOHN HUSTON 


FILM DI MONTAGGIO - MONDIALI 1982 
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Dai programmi tv e radio 


9.30 ‘Televideo. 


‘10.30 Dieci e trenta con amore. Un'estate un inverno (4.a p.), testo di 
Fabio Carpi, Luigi Malerba e Antonio Saguera, con Enzo 
Cerusico, Lilla Brignone, Bruno Cirino, regia di Mario Caiano. 

‘11.30 Taxi, telefilm «Le: Nozze di Lacka e Simka». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.50. Tg .1 - 90 Mundial. 


114.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 

114.15 Dallo Studio 2 di Torino Maurizio Nichetti presenta Pista con i 
meravigliosi personaggi di Walt Disney. Regia di Luigi Martelli, 
Nel corso della trasmissione: Mundial ‘86. Una vita da goal: 
Pubblico e privato dei più famosi calciatori del mondo gli 
italiani: Rossi, Conti. Un programma di Gianni Minà. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Ta 1. Flash. 


‘17.05 Pista con Pippo, Pluto e Paperino.i bellissimi cartoni di Walt 


Disney (2.a p.). 


‘18.30 Italia sera, fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 
di Roma con Piero Badaloni, regia di Piero Turchetti. 
‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘9,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale, 


20.30 «AIRPORT», (1979) film drammatico, regia di George Seaton, 
con Burt Lancaster, Dean Martin, George Kennedy, Jean 
Seberg, Jacqueline Bisset, Van Heflin. 


22.45 Telegiornale. 


22:55 Cinema Industria, sogno, mercato di F. Bortolini e C. Masenza 
(2.a p.): «Italia e dintorni: sognando la riscossa...». 

23.50 Dse: Johann Sebastian Bach. Introduzione all'opera organisti- 
ca, di Gianfranco Maselli. Organista Claudia Termini (5.a p.) Il 


Corale e la Sonata in trio. 
0 To 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
0.35 Mundial ‘86, una vita da goal (r). 


(de 
Wwh 


9,30 Televideo. 


10.55 Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. Di Daniela Palladi- 
ni, regia di Adriana Foti. Mettiamo, pensavo, che io sono 


piccino. 


11.55 Cordialmente, rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


‘3.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone. 


13.30 Capitol. 
‘14.30 Tg 2 Flash. 


14.30 Tandem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè, regia di S. Baldazzi, Super G, attualità, giochi elettronici. 


‘15.15 Tandem, il tiro mancino. 


15.30 Da Pejo Terme: 69.0 Giro d'Italia, 19.a tappa Cremona-Pejo 


Terme. 


16.45 Pane e marmellata. In.studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi, 


regia di Marco Bazzi. 
17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 Flash, 


17.35 Sereno variabile, settimanale di turismo e tempo libero di 
Osvaldo Bevilacqua, con Maria Giovanni Elmi, regia di Luiai 


n Costantini. 
‘8.30 Super Mundial: Messico ‘86. 
18.40 Bronk, telefilm «Morte lenta». 
‘19,40 Meteo 2. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 To 2 lo sport. 


20,30 «Il 


commissario Koster», telefilm «Una coppia madello» con 


Siegfried Lowitz, Michael Ande e Jan Hendriks, regia di Alfred 


Vohrer. 
. 21.35 Il teatro di Raidue «Cheri», di Colette e Leopold Marchand, 


traduzione, adattamento e regia di Enzo Muzzii, con Valeria 
Moriconi e Massimo Serato. È 


22.45 T 
22.55 


2 stasera. 


loda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura, un 


programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi, realizzazione di 


Ezio Trussoni, 
23.45 Tg 2 stanotte, 


23.55 Cinema di notte: gialli di ogni colore: «TOM DOLLAR» (1967) 
film, regia di Frank Fede, con Maurice Poli, Georgia Moll, 


Franco Ressel. 


11.45 Televideo. 


12.50 | concerti per pianoforte e orchestra di Beethoven. Solista R, 
Buchbnider, dirige W. Boeticher, orchestra Rai di Torino, regia 


di G. Casalino. 


‘13.30 Dadaumpa special «Musichiere», ospite d'onore Louis Arm- 


strong. 


113.45 Dse: Immagini per la scuola (8.a p.): Le vie della lana. 
114.15 Dse; Viaggio nel paesaggio pittorico del 1300 (7.a p.), regia di 


Licia Cattaneo. 


‘14,40 Speciale L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

715.30 Dse: L'articolo. genuino, un programma della Bbc di Ji 
Fitmaurice Mills: «Stampe e documenti antichi». 

15.40 Dse: 1947: La scelta democratica italiana (12.a p.) un program- 
ma ideato e diretto da Mario Finamore. 


16.10 Dadaumpa a cura di S. Valzania: «Mazzabubu» (1975) regia di 


A. Falqui. 


17.15 Ciclismo. Giro internazionale d'Abruzzo dilettanti. 
17.15 Aspettando il Mundial. Revival delle più belle partite degli 


azzurri, Italia-Polonia. 


19,00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 
19.35 «Luntane ‘a Napoli» (5.a p.) «Torondo la nuova frontiera», di C. 


Ravera, regia di M. Rafaele. 


20.05 Dse: Laboratorio infanzia, a cura di Mauro Gobbini, laboratorio 
Natura, testo di Maurilio Cipparoni, regia di' Vito Bruschini, , 

20.30 Tutto Shakespeare «Re Lear», con M. Hordern, regia di 
Johnathan Miller, edizione italiana a cura di G.P. Maccioni, 
consulenza letteraria di Agostino Lombardo. 


23.40 Tg 3. 


eg 


8.30 Telefilm: «Alice», 

8.55, Telefilm: «Flo». 

9.20 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

110.15 Teleromanzo: «General Ho- 
spital», 

11.00 Facciamo un affare, gioco a 


quiz condotto da Iva Za: . 


nicchi, n 
111.30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 
12.00. Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno; 
112.40 li pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado, 
«Sentieri», 


‘14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

115.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefilm: «Hazzard». 

17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 

par ragazzi. — 

18.00 Telefilm: «Zero in condotta». 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson», 

‘19,30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini, 


| 20.30 Telefilm: «Dynasty», 


21.30 Maurizio Costanzo show. 
Ospiti al teatro Parioli, An- 
drea Del Boca, Warner Benti- 
vegna, Glauco Mari, Gianna 
Seno. 

0.30 Film: «TODO MODO» con 
Gian Maria Volontè, Marcel- 
lo Mastroianni, regia di Elio 
Petrì (1975), drammatico. 


ANTENNA-TMC 


‘10.30 Presentazione modelli, pelle. 
11.00 Programma promozionale. 
11.54 Cartoni animati. 

12.35 Telefilm: «La famiglia 
Smith». 

13.00 Cartoni animati, 

14.00 Oroscopo di oggi. 

14,05 Telenovela: «Vite rubate». 

14.50 Pomeriggio al cinema: «Bar- 
riera invisibile». 

16.30. Snack, cartoni animati. Tele- 
film: «La Volpe dall'anello 
d'oro». 

17.30 Telenovela: «Mamma. Vit- 
toria». — 3 

18.20 Telemenù. Una ricetta ed uti- 
lissimi consigli di cucina. 

18.30 Speciale Regione. 

18.45 Telenovela: «Happy end», 

19.30 Tele Antenna notizie. 

‘19.45. Sport news. 

19.50 Mexico '86, 

19.55 Sceneggiato: 
sangue». 

21,00 Il film delle nove: «LA CA- 
DUTA DELL'IMPERO ROMA- 
NO» 2.a parte con Sophia 
Loren, Omar Sharif, James 
Mason, regia Anthony 
Mann. 

23.00 Tme sport. Ciclismo: Giro 
d'Italia. AI termine: Tele An- 
tenna notizie, 


ret BARBARA 


8.00 Telenovela. 

Sì o no, 

12.00 «Polvere di stelle», telefilm. 

12.40 Telenovela. 

13.05 Cartoni animati. 

‘13:30 Video Hit programma musi- 
cale. 

14,00 Telefilm. BEE 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati, 

19,00. Telenovela. È 

19.30 «Polvere di stelle», telefilm. 

20,30 Film. ; 

22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 

22.30 Vetrine in Tv. 

0.00 «Combat», telefilm. 


be IBC TRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 


«Parole e 


| 14.00 London calling, esclusiva vi- 


deomusic, dalle strade di 
Londra agli schermi italiani. 
15.00 Il concerto. 
- 16.00 Video musicali non stop. 
18.00 Eurochart top 50, ì primi cin- 
quanta video della classifica 
+ europea, si 
‘19.00 Live out, concerti e video 
È novità. 
20,00 Video musicali non stop. 
.00 «Tube», concerti live in 
i esclusiva da tutto il mondo. 
124.00 La compilation. 
1.00 Videomusic rotation non 
stop. 


CANALE 5 | ITALIA 1 | |G} nereavamimRo| | VIDEOFRIULI 


‘11,00 Telefilm: «La donna bio- 
nica», 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

12,40 Telefilm: «Agenzia Rock. 
ford». 

‘13.20 Tutto per denaro con i Gatti 
di vicolo Miracoli e Help con 
i Gatti di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

14.15 Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 

15.00 Telefilm: «Ralphsuperma- 
xieroe». 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 


mati. 
‘18.00 Telefilm: «Star Trek. 
‘19,00 Gioco delle coppie, gioco a 
RA condotto da Marco Pre- 
iolin. 

19.30 Telefilm; «La famiglia /Ad- 
dams», 

20.00 Cartone animato; Memole, 
dolce Memole, 

20.30 A tutto campo. Intervento di 
apertura di Roberto Bettega 
e presentazione del film: 
«FUGA PER LA VITTORIA» 
con Sylvester Stallone, Pelé, 
Michael Caine, Max Von Sy- 
dow, regia di John Huston 

‘ (1981), drammatico, 

22.50 A tutto campo. Intervento di 
Roberto Bettega e presenta- 
zione del film «GOLE», film 
di montaggio Mondiali 1982, 

1,00 A tutto campo. Intervento di 
chiusura di Roberto Bettega 
e appuntamento alla prossi- 
ma stagione. 

1.05 Telefilm: «Cannon», 

2.00 Telefilm: «Gli invincibili». 


EURI TELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati: Hero High. 

‘8.30; Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 

9.30 Sceneggiato: «lo sono Anna 
Magnani», 2.a parte, 

10.30 Buongiorno Cristina, 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

15.30 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste», 

‘16.30 Cartoni animati, 

19.00 Telefilm: «Mork e Mindy». 

20.00 Cartoni animati: Transfor- 

mers. 

Film: «L'ARBITRO» regia di 

L.F. D'Amico con Lando Buz- 

zanca e Joan Collins, 

22.30 Eurocalcio, 

23.30 Film: «PROFEZIA DI UN DE- 
LITTO», regia di Claude Cha- 
brol con Franco Nero, Stefa- 
Nia Sandrelli, giallo. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


20.30, 


‘18.30 Sintesi football americano: 
Muli Trieste-Panthefs Par: 
ma, replica. 

19.30 Fatti e commenti 

19.50 Speciale Regione. 

20.00 Cavalli in pista, rubrica ippi- 
ca a cura di Giuliano Comici, 


TELECAPODISTRIA 


14,15 Tg notizie, E 

14.25 «Tra l'amore e. il potere», 
telenovela. # 

‘15.10 «RAZZA PADRONA», film re- 
lica. 7 

16.45 Programma per i ragazzi: 


Cartoni animati; L'avventura 
delle piante, documentario; 
Lamù, la ragazza dello spa- 
zio, cartoni animati. 

‘8.30 «Kiss kiss», telefilm. 

18,55 Tg notizie. Resa 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19,30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Spazio aperto. i 

20.30 «I PUGNI DI ROCCO», film 
drammatico. con. Fausto di 
Belfranco Fragalà, Rosita 
Torosh, regia Lorenzo Atale. 
Un contadino manesco in 
galera diventa il gorilla di un 
possidente, mettendosi con- 
tro la mafia, * 

22.10 Tg tuttoggi, 

5 La macchina del tempo, ro- 
tocalco di storia a cura di 
Stefano Munafè e Sergio 
Valsania.  \ 

23:15 «APPUNTAMENTO PER UC- 
CIDERE», film giallo. con 
Charles Aznavour, J.L. Trinti- 

nant, regia André Versini. 

enacemente fedeli a certe 
tradizioni della foro isola, la 
Corsica, da più generazioni i 
Fabiani si uccidono l'un l'al- 
tro per un antico rancore. 


8.30 Telefilm: 
amore», 

9.00 Novela: «Marina», replica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show», 

10.00 Film: «LA TELA DEL RA- 
GNO» con Lauren Bacall e 
Richard Widmark, regia di 
Vincente Minnelli (1955), 
‘drammatico, 

‘11.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile. di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: «Mammy fa per 
tutti». 

112.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

114.15 Novela: «Marina». 

715.00-Novela: «Agua viva». 

15.50 Film; «TE E SIMPATIA» con 
Deborah e John Kerr, regia 
di Vincente Minnelli (1956), 
commedia. 

17.50. Telefilm: «Lucy show». 

‘18.20. Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «| Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Il buon paese, gara spettaco- 
lo condotta da Claudio Lippi, 
con la partecipazione di Ric e 
Gian. Ù x 

23.00 Telefilm: «Mash», 

23.30 Telefilm: «Cassie e co». 

0.20 Telefilm: «Ironside». 


«Strega per 


16.00 Film: 


«DIECI PICCOLI iN- 
DIANI». 

17.30 Telefilm: «Cowboy». 

18.20 Cartoni animati. 

20.00 Speciale Regione. 

20.15 Cartoni animati, 


20.30 Film: «BASTA CON LA 
GUERRA FACCIAMO L'A- 


En. 

î «RAPSODIA NU- 
ZIALE». 

23.35 Film: «PROSTITUZIONE». 


| Programmi radio 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.00. Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

117.30 Sam il ragazzo del West, car- 
toni animati, 

19.30 «Mariana il diritto di'nasce- 
re», telenovela. 

20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela, 

20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela, 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «L'idolo», telenovela. 

22.50 In linea. Programma condot: 
to da Sara Simeoni. 

23.00 L'angolo della Sibilla. Filo, 
diretto con il futuro, 

23.30 Proposte commerciali. 


Nice price. 

Buongiorno Friuli. 

News' dal mondo. 

La grande barriera, 
Senorita Andrea, 

Hanna & Barbera Show. 


Londra. 

Regione verde. 

Telefriuli sera. 

Speciale Regione. 

Senorita Andrea. 

SLVOMO DI SANTA CRUZ», 
im, 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 Speciale Regione. 

22.45 «Arrivano le spose», tele- 


film. 
24.00 News dal mondo. 


RADIOUNO . 
Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13,14, 
17,19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmassa alle ore: 6, 6.57, 7.57, 
9,57,. 1,57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell’Aci. 
6,48: Dse: Scuola in breve di A. 
Sferrazza; 7.15: Messico '86, spe- 
ciale del Gr; 7.30: Quotidiano del 
-Gr1; 8.30: Gianni Bisiach presenta 
Radio anch'io ‘86; 10,30: «A Ruota 
libera», speciale sul 69.0 Giro d'Ita- 
lia; 10.40: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 spazio aperto; 11.10: Pronto 
iz; 11,37: «Il dott. Arrowsmith», 
i Sinclair Lewis, adattamento di G. 
Lazzari, (20) regia di U. Benedetto; 
12.30: Via Asiago Tenda; 13.35: La 
diligenza; 13.56: Onda verde Euro- 
pa; 14.03: Master city; 15: Gr1 
Business; 15.03: Fantasia di motivi, 
tra le 15.45 e le 17 cronaca 69.0 
Giro d'Italia, arrivo 19.a tappa Cre- 
mona-Pejo terme; 17.08: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz ‘86; © 


STEREOUNO. h 

15: Stereocity, tra le 15.45 e le 17.il 
69.0 Giro d'Italia, 19,a tappa; 15.30, 
16.30, 17.30, 20.30: Gr in breve; 
Onda verde notizie; 16: Stereobig; 
16.32: Stereobig Parade; 18.57, 
22.57: Onda verde; 19.20: Mondo 
motori; 19.30: Stereodrome; 
21.03: In contemporanea con Raiu- 
no da Torino: Stagione sinfonica di 
primavera; 22.49, 23.59: Pianobar; 
22.57: Onda verde; 23: Gr1 ultima 
edizione, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8,30, 
9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18,55, 19.30, 22.35, 6: 1 
giorni con C, Monterosso; 6.05; | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.05: Girando con «Gi- 
to»; 7.20: Parole di vita con Don 
Mario Picchi; 7,55: «Que viva Mexi- 
co» con gli inviati della Rai; 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» originale televisivo di Baldui- 
ni, Piana, Taggi e Di Martino, regia 
di M. SCULIPIE (100); 9,10: Taglio 
di terza; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 


. gionali; Onda verde e Gr2 regiona- 


li; 12,45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15.03: Conoscere per crescere; 
15.30: Gr2. Parlamento europeo; 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17,32: Polvere di palcoscenico; 18: 
«Il COrupAAnO don Camillo», di G. 
Guareschi (14 lettura) seconda par- 
te; 18,32, 20.02: Le ore della musi- 
ca; 19,50: Il Gr2 ai mondiali dì 


calcio; 19.55: Speciale Gr2 cultura; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131; 22.30: Bollettino del! 
mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit Parade; 18.05: Hit Parade ‘2, 
ovvero i dischi caldi; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Mundial ‘86 di 


. calcio; 19.55, 23.59: FM) musica; 


20,20: Long Playin 
sconovità; 22.30: 
RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7 
11,45, 13.45, 15,15, 18. 


Hit; 21.30: Di- 
12 radionotte. 


23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23, r3 ultime notizie, il libro di 
cui sì parla. 

STEREONOTTE . 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5,45: Il giornale dall'Italia, 
RADIO REGIONALE 
7.30; Giornale radio del F.V.G.; 
1 Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F,V.G.; 13,31 
colo come dove quando; 17 
Giornale radio del F.V.G.; 
Giornale radio del F.V.G. 
Programma per gli italiani in Istria, 
115.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei \concerti e dell'opera lirica; 
11.30; Pagine multicolori; 13: Se- 
nale orario, Gr; 13.20: Canto cora- 
le: i migliori cori del «Guido d'Arez- 


T.) 


zo 1985»: «Il Cantori di Santomio»; , 


14: Gr; 14,10: Tempo e ambiente: 
Diciamolo dal vivol; 15: Spazio 
Sion: Dal mondo del cinema; 

6: Quaderni: Dal patrimonio della 
narri } 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17,10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18,30: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio; Gr e | programmi di domani. 


Gtx Music in diretta da | 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«Prima». all'ARISTON 


Premio per la miglior 
regia al FESTIVAL 
di CANNES 1986 


«È L'ORA DI VEDERE FUORI ORARIO». 
“FUORI GRAAIO È UN FILM VIFICANTE E INUGUALE 


"ARFPL GUN CNG ORE i A 


POLITEAMA ROSSETTI. Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Oggi alle ore 20.30 
(turni A e B) direttore David Shal- 
lon, pianista L. de Fusco. Musiche 
di Beethoven, Hindemith, Respi- 
ghi. Biglietteria del Teatro Verdi. 
POLITEAMA ROSSETTI, Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Domani alle ore 18 
(turno S) direttore David Shallon, 
pianista L. de Fusco. Musiche di 
Beethoven, Hindemith, Respighi. 
Biglietteria del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
"TRIESTE. C. Goldoni, «Le baruffe 
chiozzotte». Regia di Boris Kobal. 
Spettacoli all'aperto: oggi 30 mag- 
gio ore 21 a S. Antonio in Bosco. 
TEATRO DELLA CASA DEL PO- 
POLO - S. CROCE. Questa sera ore 
21 concerto di Stefan Grossmann. 
Ingresso lire 6.000. 


ARISTON. Ore 1%, 18.45, 20.30, 
22.15. Palma d’Oro per la migliore 
regia al Festival di Cannes 1986: 
«Fuori orario» di Martin Scorsese, 
con Griffin Dunne, Rosanna Ar- 
quette, Linda Fiorentino, Teri 
Garr, Dall’autore di «Taxi Driver» 
una irresistibile e divertente av- 
ventura notturna nel cuore di New. 
York. V.m. 14. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Di più... 
sempre di più», Inaugurazione del- 
la stagione estiva con un film sot- 
prendente! Uno dei migliori spet- 
tacoli a luce rossa che abbiate mai 
visto! Solo per adulti. 


"00021 


GRANDE. SUGCESSO. DELLA 
NUOVA CASSETTA DI 


mira 


PIÙ DI 1000 
COPIE VENDUTE IN 
MENO -DI UN MESE 


SALA EXCELSIOR, Ore 19, 20.30, 
22.15: «La Bonne» l’ultimo capola- 
voro di erotismo per la regia di 
Salvatore Samperi, V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA, Ore 19. 20.30, 
22.15: «Agnese di Dio» cun Jane 
Fonda, Anne Bancroft e Meg Tilly. 
Una donna risoluta smuoverà cie- 
lo e terra per scoprire la verità, 
FENICE. Ore 18.30, 20,20, 22.15: 
«Doppio taglio» con Glenn Close e 
Jeff Bridges. Due sole piste da 
seguire in questo enigma: omici- 
dio... e passione. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: 
‘Trionfo di pubblico al Festival di 
Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un'elegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON, 17, 19.30 ult. 22 «Morte 
di un commesso viaggiatore». Dal 
dramma di Arthur Miller un gran- 
de film con Dustin Hoffman inter- 
prete toccante della grandezza di 
un uomo nella mediocrità della 
sua vita. 

NAZIONALE 1’ 16 ult. 22.15: «Dia- 
mond baby». Special hard-core. 
Ragazze stupende, un soggetto ec- 
‘cezionale per un film che è la fine 
del mondo! Produzione Ribu Film 
di Amburgo. Severam. v.m. 18 
anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Scuola di geni». Un'altra scuola 
che vi farà morire dal ridere! 
NAZIONALE 3. 16,18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. 17: Saranno famosi? 
Certamente. sì, ma per le pazze 
pazze risate che vi faranno fare gli 
allucinanti futuri medici di «Scuo- 


| la di medicina». Un’altra comicis- 


sima produzione americana con P. 
Stevenson, G. Lewis e E. Albert. 
‘Technicolor. 


‘00020. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Rao 


Oggi alle ore 20.30 


ORCHESTRA. SINFONICA: DELLA 
RADIOTELEVISIONE "DI LUBIANA 


tilretiore e solista: Tamas Vàsàry 
in programma: «Egmont» ouverture. 
op. 84; V Concerto per pianoforte e 
orchestra, in Mi bemolle Roio 
op. 73 «Imperatore»; V Sinfonia, in 
Do minore op. 67. 
Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19).'UTAT di 
Trieste - Agenzia Appiani di Gorizia - 
Agenzia Ferrari di Udine. 


VITTORIO VENETO, 16.45 ult. 22: 


«Love duro e violento», sconvo! 
gente film «verità». V.m. 18. Ulti- 
mo giorno. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La donna in fiam- 
me» di Robert Van Ackren, II 
Visione, Con Gudrun Landgrebe e 
Mathiev Carriere. Nella Berlino 
odierna una giovane donna pianta 
il marito e si avvia sulla strada del 
Vizio. Un film che ha avuto uno 
straordinario successo di pubblico 
in Germania e che è già diventato 
un cult movie. V.m. 18. Domani 
«Cercasi Susan disperatamente». 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 22 
«Shining» un'accoppiata formida- 
bile: Stanley Kubrik il regista che 
nobilita i generi e Jack Nicholson 
interprete superlativo; uno spetta- 
colo che colpisce per la sua perfe- 
zione e originalità. Ultimo giorno. 
Domani «La carica dei 101» di 
Walt Disney. 
RADIO. 15.30, 21,30: Mi gò visto e 
‘sentì tante de quele in «Le confes- 
sioni e i desideri di Emanuelle» 
che me xe saltade le bartuele. Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: con- 
certo dell'Orchestra sinfonica del- 
la radiotelevisione di Lubiana di- 
retta da Tamàs Vàsàry direttore e 
solista. Prevendita biglietti alla 
cassa del teatro ore 10-12 17-19. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Vedove in calore». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20; «L'amante bisex 
n 2». 
ITALIA. 20: «Rocky IV» con Silve- 
ster Stallone. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il mostro di Firen- 
Ze», v.m. 18 anni. 
CORSO. 18, 22: «Il mio nemico». 
VITTORIA. 17,30, 22: «Ragazzine 
vogliose», colori. V.m. 18 anni, 


DA OGGI PER IL PREMIO NAXOS 


Tutti assieme i «grandi» 


MESSINA — Appuntamen- 
to di tutti i grandi personaggi 
della tv al via delle ventiseie- 
sima edizione del Premio na- 
zionale regia televisiva orga- 
nizzato e presentato da Da- 
Niele Piombi. Il premio que- 
st’'anno è abbinato agli Oscar 
"Tv dell’anno, assegnati trami- 
te un referendum, fra i suoi 
lettori, dal Tv Radiocorriere, 

Questi i vincitori degli 
Oscar Tv in base al referen- 
dum dei lettori del Radiocor- 
riere, Personaggio tv dell’an- 
no: Pippo Baudo; personag- 


gio radiofonico dell’anno: 
Corrado Guerzoni; trasmis- 
sione tv dell’anno: Spot; tra- 
smissione radiofonica dell’an- 
no: Radio anch'io; rivelazione 
tv dell’anno: Elisabetta Gar- 
dini; rivelazione radiofonica 
dell’anno: Alessandra Panelli. 

Questi i premi Naxos in ba- 
se alle preferenze dei critici 
televisivi: sceneggiati: Cristo- 
foro Colombo; prosa: Per il 
resto tutto bene; film per la 
tv: La piovra n. 2; varietà: 
Quelli della notte; giornalis; 
ci: Spot; fascia meridiana; 


‘00071 


GRADISCA D’ISONZO - S. VALERIANO 


6° FIERA della SIMPATIA 
con la TENDA-BIRRERIA VIENNESE 


«HENRY> 


È GASTRONOMIA BAVARESE 
ORCHESTRA TIROLESE - BIRRA SPATEN 


DAL 30 MAGGIO ALL'8 GIUGNO 
ORARIO: FERIALI 18-01 - FESTIVI 16-01 


RISTORANTI E RITROVI 


OBELIX - VIA DEL BOSCO 11 - TEL. 722225 


avvisa la gentile clientela che riaprirà giovedì. 


PIANO BAR HOTEL: EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


IL NUOVO RISTORANTE Al TRE ALBERI 


Considerando il limitato numero di posti in giardino, consiglia la 
spettabile clientela di prenotare al 631714 di via Romagna 8. 


RISTORANTE RIVIERA 


A Grignano un ambiente accogliente in'riva al mare, Specialità 
pesce e frutti di mare. Vini selezionati. Tel. 224341. Parcheggio è 


‘ascensore. Chiuso lunedì. 


GREEN PARK 


Ristorante con giardino. Fino le 02. Tel. 417618. Via Cisternone 21. 


LA SACRA OSTERIA 


di via Campo Marzio 13, dopo un lungo restauro, riapre domenica 


1 giugno. 


MESSICO 86 AL TOR CUCHERNA 
Sabato 31 ore 20 Italia-Bulgaria su schermo gigante. Discoteca 
dalle ore 22. Prenotazioni al 630100. Chiuso la domenica. 


ITALIA-BULGARIA AL DANCING PARADISO 

Domani sera su schermo gigante (4 m X 4 m) l’atteso esordio della 
nazionale di calcio; si continua dalle ore 22 con il liscio dell’orche- 
stra emiliana Tin's-y-Paterlini Show. Prezzi normali. Inizio cassa 


ore 19,30. 


TERRAZZA CLUB SETTE NANI 
Questa sera ingresso libero. Domani Mundial ’86 in diretta sul 
mazxivideo. Apertura ore 19.30. 


MAXI-TV. ALLA POSADA 


Ristorante, birreria, self service e giardino. Aperto fino alle 2. 


‘Prenotazioni tel. 811226. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo liscio con l'orchestra Liscio 70. Discomusic con 


il dj. Cavarizzi tel. 0481/470443, 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Stasera apertura ristorante e discoteca estivi. Tel. 0481-489198, 


Pronto chi gioca?; fascia pre- 
serale: Italia sera; ragazzi: Pi- 
sta; personaggi: Renzo Arbo- 
re; rivelazione: Lopez- 


Marchesini-Solenghi; tra- 


smissione: Quelli della notte; 
culturale: Mixer; fascia pome- 
ridiana: Domenica in. 

In programma stasera una 
edizione straordinaria della 
trasmissione radiofonica «Via 
Asiago Tenda» alla quale 
prendono parte tutte le vedet- 
te dello spettacolo radiofo- 
nico. 

In programma anche una 
serie di anteprime televisive, 
cioè «Questo è sport, questa è 
Rai», a cura della divisione 
artistica promozionale della 
Rai tv; «I figli del vento», uno 
sceneggiato di Raiuno con 
Daniela Poggi; «La macchina 
del tempo», prodotta da 
Raitre. 

Il premio regia televisiva, 
che per il settimo anno conse- 
cutivo si tiene nel centro turi- 
stico di Giardini Naxos, avrà 
il suo culmine nella giornata. 
di domani: alle 11 ci sarà la 
premiazione ufficiale dei vin- 
citori del Premio nazionale 
regia televisiva e degli Oscar 
Tv; in serata sì terrà uno spet- 
tacolo in diretta subito dopo 
l'incontro di calcio Italia- 
Bulgaria. 

Il collegamento in diretta 
da Giardini Naxos andrà 


‘avanti per oltre due ore e 


mezza inframezzato con colle- 
gamenti via satellite con Cit- 
ta del Messico dove Gianni 
Minà presenterà alcuni cal- 
ciatori azzurri e un gruppo di 
artisti messicani. Un collega- 
mento anche con Los Angeles 
dove ci sarà Don Johnson il 
poliziotto bianco del serial di 
Radiodue «Miami vice». 

Sul palcoscenico di Giardi- 
ni Naxos, presentati da Da- 
niele Piombi tutti i più grandi 
nomi della tv italiana, da Bia- 
gi a Baudo da Enrica Bonac- 
corti a Renzo Arbore, dalla 
rivelazione Lorella Cuccarini 
al trio Marchesini-Solenghi- 
Lopez, oltre a stelle del cine- 
ma come Florinda Bolkai e 
Edvige Fenech, a stelle dello 
spettacolo come Miguel Bosè 
e Amii Stewart. 


Morto il figlio 
del regista 
Coppola 


EDGEWATER — Il figlio 
ventitreenne del regista ame- 
Ticano Francis Ford Coppola, 
Giancarlo, è morto in un inci- 
dente di barca. 

Griffin Patrick O’Neal, fi- 
glio dell'attore Ryan O’Neal e 
fratello dell’attrice Tatum 
O’Neal, che era con lui in 
barca, è rimasto leggermente. 
ferito, 


LR RL A Pal | 


Nell’ambiente 
di lavoro cam- 
bierà qualche 
cosa. State lon- 
tani da apparecchi elettrici 
e da motori. 


Giornata senza fa 
grandi cose. Co- | » 
noscerete artisti 
o.persone che ssi 
occupano del mondo della 
moda o della bellezza. 


ARIETE 


Per ottenere un 
favore dovrete 
essere gentili, 

P. cortesi e soprat- 
tutto sinceri. 


Sarete nostalgi- 
ci e romantici! 
Potrà capitarvi 
di incontrare 
una vecchia amicizia. 


Cercate di esse- 
Te. meno mega- 
lomani. Rispon- 
dete a lettere e 
telefonate con gentilezza, e 
non parlate male. 


Sarete aiutati 
da amici e da 
persone che vi 
hanno presi in 
simpatia. 


LEONE 


| vprers 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


COSSSTITIIONIITIOISAAORNRTIOO* 


SPANGHER 


LE MIGLIORI. FIRME DELL'ABBIGLIAMENTO NAUTICO 


TRIESTE .- RIVA T. GULLI 8 - TEL. 305158 


Q 
wrororeo_.---- 


REBUS: frase (2,3,3,1,7 = 8,8) 


OROSCOPO DI OGGI 


Vi gioverà il 
>, | mondo del cal 
cioinun modo o 
nell’altro. Un 


BILANCIA 
amico vi lancerà un Sos, 
siate generosi. 

Oggi sarà per rasa 
voli un giorno 

così così, senza 

grandi soddisfa- 

zioni personali. Rispondete 
alle lettere. 


Cercate di colla- 
borare con i vo- 
stri colleghi. Il 


‘SAGITTARIO 


vostro ottimi- 


smo contagerà coloro che vi 
stanno vicini. 


Piccoli errori 
potrebbero cau- 
sarvi spiacevoli 
discussioni con 
il partner, con una persona 
che lavora con voi. 


vicino all’ac- 
qua. I problemi 
dell’alimenta- 
zione e della salute richiede- 
fanno la vostra attenzione. 


late le spe- [resa 
culazioni in 

questi giorni; |° «x 
dedicate di più 

alle faccende di casa e fami- 
glia la vostra attenzione. 


A} 


D 


Ù 
4 
OURAGAN | 


marine wear 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘TUR bar è là PA c'è = Turbare la pace 


| CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Sparito 
nel nulla - 7 Macchina per 
triturare - 13 Ci si disputa il 
premio automobilistico di 
San Marino - 14 Valico del- 
l'Appennino tosco-emiliano - 
15 Grande fiume siberiano - 16 
Allora allora - 18 Il luogo di 
nascita - 19 Non si tira in 
salita - 20 Scrisse «Per le anti- 
che scale» - 21 Vostro in sigla - 
22 Stretto passaggio - 23 Fe- 
sta invernale - 24 Lo concede 
il ripetente - 25 La costola di 
Adamo - 26 Muggine - 27 Fatti 
fortuiti - 28 Testa di rapa - 29 
Parte superiore della scarpa - 
30 Daniele, patriota venezia- 
no-31 Fucapitale d’Italia - 32 
Rimedi - 33 La risposta del- 
l’indeciso - 35 Porte - 36 Pan- 
cetta di maiale affumicata - 37 
La parte del fiore che divente- 
rà frutto - 38 Un dato contabi- 
le negativo. 


VERTICALI: 2 Serpente ve- 
lenoso - 3 Piacevole, gradito - 
4 Ha battuto il decimo - 5 
Verde raganella - 6 Finiscono 
la partita - 7 mollusco di mare 


- 8 Fornivano il latte per i - 


bagni di Poppea - 9 Grossa 
fune - 10 Nord-Ovest - 11 L’E- 
tiopia di una volta - 12 Occor- 
re per il risotto alla milanese - 
14 Ci dà i numeri... - 17 Esame 
- 18 Un pubblico ufficiale - 20 
Noiosi mosconi - 21 Ministro 
dell’impero ottomano - 23 Av- 
versario - 24 Gli alberi coi 
caschi - 26 Lo sono i cittadini 
di Ajaccio - 27 Imbottitura 
vegetale - 29 Il giro ciclistico 
di Francia - 30 Gattini - 32 
L’aviazione militare inglese 
(sigla) - 34 Erano quattro nel- 
l'antica Roma - 36 Poco bene. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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ARENENACERENESE 


ORVISI 


CONTINUA CON 


PREZZI. 
SCONTATI: 


COM. EFF. 


Siate prudenti - 


esa 


AI CACCIATORI DI LIBERTA, 
IAULT DEDICA 


(ea IL PIACERE pu ESTE IL DINAMISMO DOTE TRA POI 


IL PICCOLO 


LA RENAULT 21 


Un nuovo concetto di auto per una nuova, totale libertà: 


UNO STILE 
EFFICACE: 


SU STRADA 
COME SU PISTA: 


UN 1700 
DA 185 ALL'ORA: 


L'INIEZIONE 
ELETTRONICA 
INTEGRALE: 


SE DIESEL, IL MEGLIO: 
SPAZIO E LUMINOSITA?: 


SOLUZIONI 
GENIALI: 


A BORDO OGNI COSA; 


I PREZZI: 


la libertà di avere tutto, senza compromessi. 


Il profilo agile, la linea pulita del cofano, i cristalli a filo, il disegno deciso della coda: ogni dettaglio della 
Renault 21 nasce dalla perfetta collaborazione tra Renault e il celebre stilista Giugiaro. Una collaborazione 
che, grazie all’uso sapiente della galleria del vento, ha permesso di ottenere un CX di appena 0,31. 


Le sospensioni a ruote indipendenti con retrotreno a quattro barre di torsione sono le stesse impiegate 
dalle auto che corrono in pista con i colori Renault. Queste sospensioni garantiscono l’assetto migliore in 
ogni condizione senza sottrarre nulla al confort di chi è a bordo. - 


Molti credono che un motore di cilindrata più bassa rappresenti un risparmio. Nella realtà, a parità di vei- 
colo, un motore sottodimensionato consuma di più, è più rumoroso, più sollecitato emeno veloce. Il 1700 
monoalbero in testa della 21 con i suoi 185 all’ora e 19,6 km/litro a 90 all'ora, ha costi di esercizio e gestione 
paragonabili a quelli di un 1300, ma con tanti vantaggi in più. 


L'elettronica è applicata su ogni versione della 21, ma trova la sua massima espressione nel motore 1995 cc 
a gestione elettronica integrale (120 CV, 200 km/h) che ottimizza istantaneamente le prestazioni agendo 
su anticipo, accensione e quantità di benzina immessa in ciascun cilindro, in modo da consentire la mas: 
sima potenza in ogni situazione. 


Il propulsore 2068 cc, adottato dalla versione GTD diesel, è il più moderno ed economico dell'ultima 
generazione e garantisce 164 km/h nel più assoluto confort, facendo della 21 l'auto più veloce della categoria. 


Un ampio spazio luminoso (quasi 3 metri quadrati di superficie vetrata), perfettamente insonorizzato e 
accuratamente arredato, offre a tutti gli occupanti lo stesso benessere e lo stesso confort. 


Renault pensa sempre, prima di tutto, a chi userà le sue automobili: sedile di guida regolabile in altezza, 


sedili anteriori monoguida per lasciare spazio ai passeggeri posteriori e per la TSE e TXE doppia funziona- 
lità-di ribaltamento dello schienale posteriore (2/3 - 1/3) e volante regolabile in altezza. 


Come tradizione nello stile Renaultil livello di equipaggiamento è massimo: nelle versioni TSE e TXE, ad 
esempio, anche gli alzacristalli posteriori sono a comando elettrico e i cruscotti di tipo elettronico adottano 
un display ad alta leggibilità, mentre l'apertura delle porte, centralizzata, può essere comandata a distanza. 


15.487.000 per la sportiva RS, 17.937.000 per la TSE 1700 cc che aggiunge alle prestazioni un sofisticato 
equipaggiamento, 17.988.000 per la solida GTD diesel e 20.122.000 per la velocissima TXE litri iniezione. 
Tutti i prezzi, naturalmente, sono chiavi in mano ed includono anche la polizza Renault Sécurité che pro- 
tegge il vostro capitale. 


RENAULT 21 


PER CHI VUOLE TUTTO SENZA COMPROMESSI 


Venerdì, 30 maggio 1986 


‘Renault sceglie elf 
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